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E’ morto a Madrid 
il criminale nazista 
Otto Skorzeny 
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Per uscire dal difficile momento politico ed economico è necessario rispettare il voto del 15 giugno 

Gli eterni intrighi nella DC bloccano 
le iniziative sui problemi più urgenti 

Le questioni che attendono dinanzi alle Camere — Oggi Moro si incontra con De Martino e Nenni — Il se¬ 
gretario democristiano ammette di aver parlato con i liberali di elezioni politiche anticipate e di aver 
prospettato un « patto » DC-PLI — Indetta una assemblea del gruppo doroteo sulla crisi del partito de 


Colombo e 
il Parlamento 

F inalmente n ministro 

del Tesoro ha parlato 
fuori dei denti, in una inter¬ 
vista domenicale: se si re¬ 
gistra un crollo della pro¬ 
duzione industriale, questo 
accade perché « si ripercuo¬ 
te su di noi » la crisi eco¬ 
nomica degli altri paesi ca¬ 
pitalistici; e se non si rie¬ 
sce ad avviare una politica 
antirecessiva la colpa è, nel¬ 
l'ordine, del Parlamento, de¬ 
gli uffici ministeriali e del 
« groviglio delle procedu¬ 
re ». A scanso di equivoci 
l’on. Colombo chiama in 
causa il Parlamento due vol¬ 
te; una prima volta per la¬ 
mentarne la « lentezza », e 
una seconda volta per ri¬ 
chiamarlo spocchiosamente 
alla sua « responsabilità ». 
Insomma, la colpa è in ogni 
caso degli altri: lui, volon¬ 
teroso ma incompreso, non 
c’entra, come non c’entra il 
governo e soprattutto non 
c’entra la DC. 

Deve essere fermamente 
■mascherata la qualunquisti¬ 
ca improntitudine con cui si 
vuol scaricare sul Parlamen¬ 
to responsabilità che sem¬ 
mai appartengono alla mag¬ 
gioranza e al suo partito 
guida. Le camere sarebbero 
lente? Ma è forse colpa del¬ 
le Camere se il tanto 
strombazzato provvedimento 
di modifica dell’assurdo gro¬ 
viglio fiscale (11 « cumulo » 
e altro), benché approvato 
dal Consiglio dei ministri 
prima delle elezioni, è giun¬ 
to In Senato solo 11 3 lu¬ 
glio? E cosa si vuole ades¬ 
so: che esso sia accolto a 
scatola chiusa relegando ne¬ 
gli archivi lo sforzo di ela¬ 
borazione condotto, ad esem¬ 
pio, dal PCI per affrontare 
nel suo complesso il regi¬ 
me fiscale dei redditi da la¬ 
voro? 

Altro caso: si è atteso l’ul¬ 
timo momento per varare un 
decreto di proroga dei fitti. 
Che cosa ha Impedito, in 
una materia che non com¬ 
porta « sacrifici » per 11 Te¬ 
soro, di elaborare misure 
di fondo (come ad esempio 
quelle indicate nella mo¬ 
zione del PCI) per uscire 
dal regime delle proroghe e 
dare finalmente una discipli¬ 
na generale e permanente 
alla materia? Non c’entra 
l’insensibilità del Parlamen¬ 
to, c’entra la paura della 
DC di intaccare i le¬ 
gami con certa proprietà pa¬ 
rassitarla. 

Colombo insinua c*>e le 
Camere vogliano andai- pre¬ 
sto in vacanza. Evidente¬ 
mente le sue informazioni 
sono unilaterali: egli, cioè, 
attribuisce all’insieme delle 
forze parlamentari una posi¬ 
zione che è della DC la qua¬ 
le, per ragioni che ben poco 
hanno a che vedere coi pro¬ 
blemi del Paese, preferireb¬ 
be riunire il suo Consiglio 
nazionale a Camere chiuse. 
Né al Senato né alla Came¬ 
ra si è parlato di date di 
chiusura. Viceversa si è par¬ 
lato, soprattutto sulla scorta 
della posizione del PCI, di 
programmi di lavoro per le 
settimane successive c an¬ 
che di attività preparatorie 
di scadenze legislative per 
la ripresa autunnale. I co¬ 
munisti hanno posto in par¬ 
ticolare l’accento su quat¬ 
tro questioni: la legge fisca¬ 
le, le misure per 1 fitti, quel- 
li per l’edilizia scolastica, il 
dibattito sulla loro mozione 
di politica economica. 

Se il governo pensava ad 
altre urgenze non aveva che 
da prospettarle. Non lo ha 
fatto. Dunque il Parlamen- 
to non ha nulla a che vede¬ 
re con la latitanza di ini- 
ziative e di misure incisive 
di cui si lamenta l’on. Co¬ 
lombo. Al contrario, il Par¬ 
lamento può c deve lavora¬ 
re c ciò vogliono ferma¬ 
mente i comunisti. Ma per¬ 
ché esso possa assolvere tut¬ 
ta intera la sua funzione 
occorre che la maggioranza 
la smetta di contorcersi in 
sussulti a vuoto e che la DC 
la smetta di scaricare sulle 
istituzioni la sua crisi e i 
tuoi giuochi di potere. 
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Attacchi israeliani in Libano 
contro palestinesi: 13 morti 


Aerei ed unità navali israeliani hanno pesantemente at¬ 
taccato ieri notte. . per circa quattro ore. tre campi 
palestinesi nella zona di Tiro, nel sud del Libano, mentre 
•'artiglieria cannoneggiava a lungo una decina di villaggi 
di confine: presso il campo di Rashldyie, già ripetuta- 
mente bombardato in passato (l’ultima volta dal mare 
il 30 ottobre scorso), sono state anche sbarcate unità 
di commandos, la cui azione è stata però contrastata 
da reparti di feddayn. Il bilancio delle vittime civili del 
bombardamento è di almeno 13 morti, alcuni dei quali 
bambini, e 25 feriti. Il Libano ha deciso di presentare 


una protesta al consiglio di sicurezza dell'ONU; dal canto 
suo il governo di Tel Aviv hu giustificato l'attacco contro 
i campi dei profughi con il solito pretesto di « colpire 
basi di terroristi ». L’agenzia palestinese Wafa ha annun¬ 
ciato l'abbattimento di uno dei « Phantom » israeliani 
impegnati nell'azione. Questo nuovo pesante attacco con¬ 
tro i campì palestinesi viene considerato una « rappre¬ 
saglia» per l'attentato di verterdi scorso a Gerusalemme. 
NELLA FOTO; una casa distrutta nel campo di Rashidyie. 

IN ULTIMA 


Oltre un milione in sciopero per una nuova politica dei trasporti 

DOMANI PER 4 ORE SENZA AUTOOUS 

Ferme anche le aziende dell’auto 

L'astensione dalle 9 alle 13 - Impegnali anche i lavoratori delle industrie collegale a quelle deil'auto • Giovedì la gior¬ 
nata di lotta per l'agricoltura - Grandi scioperi dei braccianti • Le iniziative degli edili - Aperto il seminario sui contratti 


Domani la lotta dei movi¬ 
mento sindacale per fare usci¬ 
re il paese dalla crisi, segnerà 
una nuova importante tappa. 
Scioperano infatti per 4 ore, 
dalle 9 alle 13 tutti 1 lavora¬ 
tori dei trasporti, quelli del¬ 
l'Industria automobilistica e 
delle aziende ad essa collega¬ 
te, Si tratta complessivamente 
di un milione e 150 mila tra 
operai, tecnici impiegati, fun¬ 
zionari. 

« I lavoratori scioperano — 
dice una nota di Cgil-Cìsl-Uil 
— per conquistare una politi¬ 
ca capace di -migliorare pro¬ 
fondamente il trasporto delle 
persone e delle merci e con¬ 
tro pii aumenti delle tariffe 
che aggravano il processo in¬ 
flazionistico. Per una nuova 
politica che garantisca ai cit¬ 
tadini, ai lavoratori, agli stu¬ 
denti, un servìzio migliore, più 
efficiente, più rapido, più con¬ 
fortevole e a prezzi equi; una 
politica capace, e basterebbe 
che il governo sbloccasse le 
centinaia, mipiiaia di miliardi 
già stanziati, di o//rire nuove 
occasioni di occupazione e dì 
sviluppo ai lavoratori e set¬ 
tori industriali più colpiti dal¬ 
la crisi ». 

E’ quello di domani II terzo 
sciopero nazionale che i lavo¬ 
ratori del trasporto sono co¬ 
stretti a fare; da tempo in¬ 
fatti una piattaforma comples¬ 
siva che interessa tutti i sin¬ 
goli settori, dalle ferrovie, ai 
porti, agli autobus eoe., e che 
precisa in termini di investi¬ 


menti le richieste del movi¬ 
mento sindacale, — è tema di 
confronto e discussione fra 
sindacati e governo. Il go¬ 
verno però continua a mo¬ 
strarsi persino incapace di tra¬ 
mutare nei fatti impegni più 
volte assunti. Alia giornata di 
lotta di domani seguirà un’al¬ 
tra grande mobilitazione ope¬ 
raia e popolare; il 10 (il gior¬ 
no prima avrà luogo un incon¬ 
tro col governo) scioperano 
per l'intera giornata i lavora¬ 
tori agricoli, con la adesione 
di metalmeccanici, chimici, 
alimentaristi e edili. 

Lo sviluppo dell'agricoltura 
e con esso la rinascita di in¬ 
tere zone dei Mezzogiorno, è 
uno dei perni dell'azione del 
movimento di lotta, impegnato 

— come ha precisato la confe¬ 
renza dei delegati di Rimini 

— anche ad imporre un diver¬ 
so ruolo alle Partecipazioni 
statali, nuove scelte nel cam¬ 
po dell'energia (questo setto¬ 
re si ferma il 15; e la ripresa 
dell’edilizia. In particolare i 
lavoratori edili sono in lotta 
nelle diverse regioni per difen¬ 
dere e garantire l'occupazione, 
pesantemente colpita dalla 
crisi del settore. Ieri intanto 
ad Ariccia è iniziato il semi¬ 
nario della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per discutere l'im¬ 
postazione delle vertenze per i 
rinnovi contrattuali. 


Dalla corte d'Assise di Siracusa 

21 anni di carcere 
all’assassino del 
compagno Spampinato 

Dopo oltre tre ore di camera di Consiglio, la corte d’Assise 
di Siracusa ha condannato ieri sera a 21 anni di reclusione 
Roberto Campria. figlio dell'ex presidente del tribunale di 
Jlagusa, che due anni e mezzo fa — la notte del 27 ottobre 
1972 — uccise a colpi di pistola il compagno Giovanni Spam¬ 
pinato, corrispondente del nostro giornale e dell’* Ora » di Pa¬ 
lermo. li compagno Spampinato aveva condotto — e stava 
ancora conducendo quando fu ucciso nel tragico agguato — 
una serie di indagini su! fitto intrico di interessi e di collu¬ 
sioni che per anni si è intrecciato nella città siciliana fra 
mafia, neofascismo, malavita, «industria del potere» po¬ 
litico. Svolgeva con coraggio e con rigore la sua profes¬ 
sione di giornalista al servizio della verità e degli interessi 
della sua città. Per questi motivi fu ucciso da Roberto Cam- 
pria, o fu ucciso freddamente, in modo lucido e pj’emeditato. 
La corte d’Assise di Siracusa ha inflitto al Campria una 
pena più grave rispetto a quella richiesta dalla pubblica ac¬ 
cusa (che aveva proposto 18 anni di reclusione): la corte, 
tuttavia, ha ritenuto dì dover accogliere * l'attenuante della 
« provocazione » che Ja vittima avrebbe messo in atto nei con¬ 
fronti del suo assassino. Evidentemente non può essere con¬ 
siderata « provocatoria » l'attività seria e scrupolosa che 
Spnmpmato svolgeva nella sua qualità di giornalista. Dopo la 
severa condanna, resta tuttavia in piedi l'esigenza di fare 
piena luce sul clima torbido che accompagnò il delitto e che 
lo rese possibile A PAGINA 5 


Con rincontro — die avrà 
luogo questo pomeriggio — 
tra il presidente del Consi¬ 
glio Moro ed i rappresentan¬ 
ti dei PSI, De Martino e Non¬ 
ni. si entrerà nella fase più 
delicata della « piccola verifi¬ 
ca * governativa. I socialisti 
porteranno anzitutto a Palaz¬ 
zo Chigi i 'interpretazione au¬ 
tentica deile decisioni della 
Direzione del loro partito: ri¬ 
badiranno, cioè, che dopo il 
15 giugno l’esigenza prima 
della vita politica italiana è 
quella di un profondo muta¬ 
mento della linea della De¬ 
mocrazia cristiana. Ricorde¬ 
ranno inoltre che non sarà 
fi PSI ad assumere inizia¬ 
tive di crisi, ma, nello stesso 
tempo, solleciteranno il go¬ 
verno a prendere dei provve¬ 
dimenti, soprattutto per quan¬ 
to riguarda una situazione eco¬ 
nomica caratterizzata da fe¬ 
nomeni recessivi che colpi¬ 
scono in primo luogo l’occu¬ 
pa za ome. 

Quello della politica econo¬ 
mica è uno dei « nodi » più 
grossi, e non si sa in quale 
maniera ri governo intenda 
affrontarlo. Ieri Moro ne ha 
parlato con il ministro del 
Tesoro. Colombo, senza, tut¬ 
tavia far trapelare nulla 
circa il contenuto del collo¬ 
quio. In effetti, l’alttcggia- 
merrto dell'on. Colombo è uno 
degli aspetti della vita go¬ 
vernativa che più si espon¬ 
gono a una critica politica, 
per l'ottimismo irresponsabile 
che l'attuale titolare del Te¬ 
soro ha diffuso a piene mani, 
specialmente durante la cam¬ 
pagna elettorale, sull'anda¬ 
mento dell’economia: ed ora 
anche per il suo tentativo di 
riversare sul Parlamento le 
responsabilità delle lentezze, 
dei ritardi e delle imprevi¬ 
denze accumulate in questo 
campo. Con Tintervista rila¬ 
sciata domenica scorsa da Co¬ 
lombo alla Stampa di Torino 
abbiamo toccato un livello 
veramente lacrimevole, diffi¬ 
cilmente uguagliato, in fatto 
di dibattito politico. All’inter¬ 
vistatore che gii parlava del- 
•Hpotesi della chiusura delia 
Camera prima della fine del 
mese, fi ministro del Tesoro 
ha avuto il coraggio di rispon¬ 
dere: «Come si chiude, ti 
Parlamento può anche ria¬ 
prirsi: la sua responsabilità è 
pari se non superiore a quel¬ 
la del governo ». Affermazio¬ 
ni altisonanti, dalle quali si 
dovrebbe ricavare l’immagi¬ 
ne di una Camera e di un 
Senato vogliosi soltanto di 
andare in ferie, mentre fi re¬ 
sponsabile del principale di¬ 
castero finanziario è intento 
a proporre instancabilmente 
(iniziative e provvedimenti. ! 
Niente di più risibile. I 

La realtà è un po’ diversa: ' 
nessuno ha deciso ancora la I 
data della chiusura estiva del 
Parlamento, ed i comunisti — 
è cosa nota — hanno propo¬ 
sto che le due Camere discu¬ 
tano subito provvedimenti ri¬ 
levanti ed anche urgenti. Il 
Pariamento (in buona misu¬ 
ra grazie all'iniziativa del . 
PCI) non solo rimane aperto. 1 
ma ha un programma su cui 1 
lavorare subito, ed ha altri , 
problemi da affrontare sebza 
dare corso al metodo dei rin¬ 
vi!. A Palazzo Madama i 
senatori comunisti hanno pre¬ 
sentato una mozione sui pro¬ 
blemi dell’occupozione e del 
lavoro ai giovani: ecco un 
tema urgente die non può 
essere rinviato a II 'autunno. 

Il governo, poi, ha finalmen¬ 
te presentato fi disegno di 
legge che corregge le di spo¬ 
si moni delle imposte sui red¬ 
diti (legge Visentini), ma lo 
ha fatto con grande ritardo 
sulla data di approvazione 
del pròvvedti mento da parte 
del Consiglio dei ministri, e 
tuttora i parlamentari non 
sono stati fomiti del testo 
governativo: ecco un altro 
argomento da affrontare su¬ 
bito. Vi sono poi k* questioni 
dei fitti (proroga del blocco 
proposta dal governo, e legge 
presentata dal PCI per cor¬ 
reggere sostanzialmente la di- 
se «plana attuale), de Ll’e divi¬ 
zia. eccetera. 

Il lavoro non manca. Sem¬ 
mai, ò la maggioranza che 
non sa che pesci pigliare. Ed 
è soprattutto la DC a far 
gravare sul funzionamento del 
Pariamento e anche su tutta 
la * macchina » dello Stato 


(Segue in ultima pagina) 


Contro lo destra peronista e per aumenti salariali 


Sciopero totale 

in Argentina 

Dimissionario 
il governo 

Isabelita Peron appare isolata — Anche i militari non sembrano vo¬ 
lerla seguire sulla via dello scontro con la grande forza dei sindacati 


BUENOS AIRES. 7 

Tre milioni e mezzo di la¬ 
voratori argentini iscritti al¬ 
la Confederazione generale del 
lavoro, l’organizzazione sinda¬ 
cale considerata come la co¬ 
lonna portante del movimen¬ 
to peronista, hanno dato ini¬ 
zio dalla mezzanotte scorsa 
allo sciopero generale che 
avrà la durata di 48 ore. 

Lo sciopero è una prova di 
forza del mondo del lavoro 
che si propone di porre fine 
all'Influenza in seno al go¬ 
verno del ministro del benes¬ 
sere sociale Jose Lopez Be¬ 
ga, considerato come l’eminen¬ 
za grigia del governo argen¬ 
tino, l’uomo piu ascoltato dal¬ 
la presidente Isabela Peron, 
11 massimo ispiratore di una 
politica economica di sotto¬ 
missione ai monopoli interni 
e intemazionali. 

E proprio stanotte l’intero 
gabinetto, compreso natural¬ 
mente il ministro Rega, deci¬ 


deva di rassegnare le dimis¬ 
sioni nelle mani di Isabella 
Peron nel tentativo estremo 
di scongiurare lo sciopero. 

Ma lo sciopero è ugualmen¬ 
te cominciato alla mezzanotte 
mentre i dirigenti della Confe¬ 
derazione del lavoro erano 
stati convocati dal ministro 
del lavoro Cecino Conditi per 
cercare di trovare una via di 
uscita alla situazione. La se¬ 
duta si è protratta per tre 
ore, fino a notte inoltrata ma 
al termine \ rappresentanti 
della Confederazione hanno 
annunciato che lo sciopero sa¬ 
rebbe continuato, 

I sindacalisti hanno però 
annunciato che le trattative 
con il governo proseguiranno 

S er cercare « di trovare quel- 
• soluzioni che sono richie¬ 
ste dal paese e in grado di 
soddisfare le legittime aspira¬ 
zioni dei lavoratori ». 

Per ore il governo resta In 
carica per il disbrigo degli af¬ 


fari correnti, ma non è aaoo- 
ra certo che le dimissioni ven¬ 
gano accettate dalla signora 
Peron. 

Negli ambienti sindacali ai 
afferma che le dimissioni del 
governo non hanno scongiura¬ 
to lo sciopero proprio perché 
la Presidente non ha fatto sa¬ 
pere se Intenda accettarle e 
nominare nuovi ministri. Evi¬ 
dentemente la Confederazione 
generale del lavoro ha com¬ 
preso che il governo sta ma¬ 
novrando per cercare di gua¬ 
dagnare tempo. 

Questo sciopero generale 
che ha paralizzato l’intero 
paese, è il primo che sia mal 
stato decìso contro un gover¬ 
no peronista. A Buenos Aires 
e nelle altre città argentine 
allo scoccare della mezzanot¬ 
te i trasporti pubblici si mo¬ 
no fermati e ristoranti, tea¬ 
tri e locali pubblici hanno 

(Segue in ultima pagina) 


Poco dopo l'uno di stanotte 

RAGAZZA UCCISA 
DALLA POLIZIA 
IN UN COVO «NAP» 
A TOR DI QUINTO 


Una ragazza Maria Rosaria Palladino di 
27 anni da tempo ricercata dalla polizia (al¬ 
tre fonti parlano però di corta Luisa Rec- 
chia) è slata uccisa questu notte a Roma, 
poco dopo l’una, da un agente di polizia in 
un appartamento di via Due Ponti, nel quar¬ 
tiere Tor di Quinto. Secondo le prime notizie 
la giovane era appena entrata nell’apparta¬ 
mento che. a seguito di una perquisizione 
effettuata ieri mattina, era ritenuto un covo 
dei «NAP* (all’interno sembra infatti siuno 
stati ritrovati radio rice-trasmittcnti, non- 


Grave misura 
repressiva 
contro un 
commissario 
di polizia 

Un gravissimo provvedimento è stato 
adottato dal questore di Roma contro 
il dottor Ennio Di Francesco, diri¬ 
gente della Sezione narcotici della capi¬ 
tale. è stato improvvisamente sollevato 
daH’jncarico. Egli ^ aveva espresso come 
cittadino solidarietà — dopo averlo arre¬ 
stato — con Marco Pan nell a, che aveva 
fumato in pubblico una sigaretta di ha¬ 
scisc allo scopo di sollecitare una nuova 
legislazione in materia. A PAG. 2 


clic 40 milioni pro\omenti dal riscatto per 
il sequestro dell'industriale napoletano Moe* 
eia). Due agenti armali, su ordine del magi¬ 
strato, erano rimasti nascosti airmtcrno del¬ 
la casa. La ragazza, secondo la versione for¬ 
nita dalla polizia, vedendosi puntare le pi¬ 
stole avrebbe accennato un gesto di reazio¬ 
ne e avrebbe tentato di fuggire. Un colpo 
esploso da uno degli agenti l’ha colta in pie¬ 
no volto, uccidendola quasi aH'istante. 

A PAG. 9 


Rapimento 
D’Amico: 
silenzio dopo 
la richiesta 
del riscatto 

Lo indagini sul rapimento dell'armatore 
romano Giuseppe D’Amico per il cui 
rilascio è stato chiesto un riscatto di 8 
miliardi, non hanno dato alcun risultato. 
Fino ad ora non è stata trovata la mac¬ 
china dell’armatore. Intanto paro che, do¬ 
po la richiesta degli otto miliardi, avve¬ 
nuta sabato scorso con un messaggio 
scritto dallo stesso D’Amico, non ci siaoo 
stati più contatti con i rapitori. A PAG. I 
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pi SIAMO spesso doman- 
^ dati se il senatore Pan¬ 
tani, oltre che pittore, sta 
anche un cantante (come 
ci pare che in famiglia, 
quando era piccolo, voles¬ 
sero farlo diventare). Non 
sappiamo se fischi in ba¬ 
gno e se canticchi al pia¬ 
noforte: se lo fa, una co¬ 
sa è comunque sicura: che 
è stonato o, se preferite 
dirlo in un altro modo, 
manca totalmente dt orec¬ 
chio. Tra le ragioni, vane 
e complesse, che spiegano 
le ripetute batoste e l'evi¬ 
dente decadimento della 
DC in questi ultimi tempi, 
troverete sempre le stec¬ 
che di Fanfant: sia che 
parli sconciamente agli 
elettori siciliani, sia che ri¬ 
susciti un anticomunismo 
da guerra fredda, sia che 
si lanci a testa bassa con¬ 
tro gli alleati sodatisi. 
Viene sempre il momento, 
insomma, in cui il senato¬ 
re dice o fa ciò che chiun¬ 
que altro al suo posto, con 
un minimo d’orecchio o, 
per dirla alla francese, dt 
flair, avrebbe accuratamen¬ 
te evitato. 


L’ultima stecca dt Fan- 
fan i, non grave in sé ma 
assai significativa, l’abbia- 
ino colta ieri sul « Tem¬ 
po » di Roma, che riporta¬ 
va una intervista del se¬ 
gretario della DC. A un 
certo punto il bollito misto 
afferma che bisogna ope¬ 
rare per recuperare gli 
elettori perduti, ma occor¬ 
re stare bene attenti, nel 
contempo, a conservare 
quelli rimasti, c così tra 
l’altro si esprime: « Cer¬ 
che le pecorelle smar¬ 
rite ò un dovere, ma 
la parola- evangelica non 
esorta affatto ad abbando¬ 
nare quelle (pecorelle) che 
sono rimaste fedeli ». Ora, 
soltanto un Fanfant m tut¬ 
ta Italia, e dopo il 15 giu¬ 
gno, può parlare di elet¬ 
tori chiamandoli «pecore/- 
le». Gtà il linguaggio 
evangelico, e dunque reli¬ 
gioso, non pare piu appro¬ 
priato alla politica neppu¬ 
re ai Vescovi, ma a parte 
questa che è soltanto una 
inopportunità, c’à, in ognu¬ 
no che sia consapevole di 


le stecche 


Quanto è accaduto, il do¬ 
vere di trattare gli eletto¬ 
ri come uomini, e uomini 
che vogliono d’ora in poi 
direttamente contare e de¬ 
cidere. Nessuno vuol giù 
fare la « pecorella », non 
solo co/oro che sono addi¬ 
rittura usciti dalla DC ne¬ 
gandole il voto, ma anche 
coloro che vi sono rimasti 
e che stanno a vedere, ora, 
se e chi oserà ricomincia¬ 
re a trattarli cpme com¬ 
ponenti di un gregge. 

Ma Fanfani questo non 
lo ha » sentito», perche 
non ha orecchio. Offre po¬ 
sti di presidente del Con¬ 
siglio, parla dt elezioni an¬ 
ticipate. ogni mattina 
prende posto in una au¬ 
tomobile che non è più 
sua, si siede in una pol¬ 
trona che politicamente 
non gli appartiene più. At¬ 
torniato da una muta di 
cani pastori, i Ctecardim, 
i Cava, i Bartolomei, non 
si accorge che il tempo 
delle » pecorelle» ò co¬ 
munque passato. Hanno 
capito c non vogliono più 
farsi tosare. 

ForlebraccJ# 

















PAG. 2 / vita italiana 


L'agitazione dei sergenti dell'Aeronautica In prevalenza sulla base di intese tra i partiti di sinistra 

Rinnovare subito insediate le prime giunte 
codici militari nei comuni dell Emilia Romagna 

Permangono ancora norme anacronistiche e autoritarie In programma nei prossimi giorni incontri tra PCI e PSI e gli altri partiti democratici - A Venezia 
I parlamentari del Pei hanno chiesto che le commissioni comunisti ,e socialisti impegnati a promuovere la convergenza di tutte le forze disponibili a rea- 
Difesa vengano informate sulle richieste del personale lizzare programmi di rinnovamento - Interessante documento del partito socialdemocratico a Udine 


l’ Unità / martedì 8 luglio T975 

Il dottor Di Francesco sollevato dall'incarico dal questore 

Grave misura contro 
il dirigente della 
«narcotici» di Roma 

Assurdo pretesto per colpire un ottimo funzionario, vittima di altre rappresaglie: 
egli è membro del Comitato per il riordinamento della PS e il sindacato-polizia 


T 'AGITAZIONE dei sergenti 
deU’aeronautlca. «ponta- 
nea quanto alle sue esteriori 
manifestazioni, è per* Il pro¬ 
dotto del profondo disagio del¬ 
le Istituzioni militari. Questo 
disagio e palese e. in seguito 
allo svolgersi del fatti inter¬ 
nazionali. è diventato in Ita¬ 
lia un motivo di immediato 
attrito. La politica della co 
siddetta ristrutturazione, rap¬ 
presenta il tentativo più rile¬ 
vante compiuto dagli Stati 
Maggiori e dal governo, di 
dare una soluzione ai proble¬ 
mi sul tappeto; ma. conce¬ 
pita in funzione subalterna 
alla Nato, del tutto disorgani¬ 
ca rispetto alla necessita di 
definire t termini nuovi della 
difesa del Paese, Sufficiente 
circa le questioni del perso¬ 
nale. questa ristrutturazione 
non convince e non opera. Per 
di più. gestita nel chiuso del 
vertici di governo, senza la 
partecipazione del Parlamen¬ 
to. ha suscitato comprensibili 
allarmi (si veda la vicenda 
dello scioglimento del reparti 
alpini o le voci corse a propo¬ 
sito della soppressione del 
bersaglieri). 

Il centro del problema a cui 
Invano si tenta di sfuggire è 
che. dopo la crisi del petrolio 
e l'Inflazione, 11 Paese non è, 
e non sarà mal più In grado, 
di sostenere 11 costo della 
complessa e fortemente buro¬ 
cratizzata macchina militare 
costruita negli anni '80, e ohe 
li progettato riordinamento 
non pu* essere Imposto al clt 
tadlnl in termini di soli e più 
pesanti oneri finanziari e al 
personale nelle forme del con¬ 
tenimento delle retribuzioni o 
del mantenimento di ingiusti 
trattamenti differenziati. In¬ 
dipendentemente dalle inten¬ 
zioni dei protagonisti, la pro¬ 
testa del sorgenti pone percl* 
del problemi su cui le forze 
di governo faranno bene a ri¬ 
flettere seriamente. 

Prima dt tutto, si riapre la 
questione della militarizza¬ 
zione dell’assistenza al volo 
(11 personale che si e mosso 
appartiene. Infatti, al cosid¬ 
detto ITAVI. Slamo l'unico 
Paese al mondo in cui le torri 
di controllo negli aeroporti so¬ 
no gestite da tecnici militar¬ 
mente Inquadrati. Date le ca¬ 
ratteristiche e la funzione del¬ 
l'amministrazione militare, 
non è possibile ricondurre ad 
unità, nell'ambito dell'aviazio¬ 
ne commerciale. 11 trattamen¬ 
to di chi vola e di ohi. mili¬ 
tare. rende possibile con il 
controllo dello spazio aereo, 
tale attività, Ne deriva una 
contraddizione Insanabile, che 
concorre ad alimentare un 
comprensibile malcontento. 


Retribuzioni 

In secondo luogo torna a 
ripreientarsi j« questione del¬ 
lo sganciamento della progres¬ 
sione nel trattamento econo¬ 
mico. dalla carriera gerarchi¬ 
ca e per evitare, dato 11 lento 
procedere di quest’ultlma, Il ri¬ 
stagno del personale su posi¬ 
zioni di stipendio scarsamen¬ 
te remunerative. 

Da anni proponiamo di ca¬ 
denzare la retribuzione sulla 
prestabilita permanenza nel 
diversi gradi della carriera, at¬ 
tribuendo. al termine di cia¬ 
scun periodo. U parametro 
economico superiore Indipen¬ 
dentemente dal contestuale 
conseguimento del relativo 
grado. Sosteniamo cioè che la 
retribuzione proceda, per an¬ 
zianità. di scalino in acallno e 
fino ad un dato livello e che 
Invece la collocazione nella 
gerarchla si svolga per anzia¬ 
nità congiunta «1 merito, prò* 
-porzlonando le promozioni al- 


v»rsi a gTad1 ora * nlthe del di ' Dalla nostra redazione 

L'appUca/lone di questo BOLOGNA, 7. 

principio rinomerebbe In vt» Sono una ventina le giunte 
definitiva 1 problemi del Ber- stnora insediate, in comuni 

genti dell'Aeronautica ma an- Inferiori ai 5.000 abitanti sul 

ohe di tutto li personale dalle territorio deU'Emilla-Roma- 

Forze Armate, tanto più ae ad gna. Quattro a Reggio, tutte 

esso si accompagnasse una di sinistra (una, a Bu.sana. 

nuova previstone organica det- : * la prima dopo venti anni); 

tata dalla ristrutturazione quattro nel piacentino di cui 

che. come e noto. Incide in , tre di sinistra In comuni con- 

particolare sull'esercito dii qulstatl 11 15 giugno tPIanel- 
campagna (meno divisioni, lo. Rivergaro, Coll); una nel 

scioglimento di reggimenti, ravennate, a Solarolo, ove le 

ecc.) e sulle strutture dell’Ae-i sinistre sono tornate al gover- 


ronauttcà militare. 

In via immediata Intanto, 
per sbloccare la carriera dei 
sottufficiali dell'Aeronautlcai 
si dovrebbe adottare quanto 
già st è fatto per 1 sottuffi¬ 
ciali dell'Esercito (aumento 
dei posti In organico con con¬ 
seguente Incremento delle 
promozioni), ovvero migliora¬ 
mento delle aliquote di pro¬ 
mozione, accettando 11 for¬ 
marsi di soprannumeri, rispet¬ 
to all'organico, nel gradi su¬ 
periori a quello di sergente. 
Slamo però del parere che. In 
ogni caso, debba subito essere 
colpita la non nuova tenden¬ 
za deU’ammtnistrazlone. a so¬ 
vralimentare le posizioni Ini¬ 
ziali della carriera fissando 11 
principio ohe la somma d,el 
posti dt impiego all'Inizio dèl¬ 
ie diverse carriere, non sla 
superiore al posti in organico 
effettivamente vacanti. 


Turbamento 

Tra le questioni In eviden¬ 
za dai recenti avvenimenti è 
anche quella della cosiddetta 
Indennità operativa. Impro¬ 
priamente si è sostenuto che 
si tratta di perequarne le 
erogazioni quando Invece oc¬ 
corre, prima di tutto, unificar¬ 
ne li trattamento, con l'eli¬ 
minazione delle differenze tra 
settori cosiddetti operativi e 
non e tra 1 diversi gradi. 

Essendo 11 fine della sud¬ 
detta indennità quello di re¬ 
munerare 11 rischio, che sen¬ 
za dubbio non è divisibile in 
base al grado, occorre un rior¬ 
dinamento generale, introdu¬ 
cendo Il principio dell'anzia¬ 
nità per regolare 1 diversi 11- 
velli della Indennità stessa. 
Certo, le agitazioni del ser¬ 
genti e l'arresto di uno di essi, 
hanno causato turbamento e 
preoccupazione neU'optnione 
pubblica. Le Istituzioni mili¬ 
tari sono organismi di tale 
delicatezza da richiedere una 
condotta moderata e pruden¬ 
te Ma anche per questo ap¬ 
pare grave l'atteggiamento 
del governo, che, lasciando In 
vigore regolamenti anacroni¬ 
stici ed autoritari, continua 
ad elùdere 11 problema di ren¬ 
dere possibile l'espressione 
democratica del pensiero del 
militari nelle forme compati¬ 
bili con l'ordinamento costi¬ 
tuzionale. 

Questa situazione non può 
continuare più oltre. I parla¬ 
mentari comunisti, che si so¬ 
no battuti per ottenere la pre¬ 
sentazione alle Camere del 
nuovo testo de! Regolamento 
di disciplina, hanno chiesto 
nel giorni scorsi che le Com¬ 
missioni Difesa venissero In¬ 
formate In merito alle richie¬ 
ste del personale. CI sembra 
ora che 11 centro del problema 
sla questo, E' una spinta al¬ 
la democrazia e alla libertà 
che si manifesta con forza, 
nell'ambito delle istituzioni, o 
a cui s! deve dare con urgen¬ 
za una positiva risposta fa¬ 
cendo si che la Costituzione 
entri pienamente nelle caser¬ 
me italiane. 

Aldo D'Alessio 


no locale dopo cinque anni; 
tre nel rlmlnese (Monte Grì- 
dolfo , Saludecio, Torrlana: 
tutte e tre di sinistra, le pri¬ 
me due subentrano ad am¬ 
ministrazioni precedentemen¬ 
te dominate dalla DC), 

Nel forlivese si sono Inse¬ 
diate le giunte di Portico e 
Castrocaro (per la prima vol¬ 
ta di sinistra), di Dovadola 
(solo PCI), di Modigllana, 
Rocca S. Casciano. Tredozlo. 

Altre giunte stanno per es¬ 
sere Insediate In questi gtor- 
ni In provincia di Ferrara 
(Mtrabello) ed in provincia 
di Forlì (Montenore, S. Cle¬ 
mente. Poggio Berni, Veruc- 
chlo, tutte di sinistra). 

In prevalenza dunque le 
giunte già Insediate hanno 
configurazioni di sinistra, e 
molte per la prima volta: 
in Emilia-Romagna i comuni 
inferiori al 5.000 abitanti 
strappati alle coalizioni DC- 
destra sono una quaranti¬ 
na. Ed ovunque le maggio* 
ranze PCI PSI (spesso raffor¬ 
zate da elementi Indipenden¬ 
ti e di altre formazioni: a 
Pianello. ad esempio, il sinda¬ 
co è del PSDI) hanno teso, 
sin daH’insedlamento del nuo¬ 
vi slndacì ed astessorl, a 
rendere concreto l’Invito alle 
forze di minoranza perchè 
si instaurino rapporti di col¬ 
laborazione e di Intesa, sui 
problemi — anche gravi e 
complessi — delle comunità 
locali: difesa dell’occupazlo- 
ne. servizi sociali, sviluppo 
della partecipazione democra¬ 
tica del cittadini. 

Il garantire rapidamente 
alle popolazioni amministra¬ 
zioni stabili ed efficienti, 
aperte al contributo positi¬ 
vo deile forze politiche e so¬ 
ciali democratiche ed anti¬ 
fasciste, rappresenta del re¬ 
sto il rispetto di un impe¬ 
gno assunto dalle forze di si¬ 
nistra nel corso stesso della 
campagna elettorale. Con lo 
atesso spirito nelle varie pro¬ 
vince si stanno determinan¬ 
do le maggioranze nel comu¬ 
ni al di sopra dei 5 000 abi¬ 
tanti, 

Importante a questo effet¬ 
to è 11 lavoro cui sono sot¬ 
toposte le segreterie del par¬ 
titi anche a livello regionale. 
Per i prossimi giorni sono 
In programma incontri tra 
il nostro partito ed il PSI, 
In primo luogo, e gli altri par¬ 
titi democratici e antifascisti. 

Anche le altre forze politi¬ 
che emiliane paiono muover¬ 
si — e numerosi elementi lo 
dimostrano — In questa lo¬ 
gica dt apertura e di sere¬ 
no confronto. Stamane 11 
gruppo regionale della DC 
ha evars&o una nota in cui 
informa di avere nominato 
a capogruppo 11 prof. Natali¬ 
na Guerra, il quale ha di¬ 
chiarato che 11 gruppo DC in¬ 
tende svolgere un ruolo di 
minoranza ma « non apriori¬ 
sticamente cfi tuffo, e disponi¬ 
bile ad un continuo e leale 
confronto poiitico-programma- 
tiro con la maggioranza, pron¬ 
to a dare il proprio contri¬ 
buto di idee e di proposte 
per rarmonico sviluppo eco¬ 
nomico dcll'Emilta-Romaqna. 
per Vaffermazione del plura¬ 
lismo istituzionale e socia le». 


VENEZIA, 7. 

Dopo t contatti tra le del*- 
ga/ion: del PCI e del PRI. sa¬ 
bato scorso si sono riunite a 
Venezia le segreterie delle fe¬ 
derazioni del PCI e del PSI 
per esaminare la situazione 
determinata*! col voto nella 
provincia. SI è concordemente 
rilevato come l’avanzata delle 
forze di sinistra abbia creato 
condizioni nuove che.rendono 
possibili « soluzioni am mini’ 
strative alla direzione dei co¬ 
muni più corrispondenti ai bi¬ 
sogni, alle attese delle popola¬ 
zioni e alle esigenze di cavi- 
btamento poste dai movimenti 
unitari di lotta sviluppatisi in 
guestl anni ». Pertanto le due 
begreterie hanno comunemen 
te riconosciuto che qu?ste so¬ 
luzioni vanno fondate « su 
programmi di rinnovamento 
che esprimono tali bisogni ed 
esigenze »» e che vanno co¬ 
struite <t promuovendo le con¬ 
vergenze dt tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste di¬ 
sponibili a muoversi in questa 
direzione ». 

Il PCI e 11 PSI hanno ribadi¬ 
to 11 comune impegno a ope¬ 
rare in questo senso inizian¬ 
do sin d’ora il confronto per 
l’elaborazione delle linee pro¬ 
grammatiche. In particolare 
per quanto riguarda il comu¬ 
ne di Venezia e 1 problemi at¬ 


tinenti il comprensorio lagu¬ 
nare hanno individuato «nel¬ 
l'intesa del 23 dicembre la ba¬ 
se da cut partire per dare a 
Venezia una direzione demo¬ 
cratica ed efficiente». 


» UDINE, 7. 

Un Interessante documento 
è stato approvato l’altra ae¬ 
ra dal comitato provinciale di 
Udine del PSDI al termine di 
una riunione nel corso della 
quale la sinistra interna del 
partito è tornata a fAr parte 
della maggioranza da cui era 
uscita dopo l’ultimo congres¬ 
so. 

Nel comunicato si afferma 
che la DC « anche per le in¬ 
certezze. l’instabilità e le con¬ 
traddizioni che ili questo pe¬ 
riodo la travagliano non dà 
alhdamenlo per un impegno 
consapevole e stabile sul pia¬ 
no di una avanzata politica, 
sociale e di riforme, in cam¬ 
po amministrativo ». SI dà 
quindi « mandato alla delega¬ 
zione incaricata di partecipa¬ 
re * ad eventuali incontri di 
portare avanti sul plano di 
una visione globale. Il più am¬ 
pio e sereno confronto di pro¬ 
grammi ed indurissi con tutti 
1 partiti democratici ed antl- 
/«•cisti 


Grave atto antiautonomistico 


Sardegna: il governo 
^ rinvia la legge 
sulla programmazione 


Un grave atto «nttautono- 
mistico nel confronti della 
Regione sarda: il governo na¬ 
zionale ha rinviato alla as¬ 
semblea regionale, per un 
nuovo esame, la legge regio¬ 
nale relativi al « compiti 
della Regione nella program¬ 
mazione », La legge era sta¬ 
ta approvata il 22 maggio 
scorno con votazione a scru¬ 
tinio segreto. 

La legge rinviata da) go¬ 
verno prevede gli strumenti 
per la pratica attuazione del¬ 
la legge nazionale 268 con¬ 
cernente il rlfinanziamento 
del « piano di rinascita ». 

L’atto compiuto dàl governo 
centrale assume una indub¬ 
bia gravità e rappresenta un 
attacco alle prerogative del¬ 
la Regione Sarda. La legge 
105, approvata dal consiglio 


regionale col voto ^ determi¬ 
nante del comunisti, defini¬ 
sce gli organi c 1« procedu¬ 
re della programmazione per 
attuare il nuovo plano di 
rinascita della Sardegna se¬ 
condo le linee indicate dalla 
legge nazionale 268 . 

La legge rinviata ieri dal 
governo, tra le altre Indica¬ 
zioni. delinea un program¬ 
ma democratico di cui sono 
protagonisti i Comuni, le 
Province, gli enti imprendi¬ 
toriali, le organizzazioni sin¬ 
dacali e 1 partiti autonomisti. 
Il rinvio, quindi, di questa 
legge non solo costituisce 
un tentativo di limitare e 
colpire l’autonomia sarda, 
ma nell’lmmsdiato tende a 
bloccare la politica di piano 
c la spesa del mezzi finan¬ 
ziari previsti dalla legge 268 


I partiti democratici a confronto per costituire ia nuova giunta 

Milano: il voto ha rotto la logica 
degli schieramenti precostituiti 

Borruso (DC): «I contenuti unico punto di riferimento» • Pillitteri (PSDI): «Finita l'epoca 
delle contrapposizioni dì schieramento » - Maggio (PRI) e Martelli (PSI): «Confronto ser¬ 
rato sui programmi» - Terzi (PCI): «Mettere l'intera cittadinanza in grado di partecipare » 


Dalla redazione 

MILANO, 7 

Dunque, sareste disponìbl- 
I 11 a entrare In giunta «neh* 1 
con l comunisti? Andrea Bor¬ 
ruso. vice-sindaco di Milano 
nella passata ammintstraz'o- 
ne di centro-sinistra, eletto 
all’unanimità nuovo capo 
gruppo della DC al coaslglio 
comunale, In sostituzione del 
conservato^ De Carolis, uo¬ 
mo della cosiddetta « mag¬ 
gioranza silenziosa », rispon¬ 
de affermativamente. «SI. 
pure con i comunisti. La vec¬ 
chia logica degli schieramen¬ 
ti precostituiti e superata. E' 
stata seppellita dal voto del 
15 giugno. 

« Il confronto st deve svi¬ 
luppare, adesso, sui contenu¬ 
ti. 1 problemi c la soluzione 
da dare ad essi rappresenta¬ 
no il solo punto dt riferimen¬ 
to. Gli schiera me» fi, affermu 
11 dirigente democristiano. 
devono venire dopo, sulla bu¬ 
se degli orientamenti concre¬ 
ti che le forze politiche avran¬ 
no definito » Ecco perché le 
convergenze o le contrappo¬ 
sizioni passeranno questa vol¬ 
ta non più attraverso l reti 
colati ideologici ma le piatta¬ 
forme programmatiche 

« In questo senso la DC, 
precisa Borruao. verificherà 
se è possibile o meno stabilire 
un rapporto di colluborazlonr 
organica con le altre forze, 
compreso il PCI ». E’ un di¬ 
scorso chiaro, che non lasc*a 
adito ad Interpretazioni equi¬ 
voche. D'altra parte, preci- 


Davanti al tribunale militare di Roma per «insubordinazione con ingiuria» 


Oggi il 
Ampia 


processo al sergente Sotgiu 
solidarietà dei sottufficiali 


Riprende stamani, davanti I ma del Regolamento dt dtsci- | tlui, e In particolare con si 


Riprende stamani, davanti 
Al Tribunale militare di Ro¬ 
ma, U processo contro II ser¬ 
gente dell’Aeronautica milia¬ 
re Giuseppe Sotgiu, arrestato 
giorni fa — durante una or¬ 
dinata protesta in piazza Ve¬ 
nezia per rivendicare miglio- 
lamenti di stipendio, norma¬ 
tivi e di carriera — e accusato 
di « insubordinazione con in¬ 
giuria verso un superiore uf¬ 
ficiale ». 

Alla vigilia del processo la 
aolidarictà con 11 sergente ar¬ 
restato e L'azione per sostene¬ 
re le richieste avanzate dalla 
categoria, si sono estese a tut¬ 
ta ritalla, mettendo In luce 
nuove rivendicazioni Ira cut 
la richiesta urgente della ri¬ 
forma del Regolamento di di¬ 
sciplina. del Codice penale mi¬ 
litare di pace e del sistema 
carcerarlo militare. Una ordi¬ 
nata manifestazione, alla qua¬ 
le hanno preso parte nume¬ 
rosi sottufttclali dell’Aeronau 
tlea militare delle nasi Ita 
liane e NATO della Sardegna, 
si è svolta Ieri sera a Cagliari. 
A Parma, Verona. OrappanUe 
(Caserta) c In altre città da 
due giorni viene disertai i la 
mensa degli aeroporti e delle 
caserme, per solidarizzare col 
sergente arrestato 

Ai ili Centro radar di Con¬ 
cordia Sagittaria < Venezia» I 
sottut fidai. dell'Aeronautica 
hanno deciso alla una nini:la. 
durante una riunione, di aste 
nera, per tre g orni da! con 
gumare ! pasti nella mensa 
del reparto In un documento 
•1 auspica «la sollecita rtfot- 


phna e l'abolizione dei rodici 
e dei carceri militali, perche 
sia finalmente attuata nelle 
caserme la democratizzazione 
prevista dalla Costituzione re¬ 
pubblicana nata dalla Resi¬ 
stenza ». A questa azione si 
sono associati 1 sottufficiali 
della base missilistica di Cor¬ 
dovato (Friuli) e quelli del 
Centro radar di Ferrara. 

« I sottufficiali dell'Aeronau¬ 
tica di stanza nelle basi de) 
Friuli — ci ha dichiarato n 
compagno Mario Lizzerò, vice 
presidente della Commissione 
Difesa della Camera — cerca¬ 
no giustamente un normale 
e regolare collegamento con 1 
deputati e ! senatori del par¬ 
titi democratici, affinché li 
Parlamento conosca l loto oro 
blem! e 21 al fronti con urgen¬ 
za. Questa richiesta deve es¬ 
sere assecondata >' 

E’ stato Intanto co.->titulto 
un « Comitato speciale » d‘ 
sottufficiali clell'Aeromuit'ca 
t militare dipendenti dalla I He 
| gione aerea di .stanza a Mila¬ 
no con g'uriad'zlone nel nord 
Italia, nelle cui caserme ci si 
1 asterrà oggi dal consumare il 
! rancio Questa forma di pro¬ 
testa viene attuata anche dai 
sottufficiali dell'aeroporto mi 
litare di Ch l oec-« (Venezia) e 
di Ro va Ione (Verona), Sotto- 
; scrì/'oni per sostenere li ser- 
■ gente Giuseppe Sotgiu ven 
1 gono segnante da diverse ba- 
d aeree nvlitar . tra cui ciuci¬ 
la del stormo caccia 
Solldar-età con là agitazione 
del sottufficiali deli'Aeronau* 


bereente Sotgiu, è stata espres¬ 
sa dai sottufficiali della caser¬ 
ma « Capitò» (3. Brigata mis¬ 
sili) di stanza a Portogruuro. 
che ieri si sono rifiutati di 
consumare il rancio. Solida¬ 
rietà «con l colleglli sottulli- 
dall deirAeronautlc», costret¬ 
ti a ricorrere a forme di pro¬ 
testa che li espone a gravi 
sanzioni d Irci pi Ina ri per po¬ 
ter avanzare le loro giuste ri¬ 
chieste», e stata espressa in 
un comunicato dal Coordina¬ 
mento Difesa CGIL. 

A Roma intanto t sottuffi¬ 
ciali del)'Aeronautica si sono 
rivolti al Presidente dell» Re¬ 
pubblica al quale si chiede di 
farsi « garante delle istituzio¬ 
ni e dei diritti costituzionali, 
ponendo /ine alle leggi penali 
fasciste e ai tegolaia enti che 
bandiscono e vietano la demo¬ 
crazia, la Costituzione e i di¬ 
ritti dell'uomo nelle forze ar¬ 
mate » 

Una minaccia di paralizzare 
il trafiico aereo viene da Bo¬ 
logna. dove è stato annunci-i¬ 
to per il 13 e 17 luglio uno 
« sciopero bianco » che -- dice 
un comunicato — « Interes¬ 
serà particolarmente il rego¬ 
lare funzionamento radar, in¬ 
frastrutture e radioassistenza 
alla navigazione aerea » Si 
tratta di forme gravi di pres¬ 
sione e di lotta controprodu¬ 
centi e pericolose, che possono 
ottenere l'effetto contrario e 
danneggiare un movimento 
che pone rivendicazioni giuste 

Sergio Perderà 


Dibattito su 
« Crisi economica 
e riconversione 
industriale » 


Per iniziat.vA dei Ceape 
(Centro studi d. politica eco¬ 
nomica del PCI) si terrà a Ro¬ 
ma. mercoledì 16 luglio, ai 
Palazzo del congressi dell'Eur, 
un incontro-dibattito, che si 
protrarrà per tutta ia giorna¬ 
ta, su] tema « Crisi economica 
c problein. della r.converslone, 
deirammodcnam-nto e delio 
sviluppo deH’lndustrla Italia¬ 
na ». 

Interverranno in questo di¬ 
battito. che verrà introdotto 
da Giorgio Amendola ed Eu 
genio Peggio, numerosi d:r. 
genti del PCI. di «Uri partiti 
e del s.riducati, oltreché vari 
economati o rappresentami di 
organizzazioni industriali. 

Con questa iniziativa, che 
ha luogo In una situazione ca¬ 
ratterizzata da un aggrava¬ 
mento della crisi economica, il 
Cespe si propone di favorire 
lo sviluppo e la puntualizza¬ 
zione do. dibattito sulle que¬ 
stioni eco'iom ( he e su’lc ur¬ 
gerli * .nelle d po' t m <\ono- 
mie* che occorre compiere. 


sa il capogruppo della DC 
a palazzo Marino, è questa 
la volontà che l’elettorato ha 
espresso. Ciò non significa, 
naturalmente, confusione di 
linguaggio, dì conce/.oni po¬ 
litiche. di impegno ideale. 
Anzi, il contrarlo. Il confron¬ 
to fra le varie componenti 
deila vita politica si fa cosi 
più serrato c ricco. 

La DC milanese, dunque, 
va alla trattativa per la for¬ 
mazione della nuova giunta 
senza pregiudiziali. Questo è 
un ix)'. a tre settimane dal¬ 
le elezioni il dato nuovo del¬ 
la situazione della metropoli 
lombarda. Il confronto, libe¬ 
ro da preoccupazioni di schie¬ 
ramento, è stato assunto co¬ 
me criterio principale nei 
rapporti fra i partiti per de¬ 
finire il programma per la 
città nel prossimi quattro 
anni. 

Paolo Pillitteri, leader 'so¬ 
cialdemocratico. responsabile 
per 11 PSDI nella precedente 
giunta, è addirittura catego¬ 
rico nel suo giudizio: « Il /5 
giugno. — sostiene, — c fini 
ta un’epoca, curntterizzuta 
dalle contrapposiz'oni aprio¬ 
ristiche, ideologiche, di schie¬ 
ramento, e ne è cominciala 
un’altra, quella appunto del 
confronto fra tutte le forze 
della sinistra la ca e cattòli¬ 
ca — che intendono dare so¬ 
luzione ai problemi della so¬ 
cietà civile». Que*tA nuova 
metodologia Implica un'ade- „ 
sione piu ricca alla realtà 
della città, alla ,>ua artico¬ 
lazione democratica, alle esi¬ 
genze da essa espresse. 

Per II PRI. non cl sono 
alternative al confronto « Da 
sempre, dice l'avv. Maggio, 
consigliere nazionale del par¬ 
tito, eletto nel nuovo coni¬ 
glio comunale, noi abb/fl»io 
sostenuto che i contenuti deb¬ 
bono essere privilegiati ri¬ 
spetto agli schieramenti » La 
disponibilità al conlronto non 
può e.v>cro intesa, però, solo 
in rapporto alle formule ma 
ai programmi. E’ neccssar.o, 
per Maggio, che essa si tra¬ 
duca in un piu preciso e 
ricco impegno per la solu¬ 
zione det problem. della cit¬ 
tà «Se c'è volontà di rinno¬ 
vamento. afferma, essa non 
può manifestarsi solamente 
nel senso dt una maggiore 
apertura nei confronti degli 
schieramenti ma soprattutto 
in relazione ai contenuti pro¬ 
grammatici ». Una giunta di¬ 
versa, che risulti aperta ver¬ 
so le forze politiche e sociali 
piu significative, si quanti¬ 
ca. insomma, per le cose che 
vuole fare, per le soluzioni 
che prospetta ai problemi 
principali della citta, per tl 
modo come gestisce il Co¬ 
mune E' 11 terreno sul qua¬ 
le tutte le forze dovranno mi¬ 
sura iv*l nel prossimi giorni. 

« Apriremo, d’ee Claudio 
Martelli, consigliere comuna¬ 
le dei PSI. segretario del co¬ 
mitato cittadino del suo par¬ 
tito, un confronto con i par 
tm del centio stiustta e con 
il PCI sui contenuti piogram 
malici ». Nessuno come «I ve 
de. parte carico di pregiud • 
zia]; politiche o Ideologiche 
Lo spirito da crociata, che 
ha spesso alimentato la trat¬ 
tativa per la formazione del¬ 
le giunte annegando nelle 
preoccupazioni di schiera¬ 
mento le esigenze della so¬ 
cietà civile, sembra, almeno 
a Milano, tramontato. I co¬ 
munisti. che sono diventati 
1 partito di maggioranza re¬ 
lativa nella città, .amo i pri¬ 
mi a dichiararsene soddisfat¬ 
ti « Xell'tnteicssc. d ce R’< 
cardo Terzi, sogiotai.n de '.r 
F ederazione de* PCI, della 


popolazione intera e delle 
masse popolari in modo par¬ 
ticolare. Da questo confron¬ 
to. aperto a tutte le forze 
dell’area costttuzionale, dovrà 
emergere con chiarezza un 
programma preciso, capace 
dt esaltare tutte le possibilità 
di svtluppo economico, socia¬ 
le. culturale, democratico di 
Milano». I*a chiarezza sul 
contenuti del futuro Impe¬ 
gno amministrativo deila 
giunta è preliminare In rap- * 


porto al modo — che va pro¬ 
fondamente rinnovato — di 
governare la città. E’ neces¬ 
sario, precisa Terzi, che l'in¬ 
tera cittadinanza sta messa 
in grado, attraverso l'artico¬ 
lazione democratica di cui 
dispone — a partire dal con¬ 
cigli di zona —, di partecipare 
attivamente alla soluzione del 
problemi e alla gestione di 
queste soluzioni. 

- Orazio Pizzigoni 


L'attività legislativa dopo il voto 

Insediato il consiglio 
regionale del Molise 


I] Molise è stata la prl- Per lunedi 21 è Invece 
ma regione Italiana, tra le convocato 11 consiglio re- 

15 a statuto ordinarlo, a glonale del Piemonte, men- 

riprcndere l'attività legl- tre la prima convocazione 

slatlva dopo le elezioni del ufficiale del consiglio re- 

15 giugno scorso. L’inse- glonale veneto è previ- 

dia mento del nuovo con- sta per lunedi 14. Sempre 

sigilo regionale è infatti * per lunedi 14 è stato con¬ 
avvenuto ieri pomeriggio. vocnto 11 consiglio regio- 

Già venerdì scorso si naie della Liguria, mentre 

erano riuniti 1 consigli quelli della Lombardia, 

delle regioni Marche e dell’Emina Romagna, dei- 

Abruzzo. Ma in maniera t la Toscana e dell’Umbria 
«atipica», per esaminare, riuniranno rispettiva- 

cioè in via straordinaria, mente giovedì 24 luglio, 

'la localizzazione degli in- * lunedi 2 8. lunedi 21 lu- 
sodinmentì per le case di glio e martedì 29. 

abitazione. Per la prima Nel corso della prima 
riunione ufficiale del con- riunione dei confiteli re- 

sigilo regionale delle Mar- glonall, dovranno csoere 

che non è ancora stata elette le giunte, aaranne - 

stabilita una data precisa. anche eletti 11 presidente 

mentre per l’Abruzzo In del consiglio regionale, 1 

riunione dovrebbe tenersi due vicepresidenti c due 

tra il 14 e il 21 luglio. segretari. 


Un gravissimo provvedi¬ 
mento che ha sollevato im¬ 
mediate proteste nella poli¬ 
zia e fra le fo.ve democrat.- 
che, e stato adotta'o dal que¬ 
store di Roma Ugo Macera 
nel confronti del dottor Ennio 
DI Francesco, che dirige la 
Sezione narcotici della Squa¬ 
dra mobile della capitale II 
funzionarlo di PS — già ool- 
pilo altre volte per la sua at¬ 
tività nel movimento che si 
batte per il riordinamento 
della polizia e la libertà sin¬ 
dacale — e stato rimosso dal- 
l'incarico e posto a disposi¬ 
zione dell’ufficio gabinetto. 

Questi 1 fatti che sono «Ila 
base della grave decisione. La 
scorsa bett.mana. Insieme al 
cap Mazzotta de! Nucleo an¬ 
tidroga dei CC. il dr D: Fran¬ 
cesco arresto Marco Panne!- 
la «per detenzione di sostan¬ 
ze stupefacenti». In • realtà, 
l'esponente radicale aveva 1 li¬ 
mato in pubblico una siga¬ 
retta di hascisc allo scopo di 
sollecitare una nuova lega¬ 
zione in materia di stupefa¬ 
centi. Dopo averlo arrestato. 
Di Francesco inviò a Panne!- 
la un telegramma di solida¬ 
rietà* esprimendogli come cit¬ 
tadino la propria stima « per 
la lotta condotta contro una 
legge Iniqua », che mette -sul¬ 
lo stesso plano spacciatori e 
consumatori di sostanze nar¬ 
cotiche. 81 era trattato di un 
atto privato di cui però se ne 
impadronì la stampa che lo 
rese noto. 

A questo punto 11 dottor 
Màcera — a quanto risulta 
ispirato da autorevoli espo¬ 
nenti del ministero dellTnter- 
no — incaricava Vincenzo 
D’Alessandro, direttore della 
Divisione di polizia giudizia¬ 
ria della Questura, di Infor¬ 
mare la Procura della Repub¬ 
blica deirinlzitiva presa da 
DI Francesco, con un rappor¬ 
to Inviato poi al Procuratore 
capo dottor Slotto. 

Lo stesso dr. D’Alessandro 
precisava che nella nota in¬ 
formativa « redatta per dove¬ 
re di ufficio ». non si fa alcu¬ 
na Ipotesi di responsabilità 
penali da parte del funzio¬ 
narlo perché non è risultato 
che egli. Inviando il telegram¬ 
ma a Pannella, avesse inten¬ 
zione di diffonderlo per com¬ 
piere apologia di reato (il te¬ 
legramma, Infatti, è stato dif¬ 
fuso dalla stampa con un co¬ 
municato del Partito Radi¬ 
cale). 

Alla Procura della Repub¬ 
blica il sostituto dr. Santacro¬ 
ce — al quale Siotto aveva 
affidato la nota informati¬ 
va della Questura dì Roma — 
dichiarava di non ravvisare 
nel comportamento del dottor 
Di Francesco alcuna ipotesi 
di reato: jl rapporto, quindi, 
sarà messo con tutta pro¬ 
babilità agli atti ed archi¬ 
viato. Nonostante ciò. il fun¬ 
zionario è stato sollevato dal¬ 
l’Incarico di dirigente del Nu¬ 
cleo antidroga « per evitargli 
— questo l'assurdo pretesto — 
di dover agire in conflitto con 
la sua coscienza ». 

Il provvedimento ha solle¬ 
vato come dicevamo imme¬ 
diate proteste e prese di posi¬ 
zione. La questione verrà por¬ 
tata in Parlamento dal PCI e 
dal PSI. Il Comitato d! coor¬ 
dinamento antifascista tra 
giornalisti e pollgrailcl ha 
emesso un comunicato nel 
quale si sottolìnea che «gli 
atti repressivi che le alte sfe¬ 
re del ministero dell'Interno 
hanno imposto alla questura 
di Roma contro 11 Commissa¬ 
rio Di Francesco, dimostrano 
l'urgenza di una seria e pro¬ 
fonda riforma che restituisca 
la poltsia ai cittadini e alla 
democrazia, estirpando alle ra¬ 
dici le vecchie incrostazioni 
residue del fascismo, dalle 
quali sono scaturite la denun- 
eia contro il Commissario Ju¬ 
lia no, la protezione del terro¬ 
rismo nero, Vasscrvnnento 
delle guardie di PS. migliata 
delle quali utilizzate per com¬ 
piti non istituzionali ». Nei co¬ 
municato si rileva infine « la 


singolare coincidenza che hi 
azione contro Di Francesco è 
stata promossa mentre sono 
in corso le elezioni per il “Co 
untato di rappresentanza " rfer 
funzionari civili della PS alle 
quali egli e candidato » 
Solidarietà con il dr. D. Fran 
cesco è stata espressa anche 
dal direttore della rivista « Or¬ 
dine Pubblico» dottor Franco 
Fedeli e dal segretaro del 
Partito Radicale G.anfranco 
Spadacufl min c.nquant na 
di radicali hanno protestato, 
nel pomeriggio di ieri, duvan 
t: alla questura romana) 1! 
quale ha espresso ì] propr'o 
rincresc'mento per il fatto che 
«w» atto di leggerezza » <av**r 
reso pubblico il testo del tele¬ 
gramma « Pannella ndr) ha 
contribuita a danneggiare un 
funzionario nei cui confronti 
si era gin esercitata una ai- 
ttvta repressiva » 

G'à sotto inchiesta ammiri' 
strati va. 11 dottor D' France¬ 
sco -- che e membro del Co 
mitato di coordinamento per 
la «militarizzazione della PS 
e i> sindacato d! pol./:a ha 
subito infatti d»verse punirò- 
n:. Trasferito da Genova — 
dove era capo della squadra 
narcotici e vice capo del’a 
«Mobile» — aH’antlterror!- 
smo. il funzionano, impegnato 
nelle ricerche de]] ’s ssassi no 
fascista Mario Tuli, era stato 
trasferito per punizione alla 
Squadra narcotici della que 
stura di Roma. Evidentemente 
tutto ciò agli uomini del mi 
nistero non e parso sufficiente 
e si è voluto colpirlo ancora 


Eletto il « Comitato » 
dei funzionari di Polizia 

S: beno svoli? Jori -,n tuttr 
ìe questure d'Ital.* e’.czlo 
IH per la nomina del 13 mem¬ 
bri che fermeranno n cosid¬ 
detto « Comes m di r spore- 
senunz» <> dei funzionar! d', 
P.S e della polizia femminn- 
ie. Gl! eiettori, complessiva¬ 
mente circa 2000. sono .sta*: 
chiamati ad decere soltan¬ 
to membri del proprio {rrado 
Questori e ispettori generasi 
capi eleirono 1 rapprese* 
tante. 1 primi dirigenti n- 
eleggono 2; 1 vice quester 
aggiunti 2. i commissari cap. 
2. 1 commissari 2. le .spettri : 
dt polizia femminile 1. le as¬ 
sistenti d polizia femmnV.le 2 

Il sistema di elezione e 
quello della maggioranza as 
soluta. I risultati delle vota 
zioni saranno resi noti en 
tro due sr.ornl. Le urne con 
le schede verranno. Infatti, 
trasportale a Roma, dov-, 
presso il ministero dcpli In 
terni, un apposito Comitato 
nominato dall'alto procederà 
allo scrutinio. 

Il « Comitato di rappreseli 
tanza » avrà funzioni pura 
mento consultive 


Tutti I deputati comunl.lt 
tono tenuti ed e»»ere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
elle sedute di mercoledì 9 e 
qlovedi 10 luglio. 


L'essemblee del gruppo 
del deputati comunisti * con* 
vocsta per mercoledì 9 luglio 
alle ore 18,30. 


Grave lutto del 
compagno Bonchio 

Si è spanta ieri, dopo una 
lunga maiali.a, Margherita 
Lettici) Bonchio. madre de. 
compagno Roberto Bonchio. 
precidente degli Editor, Riu 
nìtl. In questo momento d‘ 
dolore g, un sano a] compAgno 
Roberto Bonchio ed ai fam, 
Ilari le fraterne condoglianza 
della redazione deirunuà. 


SECONDA SETTIMANA DELLA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

Sottoscrizione: ia graduatoria tra Federazioni 


A! • icnn.nc 

do]!.» sfronda 

Cremona 

6.759.400 

25 

Parma 

7.099,200 

14,4 

BleIJa 

1.573,700 


setuniand (oro 12 di >n. 

baio 

Ravenna 

28.310.000 

24,6 

Potenza 

2.578.100 

14,3 

Viareggio 

1.000.400 


3 luglio’) del! 

a campagna di 

Ferrara 

24.500.000 

24,5 

Firenze 

25.000.000 

14,2 

Alessandria 

3.564,700 

6.5 

sollosenz.one 

della stampa 

Pavia 

13.826.800 

24,2 

Catania 

3.871.200 

12,9 

Verbania 

772.200 

4,1 

eooiur.iHta nono huuo versa- 

Brescia 

13.905.000 

23,9 

Agrigento 

2,333.100 

12,9 

Imperia 

' 922.209 

3,7 

te alla Amminlstr aziono 

Imola 

6.990.000 

23,3 

Avallino 

1.371.200 

12,9 

Rovigo 

1.615.200 

5.1 

cvntrak’ do] 

PCI. 931 

mi- 

Cosanza 

3.403.100 

22,6 

Rieti 

890.000 

12,7 

Savona 

2.005.300 

5 

lioni 943 00.» 

l.rc Diamo la 

R, Calabria 

2.787.500 

22,1 

Enna 

1.008.100 

12,6 

Varie 

2.367.105 


gmdiidtor.H 

ra le Federa- 

Asti 

2.276.500 

21,6 

Roma 

18.853.300 

12,5 




/ioni o le regioni. 


Sondrio 

943.700 

21,4 

Torino 

15.000.000 

12,5 

Totale 

951.143.005 





Varesa 

8.500.000 

21,1 

Cuneo 

1.065.300 

11,8 




Federazioni 

Somme 

% 


3.602.500 

20,8 

Padova 

4.055.600 

11,5 

La Federazione di Biella 




Viterbo 

3.280.000 

20,5 

Messina 

1.390.600 

11,5 

n« versato 

altri 4 milioni • 




Macerala 

2.811.800 

20,5 

Cattanlssetta 

1.602.500 

11,4 

200 mila 

tire, portando»! 

Modena 

[15.962.600 

93,8 

Mantova 

11.366.400 

20,2 

1sernia 

341.100 

11,3 

quindi al 27,3%. 


Bolzano 

3.400.000 

67,9 

Grosseto 

8.300.000 

20,2 

Verona 

2.710.000 

11,2 




Nuoro 

4,283.100 

61,1 

Pistoia 

8.600.000 

20 

Matera 

1.121.200 

11,2 

GRADUATORIA 


Cagliari 

7.200.000 

50 

Caserta 

3.350.000 

19,3 

Ascoll P. 

1.128.100 

11,2 

REGIONALE 


Sassari 

4.168.700 

43,8 

Trieste 

4.467.600 

19,1 

Foggia 

4.185.800 

11 

Regioni 


% 

Livorno 

33.334.200 

42,7 

Siracusa 

2.090.000 

19 

Trapani 

1.703.700 

10,6 

Trentino A.A. 

46,6 


7.000,«0 

41,1 

Taranto 

3.360.000 

18,6 

L'Aquila 

841.200 

10,5 

Sardegna 


43,3 

Crema 

3.457.800 

38,4 

Piacenza 

4.449.300 

11,5 

Rlmlnl 

3.116.800 

10,3 

Emilia 


38,6 

T rento 

3.076.100 

34,1 

T revlso 

4.043.700 

17,6 

Benevento 

783.100 

10,3 

Val d'Aosta 


25,1 

Terni 

11.196.300 

31,9 

Bergamo 

3.171,200 

17,6 

Avezzano 

491.200 

10,2 

Marche 


25,4 

Chleli 

2.950.600 

31,7 

Brinditi 

3.095.000 

17,5 

Venezia 

4.074.700 

10,1 

Campanie 


24,3 

Carboni* 

2.354.300 

31,3 


898.700 

16,9 

La Spezia 

4.660.000 

10 

Toscana 


22 

Napoli 

22.523.700 

30,7 


3.320.000 

16,6 

Udine 

2.049.300 

10 

Umbria 


21,8 

Pesa ro 

14.500.000 

30,2 


915.000 

16^6 

Milano 

23.850.000 

7,7 

Calabria 


17,9 

Ancona 

10.500.000 

30 




Como 

1.791.200 

7,7 

Lombardia 


16,8 

Tempio 

1.166.200 

29,1 

Palermo 

5A20.000 

16' 

Crotone 

1.051.200 

9,7 

Puglia 


16,2 


3.B47.500 

28,9 

Belluno 

776.900 

9,7 

Abruzzo 


14,7 


1.396.800 

27,9 



16 

Frosinone 

1.663.700 

9,6 

Molise 


14,7 


3.275.000 

27,2 



T6 

Fermo 

1.050.000 

9,5 

Friuli V.G. 


14,4 

Pisa 

20.368.800 

26,g 

Ragusa 

1.706.800 

15,5 

Teramo 

1.929.300 

9,4 

Lazio 


13,6 

R. Emilia 

48.056.000 

26,6 

Catanzaro 

2.081.800 

15,4 

Arezzo 

4.500.000 

9 

Sicilia 


13,5 

Bologna 

75.638.800 

26 

Bari 

6.579.800 

15,3 

Pordenone 

1.084.700 

7 

Lucania 


13,2 

Siena 

23.444.400 

26 

Pescara 

3.124.400 

15,2 

Capo d'Orlando 586.200 

7.» 

Liguria 


11,4 

Aosta 

1.812.600 

25,8 

Genova 

18.005.000 

15 

Vercelli 

1.006.600 

7,5 

Veneto 


11,2 j 

Forlì 

17.325.000 

25 

Perugia 

7.800.000 

15 

Novara 

1.797.200 

7,4 

Piemonte 


10,2 
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Un « pamphlet » sulla scuola 


L’EGITTO DOPO LA RIAPERTURA DEL CANALE DI SUEZ / 3 


Democratici 

immaginari 

Vittoria Ronchey ha scritto un libro dalle deboli batterie peda¬ 
gogiche ma con un destinatario preciso: l'opinione moderata 


UNO SCIOPERO A MEHALLA 

Storia di una lotta di 33.000 operai per aumenti salariali, per migliori condizioni di vita e 
contro la corruzione - L’intervento poliziesco e la reazione di un’intera città - Un pesante bi¬ 
lancio - Una vicenda considerata come «una svolta storica » - Si acutizza la tensione sociale 


E’ uscito un romanzo pe¬ 
dagogico. Non è il primo, ma 
ne escono pochi, e se non al¬ 
tro per questo è il caso di 
dame notizia. L’autrice, nel¬ 
la finzione letteraria, è una 
anonima professoressa, nella 
realtà Vittoria Ronchcy, mo¬ 
glie del noto giornalista e 
scrittore. Si direbbe che è al¬ 
trettanto presa dalla mania 
delle citazioni: nel libro so¬ 
no nominati tanti personag¬ 
gi — Pericle, Cavour, Ken¬ 
nedy, Marx, Engels, Allcn- 
de. Gramsci, Gucvara (il 
« Che * ma anche il cardi¬ 
nale don Fernando «proba¬ 
bile grande inquisitore di 
Spagna >), Mazzini, Quintino 
Sella, Lenin, Togliatti, Pajet- 
ta, Berlinguer, Socrate, Pia- 
tonej Machiavelli, Giordano 
Bruno, Spinoza, Cartesio, 
Kant, Rousseau, Cuoco, Cro¬ 
ce, Hate Millet, Germain 
Greer, Bob Dylan, Daudct, 
Alvaro, Lanfranco Orsini, 
Angiolieri, Comeille, Freud, 
Montessori, Le Corbusier, 
Clausse, Claparcde, Gozzer, 
Illich, Rosario Romeo, Pia¬ 
get, Elio Petri, Bertolucci, 
Polanski, Woody Alien — 
che non starebbero inade¬ 
guatamente, neppure per 
la quantità, nell’indice d’un 
dotto saggio. Lo pubblica 
Rizzoli col titolo Figlioli miei, 
marxisti immaginari (174 
pagine, 3500 lire). 

La professoressa, trasferi¬ 
ta da Bergamo a Roma, va 
ad insegnare storia e flloso- 
sia, proprio come la Ronchey, 
in un liceo nel quale si affol¬ 
lano studenti contestatori, 
sfaccendati, indisciplinati, 
che quando non fanno chias¬ 
so nell’aula è perchè sono 
fuori a giocare al pallone o 
sono andati in automobile a 
comperarsi la pizza da con¬ 
sumare calda a scuola, op¬ 
pure si tratta d’una classe 
dell'ultimo anno e in vista 
dell’esame si sono calmati. 
Gli studenti compongono 
da-xu-pao (chi avrebbe im¬ 
maginato che si diceva co¬ 
si?) ma non sanno vera¬ 
mente scrivere, né parlare 
— salvo rare eccezioni, ma 
quelli ripetono dogmatica¬ 
mente pochi concetti, sem¬ 
pre gii stessi — e neppure 
capiscono bene quello che 
leggono (e questo è difetto 
non solo degli studenti di 
quella scuola, presumibil¬ 
mente extraparlamentari; al¬ 
tri giovani che la professo- 
ressa incontra fuori della 
scuola si mettono in gruppo 
a leggere l’Unità, ma che 
possono concludere se con¬ 
fondono « succedaneo > con 
« successivo »?). Ogni gior¬ 
no tentano uno sciopero e 
non rifuggono dalle imprese 
teppistiche. 

In questa scuola la prota¬ 
gonista consuma tutta l’espe¬ 
rienza dell’insuccesso, finché 
decide di lasciare la cat¬ 
tedra; senza disperazione, 
con superiore distacco e fi¬ 
ne ironia, e restando capace 
di pietà nei confronti d’una 
collega di sinistra: «Quan¬ 
do saprà fino a che punto 
sia applicabile c realizzabile 
tutto ciò in cui crede, dallo 
spontaneismo all’equalitari- 
smo (sic.'), dalla bontà na¬ 
turale degli uomini alla giu¬ 
stizia in terra, allora (sono 
sicura) sarà un gran colpo 
per lei». 

X colleghi, manco a dirlo, 
sono in prevalenza di sini¬ 
stra, o almeno di sinistra 


Altri due 
pianeti 
nel sistema 
solare? 

MOSCA, 7 

Diatro Plutone c'è un al¬ 
tro planata, forse anche duo, 
che noi non riusciamo a 
scorgere. Sono giunti a que¬ 
sta conclusione gli specialisti 
dell'Istituto di astronomia 
teorica di Leningrado. Secon¬ 
do I loro calcoli, riferiti dal¬ 
la « Novosti », Il pianeta-invi¬ 
sibile ha un diametro di S-12 
mila chilometri, da cui si 
può arguire che II suo vo¬ 
lume a la sua massa corri¬ 
spondono quasi a quelli del¬ 
la Terra. Questo pianeta è 
54 volta più lontano dal sole 
del globo terrestre. Inoltre, 
si sarebbero avute lo provo 
Indiretta dell'esistenza di un 
altro pianeta Iransplutonlco 
ancora più lontano e volu¬ 
minoso. Esso dovrebbe esse¬ 
re Il doppio della nostra Ter¬ 
ra a la sua distanza dal 
solo supererebbe di cento 
volto quella del pianeta sul 
quale abitiamo. 

Il professor Cleb Cebola- 
riev, uno del più Insigni spe¬ 
cialisti sovietici nel campo 
della meccanica celeste, si è 
potuto convincere dell'esi¬ 
stenza di un pianeta oltre 
Plutone, facendo calcoli con¬ 
cernenti la cometa Indicata 
nel manuali astronomici con 
la sigla 1M2-Z. I parametri 
dell'orbita di quest'ultlma 
dimostrano che essa gravita 
chiaramente Intorno ad una 
massa planetaria. 


sono quelli che compaiono 
m primo piano. Una ha il 
manto statale che fa fotoco¬ 
piare in ufficio por lei cen¬ 
tinaia di pagine di libri, ed 
è donna « di recente e in¬ 
completa emancipazione in¬ 
tellettuale », un’altra accusa 
tutti di essere fascisti, una 
terza è in crisi e così via. 
E vibrano pugnalate alle 
spalle: « L’anno passato una 
insegnante, la cui ideologia 
e pedagogia era sgradita, fu 
allontanata con l’accusa, 
probabilmente giusta data 
la atmosfera che la circon¬ 
dava, di squilibrio nervoso 
c quindi declassata in Isti¬ 
tuto inferiore. Che tentino il 
colpo anche con me? ». La 
bergamasca non soffre di 
mania di persecuzione; infat¬ 
ti la manovra per allontanar¬ 
la si svolge davvero anche 
se non è appoggiata dalla 
burocrazia, c contribuisce a 
causare l’insuccesso. 

Questa la storia della pro¬ 
fessoressa bergamasca tra¬ 
piantata a Roma. Chi non è 
del mestiere forse non ap¬ 
prezza il lato letterario del 
libro. E’ il caso dell'autore 
di questa nota, che di lette¬ 
re non s’intende e conside¬ 
ra il libro come un pam¬ 
phlet. E’ un pamphlet che 
sostiene una tesi pedago- 
gico-politica servendosi di 
personaggi di sinistra, tutti 
professionalmente impegnati 
ma anche tutti pasticcioni, 
tutti ridotti a caricatura e 
al tempo stesso tipizzati. La 
tesi è questa: la scuola non 
funziona perché v'imperano 
il lassismo e l’Impreparazio¬ 
ne degl’insegnanti (di sini¬ 
stra) che non hanno fatto le 
necessarie letture, non cono¬ 
scono né il mestiere né i te¬ 
sti a cui dovrebbero ispirar¬ 
si, e degli studenti (di sini¬ 
stra) che sono svogliati .in¬ 
sofferenti di disciplina e in¬ 
capaci di autodisciplina in¬ 
tellettuale e morale, non san¬ 
no che Lenin c Gramsci fa¬ 
cevano appello allo studio 
severo; gli uni e gli altri 
dunque sono del marxisti im¬ 
maginari. Se poi vi sono dei 
marxisti vori, dei comunisti, 
per ora lasciano che la scuo¬ 
la decada, poi quando avran¬ 
no loro U potere la faranno 
funzionare con metodi auto¬ 
ritari. E insomma, implicito 
o esplicito, un discorso dol 
tipo « verranno i comunisti e 
vi toccherà studiare », come 
lo fanno la maggioranza si¬ 
lenziosa e i suol giornali 
nelle loro periodiche e so¬ 
spette esplosioni di simpatia 
per la scuola dei paesi so¬ 
cialisti. Di questi discorsi 
sono piene le lettere al 
« Giornale » di Montanelli e 
gli articoli del « Tempo ». 
Sicché è sempre buona nor¬ 
ma, criticando la scuola, 
denunciandone la crisi, ri¬ 
cercando di questa crisi le 
radici di classe, evitare an¬ 
che solo di dare l’impres¬ 
sione che le nostre argomen¬ 
tazioni coincidano con quel¬ 
le dei moderati. 

Il modo c’è, ed è di ser¬ 
virsi seriamente, con rigore, 
del metodo marxista per giu¬ 
dicare i fatti e, nel caso del¬ 
la scuola, per comprendere 
quale processo economico-so- 
ciale è all’origine della cri¬ 
si, quali posizioni e inte¬ 
ressi di classe sono in gioco, 
come uscire da questa situa¬ 
zione, attraverso quali lotte. 
Non è il caso di pretendere 
questa analisi dalla Ronchey, 
anche se presenta la sua 
professoressa come l’unica 
lettrice di Marx. Ha letto il 
suo Marx ma scrìve, col to¬ 
no di chi difende i propri 
diritti « conculcati dai ros¬ 
si », che « la qualità di mar¬ 
xista, per rispettabile che 
sia, non è ancora obbligato¬ 
ria, che io sappia, nelle scuo¬ 
le della Repubblica, né ri¬ 
chiesta come titolo abili¬ 
tante » e quando deve dire 
che « l’uomo non matura fa¬ 
cendo ciò che vuole, ma ciò 
che non vuole, ciò che è 
obbligato a fare » c che non 
si impara giocando, ricorre 
a Kant, e se cita un autore 
recente è per fargli dire 
quello che tutti sanno, che 
la precocità intellettuale può 
anche convivere con il « ri¬ 
tardo morale ». 

Quando scopre le batterie 
pedagogiche, la Ronchey si 
mostra assai debole. « Il 
principio pedagogieo"{>iù pe¬ 
ricoloso » scrive « è che l’ap¬ 
prendimento dev’essere faci¬ 
le, privo di qualsiasi ostaco¬ 
lo, rispondere all’immediato 
interesse di chi ascolta (ve¬ 
ro o falso che sia) e non 
ai suoi possìbili interessi fu¬ 
turi », E nella mente del 
lettore moderato o reazio¬ 
nario o conformista o sem¬ 
plicemente sprovveduto in 
fatto di pedagogìa scatta un 
ircccanismo che associa la 
il ea dell’insegnante e dello 
studente di sinistra a quel¬ 
la della dissipazione intellet¬ 
tuale, della perdita di tem¬ 
po, del crogiolarsi nell’igno¬ 
ranza; e poiché dissipazio¬ 
ne intellettuale, sperpero di 
energie, perdita di tempo, 



diffusione d’ignoranza sono 
gli aspetti più evidenti del¬ 
la crisi scolastica, quel let¬ 
tore associerà l’idea della 
crisi educativa, d’un fatto 
cioè che è stato prodotto dal 
modo come è stata gestita 
la scuola e che gioca a fa¬ 
vore della destra, all’idea 
dei movimenti di sinistra. 
Può darsi che tutto ciò de¬ 
rivi dalla scarsa dimestichez¬ 
za della Ronchcy con la pe¬ 
dagogia o da qualche altra 
cosa; in ogni caso il letto¬ 
re sprovveduto non sa come 
si è svolto nella preceden¬ 
te generazione pedagogica 
il dibattito sull'interesse e 
con quali voci e atteggiamen¬ 
ti vi ha partecipato la sini¬ 
stra; pensa soltanto ad una 
malvagia congiura il cui ri¬ 
sultato sarà una crisi sco¬ 
lastica e educativa sempre 
più accentuata o, più sem¬ 
plicemente, pensa che suo 
figlio diventerà un pessimo 
ingegnere e non potrà fare 
carriera. 

E’ probabile che il libro 
piaccia a quel tipo di letto¬ 
re, che piaccia anche a quel¬ 
la parte degli insegnanti 
che vivono la crisi della 
scuola e della propria pro¬ 
fessione in termini tanto più 
drammatici quanto meno so¬ 
no in grado di scorgere la 
via d'uscita so non vengo¬ 
no aiutati. Non sarà questa 
lettura ad aiutarli, che an¬ 
zi potrà creare quel com¬ 
piacimento masochistico del¬ 
la frustrazione che rende 
sempre più difficile ado¬ 
perarsi per superare la con¬ 
dizione di disagio. 

Inutile dire — o forse non 
è tanto inutile — che se non 
bisogna far niente che pos¬ 
sa confondere chi vuole una 
scuola mutata e perciò se¬ 
ria con chi semplicemen¬ 
te vuole la restaurazione sco¬ 
lastica, bisogna anche stare 
in guardia contro il perico¬ 
lo di comportarsi e lottare 
in modo da rendere plausi¬ 
bili le argomentazioni di 
questa pubblicistica. Insom- 
ma, bisogna evitare le pro¬ 
vocazioni. 

Non c’è nessuno che pos¬ 
sa dire in buona fede d’igno¬ 
rare quale sia la nostra po¬ 
sizione sulla serietà degli 
studi. L’affermazione che a 
scuola si va per studiare, 
per conoscere e per lottare 
è stata tante volte da noi 
ripetuta che non c’è bisogno 
di insistere nel ripeterla. 
Tanti altri dicono di volere 
una scuola seria, ma intanto 
non fanno nulla per cambia¬ 
re la scuola attuale, che se¬ 
ria non è e non può esse¬ 
re. Sono democratici imma¬ 
ginari. 

Giorgio Bini 


La crisi della presunta au¬ 
tonomia dell’intellettuale e 
dell'operare artistico, di cui 
tanto si è dibattuto nel tar¬ 
di anni Sessanta, e segnata¬ 
mente tra 11 '88 e 11 '70 — con 
radicali posizioni di diniego, 
il più delle volte Insufficien¬ 
ti a uscire da una logica an¬ 
cora « corporativa » e comun¬ 
que solo di rado capaci di 
articolare l’analisi e le ra¬ 
gioni del rifiuto con la crisi 
degli Istituti e dell’Intera so¬ 
cietà civile — apparo soltan¬ 
to ora in tutta l’irreverslbi- 
lltà del suo processo. 

Slamo, mi sembra, a un 
punto di non ritorno: e non 
per caso. Perchè, come sem¬ 
pre, sono le cose a Imporre 
le loro condizioni: e le cose, 
ora, si presentano con la loro 
faccia o si chiamano col 
loro nome: fallimento di un 
modello economico e sociale, 
disgregazione di una Ipotesi 
culturale fondata sul consen¬ 
so acritico, smascheramento 
dell'Inganno collettivo. L'Ideo¬ 
logia dell'interclassismo colti¬ 
vato a esclusivo vantaggio 
della classe dominante mo¬ 
stra la corda; e 11 re è final¬ 
mente nudo. L’autonomismo 
sindacale non paga più: e 1 
sindacati della cultura di ispi¬ 
razione democratica, da quel¬ 
lo del musicisti a quello de¬ 
gli scrittori a quello degli ar¬ 
tisti e degli autori cinema¬ 
tografici e di teatro, stanno 
In questo torno di tempo ri¬ 
pensando (anche operativa¬ 
mente) 1 loro rapporti con le 
Confederazioni del lavoratori 
e con la CGIL In particolare. 
L’operatore culturale si rico¬ 
nosce come lavoratore della 
cultura. Inserito « natural¬ 
mente» nella dimensione del 
sociale e del politico, senza 
di cui anche 11 rigore dello 
specifico perde di forza, si 
confonde e si perde. 

E’ in quebto largo proces¬ 
so di maturazione che va sa¬ 
lutata l’Iniziativa di lavoro 
collettivo espressa nella car- 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, luglio. 

Mehalla El Kobra. Il nome 
di questa città nata intorno ad 
una fabbrica ricorre in tutte 
te conversazioni politiche in 
Egitto. Alcuni considerano i 
fatti di Mehalla ( 19-23marzo) 
« una svolta storica », altri, 
piu prudentemente, «un mo¬ 
mento di grande importanza 
nella presa di coscienza del¬ 
la classe operaia egiziana ». 
Nessuno, comunque, ne discu¬ 
te il significato: a Mehalla 
il proletariato ha alzato la 
voce con una forza che ha 
fatto vibrare le strutture del¬ 
lo Stato. 

Ricostruire i fatti non è 
stato semplice, né facile. La 
stampa locale li aveva defor¬ 
mati, le autorità si erano date 
da fare per avvolgerli nelle 
solite cortine fumogene, i cor¬ 
rispondenti stranieri residenti 
al Cairo ne sapevano ben po¬ 
co e comunque li giudicavano 
poco più di una esplosione di 
collera popolare a causa del 
crescente costo della vita. E' 
stato necessario interrogare 
molte persone, mettere a con¬ 
fronto varie testimonianze,pri¬ 
ma di poter stendere una cro¬ 
naca sufficientemente comple¬ 
ta e accurata. 


La prima 
industria 


La fabbrica di Mehalla (do¬ 
ve il cotone viene lavorato 
dalla sgranatura, alla filatu¬ 
ra, alla tessitura) fu la pri¬ 
ma grande industria creata, 
negli anni I929-‘31. dalla bor¬ 
ghesia egiziana dopo la rivo¬ 
luzione del 1919. La città nac¬ 
que intorno alla fabbrica, ed 
in funzione di essa: case, bot¬ 
teghe, caffè, friggitorie, mer¬ 
cati, e una miriade di altre 
piccole fabbriche sussidiarie e 
di laboratori artigiani. Alla 
fine degli anni trenta, la fab¬ 
brica rischiò il fallimento. 
Non reggeva la concorrenza 
straniera. Ma venne la guer¬ 
ra e con essa (chiuse le im¬ 
portazioni dall’Europa e au¬ 
mentate le commesse belli¬ 
che) un'artificiosa prosperità. 
Alla fine del conflitto, gra¬ 
zie agli enormi profitti rea¬ 
lizzati. la Banca Misr, pro¬ 
prietaria della fabbrica, potè 
rinnovare macchine e impian¬ 
ti. I vecchi telai furono ven¬ 
duti agli operai, che se ne 
servirono per aprire altri la¬ 
boratori artigiani, assumendo 
donne e bambini per salari 
di fame, o mettendo al lavo¬ 
ro i propri familiari. 

La trasformazione di una 
parte delle maestranze di Me- 
nalla in « capitalisti », sia pu¬ 
re di modestissima condizio¬ 
ne, coincise con la liquida- 
ztone dell’organizzazione sin¬ 
dacale di sinistra, diretta da 
nuclei comunisti, che fu so¬ 
stituita da un sindacato « pial¬ 
lo». Tutt’altro che stupidi, i 
managers incoraggiarono in 
tutti i modi l'« imborghesi- 


tella di opere grafiche gram¬ 
scianamente Intitolata « E- 
gemonla » realizzata da un¬ 
dici artisti; Carlos Alon¬ 
so, Robert Canol!, Vele- 
nano Oiai, Ettore Conso¬ 
lazione, Emanuele Florldla, 
Glelosh GJokaj, Francesco 
Manzini, Gianluigi Mattia, 
Mario Sasso, Italo Scelza, An¬ 
drea Volo. Dall’ottobre 1974 
al maggio di quest'anno la 
operazione ha preso corpo co¬ 
me esito naturale di un'ope¬ 
rosità culturale antagonistica 
alla logica mercantile c alla 
parcellizzazione del prodotto 
artistico. Il risultato, di forte 
rilievo anche per le indica¬ 
zioni che offre a tutti gli 
artisti democratici, non di¬ 
sposti a lasciarsi espropria¬ 
re del loro prodotto e decisi 
a conquistargli uno spazio di 
circolazione e fruizione 11 piu 
possibile aperto e popolare, 
e un « libro » da leggersi uni¬ 
tariamente, senza tentazioni 
antologiche, 

Come dice il documento di 
autopresentazlone, « Egemo¬ 
nia » è 11 momento di rifles¬ 
sione comune su quel patri¬ 
monio di esperienze storica¬ 
mente acquisite dalla classe 
lavoratrice, nel corso delle 
sue lotte, per una società so¬ 
cialista. Una cartella grafi¬ 
ca, quindi, che può utilizzarsi 
anche come testo di storia 
moderna: un testo dove si 
Integrano le immagini, le ci¬ 
tazioni dei grandi leaders sto¬ 
rici del movimento operalo o 
del suol Intellettuali, le ri¬ 
flessioni personali e collet¬ 
tive degli undici autori. Una 
opera organica, non smem- 
brablle, in cui parola scrit¬ 
ta, Invenzione Iconografica, 
fotografia concorrono a rea¬ 
lizzare una dialettica di gran¬ 
de tensione Interna, che è 
poi tutt’uno con gli obiettivi 
di fondo che 11 gruppo ai pro¬ 
pone: 1) ricerca d! nuove e 
piu articolate mediazioni del 
messaggio artistico; 2 ) colle- 


mentori degli operai. Li aiu¬ 
tarono a comprare azioni del¬ 
la stessa società, piccoli ap¬ 
partamenti da dare in affit¬ 
to, pezzi di terra sui guati 
far lavorare famiglie di brac¬ 
cianti. Costruirono per gli 
operai buone case, scuole per 
» loro figli, ospedali per i 
malati. Onesta politica diede 
1 suo! frutti. Dal 1947, gli 
scioperi cessarono Le mae¬ 
stranze di Mehalla, pagate dt 
più e trattate meglio, si iden¬ 
tificarono con la borghesia. 
Nel 1961, quando Nasser na¬ 
zionalizzò la fabbrica, dieci¬ 
mila azioni erano possedute 
dagli operai. 

Il regime nasseriano conti¬ 
nuò a percorrere lo stesso 
duplice binario del riformi¬ 
smo interclassista e della vi¬ 
gilanza anticomunista. Non 
c’t spazio, qui. ovviamente, 
per rifare la storia dei rap¬ 
porti fra Nasser e i vari par¬ 
titi e gruppi comunisti. Ba¬ 
sterà dire che essi furono as¬ 
sai complicati e conlradditto- 


gamento di tipo nuovo con gli 
enti locali, le organizzazioni 
sindacali, politiche e le Istitu¬ 
zioni culturali di massa: 3) 
proposta di un modello di ag¬ 
gregazione cooperativistica a 
tutte le altre forze, per una 
gestione autonoma nel cam- 


rl, passando dalla rivalità al¬ 
la collaborazione, alla repres¬ 
sione aperta, e poi ancora 
alla collaborazione, ma nel¬ 
l'ambito del partito unico, la 
Untone socialista. Al ministe¬ 
ro degli Interni, comunque, 
una sezione per la lotta contro 
Il comuniSmo esiste fin dai 
tempi di Faruk e degli ingle¬ 
si e non ha mai cessato di 
funzionare. Anzi. A Mehalla, 
la sua sotto-sezione era par¬ 
ticolarmente attiva ed effica¬ 
ce. O sembrava. Agli operai 
era vietato entrare in fabbri¬ 
ca con un giornale qualsiasi 
in tasca Esprimere idee non 
con!ormiste, criticare ad alta 
voce era pericoloso. Ma. in 
cambio della loro docilità, t 
lavoratori ricevevano, in me¬ 
dia, salari alti (per l’Egitto): 
20. 25 sterline al mese (una 
sterlina o lira egiziana vale 
un po' meno di 1.500 lire ita¬ 
liane al cambio ufficiale). 

Il sistema ha funzionato ti¬ 
no a circa due anni fa. Poi 
è avvenuto un cambiamento. 


po della produzione e diffusio¬ 
ne della cultura; 4) realizza¬ 
zione di una pubblicazione a 
carattere divulgativo per una 
più larga diffusione del con¬ 
tenuti della cartella stessa. 

Mario Lunetta 


I vecchi operai imbevuti di 
aspirazioni piccolo-borghesi, 
rispettosi delle gerarchie so¬ 
ciali e facilmente addomesti¬ 
cabili, cominciarono ad anda¬ 
re in pensione. Entrarono In 
fabbrica nuovi lavoratori, al¬ 
cuni figli di operai, altri di 
contadini, ma poveri (qucllt 
ricchi studiavano all'universi¬ 
tà). Erano stati educati aIle 
idee del socialismo, sia pure 
«arabo». Inoltre non aveva¬ 
no più terre, né appartamen¬ 
ti, né laboratori da compra¬ 
re. Queste cose, in trentanni, 
sono diventate inaccessibili. Il 
salano bastava appena a 
campare, e male. L'atmosfe¬ 
ra di Mehalla cambiò. 

Il primo sintomo fu squi- 
sttamente politico (ciò, fra 
l'altro, smentisce quegli osser¬ 
vatori stranieri che considera¬ 
no i fatti di marzo con scet¬ 
tica sufficienza, come una 
specie di jacquerie plebea). 

II comitato direttivo di una 
cellula dell'Unione socialista 
fc'è una cellula in ogni re¬ 
parto di lavoro) fu costretto 
dalla base a dimettersi. Le al¬ 
te autorità del partito e del 
governo intervennero per im¬ 
porre un nuovo comitato gra¬ 
dito alla direzione della fab¬ 
brica. Gli operai non si pre¬ 
sentarono alle elezioni. La 
cellula rimase senza capi e 
non si riunì più. 

Sei mes-ì fa, secondo sinto¬ 
mo. Questa volta la motiva¬ 
zione fu salariale. A Mehalla, 
come ovunque nelle grandi 
fabbriche del settore di Stato, 
vi è un complicato sistema 
di incentivi, in base al quale 
la paga varia continuamente. 
Spesso l'amministrazione si 
sbaglia (o finite di sbagliarsi). 
Ne nascono discussioni a non 
finire. Questa volta, però, un 
reparto che si era visto di¬ 
minuire il salario in modo 
molto sospetto, respinse le bu¬ 
ste-paga. La protesta durò tre 
giorni, il quarto, la direzione 
ammise di essersi sbagliata, 
aumentò le paghe a tutto il 
reparto, e il conflitto finì. 

In febbraio la protesta co¬ 
minciò a generalizzarsi. Qui 
bisogna chiarire qualcosa del¬ 
la struttura interna delle in¬ 
dustrie di Stato egiziane. Es¬ 
sa si basa su quattro « pila¬ 
stri »: i) il « board of mana¬ 
gers », cioè la direzione, com¬ 
posta di nove membri, uno 
nominato dalla presidenza 
della Repubblica, quattro dal 
ministero competente, e quat¬ 
tro (due operai e due non 
operai, cioè tecnici o impie¬ 
gati) eletti dalle maestranze; 
2) il sindacato: 3) il partito 
(Unione socialista): 4) il co¬ 
mitato di produzione, compo¬ 
sto da membri delle tre pri¬ 
me istituzioni e incaricato di 
organizzare il lavoro, fissare 
i salari, applicare il piano, e 
cosi via. 

Improvvisamente, in feb¬ 
braio, la direzione cominciò 
ad essere investita da un'on¬ 
data di critiche. Accuse di 
corruzione, di furti di danaro 
pubblico, di incapacità, di 
sprechi colpirono t dirigenti 
nominati dalla presidenza e 
dai ministeri. I due operai 
membri del « board of mana¬ 
gers » si dimisero. Poi pre¬ 
sentò le dimissioni anche il 
segretario del sindacato, Scia- 
ufet Abu Sikkina. Operai che 
dicevano di parlare a nome 
di tutti i compagni di lavoro 
(e che sembravano avere la 
autorità per farlo) chiesero 
l'apertura di un'inchiesta sul¬ 
l’operato della direzione. Poi, 
ai primi di marzo, la piatta¬ 
forma rivendicativa si allar¬ 
gò, si precisò, rivelando che 
in fabbrica c’era un’organiz¬ 
zazione politica attiva, energi¬ 
ca, c capace di tradurre in, 
obiettivi concreti il generale 
malcontento. 

La piattaforma diventò la 


seguente: 1) estendere agli 
operai la riforma varata per 
migliorare gli stipendi degli 
impiegati statali (in pratica 
si tratta di aumenti salariali 
in rapporto al livello di istru¬ 
zione raggiunto) ; 2) applica¬ 
re agli ex combettenti (circa 
4.500) la legge che prevede il 
raddoppio, ai fini della car¬ 
riera, degli anni trascorsi sot¬ 
to le armi; 3) adeguare gli 
incentivi a quelli della fabbri¬ 
ca tessile di Helaum che so¬ 
no i piu alti d'Egitto; 4) ri¬ 
prendere la distribuzione di 
latte, la concessione di per¬ 
messi, la prescrizione di cu¬ 
re ricostituenti (la lavorazio¬ 
ne del cotone è molto anU- 
igienica), tutte cose trascura¬ 
te dal 1967 con la scusa del¬ 
la guerra; 5) aprire un'in¬ 
chiesta severa sulla direzione, 
dopo averla costretta a dimet¬ 
tersi (i due membri operai 

10 avevano già fatto). 

La piattaforma, natural¬ 
mente, fu respinta. Allora, 

11 19 marzo, cominciò lo scio¬ 
pero; totale fin dal primo 
minuto. Sedicimila operai (su 
33 mila) occuparono la fab¬ 
brica, chiusero i cancelli, 
elessero un servizio d'ordine, 
organizzarono « gruppi di di¬ 
fesa e di controllo » per pre¬ 
venire disordini, sventare fur¬ 
ti e atti di sabotaggio, stron¬ 
care provocazioni. Striscioni 
con parole d’ordine sociali e 
politiche furono esposti sulle 
mura degli edifici: «Kissin- 
ger go home». «Nasser ha 
lasciato un, testamento valido 
sia per gli egiziani, sia per 
i palestinesi », « Viva i fed- 
dayin», «Non tradiremo la 
Palestina ». Uno slogan era 
particolarmente duro, nel suo 
sprezzante sarcasmo: « Vo¬ 
gliamo i prezzi del 1967, an¬ 
no della sconfitta ». Dal 1973, 
anno della vittoria, secondo 
il governo, i prezzi sono in¬ 
fatti aumentati in modo ver¬ 
tiginoso. 


Un dialogo 
intenso 


La fabbrica, lo abbiamo già 
detto, e il cuore della citta. 
Enorme fu perciò la ripercus¬ 
sione dello sciopero su tutta 
la popolazione. Migliaia di cit¬ 
tadini si raccolsero intorno 
alle mura di cinta, mescolati 
agli operai (altri 17 mila) 
che, pur non avendo avuto il 
coraggio di partecipare alla 
occupazione, non volevano pe¬ 
ro neanche starsene a casa. 
Con la folla muta e inquie¬ 
ta, attraverso gli altoparlanti, 
gli operai in sciopero manten¬ 
nero un dialogo • intenso, at¬ 
traverso letture politiche, dif¬ 
fusione di notizie, appelli, di¬ 
rettive. La polizia locale si 
manteneva iranqifUa, limi¬ 
tandosi a sorvegliare i can¬ 
celli dall’esterno 
Passarono cosi due giorni. 
La sera del 20. merlre il 
primo ministro Hcggazi discu¬ 
teva con una delegazione dt 
Mehalla nella vicina citta di 
Tanta (in zona, per così dire, 
<t neutrale »), dalla presidenza 
della repubblica giunse l'ordi¬ 
ne di «jarla finita». In quei 
giorni, come si sa, Kisstnger 
faceva la spola fra Gerusa¬ 
lemme e Assuan, dove si tro¬ 
vavano Sadat e il ministro de¬ 
gli Ester c egiziano Fahmi. Gli 
attacchi al segretario di Sta¬ 
to americano erano « inam¬ 
missibili ». Lo sciopero stesso 
era « inammissibile » E le 
autorità locali, la polizia poli¬ 
tica, il ministero degli Inter¬ 
ni dovevano « chiudere la par¬ 
tita a qualsiasi costo, e sen¬ 
za perdere un minuto di piu ». 


Dibattito su un libro di Cerroni 


«Il rapporto uomo-donna 
nella civiltà borghese» 

« Il rapporto uomo-donna nella civiltà borghese », 11 nuovo 
libro di Umbe—.o Cerroni pubblicato dagli Editori Riuniti, 
e stato presentalo l'altra sera a Roma, alla libreria Remo 
Croce, da Carla Ravaloll e da Franco Ferrarotti, che hanno 
dialogato tra loro con lo stesso autore di fronte a un vasto 
pubb'.'co, tra cui numerosissimi giovani. Franco Ferrarotti, 
nel 6uo lnterve-V.r, si è detto ammirato della enorme quan¬ 
tità di materiale (da Aristotele a Hegel, dal «Dolce btll 
novo» e dal poeti del Trecento a Stendhal e a Rilke) che 
Ccrrool ha saputo sintetizzare nel suo lavoro, che rappre¬ 
senta un contributo notevole aU’ampUamento e all’approfon¬ 
dimento della tematica marxista (e non solo marxista) bui 
sempre piu dibattuto argomento del rapporto tra l'uomo e 
la donna, nell’rmblto del problema, piu vasto e piu Imme¬ 
diatamente presente alla coscienza delle vaste masse, della 
lotta economico-soclale, di classe. 

Carla Ravaloll. cui si devono parecchi libri sulla «que¬ 
stione femmlcii e » (tra cui ricordiamo « Maschio per obbli¬ 
go»), ha sviluppato alcuni temi critici sulle Insufficienze 
finora manifestate dalle varie forze, politiche e Intellettuali, 
nel confronti del problema, e ha dato poi atto a Cerroni 
d'averlo affrontato con visione ampia e carica di spinte 
Innovatrici. 

Ha replicato Infine l'autore, rilevando anzitutto l’Intento 
polemico de! suo libro, che era quello di mettere a nudo 1 
vari condizionamenti (economici, sociali, politici) cui la so¬ 
cietà borghese na sottoposto la naturalità dell'eros sottopo¬ 
nendolo, Insieme con o mediante la religione, a tutta una 
serie di repressioni psico-culturali. La caratteristica innova¬ 
trice di questo libro va poi ritrovata nel fatto che per la 
prima volta si vuole impegnare il movimento rinnovatore sul 
terreno giuridico, non più solo a rifondare, nelle forme sto¬ 
riche relativamente necessarie, 11 « diritto pubblico », ma 
anche ad occuparsi direttamente dell’altra sfera giuridica, 
finora lasciata in secondo plano, e cioè quella del « diritto 
privato ». 


« Egemonio », uno cartello realizzata collettivamente da undici artisti 

Grafica come storia moderna 

Espressione di un processo di maturazione, le opere si presentano come una riflessione sul patrimonio di 
lotta dei lavoratori — Una proposta per nuove forme di gestione e cooperazione nella produzione culturale 


Il 21 era venerdì, giorno Je- 
st ivo dei musulmani. La 
maggior parte degli operai di 
Mehalla e sinceramente reli¬ 
giosa. Molti sz limitarono a 
pregare in fabbrica. Ma molti 
altri, a mezzogiorno, usotrono 
per recarsi nelle moschee, 
per assistere alla tradiziona¬ 
le lettura del Corano. E fu 
proprio a mezzogiorno che 
4.500 agenti della polizia ar¬ 
mata speciale (in arabo « El 
amn el markasi ») spediti in 
fretta e fuma dal Cairo, at¬ 
taccarono la fabbrica, sparan¬ 
do raffiche di mitra non so¬ 
lo in aria In quello stesso 
momento, due aerei militari 
sorvolarono a bassa quota la 
Citta, superando il muro del 
suono e provocando con 11 
« bang» la rottura di migliaia 
di finestre. Lo scopo era di 
terrorizzare la popolazione e 
di costringerla a chiudersi in 
casa. L'effetto fu invece com¬ 
pletamente opposto. 

Tutta la gente di Mehalla 
credette che la fabbrica fosse 
stata bombardata. e invase le 
strade, gridando contro la po¬ 
lizia, lanciando pietre, rotean¬ 
do bastoni, spranghe di ferro. 
I commissariati di polizia fu¬ 
rono assaliti. Bandiere rosse 
furono issate sugli edifici pub¬ 
blici. Studenti, bottegai, arti¬ 
giani, danne, bambini, affian¬ 
carono gli operai. Le mae¬ 
stranze della società di colori 
El Nasr (diecimila dipenden¬ 
ti) decisero dt entrare in scio¬ 
pero anch’essi l'indomani. 


La folla 
esasperata 

Una folla esasperala muase 
le abitazioni dei dirigeva del¬ 
la fabbrica, apri frigoriferi, 
dispense, armadi, ne trasse 
tacchini e polli, bottiglie di 
profumo francese e di whisky, 
indumenti costosi, staccò dai 
soffitti t lampadari di cristal¬ 
lo. Il tutto fu esposto per le 
strade. Gli operai gridavano: 
^ Ecco come vivono questi la¬ 
dri, mentre noi facciamo la 
fame / ». 

Dopo 36 ore di battaglia, a 
mezzanotte del 22, il bilancio 
di morti e feriti era grave; 
le autorità hanno parlato dt 
una sola vittima, ma le ci¬ 
fre dt 40. 50 e perfino 60 
sono considerate gencralmcn- 
te attendibili e sono state pub¬ 
blicate anche da giornali stra¬ 
nieri. 

Il 23 fu inviato sul posto 
l'esercito. I capì degli sciope¬ 
ranti fecero tagliare i benan 
della ferrovia (dato che si 
sapeva che le truppe sarebbe¬ 
ro arrivate in treno) e in¬ 
viarono incontro ai soldati de¬ 
legazioni di ex combattenti 
Questi arringarono i loro ex 
commilitoni e riuscirono a 
persuadere anche gli ufficia¬ 
li. L'esercito titubò, si arre¬ 
sti. m periferia, infine infor¬ 
mi il governo che non sareb¬ 
be entrato in città se prima 
non ne fosse stata ritirata la 
polizia anti-sciopero. La ri¬ 
chiesta fu accolta. A Mehalla 
ritornò la calma. 

In seguito la sezione anti¬ 
comunista del ministero de¬ 
gli interni ha arrestato due¬ 
mila persone, ma è stata co¬ 
stretta a rilasciarle perche 
nessuna di esse risultava es¬ 
tere ispiratrice o dirigente del 
movimento. Una particolare 
prova l'incapacità degli inve¬ 
stigatori di conoscere la ve¬ 
rità: un uomo morto da un 
anno e mezzo è stato defini¬ 
to « capo degli agitatori ». 

Alla repressione, come sem¬ 
pre (o quasi) in Egitto, si c 
accompagnata la trattativa. 
Le richieste degli scioperanti 
sono state accolte tutte, com¬ 
prese le dimisswni dei diri¬ 
genti, che sono stati trasferi¬ 
ti e messi sotto inchiesta. Nei 
loro cassetti, fra l'altro, gli 
ispettori scoprirono decisioni 
prese mesi e anni prima dal 
comitato di produzione, e mai 
applicate. 

Nel 1974 ci sono stati 400 
scioperi o brevi interruzioni 
del lavoro, in tutto l'Eattto. 
La cifra è tenuta segreta, ma 
risulta dai «dossters» della 
stessa polizia Vi sono stati 
scioperi ad Alessandria, Sem¬ 
bra El Khema. Heluda, As¬ 
suan, Kafr El Dawar. 71 mo¬ 
vimento è continuato questo 
anno. Uno che sa oc ha detto: 
«Non passa giorno senza che 
in questa o quella fabbrica 
scoppi un conflitto sin¬ 
dacale ». 

In generale, gli scioperi co¬ 
minciano per ragioni salaria¬ 
li, ma acquistano subito un 
significato politico, perché 
nelle discussioni gli ope¬ 
rai pongono il problema 
di una diversa linea eco¬ 
nomica, basata sulla piarn- 
ftcazione. sulla difesa del 
tenore di vita delle masse, 
sulla tassazione dei profitti 
privati soprattutto speculativi, 
sulla limitazione dei consumi 
di lusso. « A Mehalla e altro¬ 
ve - et ha fatto notare uno 

dei nostri interlocutori - gli 

operai hanno posto la questio¬ 
ne politica e sociale "nel suo 
complesso " ». 

Senza abbi •:donarsi a faci¬ 
li entusiasmi, e in. attesa di 
future verifiche c conferme, 
s-i può dire clip la classe ope¬ 
raia egiziana, per la prima 
volta nella stona del paese, 
manifesta l'aspirazione a di¬ 
ventare classe dirigente. Sa¬ 
rebbe esagerato dire che que¬ 
sta aspirazione sia condivisa 
«n modo cosciente dalla mag¬ 
gioranza dei lavoratori. Ma 
le nuove «ehtes» che orga¬ 
nizzano gli scioperi sembra¬ 
no avere in mente scopi ben, 
definiti, E le masse lo se¬ 
guono. 

Arminio Savioli 










PAG. 4 / economia e lavoro 

Mentre si prepara lo sciopero nazionale per l'agricoltura 


I sindacati chiedono un incontro 
con Coldiretti, Alleanza e UCI 

Una lettera alle Regioni «per la ripresa dei rapporti» — Domani il confronto col governo — Una lunga serie di impegni non 
rispettati — CGIL, CISL e UIL per una profonda svolta nella politica agricola — Programma pluriennale per le aziende a PPSS 


l'Unità / martedì 8 luglio 1975 

Aperto a Ariccia il seminario della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Occupazione e contratti 
un’unica linea d’azione 

La relazione di Marianetti - La qualificazione e la direzione della lotta - Unifi¬ 
care lavoratori occupati e disoccupati - Le questioni del lavoro precario - I 
problemi relativi alla rivendicazione salariale e all’orario - Iniziato il dibattito 


Due Importanti avvenimenti 
Interesseranno nel corso di 
questa settimana 11 mondo 
contadino del nostro paese e 
l’Insieme del movimento sin¬ 
dacale e delle forze politiche 
• sociali. L'Incontro col go¬ 
verno per l’agricoltura, cui 
parteciperanno dirigenti del¬ 
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL e del sindacati di ca¬ 
tegoria. previsto per la gior¬ 
nata di domani, e lo sciope¬ 
ro generale per lo sviluppo 
dell’agricoltura, che avrà luo¬ 
go 11 10 luglio, con la parte¬ 
cipazione di oltre quattro mi¬ 
lioni di lavoratori: un mi¬ 
lione e mezzo di braccian¬ 
ti che si asterranno dal la¬ 
voro per otto ore; un altro 
milione e mezzo di metalmec¬ 
canici che si fermeranno per 
un minimo di due ore nel 
settori macchine e attrezza¬ 
ture agricole e macchinari 
per l'Industria alimentare; 1 
chimici (due ore); gli ali¬ 
mentaristi (da una a quattro 
ore) ; 1 lavoratori dell’edili¬ 
zia, che concentreranno le lo¬ 
ro iniziative In particolare nel 
Mezzogiorno. In vista dell'tn- 
contro col governo, CGIL. 
CISL e UIL hanno proposto 
alla Coldlrettl, all'Alleanza e 
all’Unione coltivatori una riu¬ 
nione preventiva per espor¬ 
re 1 propri orientamenti e co¬ 
noscerne 11 parere. Una let¬ 
tera è stata inviata alle Re¬ 
gioni « per la ripresa del rap¬ 
porti tra le Regioni stesse e 
11 movimento sindacale #. 

Alla base dello sciopero di 
giovedì, come del resto del¬ 
l’Incontro col governo, figura¬ 
no una serie di richieste pre¬ 
cise, che coinvolgono diretta¬ 
mente l'Intera politica agrico¬ 
la italiana. I sindacati chie¬ 
dono. fra l’altro, la revisio¬ 
ne della politica comunita¬ 
ria per 11 rinnovamento del¬ 
le strutture agricole; 11 man¬ 
tenimento del plani quinquen¬ 
nali nel settori Irriguo, zootec¬ 
nico, agrumicolo e forestale; 
un programma di Investimen¬ 
ti nelle Industrie a parteci¬ 
pazione statale; 11 superamen¬ 
to con l’affitto della mezza¬ 
dria e della colonia. 

Nell’incontro del 4 luglio *74 
11 governo si era Impegnato 
ad investire complessivamen¬ 
te. entro 11 1979, 3.834 miliar¬ 
di di lire suscettibili di met¬ 
tere In moto Investimenti In¬ 
dotti (secondo 1 calcoli del¬ 
lo stesso governo) per cir¬ 
ca 12 mila miliardi di lire. 
Questo Impegno, però, è sta¬ 
to osservato soltanto In mi¬ 
nima parte. 

Per l’anno scorso erano sta¬ 
ti previsti stanziamenti per 
100 miliardi da destinare al- 
la a ttuazione delle direttive 
CEE; per 60 miliardi da ero¬ 
gare sotto forma di premi 
agli allevatori di vitelli (leg¬ 
ge Marconi); per 30 miliar¬ 
di per 11 progetto agrumicolo. 
Orbene, di queste tre « spe¬ 
se» 6 stata effettuata solo 
quella relativa alla legge 
Marcara. 

Per 11 1975-'79 erano stati 
previsti; 559 miliardi In re¬ 
lazione alle direttive comuni¬ 
tarie; 180 miliardi per 11 pla¬ 
no agrumicolo; 400 miliardi 
per il rlflnanzlamento della 
legge sulla montagna e per 
11 plano di forestazione de¬ 
cennale per uso Industriale; 
305 miliardi' per 11 plano na¬ 
zionale zootecnico ’75-’77; 480 
miliardi per 11 riflnanzlamen- 
to della legge 512 per una se¬ 
rie di Interventi In agricoltu¬ 
ra; 1.500 miliardi per 11 pla¬ 
no nazionale Irriguo l975-’79 
con stanziamenti annui di 300 
miliardi; 100 miliardi per ope¬ 
re di bonifica. Nel comples¬ 
so si trattava di Impegni per 
3.584 miliardi. 

A tutt’oggl, risulta definito 
soltanto il rlflnanzlamento 
della 512. che peraltro non 
è ancora operante In concre¬ 
to, mentre 1 criteri di con¬ 
cessione del credito non sono 
stati modificati. 

Nell’Incontro di domani 1 
sindacati chiederanno ferma¬ 
mente che gli Impegni di spe¬ 
sa previsti siano rispettati, 
soprattutto per la attuazione 
del plani nazionali. Va detto, 
fra l’altro, che per quanto 
riguarda 11 plano nazionale 
zootecnico l’ultima proposta 
di legge del ministro Marco¬ 
ni sembra avere più un con¬ 
tenuto metodologico che di so¬ 
stanza, rinviando essa di fat¬ 
to di circa due anni una vera 
definizione del plano stesso. 
E ciò nel momento In cui 
gli esperti dell’ONU preve¬ 
dono che « entro 11 1980 tutti 
1 paesi europei aumenteranno 
1* produzione d! carne tran, 
ne uno: l’Italia. Il paese d'Eu¬ 
ropa cioè — come riferiva 
Ieri un’agenzia — che ha già 
In questo settore un deficit 
spaventoso (1.500 miliardi cir¬ 
ca nel 1975) ». 

« Secondo gli esperti del- 
l’ONU — affermava la stes¬ 
sa fonte — 11 nostro disa¬ 
vanzo nel settore è destinato 
a crescere del 60 per cento 
fino al 1980». Speriamo che 
le stime delle Nazioni Uni¬ 
te non siano esatte. Esse rap¬ 
presentano comunque un ul¬ 
teriore campanello d’allaime 
che deve essere ascolta" o. 

Occorrerà, quindi, che gli 
Impegni del governo siano In 
teramente soddisfatti. E ciò 
anche per il plano Irriguo per 
cui « non risulta essere sta¬ 
to avviato 11 dispositivo le¬ 
gislativo ». Ciò mentre 1 pla¬ 
ni Intersettoriali Idrici della 
Calabra e della Sardegna so¬ 
no alla pura fase progettuale 
e mentre 1 lavori per I pro¬ 
getti Irrigui speciali della Pu 
glia, Lucania, Molise, Abruz¬ 
zo, Sicilia. Sardegna e Cala¬ 
bria e quelli previsti da! prò. 
fitto generale delle acque 


approvato dal CIPE 11 8 no¬ 
vembre 1974 sono In una si¬ 
tuazione di « generale para¬ 
lisi ». 

Non si tratta peraltro sol¬ 
tanto di ottenere la ricon¬ 
ferma degli Impegni di cui 
sopra, ma di ottenere, dal 
confronto col governo, « cer- 
tezze di definizioni legislati¬ 
ve. di erogazione effettiva 
della spesa, di localizzazio¬ 
ni ». Allo stesso modo 1 sin¬ 
dacati chiederanno al gover¬ 
no la definizione e l’attua¬ 
zione di un programma plu¬ 
riennale delle aziende a par¬ 
tecipazione statale collegate 
all'agricoltura. 

Per le terre Incolte ò mal- 
coltivate. inoltre, sarà avan¬ 
zata la richiesta di una leg¬ 
ge quadro nazionale che af¬ 
fidi alle regioni — attraverso 
1 loro organi di programma¬ 
zione (comunità montane e 
comprensori di pianura) e 1 
loro strumenti di Intervento 
(enti di sviluppo) — « poteri 
In materia di concessione del¬ 
le terre» stesse. La legge 
quadro. Infine, dovrà prevede¬ 
re un finanziamento plurien¬ 
nale da suddividere fra le 
regioni per le opere Indispen¬ 
sabili a riportare a produt¬ 
tività 1 terreni abbandonati. 

Altre richieste riguarderan¬ 
no la ricerca, 11 credito, 11 
finanziamento degli enti di 
sviluppo e dell’AIMA, Inter¬ 
venti per lo sviluppo della 
coopcrazione. 



Da 11 giorni i braccianti presidiano la Frangipani, nel basso Tavoliere 


OCCUPANO L’AZIENDA AGRARIA 
CONTRO LO STATO DI ABBANDONO 


Il padrone, l’ente pubblico ESA, potrebbe trasformare ì 150 ettari di terra - li campo di grano invaso 
dalle erbacce ^ Una visita incontro con i lavoratori presenti amministratori della provincia • Dibat¬ 
tito pubblico a Ortona sulla lotta degli operai agricoli • Manifestazione a Ceripola - Scioperi in Puglia 


All’Intransigenza degli agrari 1 braccianti pugliesi. In lotta 
per 11 rinnovo del contratto, rispondono con l’inasprimento 
della lotta. Allo adopero che praticamente da due settimane 
si svolge in Capitanata, ove sono paralizzate e presidiate 
dal braccianti oltre un oentlnalo di aziende agrarie capita- 
liste. si è aggiunto Ieri quello della provincia di Bari, ove 1 
braccianti hanno proclamato uno sciopero di quattro giorni. 

Questa prima giornata di lotta ha visto la partecipazione 
alla protesta d! migliala e migliala di braccianti e di coloni 
(e tutti rivendicano 11 rinnovo del capitolato colonico) in 
tutti 1 centri bracciantili. A Brindisi e a lecce Inizia oggi 
uno sciopero di 72 ore, mentre a Taranto sono Iniziate le 
trattative. _ , , , 

Il fatto che la piattaforma di lotta non affronti solo riven¬ 
dicazioni salariali ma anche 1 problemi per lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura ha fatto si che anche In zone non tipicamente 
bracciantili (come quella del sud-est barese) lo sciopero sla 
riuscito in pieno e si sono avuti contatti con 1 coltivatori 
diretti (come a S. Michele e a Casamasslma) 1 quali hanno 
giudicato giuste le richieste del braccianti. Vasta è la soli¬ 
darietà del Comuni. 


Dal nostro corrispondente 

POGGIA, 7 

« Noi dobbiamo resistere 
od ogni costo perché stiamo 
dalla parte della ragione, lo¬ 
ro invece dovranno al più 
presto cedere perché sanno 
di avere torto. Le nostre ri¬ 
chieste non sono campate in 
aria. Ci battiamo per riqua¬ 
lificare il salario dopo i con¬ 
tinui e vertiginosi aumenti 
del costo della vita, per una 
politica di investimenti, per 
trasformare la terra. Guar¬ 
date quest’azienda: è semiab¬ 
bandonata ». , . 

Un bracciante ha voluto 
esprimere con queste parole 
11 senso della lotta In corso, 
da più di undici giorni nel¬ 
l’azienda Frangipani, dell Esa. 
L’azienda si trova lungo .a 
strada che da Stornara por 
ta a Stornarella. due piccoli 
centri agricoli del Bastò Ta¬ 
voliere. 

Dopo una buona mezz’ora, 
nel corso della quale si è par¬ 
lato dell’asprezza della lotta, 
dell’Intransigenza dell’Unione 


agricoltori che si rifiuta di 
discutere 1 punti qualificanti 
della piattaforma rivendica- 
tlva (Investimenti, salarlo an¬ 
nuo garantito, diritti sinda¬ 
cali. sensibile aumento del 
salarlo, plani colturali. Irri¬ 
gazione e trasformazione del¬ 
l’agricoltura, ecc.) arriva la 
«Commissione»; è composta 
dal presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale dottor 
Franco Galasso, dal vice pre¬ 
sidente avvocato Blos De 
Malo e dal compagno Miche- 
le Berardt. capo gruopo de! 
PCI. L’accoglienza del brac¬ 
cianti ò cordiale; 1 'avorato- 
ri sottolineano subito il si¬ 
gnificato e l’asprezza della 
lotta In corso, ma anche le 
difficoltà che devono supe¬ 
rare per non cedere al ri¬ 
catto padronale 
La giornata è afosa Due 
braccianti In motoretta che 
fanno da battistrada alla 
«Commissione» (dietro alla 
quale si è accodato uno stuo¬ 
lo di macchine con a bordo 
dirigenti sindacali, consiglie¬ 
ri comunali, e provinciali, 1 


slndacl di Stornara e Storna- 
rella) cl conducono nel « cuo¬ 
re » dell’azienda. Ad attender¬ 
ci cl sono altri lavoratori. 

SI entra nel vivo dell’in¬ 
contro. La prima constatazio¬ 
ne che viene fatta è questa- 
« Guardate qui intorno — 'n 
dica un mezzadro -■ r’é l’ab¬ 
bandono più assoluto’ il vi¬ 
gneto sta essicando, il cam¬ 
po di granoturco è pieno di 
sterpaglie, il campo di gra¬ 
no è invaso dalle erbacce ». 

I lavoratori chiedono che 
l’amministrazione provinciale 
Intervenga decisamente nel 
riguardi dell’Ente di svilup¬ 
po, per rendere questa azien¬ 
da (150 ettari) fertile e prò 
duttlva. 

Lo stato di semi-abbandono 
In cui si trova testimonia 11 
modo come un ente pubbli¬ 
co possa sprecare ingenti ri¬ 
sorse Vengono anche preci¬ 
sate le richieste del lavora¬ 
tori agricoli' Immediata tra¬ 
sformazione dell’azienda, sua 
piena utilizzazione e sfrutta¬ 
mento, e Infine assegnazio¬ 
ne di queste terre semi incol¬ 
te, al lavoratori. 

« Dare la terra ai contadini 
singoli od associati è II no¬ 
stro obiettivo perché so'tan- 
to In questo modo è possibile 
evitare questo stato di deca¬ 
dimento In cui si trova tanta 
terra fertile ». sintetizza un 
dirigente della locale Lega 
bracciantile II presidente 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale unitamente al vice pre¬ 
sidente e al compagno Berar. 
di nel prendere nota delle 
richieste del lavoratori, il¬ 
lustra le Iniziative della Pro¬ 
vincia e 11 recente dibattito 
che si è svolto In Consiglio. 
Il consiglio provinciale ha 
espresso la sua solidarietà al¬ 


la lotta del braccianti 

Terminato l’Incontro nelle 
terre della Frangipani, 11 la¬ 
voro della « Commissione » 
prosegue. Ad Ortanova In 
piazza e alla presenza di 
migliala di cittadini, è riu¬ 
nito Il Consiglio comunale 
con all'ordine la lotta del 
braccianti e 11 grave atteg- 
glamento degli agrari che non 
vogliono firmare il nuovo con¬ 
tratto Il dibattito è aperto 
dal sindaco che Illustra le 
proposte del lavoratori e l’at¬ 
teggiamento del padronato. 
Il sindaco fa anche il punto 
della situazione sullo stato 
dell'economia dell'Intera zo¬ 
na ed In modo particolare di 
Ortanova. Il dlbatlto che se¬ 
gue è molto vivace, interes¬ 
sante. polemico Vengono de¬ 
nunciati lo sfruttamento del¬ 
la manodopera femminile, le 
condizioni In cui 1 lavora¬ 
tori sono costretti ad operare, 
1 continui ricatti del padro¬ 
ni che spesso per fiaccare la 
resistenza del braccianti 
« Importano » manodopera da 
altri comuni, con un salarlo 
Inferiore a quello contrattua¬ 
le ecc Le proposte per una 
rapida soluzione della ver¬ 
tenza non mancano Innanzi¬ 
tutto costringere gli agrari 
a sedersi dietro un tavolo e 
riprendere la trattativa con 
l'Intenzione di raggiungere un 
accordo. Il Consiglio comu¬ 
nale esprime tutto 11 suo ap¬ 
poggio alla dura azione del 
braccianti 

Mentre sono In corso 1 la¬ 
vori di questo Consiglio co¬ 
munale, a Cerlgnola si sta 
svolgendo una forte mani¬ 
festazione bracciantile e al¬ 
la quale hanno preso parte 
migliala di lavoratori 

Roberto Consìglio 


PER IL SUPERAMENTO DELLA GRAVE CRISI DEL SETTORE 


Un milione e mezzo di edili 
in lotta in tutto il Paese 


Un milione e mezzo di lavo¬ 
ratori delie costruzioni sono im¬ 
pegnati nella settimana di lot 
ta indetta dalla FLC per ri¬ 
vendicare una serie di provve¬ 
dimenti atti ad avviare il su¬ 
peramento della grave crisi 

Manifestazioni e scioperi “o- 
no previsti in tutto II Paese as¬ 
sieme anche ai lavoratori di al¬ 
tre categorie impegnati nelle 
vertenze per l’occupazione e gli 
Investimenti Diamo di segu to 
un quadro parziale delle in.zia 
live da cui emerge Tainple/zn 
della lotta che impegna i la¬ 
voratori delle costruzioni. 

Puglia. Sciopero di 8 ore il 
giorno 10 con manifestazioni 
provinciali a Bari e Foggia .1 
sleme ai braccianti Nelle altre 
province faranno manifestazio¬ 
ni nelle varie zone Lazio. 4 ore 
di sciopero il giorno 10 con ma¬ 
nifestazioni provinciali assieme 
ai braccianti e alle altre ente 
gone. 4 ore di sciopero da ef¬ 
fettuarsi a livello di zona nel 
corso della settimana dal 7 
al 12 Campania. Sciopero di 8 


ore il giorno 10 con manifesta 
/ioni provinciali assieme ai brne 
cianti a Salerno, Napoli e Ca¬ 
serta. Liguria. Sciopero di 8 ore 
il giorno 9 assieme ai lavora 
tori dei trasporti con manife- 
festazioni provinciali a Genova 
e La Spezia. A Savona e Im¬ 
pera assemblee nelle vnrie lo¬ 
calità Toscana. Edili e lavora¬ 
tori dei materiati da costruzio 
ne effettueranno 4 ore di scio 
pero nel corso della settimana 
dal 7 al 12 con manifestazioni 
nelle zone. I lavoratori del legno 
effettueranno 8 ore di sciopero 
il gioì no 15 con una manifesta 
zione regionale Marche. Scio¬ 
pero di 8 ore il giorno II con 
manifestazioni provinciali a Pe¬ 
saro a Charavallc per la pro¬ 
vincia di Ancona assemblee a 
Macerata e a San Benedetto 
del Tronto Umbria. Sciopero di 
8 ore il giorno 10, con assem¬ 
blee nelle zone Veneto. In tut¬ 
ta In Regione effettueranno lo 
sciopero con manifestazioni dal 
7 al 12 luglio Rovigo. Se opero 
di 8 ore .1 giorno 10 con una 


manifestazione assieme ai brac 
c;ant; Verona. Sciopero di 8 
ore per gli edili c il settore dei 
materiali da costruzione e di 
4 ore per il legno il giorno 15 
Venezia. Sciopero di 8 ore il 
giorno 15 con assemblee nelle 
vane zone Treviso. Sciopero di 
8 ore per tutti i settori il gior¬ 
no 17 Sicilia. Sciopero di 8 ore 
il giorno 10 assieme ai brac 
c.anti con manifestazione m tut 
ta la provincia. Friuli. Sciopero 
di 8 ore il giorno 10 con mani- 
tcsta/jone regionale ad Ud ne 
Calabria. Sciopero il g.orno 10 
di 8 ore assieme ai braccianti 
con manifestazioni nelle zme 
più impegnate nella lotta Lu¬ 
cania. Sciopero ii giorno 10 di 
8 ore assieme ai braccianti con 
manifestazioni di zona Emilia. 
Sciopero minimo di 4 ore che 
verrà effettualo nei giorni 9 o 
10 in concomitanza con gli scio¬ 
peri dei lavoratori dei traspor¬ 
ti c del lavoratori della terra, 
secondo la realtà provinciale 
Piemonte. Sciopero di 4 ore 
mercoledì 9. 


16 ore di sciopero 
dei cartai 
e cartotecnici 

Le trattali, e contrattuali per 
ì settori della carta c della cjr 
(otecniea sono state interrotte a 
seguito della posinone della de 
legarono imprenditoriale la qua¬ 
le si è dimostrata impossibili 
tata ud analizzare i principali 
punti politici sui cui si articola 
la piattaforma rlvendieativa. 

La delegazione dei lavoratori 
ha deciso pertanto di rispondere 
con ia lotta programmando se 
dici ore di sciopero; otto duran 
te la giornata di mercoledì nove 
luglio come sciopero nazionale 
generale e le altre otto da ge 
stire in forma articolata a li¬ 
vello di fabbrica nei periodo elio 
va dal s»tte al 17 luglio Le trai 
tati ve riprendono 11 10 


Dalla lotta per l'occupazlo. 
ne e lo sviluppo alle vertenze 
contrattuale non cl può essere 
soluzione di continuità: per 
un movimento sindacale co¬ 
me quello Italiano, impegnato 
su un terreno di trasforma¬ 
zione della società, debbono 
essere «due aspetti di una 
medesima linea, reciproca¬ 
mente funzionali ». Ecco l'in¬ 
dicazione che emerge dal se¬ 
minarlo sulle politiche con¬ 
trattuali Indetto dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL, e 
aperto Ieri ad Aricela da Ago¬ 
stino Marlanettì, segretario 
confederale della CGIL « La 
mia è più che altro un» in¬ 
troduzione al dibattito » — ha 
detto lo stesso Marianettl per 
spiegare 11 carattere aperto 
ala della relazione ala del se¬ 
minario, dal quale usciranno 
linee generali per 11 movi¬ 
mento, ma non, come è na¬ 
turale, decisioni vincolanti 
per le varie categorie; le qua¬ 
li nella loro specificità stanno 
elaborando le piattaforme da 
presentare al grande padro¬ 
nato pubblico e privato. 

Affinchè lo sviluppo del mo¬ 
vimento sla Impregnato del 
grandi temi che 11 sindacato 
ha posto al centro della sua 
Iniziativa e ha precisato nel¬ 
la conferenza di Rimini, oc¬ 
corre — ha detto Marianettl 
— «una qualificazione del 
metodo dì lotta e della sua 
direzione che non tralasci la 
dimensione territoriale, I col- 
legamenti e 1 confronti con 
forze sociali e politiche ester¬ 
ne, e che dovrà avvalersi del 
contributo di gestione e di di¬ 
rezione ’ delle strutture oriz¬ 
zontali». Come proposta con¬ 
creta Marianettl ha parlato 
di un convegno da tenere alla 
fine di settembre sulla politi¬ 
ca del credito, dal quale fare 
emergere Indicazioni positive 
soprattutto verso le piccole 
Imprese e l'artiglanato. Nei 
confronti di questi settori pro¬ 
duttivi « occorre elaborare 
una proposta In materia di 
oneri sociali che modifichi 
l'attuale criterio che penalizza 
in queste aziende la compo¬ 
nente lavoro rispetto al capi¬ 
tale investito». SI potrebbero 
Inoltre affrontare con la Con- 
fapl. prima che con le altre 
controparti, alcuni temi con¬ 
nessi «ila continuità del ciclo 
produttivo. 

U secondo punto riguarda 
I salari: cioè come fare della 
rivendicazione salariale stes¬ 
sa uno strumento coerente di 
una diversa politica economi¬ 
ca, funzionale al nuovo tipo 
di sviluppo per 11 quale si 
battono 1 sindacati. Infine, c'è 
1! problema di rapportare spe¬ 
cifiche rivendicazioni alle ri¬ 
strutturazioni In atto, Rollerl- 
tando una utilizzazione della 
forza lavoro, degli Impianti e 
di tutte le risorse disponibili, 
alternativa a quella padro¬ 
nale 

Uno degli obiettivi dei pros¬ 
simi contratti, lnsomma, è 
riuscire ad unificare lavora¬ 
tori occupati e disoccupati, 
strati di classe operala tute¬ 
lati storicamente dal sindaca¬ 
to e strati marginali, sottopa- 
gatl e sottoccupati. « Dal la- 
voratori meridionali — come 
ha detto Marianettl — le bat¬ 
taglie contrattuali devono es¬ 
sere vissute come momenti 
che si Integrano positivamen¬ 
te nella loro drammatica 
esperienza di lotta per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo ». 

La relazione introduttiva si 
è poi fermata sul contenuti 
specifici della normativa con¬ 
trattuale Ne scorriamo som 
marlamente alcuni. 

LAVORO PRECARIO — E’ 
l’aspetto più nuovo da affron¬ 
tare nelle piattaforme. 81 
tratta di Introdurre limiti seri 
all’uso dell'appalto e del sub¬ 
appalto come strumenti per 
riorganizzare il ciclo produt¬ 
tivo, decentrando all’esterno 
le produzioni piu dequalifica¬ 
te, Punto di arrivo è « recu¬ 
perare un controllo comples¬ 
sivo dell'uso della forza la¬ 
voro », riaggregando tutti I 
lavoratori e rendendo omoge¬ 
nee le loro condizioni salariali 
e normative 

ORARIO — L’Impegno non 
è quello di una riduzione ge¬ 
neralizzata, ma piuttosto di 
comprimere e controllare ri¬ 
gorosamente lo straordinario. 
Por 1 turnisti a ciclo conti¬ 
nuo bisogna invece perfezio¬ 
nare la riduzione dell'orario 
di lavoro, Marianettl ha poi 
proposto per 1 nuovi Investi- 
menti del Mezzogiorno o per 
1 settori carenti di potenzialità 
produttiva, 5 ore lavorative 
al gior no su 6 giorni. 

FERIE — 4 settimane per 
tutti è una conquista che va 
consolidata, è possibile esa¬ 
minare Inoltre la questione di 
un diverso scaglionamento e 
di un diverso uso delle festi¬ 
vità infrasettimanali, magari 
creando un periodo di « ferie 
Invernali ». 

SALARI — Per mantenere 
ferma l’Impostazione di fon. 
do del contratti è necessario 
che gli aumenti salariali sia¬ 
no congrui tenendo conto che 
l’Inflazione non accenna a ri¬ 
dursi In modo sensibile Le 
esperienze passate Infatti han¬ 
no dimostrato da un Iato che 
1 bassi salari, come negli an¬ 
ni '50, non hanno Indotto aiti 
tassi di Investimento e, dal 
l’altro, che l’espansione della 
domanda delie masse popola 
ri ha trovato un ostacolo nel¬ 
la Inadeguatezza dell’offerta 
di settori economici come la 
agricoltura, l'edilizia ecc La 
causa comune di questi fe¬ 
nomeni è da ricercare in quei 
« nodi strutturali » caratteri¬ 
stici della crisi economica Ita¬ 
liana che devono essere ri¬ 
mossi 

Sulla struttura delle retri¬ 
buzioni, Marianettl ha sotto¬ 


Si tratta di operai delle ditte appaltatici 

200 licenziamenti 
di Ragusa 


lineato che non sarebbe op¬ 
portuno avere effetti di ulte¬ 
riore schiacciamento; 1 temi 
dell'egualitarismo d'altronde, 
vanno affrontati non solo al¬ 
l'Interno di ogni categoria o 
dell'intera Industria, ma tra 
Industria, servizi e altri set¬ 
tori. 

SCADENZE CONTRAT¬ 
TUALI — Respinta l’ipotesi 
di un contratto unico per l’in¬ 
dustria (finirebbe per esalta¬ 
re 11 contratto aziendale e le 
spinte divaricatole! e forni¬ 
rebbe una sede alla politica 
del redditi) la relazione ha 
sottolineato che «sarebbe uti¬ 
le manovrare la durata e le 
scadenze perchè siano dislo¬ 
cate In modo più articolato 
nel tempo ». 

Sùbito dopo si è Iniziato 11 
dibattito nel quale daremo un 
resoconto domani. Tra gli al¬ 
tri sono Intervenuti Treapldl, 
Glovannlnt, Bignaml, Contes¬ 
si. Bertinotti, Bastlanonl, 
Manghi, Guido Baldi e Bai- 
lini. 

Stefano Cingolani 


dalPAnic 


PALERMO. 7. 

Circa 200 operai che lavo¬ 
rano all’ANIC di Ragusa. 
presso ditte appaltatole!, stan¬ 
no per perdere 11 loro posto 
di laivoro. I licenziamenti do¬ 
vrebbero scattare martedì 
della settimana prossima. 

Era stato preannunclato 
che 1 licenziati sarebbero sta¬ 
ti 170: adesso però 11 nume¬ 
ro è aumentato « di parecchie 
decine », perché l’ANIC ha 
deciso di chiudere la linea 
cinque dello stabilimento 
quella che produce polieti¬ 
lene. Gli operai addetti a que¬ 
sto reparto dovrebbero essere 
sistemati In altri reparti 

Con la chiusura della quin¬ 


ta linea — annunciata In un 
Incontro tra 1 rappresentanti 
sindacali e la direzione — 
l'ANIC viene meno agli Im¬ 
pegni assunti fin dal 1974 a 
livello nazionale e che si ri¬ 
ferivano allo sviluppo dell’Im¬ 
pianto ragusano. 

GII operai chimici dello sta¬ 
bilimento hanno scioperato la 
settimana scorsa per prote¬ 
stare contro questa grave de¬ 
cisione e contro la rottura 
delle trattative tra li con* 1 - 
glJo di fabbrica e I rappre¬ 
sentanti dell'azienda 

Altre giornate di lotta sono 
state annunciate per 1 pros¬ 
simi giorni. 


Una drammatica realtà documentata dalfa FLM 

Milano: chiuse 39 fabbriche 
del settore metalmeccanico 

Altre settantacinque piccole e medie aziende in 9 mesi hanno 
effettuato licenziamenti - Contratto e riconversione produttiva 


Ferma presa di posizione dei sindacati 

Respinta all’Alfa 
la richiesta 
di sospensioni 


Dalla redazione Milano. 7 

Trontanove aziende chiuse o interessate da procedure fallimentari, negli ultimi nove mesi, 
75 aziende che hanno effettuato licenziamenti, 158 aziende in cassa Integrazione, 70 aziende 
che hanno avuto probloml di cassa integrazione nel solo periodo che va dal gennaio al 

maggio del 1975. Questa la situazione, in cifre scheletriche ma significative, nel settore* 
metalmeccanico milanese. Questa specie di «mappa* drammatica è stata fornita nei giorni 
scorsi alla conferenza provinciale indetta dalla FLM La riunione preparava la tèrza 

conferenza nazionale che si 
terrà dal 10 al 13 luglio a 
Bologna con la prevista par¬ 
tecipazione di 1200 delegati 
provenienti dai diversi cen¬ 
tri industriali. 

La documentazione fornita 
dai sindacati milanesi risale 
al maggio di quest'anno E' 
dunque abbastanza aggiorna¬ 
ta. Essa testimonia la grave 
crisi in atto ne) paese C*è 
da dire che le aziende chiuse 
o dove sono stati effettuati 
licenziamenti sono tutte di 
piccole e medie dimensioni 
I settori più colpiti sono 
rad lotel e visori ed elettrodo¬ 
mestici col 30^ delle aziende 
e il 20% dei lavoratori inte¬ 
ressati o a riduzioni produt¬ 
tive o a licenziamenti; auto- 
motociclo con il 14 r „ Ielle 
aziende e il 58^ del lavorato¬ 
ri Interessati. aziende collega¬ 
te all’edilizia con 19*7. delle 
aziende ed il T%> dei lavorato¬ 
ri: elettronica, telefonica e 
telecomunicazioni con l'8% 
delle aziende e il 5% del la¬ 
voratori. 

Una situazione grave, dun¬ 
que, da cui è partita l'analisi 
dei metalmeccanici milanesi 
per tratteggiare una imposta¬ 
zione in riferimento alle ver¬ 
tenze nazionali in corso, a 
cominciare da quella delle 
Partecipazioni Statali, e al 
prossimo rinnovo contrattua¬ 
le La scelta è quella di ©ri¬ 
legare le possibili nuove con¬ 
quiste di potere ed economi¬ 
che a un progetto di ricon¬ 
versione produttiva. 

Walter Galbusera, segreta¬ 
rio provinciale, nella rela- 
z'one introduttiva, rifacendo¬ 
si al documento preparatorio 
diffuso dalla FLM nazionale 
ha parlato della necessità di 
«estendere l'area di inter¬ 
vento nel confronti di tutta 
la fascia del lavoro oggi tu¬ 
telato, acquisendo una mag¬ 
giore tutela contrattuale che 
contribuisca a scoraggiare il 
ricorso al decentramento pro¬ 
duttivo, ad eliminare la pra¬ 
tica del lavoro in appalto, a 
ridurre la diffusione del lavo¬ 
ro precario 

Non «fatalismo» di fron¬ 
te «Ila crisi, dunque, — co¬ 
me ha detto il compagno De 
Carlini, intervenendo a no¬ 
me della Federazione CGIL, 
CISL e UIL — ma, ancora 
una volta, la ricerca di una 
linea unificante, Spazio nel 
dibattito ha avuto )a rifles¬ 
sione sugli « strumenti » più 
che mai necessari oggi al sin¬ 
dacato Tra questi i «consi¬ 
gli di zona » A M'iano, come 
ò noto, sono state fatte al¬ 
cune scelte per la formazione 
di questi organismi, attra\er- 
so l’elezione d'retta da par¬ 
te del lavoratori La FLM 
nazionale rifacendosi allo im¬ 
postazioni della categoria ha 
avanzato a suo lem no. alcu¬ 
ne obiezioni a questa propo¬ 
sta, sollecitando invece una 
costruzione dei corsigli di -o 
m come emanazione diretta 
dei consigli di fabbrica. 

Elio Pastorino, secretar*© 
nazionale della FLM. ne le 
conclusioni ha auspicato, su 
questo punto, un «compro¬ 
messo», cioè la definizione di 
una struttura, nehe zone, che 
esprima, almeno in parte. 1 * 
realtà dei consigli 

Bruno Ugolini 


MILANO, 7 

Le segreterie milanesi del¬ 
la Federazione Cgll-Clsl-Ul) e 
della Firn e l’esecutivo del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo hanno esaminato con¬ 
giuntamente — dice una no¬ 
to emessa oggi — le posizioni 
assunte dall’azienda la qua¬ 
le minaccia di procedere uni 
lateralmente a mettere In cas¬ 
sa integrazione per tre setti¬ 
mane a zero ore 17 500 lavo¬ 
ratori, nonostante che in se 
de di trattativa sia emerso 
palesemente che non esistono 
allo stato attuale necessità 
di ordine produttivo che giu 
stlfichlno questo gravissima 
misura. 

Dal dati forniti dall’azienda 
risulta Infatti che nel primo 
semestre del 1975 le vendite 
Alfa Nord hanno raggiunto 
il massimo livello di tutta la 
storia dell’azienda e le dif¬ 
ficoltà di mercato asserite di¬ 
pendono soltanto da una prc 
visione di una Incredibile di 
mlnuzione delle vendite di 
circa il 25% nel secondo se¬ 
mestre rispetto al primo, di¬ 
minuzione che è addirittura 
maggiore di quella registra¬ 
ta nel 1974 anno nero della 
produzione e del mercato au¬ 
tomobilistico. 

Sulla base di queste ed al¬ 
tre precise valutazioni, da 
parte sindacale cl si oppor¬ 
rà nei comitato apposito al¬ 
la concessione della cassa in¬ 
tegrazione richiesto dalla di¬ 
rezione Alfa Romeo. Contem¬ 
poraneamente — prosegue la 
nota — l'azienda disattende 
tutti gli impegni assunti sul¬ 


le riconversioni e lo sviluppo 
delle produzioni e dell'occupa¬ 
zione. mentre promuove una 
campagna diffamatoria con 
tro 1 lavoratori dell’Alfa Sud 
e si dtslmpegna dalle proprie 
responsabilità nel confronti 
del problemi posti dal movi¬ 
mento sindacale alle Parteci¬ 
pazioni statoli. In particolare 
per II settore autotrasporti. 

Si sottolinea poi che « la vo¬ 
lontà dell'azienda appare e- 
spllcltamente provocatoria e 
la pone. In dispregio delle 
maggiori responsabilità socia¬ 
li che le dovrebbero deriva¬ 
re dalla sua appartenenza al¬ 
le partecipazioni statali, qua¬ 
le capofila degli attacchi alla 
linea sindacale » SI rileva poi 
che l’attacco « è di tale gra¬ 
vità da Introdurre nella si¬ 
tuazione sociale milanese ele¬ 
menti di tensione che possono 
giungere a pregiudicare ogni 
possibilità di confronto co¬ 
struttivo fra le parti per tro¬ 
vare eque soluzioni alle stes¬ 
se questioni produttive e del¬ 
lo sviluppo » 

Le organizzazioni sindacali 
« propongono In tutte le for¬ 
me opportune un confronto 
con la regione, la provincia e 
le forze politiche e democra¬ 
tiche per respingere unitaria¬ 
mente le provocazioni padro¬ 
nali e le loro gravi conseguen¬ 
ze » e affermano che « Je pro¬ 
vocazioni e gli atti unilatera¬ 
li troveranno In ogni caso la 
resistenza unitaria non solo 
del lavoratori Interessati, ma 
di tutti 1 lavoratori mila¬ 
nesi » 


L'industria chiede un « Piano » 

Abbigliamento: 100.000 
in Cassa integrazione 


L’Industria dell’abblgllamen- 
to, secondo un’Indagine del 
l’Associazione Industriali del 
settore, ha subito una pesan¬ 
te flessione delle vendite. Le 
cause sono evidenti- l prezzi 
del vestiario sono aumentati 
del 25% lanno scorso contri, 
buendo non poco a deprime¬ 
re I bilanci familiari ma an¬ 
che col risultato d! compri¬ 
mere le vendite. Attualmente 
100 mila lavoratori sono a 
cassa integrazione L’Associa¬ 
zione industriali chiede ora. 
dopo averlo rigettato In pas¬ 
sato (al tempo del dibattito 
sulla legge tessile) un « pla¬ 
no di politica Industriale » 
per 11 settore tessile abbiglia¬ 
mento Bisognerà vedere cosa 


Intenderebbe mettere 11 pa¬ 
dronato dentro 11 « Plano » 
Lo spazio per lo sviluppo esl 
sto ma non ci si può più 
affidare a] metodi dell’arrem- 
bagg.o al mercato del pas¬ 
sato SI veda. In proposito, la 
stagnaz'one delle vendite al* 
l’estero per 1 tessili 590 mi¬ 
liardi di vendite, nel primi 
quattro mesi di quest'anno, 
contro 553 l'anno scorso; per 
l'abbigliamento 547 miliardi 
contro 409. un aumento pro¬ 
porzionale al prezzi. La prò- 
duz'one nei primi quattro 
mesi dell'anno e diminuita de! 
165°o per 1 tessili, 10.2% per 
11 vestiario. 36 1' « per le fibre 
chimiche 







l’Unità / martedì 8 luglio 1975 


La sentenza dopo oltre tre ore di camera di Consiglio 

L’assassino del compagno Spampinato 
condannato a ventuno anni di carcere 

Il PM aveva chiesto 18 anni • La corte d'Assise di Siracusa ha tuttavia riconosciuto al fascista Campria l'attenuante 
della «provocazione» - La coraggiosa battaglia del corrispondente dell'Unità contro i torbidi ambienti delia destra 



Roberto Camprla 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 7. 

Una pena severa, adeguata 
•Ila gravità dell'Infame delit¬ 
to: 21 anni di reclusione (18 
ancora da scontare dopo 1 tre 
di carcerazione preventiva già 
trascorsi): una sentenza con¬ 
traddittoria, praticamente di 
compromesso tra le tesi mini- 
mlzzatrlcl della difesa (ohe ha 
puntato fino all'ultimo su una 
pretesa «provocazione» della 
vittima nel confronti del suo 
omicida e sul « vizio di men¬ 
te » dell Imputato) con 11 rl- 
eonoaclmento. da un lato, del 
carattere «premeditato» dello 
omicidio, e dall’altro con la 
concessione, delle attenuanti 
della « provocazione » e « ge¬ 
neriche». Sono queste le de¬ 
cisioni adottate dopo tre ore e 
un quarto di camera di consi¬ 
glio questa sera dalla corte di 
assise di Siracusa, contro Ro¬ 
berto Camprla, 11 figlio dell'ex 
presidente del tribunale di Ra- 
guea. che uccise barbaramen¬ 
te, dopo avergli teso un ag¬ 
guato, la notte del 27 ottobre 
1972. 11 nostro giovane com¬ 
pagno Giovanni Spamptnato. 
corrispondente dell'Unta e 
dell'Ora di Palermo. 

Caimpria. ammanettato, sul 
banco degli Imputati tra due 
carabinieri, non ha battuto ci¬ 
glio, continuando a mostrare 
lo stesso atteggiamento di 
freddezza Ohe aveva manife¬ 
stato In precedenza anche nel 
«orso dell’Interrogatorio, trin¬ 
cerandosi dietro ben orche¬ 
strati «vuoti di memoria » cir¬ 
ca 1 particolari più decisivi 
nel ricostruire l'esatta dinami¬ 
ca e la vera matrice del de¬ 
litto. 

Con la sentenza emessa 
Questa sera è stato dissipato 
fi pericolo che si sentiva nel¬ 
l’aria sin dall'Inizio di questo 
processo, e prima ancoro nel¬ 
la fase Istruttoria, che l’accer¬ 
tamento pieno della verità ed 
un verdetto sereno venissero 
In Qualche modo Impediti dal¬ 
le particolarissime circostanze 
amlbentall In cui le indagini 
si sono svolte. Prima fra tut¬ 
te la professione di magistra¬ 
to dei padre dell’omicida. 

Lo stesso dispositivo della 
sentenza manifesta l’esistenza 
di questo clima per raccogli¬ 
mento da parte della corte 
della tesi difensiva, che era 
stata fatta propria sabato dal 
PM, di una presunta provoca¬ 
zione. originata In qualche 
maniera dall'atteggiamento 
dello vittima nel confronti del 
suo omicida. Bisognerà aspet¬ 
tare la pubblicazione delle mo¬ 
tivazioni del verdetto per sa¬ 
pere se le assise di Siraousa 
abbiano o no voluto stabilire, 
con la loro sentenza, 11 prece¬ 
dente, senza dubbio grave, 
della Individuazione di un 
fatto « provocatorio » nella at¬ 
tività giornalistica ohe Spam- 
pinato, come è risultato con 
chiarezza dal dibattimento, 
svolgeva con estrema corret¬ 
tezza. 

Anche al centro dell’udien¬ 
za di questa mattina, vi sono 
stati quelli che possono consi¬ 
derarsi 1 punti nodali di que¬ 
sto caso giudiziario: Innanzi¬ 
tutto la ricostruzione della 
personalità del due protago¬ 
nisti della tragica vicenda, la 
vittima e l’assassino. 

Gli avvocati della parte ci¬ 
vile hanno risposto con fer¬ 
mezza alle insinuazioni che 
erano contenute nella requisi¬ 
toria svolta sabato dal PM: 
Giovanni — hanno detto — 
era un giornalista comunista 
Impegnatissimo in una ardua 
e complessa ricerco sulla in¬ 
quietante «Industria del po¬ 
tere» ragusana e nell'Inda¬ 
gine sulle sconcertanti vicen¬ 
de. cui avevano dato vita, nel¬ 
la sua citta, una galleria in¬ 
quietante di personaggi: pro¬ 
fessionisti non al di sopra di 
ogni sospetto come ring. Ange¬ 
lo Tumlno, l'esponente missi¬ 
no ammazzato In un regola¬ 
mento di conti tra contrabban¬ 
dieri. per la cui eliminazione 
le stesso Camprla era sta¬ 


to sospettato: lo stesso im 
putato, amico del Tuml¬ 
no, ambiguamente disponibi¬ 
le. volta a volta, ad avere 
stretti collegamenti con la 
« malavita » ed a « mettersi 
a disposizione delle autori¬ 
tà»: una serie di altre figure 
di contorno, collegate a tali 
ambienti, In contatto con 1 
gruppi eversivi pilotati da Ju- 
nto Valerlo Borghese e con 
pericolosi agenti del regime 
fascista del colonnelli greci. 

Se Giovanni era assidua¬ 
mente Impegnato In tale lo¬ 
devole ricerca su questo bru¬ 
licante sfondo politico delle 
vicende della sua città, ciò 
non era — hanno ripetuto an¬ 
che oggi 1 legali della fami¬ 
glia Spamplnato — certo per 
la morbosa ed Infamante 
« bramosia di carriera » at¬ 
tribuitagli sabato da un ma¬ 
levolo riferimento del PM 
Ruello, cui gli stessi difenso¬ 
ri di Camprla oggi si sono 
guardati bene dal richiamar¬ 
si perlomeno negli stessi ter¬ 
mini. 

VI era nel lavoro di Spam¬ 
plnato ben altro: c'era in¬ 
nanzitutto — ha affermato og¬ 
gi l’avvocato Rlela, di parte 
civile — 11 pieno profitto che 
Giovanni aveva tratto dall'In¬ 
segnamento al «culto del la¬ 
voro onesto» che gli prove¬ 
niva da una famiglia di lavo¬ 
ratori retti e politicamente 
Impegnati. C’era, infine, una 
profonda sensibilità, una pas¬ 
sione modesta, e al tempo 
stesso Incisiva e costante, 
sorretta sempre da grande 
equilibrio interiore. 

DI fronte a questo profi¬ 
lo limpidissimo della vittima 
che balza con chiarezza dal¬ 
le medesime fredde carte 
professionali, la figura di Ro¬ 
berto Camprla, rimane av¬ 
volta ad oltre due anni e mez¬ 
zo dal delitto. In un emble¬ 
matico equivoco. Un equivoco 
sia ben chiaro (è stata que¬ 
sta un’altra delle annotazioni 
ricorrenti nelle arringhe di 
parte civile, che si sono via 
via tenute, da quella di Fau¬ 
sto Tarsltano, a quella di Sal¬ 
vo Rlela, fino alla replica 
di DI Giovanni) che è 
stato determinato e in qual¬ 
che modo orchestrato ad ar¬ 
te dalla stessa linea della di¬ 
fesa, che Inseguendo le pi¬ 
ste diversive più Incredibi¬ 
li (la «provocazione» 11 «vi¬ 
zio di mente» 11 «delirio da 
tranquillanti» e, Infine, oggi, 
in extremis, con l’arringa 
dell’avvocato Plsapla. una 
sorta di totale e permanente 
obnubilamento delle facoltà di 
Intendere e di volere, pro¬ 
vocato dalle Indicazioni far¬ 
macologiche del medici che 
sottoposero a cura 11 Cam¬ 
pria) ha sostanzialmente per¬ 
duta la battaglia nel merito 
degli atti proceasuall. 

Incalzati dagli argomenti 
della parte civile. 1 difenso¬ 
ri avevano finito stamane oer 
scegliere la fuga per la tan¬ 
gente di almeno tre. distinte 
ma parallele, Incredibili chia¬ 
mate di correità. Camprla 
cercava da Spamplnato un 
« attestato di Innocenza » con 
tanta Insistenza e morbosi¬ 
tà da scegliere, alla fine, la 
soluzione del delitto? Ebbene 
la colpa originarla — hanno 
detto 1 suol avvocati — è 
della città di Ragusa, di que¬ 
sta città di provincia «rea» 
di avere raccolto 1 sospetti 
formulati dagli stessi Inqui¬ 
renti che Indagavano sull'uc¬ 
cisione di Tumlno e sul ruolo 
avuto In essa dal figlio del¬ 
l’alto magistrato. Ancora 
« colpe » aita magistratura, 
segnatamente al tribunale di 
Palermo, che prosciolse dal¬ 
l’accusa di diffamazione — 
particolare emblematico — 
proprio una delle corrispon¬ 
denze che secondo la dife¬ 
sa. Invece costituirebbero la 
prova di una «martellante» 
campagna di stampa « per¬ 
secutoria ». 

Per far quadrare 11 cerchio 
1 difensori di Camprla han¬ 


no dovuto usare argomen¬ 
ti di questa fatta 
Una ragione in più per non 
considerare conclusa, dopo Io 
Indubbio successo ottenuto og¬ 
gi con la pena severa commi¬ 
nata all'Imputato, la battaglia 


per imporre una più compiu¬ 
ta Indagine sulle matrici ori¬ 
ginarle dell'uccisione del no¬ 
stro compagno, che finora può 
dirsi neanche Iniziata. 

Vincenzo Vasile 



Sui monti intorno a Trevi 


Giovanni Spamplnato fotografato con la fidanzata 


Catturato dopo 3 mesi 
fascista accoltellatore 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 7. 

Dopo oltre tre mesi di lati¬ 
tanza, è stato arrestato Ieri 
pomeriggio In località Mon¬ 
te Brur-elll, nel pressi di Tre¬ 
vi, li fascista Franco Radonl, 
accusato dell'accoltellamento 
del giovane democratico An¬ 
gelo Caporali, 

Si ricorderà che 11 gravlssi- 
mo atto squadristico avven¬ 
ne a Perugia, nella mattina¬ 
ta di sabato 29 marzo, alla 
vigilia di Pasqua, e prese le 
mosse da un tentativo di pro¬ 
vocazione — ormai usuale In 
tutte le imprese del fascisti 
— al danni di un gruppo di 
giovani di sinistra, che pas¬ 
seggiavano per le vie citta¬ 
dine. 

Dalle ricostruzioni del fat¬ 
to, pare che, nonostante la 
calma opposta dai giovani al¬ 
le minacce dei teppisti. Fran¬ 
co Radonl abbia ad un cer¬ 
to punto avvicinato Angelo 
Caporali, vibrandogli una col¬ 
tellata al fianco e dandosi 
poi alla fuga. 

Un colpo tremendo, dato 
che Caporali rimase nei gior¬ 
ni successivi tra la vita e la 
morte. Franco Radon! avreb¬ 
be dovuto essere processato 


in contumacia proprio do¬ 
mani, insieme al « camerati » 
Ermanno Battaglio!, Luciano 
Bertazzoni e Marcello duglia- 
relli, rilasciati in libertà prov¬ 
visoria, se un « infortunio 
burocratico» non fosse venu¬ 
to a soccorrerli: la mancata 
notifica, cioè, degli avvisi di 
comparizione al testimoni, en¬ 
tro il tempo prescritto dalla 
legge. Questa circostanza fa¬ 
rà ora scivolare il processo 

Il fascista arrestato ieri è 
incappato nella rete che i ca¬ 
rabinieri gli avevano teso già 
da vari giorni sulle montagne 
che circondano Trevi. Rado- 
ni si era tagliato la barba 
con la speranza di non esse¬ 
re riconosciuto, e si era mu¬ 
nito di una tenda canadese, 
di un sacco a pelo, di vive¬ 
ri e qRro materiale da cam¬ 
peggio. 

Quando un’«informazione » 
ha guidato i carabinieri sul¬ 
la giusta pista da seguire, il 
fascista ha in un primo tem¬ 
po fornito false generalità; 
solo più tardi ha confessa¬ 
to. forse rendendosi conto 
che ormai qualcuno lo ave¬ 
va «bruciato» e che le for¬ 
ze dell'ordine, su quelle mon¬ 
tagne. erano alla ricerca pro¬ 
prio di lui. 


_ PAG. 5 / cronache 

Verso la conclusione dell'inchiesta 

Altri mandati 
di cattura per la 
strage a Brescia? 

Sarebbero 7 e ruoterebbero inforno ai personaggi già noti e in carcere come Buizi, 
i fratelli Papa e Giordano Ferrari - Un omicidio per preparare il massacro 



Ermanno Buzzi e uno dal fratelli Papa 

Dal nostro corrispondente bresci \ 7 

Il doti. Vino avrebbe firmato altri mandati di cattura per la strage di piazza della 
Loggia. Si verrebbe così a concludere, la prima fase riguardante l'Istruttoria sulla strage. 
Conferme ufficiali non se ne sono potute avere; \ due magistrati — dottor Vino e dottor 

Trovato, assieme al capitano Delfino comandante del nucleo investigativo dei carabinieri 
di Brescia — sono ufficialmente in missione: si dice a Venezia, per interrogare Ombretta 
Giacomazzi. teste reticente — amica di Buzzi — arrestata il 9 marzo scorso. Selle ì nuovi 


Continua la retata cui sfuggono gli organizzatori del traffico 

SALITI A UNDICI GLI ARRESTI PER LA DROGA 
FRA I GIOVANI CONSUMATORI DI CAGLIARI 

Ieri à stata la volta di tre (due studentesse e un ragazzo) figli di benestanti — I familiari sbigottiti: « Non so¬ 
spettavamo » — Chi ha scelto la Sardegna come campo di spaccio? — Un significativo e pericoloso volantino 


Aperto ieri a Roma 

Convegno di studiosi 
su «Terapia familiare» 

Si è aperto Ieri a Roma, nell’aula magna del Consiglio 
nazionale delle ricerche, un convegno Intemazionale su «Te¬ 
rapia familiare nella comunità», 1 cui lavori proseguiranno 
nelle giornate di oggi e di domani attraverso riunioni di 
gruppi di studio, per concludersi giovedì con una tavola ro¬ 
tonda su « Indicazioni e limiti della terapia familiare ». 
I lavori del convegno vertono su argomenti specifici riguar¬ 
danti la preparazione di terapeuti che operano su problema¬ 
tiche sociali che vanno dalla delinquenza minorile airalcooll- 
smo. alla drogo, all’emigrazione. 

Uno del concetti-base, espresso In apertura del convegno 
e ohe ne delinca gli scopi, è quello di considerare 11 com¬ 
portamento disturbato di una persona non come un fatto 
Individuale, ma come espressione di un disagio che si crea 
nelle relazioni Interpersonali tra 11 singolo e 1 gruppi di 
cui nel corso della sua vita è chiamato a far parte. DI questi 
gruppi la famiglia rappresenta uno del momenti più Impor¬ 
tanti, ma non l’unico, sulle cui forze, attraverso un dibattito 
e una discussione comune, si può contare per una modifica¬ 
zione del disagio, troppo spesso Indicato come Individuale. 

La famiglia, è stato sottolineato al convegno, è da consi¬ 
derarsi come un sistema aperto alle problematiche più ampie 
della società: scuola, ambiente di lavoro, sindacato, comitati 
di quartiere diventano cosi 1 punti di riferimento nel con¬ 
testo sociale, attraverso oul aiutare 1 nuclei familiari e gli 
Individui In difficoltà ad una verifica dei loro problemi per 
operare un reale cambiamento, 

La terapia familiare diventa In tal modo una prospettiva 
di Intervento, prima che una tecnica, che abbandona la 
logica individuale della psichiatria tradizionale. 


Verso la conclusione il processo contro i neofascisti 


Da oggi le richieste di condanna 
per gli assassini di Mariano Lupo 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 7 

Il processo contro i quat¬ 
tro neofascisti, Edgardo Bo¬ 
nazzl, Andrea Rlngozzt, Luigi 
Saporito e Pier Luigi Ferrari, 
Accusati dell’assassinio del 
giovane di « Lotta Continua ». 
Mariano Lupo, ucciso con un 
colpo di coltello la sera del 
25 agosto '72 a Parma, sta 
entrando, dopo una ventina 
di udienze, nella fase finale. 

Domani, infatti, comlncerà 
la discussione coti gli interven¬ 
ti delia parte civile che do- 
vrebbero durare per almeno 
tre udienze, .cui farà seguito 
quello del pubblico ministero. 
In pratica, la settimana en¬ 
trante dovrebbe essere de¬ 
dicata allo svolgimento delle 
richieste di parte civile e del¬ 
la pubblica accusa Lunedi 
14 avranno la parola i difen¬ 
sori dei quattro neofascisti. In 
modo da arrivare alla sen¬ 
tenza. secondo un program¬ 
ma di massima, prima di 
sabato 19 luglio. 

Nella prima « tornata » del 
procedimento sono stati inte¬ 
si una cinquantina di testi¬ 
moni: alcuni della parte ci- 
Tilt, la maggior parte della 


difesa. Perchè è stato neces¬ 
sario verificare tante circo¬ 
stanze? Essenzialmente per 
un motivo: la difesa, infatti, 
ha tentato in ogni modo di 
presentare l’uccisione di Ma¬ 
riano Lupo come il risultato 
di una « rissa » tra opposte 
fazioni. Edgardo Bcnazzl — 
l’autore materiale del delit¬ 
to — secondo la difesa, avreb¬ 
be avuto una relazione con 
Gabriella Slgnlfredi, cassiera 
del cinema « Roma », il lo¬ 
cale davanti al quale venne 
teso l’agguato fascista a Lupo 
e ai suol compagni. Questo 
elemento (la relazione con la 
Slgnlfredi) si sarebbe inne¬ 
stato in una situazione già 
tesa, cnrattertzzata da episo¬ 
di di violenza tra l «cinesi» 
e 1 fascisti. Il Bonazzl, sem¬ 
pre secondo la linea difensiva, 
avrebbe affrontato Lupo sen¬ 
za Intenzione di uccidere. 

Se questa è, grosso modo, 
la tesi difensiva, bisogna dire 
che Io svolgimento di questa 
prima parte del processo ha 
fatto emergere invece ben al¬ 
tro. 

Dagli stessi testi di dife¬ 
sa, attraverso una serie di 
contestazioni, è venuto fuori 


Invece che le minacce rivolte 
a Lupo, il pomeriggio del 25 
agosto in piazza Garibaldi 
(« I comunisti di Parma II 
tolleriamo, ma i terroni no», 
ad esemplo) hanno prepara¬ 
to l’agguato fascista Gli im¬ 
putati. allora attivisti del¬ 
la federazione del MSI di 
Parma e successivamente, a 
cose fatte, espulsi, secondo 
una lettera prodotta in aula 
dalla parte civile, si sareb¬ 
bero radunati al bar «Mo¬ 
derno », mentre il Bonazzl, 
appoggiato ad una vettura 
davanti al cinema «Roma», 
avrebbe fatto da «esca» a 
Lupo. In modo da provocare 

10 scontro. La tesi dell’ag¬ 
guato. d’altra parte, è stata 
fatta propria anche dal PM, 

Altro elemento, su cui si è 
a lungo dibattuto, e stata la 
profondità della ferita prodot¬ 
ta dal coltello del Bonazzl. La 
parte civile aveva chiesto a 
questo proposito che venissero 
pasti al perito, prof. Piet-o 
Vaili dell’Università di Pai- 
ma, ulteriori quesiti per ap¬ 
purare so la lama del col¬ 
tello avesse o meno toccato 

11 ventricolo posteriore del 
ouore di Lupo, Tra lo stu¬ 


pore generale, invece, il pe¬ 
rito ha fatto sapere di aver 
Inviato i! cuore di Lupo al 
forno crematorio, per cui ogni 
eventuale perizia suppletiva 
non era possibile. 

Ultimo, ma non per Impor¬ 
tanza, il ruolo della federa¬ 
zione dei MSI di Parma in 
tutta questa vicenda. Da 
quanto è risultato, nel cor¬ 
so del processo, la sede del 
MSI è stata sempre puntua¬ 
le riferimento prima e dopo 
l’assassinio di Mariano Lupo. 
Gli imputati, infatti, nel lo¬ 
cali di via Maestri avrebbero 
trovato aiuto: non per caso 
la fuga da Parma avvenne 
a bordo della vettura dell’al- 
lora commissario straordina¬ 
rio del MSI, Pietro Montruc- 
coll. 

Resta da aggiungere, Inol- 
ti e, che tra 1 testi della di¬ 
fesa ricorreva anche quel Do¬ 
natello Baliabeni, attualmen¬ 
te in carcere a Reggio Emilia 
in relazione all’assassinio di 
Alceste Campanile, il giova¬ 
ne di « Lotta Continua », fred¬ 
dato con un colpo di pistola. 

Giuseppe Muslin 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7 

Con l’arresto di altri tre 
giovani, un ragazzo e due ra¬ 
gazze della cosiddetta « Ca¬ 
gliari bene », sale a undici it 
numero degli arresti in città 
per vicende legate alla droga. 

Patrizia Moreno, 19 anni, 
studentessa, sposata con il fi¬ 
glio di un grosso commercian¬ 
te cagliaritano: Achille Boe¬ 
ro, 18 anni, studente, figlio 
di un alto ufficiale in pensio¬ 
ne e proprietario terriero; Va¬ 
leria Boscolo, 16 anni, stu¬ 
dentessa, figlia di un eminen¬ 
te studioso di storia sarda e 
spagnola, ex rettore dall’uni¬ 
versità di Cagliari: questi i 
tre ragazzi contro 1 quali 11 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Ettore An- 
gionl, ha spiccato stamane or¬ 
dine di cattura, sotto la pe¬ 
sante accusa di aver consu¬ 
mato, ceduto e procurato so¬ 
stanze stupefacenti (esatti- 
mente hashish e marijuana). 

Come già è avvenuto nel 
giorni passati, l’arresto è av¬ 
venuto nelle case del giova¬ 
ni. presenti ì parenti e i ge¬ 
nitori, rimasti letteralmente 
di stucco per la sorpresa. « I 
nostri figli — hanno detto — 
sono come tutti i giovani mo¬ 
derni, estroversi e indiscipli¬ 
nati. ma non abbiamo mai 
sospettato che fossero dei dro¬ 
gati, e certamente non sono 
mai stati spacciatori di droga. 
Perché li accusano? Forse 
per il fatto che si riuniscono 
sulle scalinate del liceo, ve¬ 
stendo abiti stravaganti e suo¬ 
nando la chitarra per trascor¬ 
rere Il tempo libero? » 

Accurate perquisizioni nelle 
case del giovani non hanno 
sortito alcun effetto. Il giudi¬ 
ce, però, è convinto che tra 
gli undici arrestati la droga 
circolasse in abbondanza, e 
non solo «leggera». Da un in¬ 
terrogatorio in carcere con 
uno degli arrestati nei giorni 
scorsi, sarebbe risultato che 
nell'ambiente circolava anche 
droga « pesante ». ad esem¬ 
pio morfina Cagliari risulte¬ 
rebbe un centro di smista¬ 
mento della droga non solo 
per la Sardegna, ma per l'in¬ 
tera penisola e per altri paesi 
europei. 

Le indagini in grande stile 
hanno avuto inizio auando. un 
mese fa è stato bloccato un 
motoscafo d’alto mare di gen¬ 
te ricca e apparentemente 
insospettabile’ a bordo erano 
nascosti venti chili d! hashish 
pronti ad entrare in circuito. 
Altri particolari, per ora te¬ 
nuti accuratamente segreti, 
sarebbero venuti alla luce in 
seguito agli interrogatori di 
alcuni tossicomani già noti 
alla polizia Non tutti sono 
stati raggiunti* quelli nnoar- 
tenenti a famìglie benestanti 
sono scomparsi, hanno prefe¬ 
rito cambiare aria alla pri¬ 
ma avvisaglia di burrasca 

Che le indagini in Sardegna 
siano collegate a quelle che si 
svolgono nel continente, a Mi¬ 
lano e a Roma, lo dimostra 
l’arrivo a Cagliari di un alto 
funzionario della divisione 
stupefacenti del centro Crlml- 
nalpol. Si tratta del dott. 


Franco Rotella, inviato e- 
spressamento dal vice capo 
della polizia dott. Li Donni. 
Il dott. Rotella, a quanto se 
ne sa, deve cercare di venire 
a capo del traffico di droga 
che si svolge per via aerea 
da Londra e da Tunisi, ma 
anche con maggiore consi¬ 
stenza attraverso le navi mer¬ 
cantili e J panfili da crociera 
in sosta nel porto di Caglia¬ 
ri. Il funzionarlo, che si 
muove in stretto contatto con 
il questore Gennaro Palma e 
con il capo della squadra 
mobile dott. Virgilio Fichera, 
avrebbe appunto scoperto che 
Cagliari è ormai un centro 
di smistamento della droga, 
portando avanti l’indagine su 
giovani consumatori, i cui ri¬ 
trovi vanno dalle ville della 
casta di Santa Margherita o 
di VillasJmlus. ai ritrovi not¬ 
turni e ai club privati che 
pullulano in città. Si tratta 
ora di stabilire — ed è que¬ 
sta la cosa più importante 
e urgente — quali sono ì le¬ 
gami e le diramazioni della 
organizzazione criminale, fi¬ 
no a risalire al responsabili 
maggiori di questo « centro di 
affari » in Sardegna. 

Oggi a Cagliari è stato di¬ 


stribuito un volantino dagli 
slogans irresponsabili inteso 
a giustificar* l’uso e ridimen¬ 
sionare lo scandalo della 
droga. 

«Tutti voi — dice 11 volan¬ 
tino — siete convinti che 1 
vostri figli non potrebbero 
mai andare incontro ad una 
slmile disgrazia. Ma siete 
proprio sicuri? Provate a pen¬ 
sare che almeno uno del vo¬ 
stri figli possa appartenere a 
quella cerchia che fuma erba. 
Provate ad analizzarlo: vi 
sembra che sia violento, che 
abbia subito delle trasforma¬ 
zioni fisiche che lo facciano 
assomigliare più ad un mo¬ 
stro che ad un essere umano, 
vj sembra che sla in fin di 
vita? Naturalmente no. Eppu¬ 
re tuo figlio fuma », incalza il 
volantino, aggiungendo che la 
marijuana o l'hashish non fa 
più male dell’alcool o delle 
normali sigarette. 

Speciosi argomenti, come si 
vede, che servono solo a con¬ 
fondere le idee, nel tentativo 
di far ritardare qualificati ap¬ 
procci di soluzione al pro¬ 
blema. 

Giuseppe Podda 


Servono per combattere forme diarroiche 


Fare attenzione a 
quei farmaci che 
contengono Cliquinol 


Falso allarme 
blocca treni 
per ore sulla 
Nanoii-Roma 

K 

NAPOLI. 7 

Dalle ore 13 e lino a circa 
le ore 18,30. il traffico fer¬ 
roviario su Ha Napoli-Roma 
è rimasto bloccato. Una tele¬ 
fonata anonima — la solita 
telefonata anonima, potrem¬ 
mo dire, visto che quasi ogni 
giorno se ne registra u ha — 
ha informato i dirigenti del¬ 
la stazione di Napo:i centra¬ 
le che un ordigno esplosivo 
era stato sistemato su un 
tratto di linea della Napoli- 
Rema. Immediatamente è 
scattato 11 dispositivo di al¬ 
larme, i treni sono rimasti 
fermi nelle stazioni mentre 
alcuni carrelli delle F.S con 
a bordo agenti della Polfer 
partivano da Napoli 
Una operazione non facile, 
ma soprattuto lunga, Solo 
alle ore 18,30, difatti, ricevu¬ 
ta assicurazione che sulla li¬ 
nea non Cera alcun pericolo 
i dirigenti al movimento del¬ 
la stazione di Napoli hanno 
cominciato a dare 11 via 


GINEVRA, 7 

Le pillole contro la diarrea 
vendute senza ricetta rappre¬ 
sentano più una minacelo, che 
una cura, ammonisce l'orga¬ 
nizzazione internazionale fra 
unioni consumatori (IOCU). 
Si tratta di pasticche a base 
di un farmaco denominato 
«Cliquinol». In Giappone è 
proibito, in quanto è stato ac¬ 
cusato di aver contribuito 
a un’epidemia di paralisi e 
cecità: non viene venduto 
negli Stati Uniti; è disponi¬ 
bile solo su ricetta in Fran¬ 
cia. Olanda e Paesi scandi¬ 
navi; ma viene messo libera¬ 
mente in commercio »n qua¬ 
si tutti gli altri paesi. 

Il rischio rappresentilo da 
effetti collaterali è miglio¬ 
re dove le « istruzioni per 
l’uso » stampate sugl* astuc¬ 
ci sono meno rigorose. In 
alcuni paesi le controindica¬ 
zioni non vengono neppure 
menzionate. 

L’istituto di ricerca per la 
salvaguardia del consumatori 
(RICA) in Inghilterra ha 
raccolto 83 camploni di 26 
marche diverse di 34 paesi: 

1 risultati verranno pubbli¬ 
cati sul periodico « Whlch ». 
Intanto ad una conferenza 
stampa, esponenti della IOCU 
hanno preannunciato una 
campagna per mettere sul¬ 
l'avviso contro queste pillole 
antidiarroiche. 


mandati di cattura dei quali 
per ora non si conoscono 1 
destinatari, chi sono* E’ fa¬ 
cile Includere nei sette Er¬ 
manno Buzzi. Anglolino Pa¬ 
pa e Nando Ferrari, già In¬ 
criminati per la 6trage; ri¬ 
mangono però sconosciuti, 
per il momento, gli altri 
quattro colpiti dalla pesante 
incriminazione. Non è facile 
fare supposizioni. Nomi da 
aggiungere potrebbero essere 
quelli di Cosimo Giordano e 
l’altro Papa, Raffaele, già 
colpiti come i primi tre da 
un mandato di cattura per 
omicidio colposo nei con¬ 
fronti di Silvio Ferrari, il 
giovane fascista ucciso la 
notte del 19 maggio del *74 
per lo scoppio di una bomba 
che portava sulla sua moto¬ 
retta. 

Infatti è fuori dubbio ormai 
che un nesso ben preciso lega 
J due gravi fatti di sangue. I 
sette mandati di cattura por¬ 
tano. questa è la prima im¬ 
pressione, alla esclusione della 
tesi — tanto cara al giornali 
fascisti ed ofl Popolo quotidia¬ 
no DC edizione elettorale — 
delle strage ad opere di un 
mi tornane: Ermanno Buzzi. 
Sono Incriminazioni che pon¬ 
gono però numerosi interroga¬ 
tivi: su cosa e a chi è servita 
le strage di piazza della Log¬ 
gia e come esista un collega¬ 
mento fra la bomba del 28 
maggio e quella di Silvio Fer¬ 
rari. Un omicidio — questo — 
che non può essere più rubri¬ 
cato come è stato finora, co¬ 
me omicidio colposo. Avevamo 
già sottolineato come la mor¬ 
te del Ferrari rispondesse ad 
un preciso schema terroristi¬ 
co. Quella notte non si voleva 
colpire la discoteca « Blue 
Note » che era un falso obiet¬ 
tivo: lo scopo era quello di 
«suicidare» Silvio Ferrari per 
innestare un processo di vio¬ 
lenza eversiva che doveva por¬ 
tare dopo le minacce, alla 
bomba di piazza della Loggia. 
Silvio Ferrari forse aveva ma¬ 
nifestato la sua volontà di ab¬ 
bandonare la organizzazione 
terroristica fascista « Ordine 
Nero ». Una « dimissione » for¬ 
se acquisibile soltanto con il 
pagamento di una ulteriore 
«cambiale»: un attentato ad 
una sede, una discoteca, in 
quesi». caso a cui era però Im¬ 
possibile avvicinarsi perchè 
Buzzi e camerati, tramite la 
telefonata del Giordano, ave¬ 
vano già dato l’allarme. 

E il lungo girovagare del 
Ferrari in quella notte — con 
il Nando Ferrari ed 13 Buzzi 
a seguirlo per ogni dove — 
aveva 60 I 0 lo scopo di lasciare 
passare il tempo e permettere 
l’esplosione della bomba. 

Il Ferrari, nei calcoli però 
di qualcun altro al di sopra 
del Buzzi e del Ferrari, dove¬ 


va essere l’esca per scatena¬ 
re una serie di azioni teppi¬ 
stiche a Brescia e giungere 
al 28 maggio alla strage di 
piazza della Loggia. Dopo t:e 
dici mesi alcune nubi si stan¬ 
no diradando; 11 paziente la¬ 
voro degli inquirenti sta <i i v 
do i primi risultati. Sono tutti 
bresciani 5 sette colpiti dai 
nuovi mandati di cattura* O 
già in questa fase esecutiva 
affiorano personaggi di altre 
province, nomi forse di pri¬ 
mo plano nel torbido mondo 
eversivo fascista, specialmen¬ 
te milanese? E’ una doman¬ 
da cui Si potrà dare una pri¬ 
ma risposta quando conosce¬ 
remo 1 nomi dei fascisti incri¬ 
minati nella strage di piazza 
della Loggia, 

Carlo Bianchi 


Proteste 
nel carcere 
di Sulmona 


L’AQUILA, 7 

Nel carcere penale di Sul¬ 
mona la scorsa notte una 
cinquantina di detenuti han¬ 
no inscenato una protesta ri¬ 
fiutandosi di entrare nelle 
celle. 

In uno dei bracci del carce¬ 
re, quello in cui e stato rin¬ 
chiuso proprio Ieri Pasqua.e 
De Laurentis condannato a 
dieci anni per aver tentato di 
collocare degli ordigni esplo¬ 
sivi neil’autoparco della po¬ 
lizia di Roma, si e sviluppata 
la protesta dei detenuti, che 
chiedevano un piu sollecito 
svolgimento del processi che 
il riguardavano. 

Dopo cinque ore, come ab¬ 
biamo detto i detenuti sono 
stati convinti a rientrare nel¬ 
le celle. 


AL LARGO 

DELLA SARDEGNA 

Scampato 
solo uno 
dei tre 
nell’aereo 
ammarato 

Dal nostro corrispondente 

OLBIA, 7 

Due morti ed un super¬ 
stite rappresentano il dram¬ 
matico bilancio dell ’ inci¬ 
dente aereo avvenuto saba¬ 
to scorso a], largo della Sar¬ 
degna nord • orientale. Il pic¬ 
colo aereo da turiamo uno 
« Chesna 170 » pilotato da 
Manfred Gerlach e con a bor¬ 
do il secondo pilota Helmut 
Dorica e una giovane ragazza 
svizzera. Pia Theresla Schc- 
rer, di 22 anni, era partito da 
Tunisi alla volta di Bastia 
in Corsica. A circa 30 miglia 
da Olbia il velivolo del ti¬ 
po « Executlv » ha registra¬ 
to un’avaria c il pilota ha 
effettuato l'ammaraggio. 

I tre, poi hanno cercato di 
guadagnare la costa, fidando 
solo sui salvagente. Ieri sera 
nel corso delle massicce ope¬ 
razioni di soccorso coordina¬ 
te dal comando di Marisarde- 
gna, la nave « Cavezzale » ha 
avvistato al largo di Capoflga 
gari presso Golfo degli Aranci. 
il pilota Manfred Gerlach ag¬ 
grappato a uno scoglio. Aveva 
nuotato per circa venti ore 
prime di giungere in prossi¬ 
mità della costa. 

Le ricerche dei dispersi 
sono riprese stamane all’al¬ 
ba: ad esse partecipano l'in¬ 
crociatore lanciamissili «An¬ 
drea Dona » con quattro eli- 
coleri, la nave appoggio «Ca¬ 
vezzale» la nave «Quercia» 
la nave « Ape ». vedette del¬ 
la capitaneria di porto di Ol¬ 
bia e di La Maddalena in 
tandem, con gli aerei del cen¬ 
tro di soccorso aereo della 
Sardegna e imbarcazioni di 
volontari: oltre duemila uomi¬ 
ni sono stati mobilitati poi 
sulla casta. 

Purtroppo, dopo alcune ore 
di ricerche, jl corpo della ra¬ 
gazza e stato a\ vistato da un 
elicottero dell’ incrociatore 
lanc.am.ss.il ^Andrea Dor.a», 
a dlciotto rn.gha da Capofi- 
gan. ed e stato recuperato 
dalla stessa nave poco Piu 
tard). Jl corpo di Helmut 
Dorkd, il secondo pilota del¬ 
l'aereo, e stato invece avvi¬ 
stato e recuperato dalla nav# 

« Ape » della Manna militai*. 

g. d. r. 
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l’Unità / martedì 8 luglio 1975 
Il magistrato ucciso in Calabria stava svolgendo indagini 

Nei conti dei ras mafiosi 
ila ragione deiromicidio 

Il dottor Feriamo aveva ordinato alla guardia di Finanza di svolgere accertamenti sulle 
I « fortune » di alcuni grossi personaggi — Ancora il sequestro Cali al centro dell'inchie- 
i sta — L'avvocato generale con le sue iniziative aveva forse rotto un delicato equilibrio 


GREVE IN CHIANTI (Firenze) — I coniugi Onofrio e Anne Colombo, custodi della villa I 

dell'americano Alfonso de Sayons, mentre «cono dalla caserma del carabinieri !..--—- 

Arrestati i domestici deH'americano scomparso 

Manca ancora il cadavere 
nel «giallo» del Chianti 

Vana per ora ogni ricerca - La furibonda lite nata dai timore di essere licenziati? - Il 
sospetto di qualcuno che rimane tuttora nell'ombra mentre la coppia si proclama innocente 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME 7 

Aveva ordinato alla Guardia di Finanza dt condurre un'Indagine sulla consistenza patri¬ 
moniale di grossi personaggi del potere economico e mafioso del reggino, il dottor Fer 
laino, H magistrato ucciso a lupara In Calabria giovedì della scorsa settimana Questo è 

1 elemento «nuovo» delle indagini che peraltro non ft che confermare che 1 agguato è 
stato deciso ed utuato da quelle cosche mafiosi leggine sempie piu potenti e tracotanti al 
punto anche di dai si apertamente gueira tia loro pei allumare la supremazia su un som 

pre piu vasto e consistente . --- 

—----I K»o <l.>iru>> A pioposito del ivSLre 


Dal nostro inviato 

GREVE IN CHIANTI 7 

Dopo ’ arresto d-1 due do 
mestici del conte Alfonso D" 
3ayons sotto l Imputinone di 
omicidio volontario In concor 
so con altre persone occul 
tomento di cadavere simula 
zlone di reato per avere In 
ventato la storia del sequi. 
stro e furto della macchina 
dell Inferiore americano « l 
Inquirenti questa mattina il 
sono di nutvo messi a la ri 
cerca del’ in to e de corpo 
del « presunto rapito » C 0 11 
delitto, Infatti ma non il ca 
dovere cerne succede nel piu 
appassionanti gialli Messi In 
galera 1 due domestici resta 
per 11 magistrato la responsa 
bllltà di p-ovme (inazione 
tanto criminale E la prima 
cosa aippunto è provare che 
De Sayous 0 stato ucciso 

Anche il movente (altro 
punto fermo della storia) è 
piu Ipotetico Secondo la “I 
costruzione fatta dagli tnqul 
rem» saremmo di fronte ad 
una coppia di coniugi Ono 
trio e Anna Colombo che 
avrebbero ucciso 11 conte De 
Sayons nel corso di una di 
acusslone nata suda possibile 
vendita deUa villa dell Ucce! 
lare 

I due coniugi che erano 
riusciti a trovare tramite una 
inserzione su di un quo» 
diano da soli due mesi un la 
voro stabile avrebbero avuto 
paura di essere licenziati con 
11 probabile cambio della prò 
prletà. Da qui sarebbe nata 
la lite che stando alla rico¬ 
struzione fatta dal magistrato 
sarebbe degenerata fino al 
l'omicidio 

X Colombo a questo punto 
trovatisi con un cadavere tra 
le mani avrebbero deciso di 
inventare la storia del seque 
stro Questo spiegherebbe — 


Si intensifica 
la lotta 
negli alberghi 
e ristoranti 

Il comitato direttivo della 
federazione unitaria del lavo 
rato» del commercio e turi 
smo CGIL-CISL-UIL ha prò 
clamato otto ore di sciopero 
da attuare In modo articolato 
entro I! 15 luglio del lavorato 
ri degli alberghi e del pubblici 
esercizi 


sempre secondo gii inquirenti 

- Il racconto firraglnoso e 
pieno di contraddizioni che 1 
duo avrebbero l'ufo 

Un vicino Infatti uno svi? 
zero o dipendente di una 
organizzazione Intemazionale 
ccn sede a Roma avrebbe 
dichiarato al dottor Persiani, 
che dirigi e indagini, di aver 
sentito la sera di giovedì, 
mentre stava ramando del e 
viti in un campo vicino alla 
villa dell Ingegnere america 
no provenire dal’a sua abita¬ 
zione gli echi di un. violento 
nlterco DI 11 a pochi minuti 
ritornata un apparente calma 
avrebbe udito 11 rombo di 
una sola auto che si dilegua 
va verso Rlgnona. Questa te 
stlmonianza sembra essere 
una delle circostanze che a 
crebbe convinto 11 magi¬ 
strato a Incriminare 1 due 
Colombo 

Un amico che conosce la 
famiglia da molto tempo c lo 
stesso parroco si dimastrano 
molto scettici dt fronte alla 
terribile accusa 

« E una persona che non 
farebbe male a una mosca 

— dicono — è un buon lavo¬ 
ratore Quando è arrivato è 
riuscito ad Inserirsi subito 
nella comunità Per un buon 
periodo di tempo ha fatto il 
tornitore In legno poi à arri 
vata la crisi ed ha perso 11 
lavoro Ora aveva trovato 
questo Impiego ed era molto 
contento anche se la paga 
non era molto alta u 

Anche questo giudizio co 
me molti particolari della sto¬ 
ria lasciano molti interroga» 
vi Nel caso In cui realmen 
te 1 Colombo fossero gli ese 
cutorl di questo omicidio li 
loro comportamento l'aver In 
ventato tutta questa storia 
s spiega solo con la paura 
Era sufficiente dire che 11 
conte era partito con la pro¬ 
pria auto c tutto si sarebbe 
risolto Per anni nessuno sé 
mal preoccupato del De 
Sayons per anni nessuno lo 
ha mal cercato Anche quan 
do 11 cadavere fosse «tato ri 
trovato essi sarebbero sta» 
al di là di ogni sospetto 

C è allora qualcosa di di 
verso dietro questo giallo? I 
Colombo sono 1 materiali ese 
cutorl del delitto o I fatti si 
sono svolti In maniera dlver 
sa ed Onofrio e Anna voglio 
no coprire qualcuno? 

Ancora non e chiaro nulla 
pub esserlo llnohé 11 corpo 
non sarà ritrovato Frattanto 
una nuova battuta è stata ef 
fettuata nella zona in cui 
stando al'c testimonianze di 


una donna abitante a Badia a 
Passlgnano è stata vista tran 
sitare 1 auto del De Sayons 
un ora dopo 11 suo « s- 
questro » I carablnleii e la 
polizia Infatti Invece di el 
effettuare delle battute a lir 
go raggio stanno ora resti In 
gendo le loro ricci che sulla 
strada che da Badia a Passi 
«nano i»rta In loca ltà Som 
buca Questa sarebbe la di 
regione in cui 1 ostessa di Ba 
dia avrebbe visto dirigersi la 
auto del conte D 1 Sayons glo 
vedi sera verso le 18 Lauto, 
una Ford coupt 2000 colore 
oro targata New Jersey M 
Garden State ora guidata — 
secondo la testimonianza del¬ 
la donna che la conosceva be 
ne avendola 11 manto ripa 
rata di recente — da un glo 
vane con oochiali scuri Sul 
sedile posteriore dell auto sa 
rebbe stato nascosto un In¬ 
colto dt coperte Questo par¬ 
ticolare sembra Interessare 
molto gli Inquirenti Infatti 
nel racconto fatto dal Colom¬ 
bo al magistrato Inquirente 
si paria del fatto che 1 quat¬ 
tro Individui ohe si sarebbero 


Introdotti giovedì sera nella 
villa dell Uccellare avreb 
bere portato via anche due 
coperte 

L auto dell Ingegnere axgen 
tino è stata ritrovata que 
sto pomeriggio a Livorno da 
una pattuglia della Squadra 
mobile durante un servizio 
di v gilanza La li 2000 
color callelatte targata New 
Jersey è stata rinvenuta ab 
bandonata in località Fortul 
lino tra Castiglloncello e 
QuaroInneUn Lauto era stati 
abbandonata In un sentiero 
che si affaccia a strapiombo 
sul mare niente di piu fa 
elle dicono gli Inquirenti che 
11 corpo del conte argentino 
sla stato gettato in mare 
La vettura che ha soltanto 11 
portabagagli chiuso a chiave 
sarà aperta solo con 1 arrivo 
del sostituto procuratore Per 
alani. Il glud ce che ha spic¬ 
cato lordine di cattura con 
tro 1 due custodi della villa 
di Greve Egli ora accompa 
gnnto dal capo della Mobile 
di Firenze e da! dirigente 
della polizia scientifica 

Piero Boriasse! 


Cesaroni presidente 
della «Aeroporti di Roma» 


Alberto Cesaroni ò stato no 
minato presidente delh « \ R » 
(Aeroporti di Roma) h società 
che dal primo luglio «est 
sce gli scali aerei delta capi 
tate Lo ha deciso ieri )! nuo 
\o consiglio d ammin str«7ione 
dell ente dopo aver accolto le 
dimissioni di Fedele Cova che 
fino ad oggi ha diretto la so 
clctà 

II consiglio di ammimstra/io 
ne della società era stato elet 
to sempre nella giornata di ieri 
d'ìli assemblea degli azionisti é 
composto da Loris Corbi delle 
Condotte d acqua Fttore Ber 
nabei presidente dell ItnNtat 
(una grande società dell IRI che 
come In precedente opera nel 
settore dell edilizia) Frnc«U> Po 
stallone Felice Santini Giorgio 
Pellegrini Raoul de Paolis Ru 
ben rienga c Giuseppe Bagnern 

I elezione del presidente del 
la società (le cui azioni sono 
possedute in gran parte dall IRI 
e in misura minore dal Comu 
ne di Roma e dalla Regione La 
/io) era stai i nella scorse set 
limane come si ncorderù il 
centto di vivaci polemiche Se 


condo alcune indiscrezioni in 
fatti era stata avanzala la prò 
posta che alla massima carica 
della « A R » fosse chiamato 
Mario Einaudi c\ presidente 
dell ECAM 


Rincarati 
i fiammiferi 

Il prezzo dei fiammifo-t « Mi 
nerv a » ò stato aumentato con 
effetto immediato del 20% L au 
mento è avvenuto col sistema 
dei rincari « striscianti * molto 
caro a commercianti e indù 
stilali con poca coni de razione 
dei consumatori II prezzo in 
fatti è rimasto invariato som 
pie 50 lire ma le bustine da 
ora in poi conteri inno solo 40 
fiammiferi invece dei soliti 48 
La stessa cosa avviene por i 
«Minerva» piccoli o «MmervI 
nJ * come qualcuno li chiama 
la bustina piccola continuerà a 
costare 30 lire ma conterrà solo 
20 fiammiferi invece di 24 


Drammatica lotta contro i guasti delle alluvioni in Romania 

Mobilitati per strappare all’acqua 
quello che è rimasto dei raccolti 

Cessate le precipitazioni si attende con ansia la piena di alcuni fiumi - Il 
Dimbovita deviato per salvare una diga - Critica per le mancate realizzazioni 


Dal nostro corrisoondente I preoccupazione Nella serata 
vai nostro cornsponocnic ^ ler ^ j[ fiume trunslivano 

BUCAREST, 7 Murc& ha invertito la c Ita 
Mentre in Romania perma- I din» di Lipova allagandola 
ne lo stato di emergenza prò* intei tmeme La popolazione 
clamato giovedì scorso con ■ eri stata fatti evacuare In 
decreto presidenziale, per U I precedenza Nelle prossimo 
disastro alluvionale in molte oie la piena dovrebbe investi 
regioni del Paese gli sforzi I ie la città di Arad dove 
maggiori continuano ad esse giorno e notte si e lavorato 
re rivolti al recupero dei rac | alt i costruzione di dighe d* 
colto del grano Con appelli emergenza e si è strenua 
continui, partito e governo 1 mente condotto quasi a termi 
chiedono a tutti 1 cittadini no II raccolto precedendo in 
in condizioni di lavorare di una corsa con II tempo 
Impegnarsi senza risparmio strur pimento del fluirne 
di sacrifici perché « 11 pane In territorio ungherese 11 
non vada perduto sotto la fu Mute» confluisce nel fiume 
ria delle acque » Le Immagi i risa che a su \ vo ta si getta 
ni diffuse dalla televisione dal 1 nel Danub w, le c il ìcque an 
luoghi colpiti sono allucin m che vanro crescendo Lau 
tl pianure che vopalcno co i me-to massimo é p-evUto per 
me sconfinate risale dove le giornate de 1 otto e nove 
squadre di soldati e di clttaJl i p css ni mentr 1 llvelo 
ni dii tutte le età smesso lm I piu alto sir\ iaggiunto 11 10 
mersi fino alla cinto a estri* i iug lo a Turni» Sev*r n allo 


Ciurel sul fiume Arges a , 
una ventina di chllometii da 
Bucarest dove sorge il gran 
de complesso Idrotecnico che i 
approvvigiona la città II ri 
schio che la diga di Ciurel po I 
tesse venire travolta ha de j 
terminato la decisione di fare , 
afilulre parte dello acque ver 1 
sq il fiume di Bucarest prò 
vocandone artificiosamente lo 
straripamento c Insomma 
stato scelto il male minor* 

I dirigenti del partito o del 
lo Stato si sono diti 11 cim 
bio sul luoghi del disastio . 
prendendo parte eliti organlz I 
za/lone delle misura di soc I 
corso le i «era v ti.dK o i | 
presieduta dìi prendente 
Ceniseneu si e svolta una | 


violenza delle acque » nello 
stcsio tempo « dev essere cri 
tic ito il fatto che non è ùtata 
assicurila la realizzazione 
Integrale dei programmi sta 
bllttl digli organi dirigenti 
del Pallilo e dello Stato sin 
dii 1971 ìefttivamente a ta 
regolamentazione de! corsi di 
acqua per 1 » protezione d«l 
le zone notoriamente sotto mi 
naccia pei la difesa delle 
aziende e delle località sotto 
poste al pericolo di inondu 
zloni > m sure rileva il co 
munkato che se attuate a 
vrebbero permesso che _ le 
conseguenze dell at'ua e cala 
mltà tosseio molto piu limi 
tate » 

Il comunicato orecUa quln 


me-to massimo é p-evUto per * ìlunlone straord nniii de! co | di cht 11 Consiglio nazionale 


ni di tutte le età smesso lm 
mersi fino alla cinto a estrig 
gono a mano dalle acque ian 
gose ciuffi di spighe da am 
massare all asciutto sul do-» I 
emergenti da cui l acqua «1 
è ritirata 

Le previsioni meteorologi¬ 
ci»• sono ora ottimistiche do 
rrebbe essere già cessata la 
fase acuta delle precipitalo 
al è Invece la piena di alca 
al fiumi che si attende con 


«Porte di fono > In tutti l 
pori dnì D inublo intinto sono 
attuite ininterrottamente le 
misure di sicurezza stabilite 
Nel » notte di sabato e nel a 
gomita di Ieri le zone basse 
di Bucarest sono state Inon 
date dalle acque del fiume 
Dimbovita Net Dimbovita 
emno state dirotta te le acque 
fatte dcflu re dall Invaso di 


mltato politico esecutivo del 
CC del PCR Nel comunicato 
diffuso al urinine si affer 
ma che «In seguito alla pio 
clamazione dello si » o di e 
mugen/n le unità dille er 
cito e del minuterò dell in 
terno issleme all IntPia po 
polazlone vblle al lavoro si 
sono prodigate come la grave 
situazione ha richiesto» 

Il comunicato aggiunge che 
« mentre vanno apprezzati i 
sacrifici del lavoratori di tutto 
il Paese in lotta contro la 


delle acque viene posto sotto 
la dire/ one del Consulta del 
ministri e annuncta che «nel 
tempo piu breve» .arà ola 
borato un «amalo program 
ma per la tegolamcntazlone 
del co-sl d acoua pe- la si 
stoma/lone delta rete di ca 
nall/zazlone per la creazione 
di Invasi lungo 1 fiumi pr > 
ctpall per il potenziamento 
del ponti delle dighe e degli 
Impianti idrotecnici» 

Lorenzo Maugeri 


1 agguato c t da dire anche 
che la polvia è ora dell av 
viso che il commando fosse 
composto da almeno cinque 
persone per cui le auto usate 
sarebbero state due una del 
Je quali una Alla 1”50 di 
coloi amaranto quella gm 
ritrovata avrebbe atteso in 
sosta lai rivo avendo il kil 
ler a bordo sotto il poi toni 
di casa in viale Stazione del 
dottor Feriamo e 
avrebbe fatto da staffetta 
pei segnalare alla prima 1 ar 
nvo dell auto del magistrato 

Per tornare alla ricerca del i 
movente dell agguato c è da 
aggiungere che ha Intanto 
trovato conferma sla pure 
non ufficialmente (ma in 
questa Indagine di ufficiale 
cé soltanto il contrasto tra 
polizia e carabinieri e la fin 
troppo ev'dente mancanza di 
iniziativa da parte della ma 
g ’tratu-a) In notizia secondo 
cui un avvocato pare anche 
assai importante e noto 
avrebbe recentemente forse 
pochi giorni prima dell assas 
slnio avvicinato il dottor Fen 
laino per « cons gllargll » di 
non Interessarsi p<u al caso 
Cali (« la cosa — avrebbe ag 
giunto il legale — gli avreb 
be fruttato tanti ma tanti 
milioni ») Il dottor Ferali no 
avrebbe recisamente respinto 
1«offerta» ed avrebbe estei 
nato le sue preoccupazioni in 
famiglia per quello che in 
d.rettamente essa poteva si 
gniflcare II magistrato però 
non avrebbe assunto alcuna 
Iniziativa contro U legale e 
di questo episodio non esi¬ 
sterebbe traccia nelle sue 
carte 

Dunque il discorso torna 
sempre ptu 'nsktentemente, 
al sequestro Cali per 11 qua* 
le il dottor Feriaino quale 
avvocato generale dello Stato 
presso la corte d appello di 
Catanzaro aveva avocato a 
sé le indagini Questo sequ* 
stro è insomma come 11 pun 
to di avvio di una matassa 
assai Intricata ma non fino 
al punto da sconsigliare ogni 
tentativo di dipanarla Che 
cosa sarebbe avvenuto in 
realtà 0 

Il sequestro Cali — lo ab¬ 
biamo detto altre volte — ha 
rappresentato uno dei tanti 
episodi che hanno contribuì 
to In questi anni ad acuti??- 
za re la lotta tra vecchia e 
nuova mafia in Calabria (11 
sequestro fu preparato ed 
eseguito ad opera di questui 
tlma) Esso peraltro venne 
considerato uno «sgarbo» ve 
ro e proprio al punto che 
qualcuno ebbe a dire che, 
«da quel momento In poi, 
molto sangue sarebbe stato 
versato in Calabria» Ci fu 
una lunga trattativa tra 1 in 
gegnere Giovanni Cali fra 
tello del sequestrato indù 
striale commissario da molti 
anni del nucleo di Industria* 
Uzzazione di Reggio Calabria, 
organizzatore del premio Vii 
la uomo legato al potere de 
e mal fino ad allora pTeso 
di mira dalla mafia e 1 ra 
pitorl 

Da una richiesta iniziale di 
tre miliardi si giunse al pa 
gamento di un riscatto di 350 
mil oni dopo oltre tre mesi 
di prigonla Da quel momen 
to la guerra si scatenò vera¬ 
mente e 11 primo a cadere fu 
tl giovane bos> di Reggio Ca¬ 
labria De Stefano I morti lo 
abbiamo visto f no ad oggi 
sono 45 

Il dottor Ferlatno come si 
sa intervenne nelle indag ni 
e fece arrestare numerose 
ppr-ono tra cui Antonio Sco 
peniti ritenuto l'ideatore del 
>cquesto ed in col examento 1 
con il De Stefano II magi 
strato che fino ad allora non 
era ma intervenuto cosi pe 
santemente In processi di ma 
Ila in fase Istruttoria prese 
molto a cuore 1 Indagine (era t 
peraltro amico di famiglia 
dei Cill c quando avvenne la 
liberazione della vittima eg 1 1 
fu tia l primi a raggiungere 
Villa S Giovanni) ed intei 
ioi,ò in circe e Scopellitl e 
g 1 allr ottenendo pa-e del 

10 moortanti ammissioni che 
non furono mai verbalizzate 
m i che avevano indotto il 
ir agitato a confidare ad un 
•-jo genero 11 dottor Greco 
mag strato anch egli che « co 
se grosse stavano per venire 
fuoil Può dai-» ciò-* che 

11 magistrato avesse non sol 
tanto saputo tutto sul seque 
stro Olii ma che fosse venu 
to a conoscenza di Importan 
tl e ementi su altri sequestii 
o su altie attività della ma 
Jia calabrese 

Nel frattempo Scopellitl 
piu i ti i sei detenuti potè 
vano evadere 'tal carcere d 
Pilm ntl marzo sco-so sa 
td y io stati pagati dui mi 
iloni a » gj tulli cau i«m 
che ha avo Ito ta fuga’ c o 
no tndatl ad nj, ossa»e Km r 
cito dei alita at su Aspio 
monte Chi ha oignnizzi o la 
fuga c perche ’ Perché si tte 
pciicolosi preglud catl veli 
vano tenuti ’utU assieme m 
un carcere iltenu».o da tutM 
peimeablle dalla mafia 0 La 
ipotesi piu probabile e che la 
fuga sia stata organ zzata 
da chi era stato danneggiato 
dalle ammlssoni dello Sco 
pelati al dottor Feriaino con 
1 obbligo per il pregiud cato 
di organizzare 1 eliminazione 
del magistrato non prima, 


però che altri avesse tenta 
to di bloccare diversamente 
la sua azione Leggi « un 
avvertimento » autorevole 
L Agguato in sostanza, do¬ 
veva servire a far fuori un 
magistrato che aveva preso 
ad osteggiare apertamente la ■ 
nuova mafia e doveva Altresì 
servire come monito per ju 
tri Ad esempio tra qualche ; 
giorno a Lamezia Terme e a 
Vlbo Valentia avranno ini 
/lo processi per vecchi se 1 
questri di persona (a Lame 
zia Terme per otto sequestri 
contro trentadue imputati) | 
mentre grossi « affari » sono i 
in pregiudicato nel reggino : 
e che riguardano appalti di 
opere pubbliche soprattutto 


Preparato dalla 
Unione dei cristiani 

Un documento 
vaticano sulla 
collaborazione 
ecumenica 
tra le Chiese 


E stato presentato stamane 
in Vaticano da padre Tucci 
un documento del segretariato 
per I Unione dei cristiani che 
offre un quadro r'epilogativo 
della collaborazione ecumeni 
ca tra la chiesa cattolica e le 
altre chiese crist'one per prò 


Si spiegherebbe cosi d altra muo ‘ta Z ™ 
parte 1] « lasciapassare >> da Intemazlo 

to al killer dalla i.iala di nal * nazionale e locale Ini 
Vlbo Valentia e di Temerla zlattve oomunl di fronte al 
Terme (in questa zona, pe problemi della pace e della 
r&ltro abita attualmente un giustizia ohe ai pongono con 


fratello del De Stefano uc 
elso a Reggio) e 11 più ovuo 
aiuto fornito loro per lese 
cuzlone 


sempre maggiore urgenza.nel 
mondo r 

Oltre ad illustrare 1 azione 


Chi è stato ad eseguire la svolta da SODEPAX lorga 


sentenza di morte? Polizia 
e carabinieri, si trovano su 
piste diverse La polizia se 
gue la pista Cali ed è con¬ 
vinta che ad agire sla stato 
un commando di latitanti 
(compreso Scopellitl) i ca¬ 
rabinieri difendono il loro 
foto flt e acculano Pino Seri 
va un latitante con nume 


nizzazione Intemazionale per 
la società lo sviluppo e la 
pace della chiesa cattolica e 
del Consiglio ecumenico dell* 
chiese il documento Vatica¬ 
no rileva ohe «con 1 intensi 
flcarsi della vita moderna » 
i cristiani devono rivolgere 
una crescente attenzione an¬ 


rose evasioni alle spalle La su j pj an0 nazionale re 

pohzla peraltro non esclude e locale tl nrohi^mi 

che ,1 killer ponga essere sta al P iv ™! 


to ’o Scriva ma non crede 
contrariamente al CC che 
posro a\ere aitlto per ven 


che riguardano. « i diritti 
dell uomo per promuovere ini 
ziatlve per garantirli ed al 


detta personale (un diniego gravi problemi personali di 


della procura generale -li Ca 
tanzaro ad essere trasf-rlto 
in un carcere calabrese da 
quello di Civitavecchia dfll 
quale & comunque evaso il 
3 aprile scorso) Al di la di 
questi sconcertanti contrasti 


ordine materiale morale o 
psicologico di quanti sono vit 
time della società » 

Anche I ecumenismo — con 
elude il documento — deve 
essere visto nel quadro di 


tutto comunque procede nei que ] processo di rlnnovamsn 
SffS Aratura 40 ' dl riconciliazione av 

cTenonfo ^^J^^drdeWmi 0 

dere per non dire dirlmere, Santo nel senso dl determl 

1 contrasti tra poMzia e ca nare un cambiamento di men 
rabinior! talltà e di comportamento dei 

cristiani nella vita sociale e 
morale 


Franco Martelli 


Preferiti gli impieghi a interesse 

Perdite in borsa 
per la crisi 
della produzione 

La Finanziaria Meridionale diventa operativa 


Le borse \alori hanno iniziato 
l.i settimana con prevalenti per 
dite In alcuni casi queste prcn 
dono spunto da difficolta og 
gettive come per Rinascente 
c Stenda, le due catene di gran 
di magaz/’ini che registrano la 
ndu/iont del potere d acquisto 
dei ceti popolari mentre in al 
In ilflctlono situazioni di pura 
e semplice fuga Cosi nemmeno 
la distribuzione di un dividendo 
del 7 °b riesce a frenare le per 
dite di quotazione della Pirelli 
mentre continua a quotazione 
tedonk della HAT Li possibi 
lita di ottenne elevati interessi 
sui titoli obbligazionari starob 
be indujz/ando 1 detentori di 
hqu dita in questa dire7lonc od 
m litro lucrose opirizioni di 
impiego ttmporaneo del danjro 
h un tatto che i t issi d inttres 
se imungono mediamente mo» 
to elevai scor iggj indo in go 


EGAM: domani 
si riunisce 
la commissione 
Bilancio 
della Camera 

La ilunione de la comml3Sio 
ne Bilancio della Camera è 
stata conlermata per doma 
ni mattina alle 10 30 Saran 
no ascoltate le comunicazio 
ni del mintatro d“ll» Parte 
clpa7 om stitall Bìsagiia sul 
nomina del nuovo prestden 
te dell EDAM Nel coi so del 
la i unione la commiwlone 
bvolgeia anche una Interro 
gnzione presentata dal com 
pignl Barca e Rauca al mi 
nlstro del Bilancio e della 
programm i/lone economica 
pei tonos ere il plano dl ri 
cerca de 1ISPE per il ”5 
Su 1 1 s tuaz one all EGAM 
h» rilibc ato ieri una dlchia 
razione 1 ex m'nistro del La 
voro Bertoldi < All EGAM 
non e cimbn’o nula — af 
fe**ma 1 esponente socialista 
Mario Einaudi è ancora al 
suo posto di comando nono 
stante sla stato destituito da 
presidente dell ente di Stato 
Il fatto è di una gravità 
estrema. Il ministro delle 
PP SS ha disatteso ancora 
una volta le aspettative le 
gittime del Parlamento e del 
1 opinione pubblica» 


nera le 1 impiego in attn ità col 
legate ai settori produttivi 

MONETE - Sui mercati in 
ternazionnh si sta assistendo 
ad un ìial/o sostenuto del do! 
laro USA 11 cambio con la lira 
eia tornato ieri a 640 lire ptr 
unita monetaria statunitense 
Il iafforzameoto del dollaro hi 
realizza egualmente nei con 
fronti di tutte k altre princi 
pah monete per lui nell nsu 
me il livello di svalutazione 
della lira e rimasto costante 
(20 77 ^) 

FIME — Ieri il consiglio d» 
amministrazione della Finanzi » 
ria Meridionali FJML pie 
siedulo da Giorgio Rutfolo ha 
superato uno degù scogli c u 
ne prolungavano ]a parili s 
irò» andò 1 accordo pt - la nom 
na de 1 direttore gcixruU Que 
sti c Cullano Coppola D Aron 
g a dirigenti della Dilmine 46 
anni 11 consiglio h » incili > o 
ceduto al imoegno di un pi imo 
gruppo di espelli ma pei ora 
in 1 unzioni di alt \ ‘a iromo 
zionali poiché la tasi degli in 
in i li simbi » ancoi i Ionia la 

Li azioni promozionali previ 
sto sono 1) incontri con us o 
cia/ioni di categona (Coifin 
elusi! i Co il p Conti di »z o 
toojxritivi ni ) 2) collegi 

mento ton U Bigioni » con b 
quali siranno concorditi i mo 
dt di un azioni piomo/ion t < 
specifica» i) conti? con ist 
luti tinanziar i oi ganizzaz om 
industria a lesliro « «i stili 
ti collaborazione con le auto 
ri la adii CEE » 

L» PI ME hi un capitali d 
10 inihaidi aunxntdb < a .0') 
ed i stai i compo ta dan lo jn 
posto alle pii nei pali banchi in 
zionuli (aie mio al i Cas a d« | 
Mi //og oi no maggiore iz or 
s ii Questa lonso-zozoni un 
/iché costtUnri li lo: /1 di 
impresa sembia cosi tu mi 1 1 
deboli//» pii i m tuli stai s 
d piitesi c di aironi paini/ 
zanti In rtaido di qi att o mi 
sull i legge isut il w Ix a il 
di se ut bi i ned mposta/jcnt li 
F1ME può poetali un ioni** 
buto ad ìffiontiu a euni pi > 
blemi d iggregiziom imau 
di tonale 11 suo compito < pai 
tool pare al capitali di muri t 
possìbiìrmnU nuovi i) che m 
plica sia una scelt i rigu irrio a 
settori pioduttivi d» v iloi //» 
re st i riguardo »Jk forzi lui 
dare 1 apporto di capitali pub 
blico Scelte su cui pendi lipo 
teca delia Confndustni che hi 
contratto in vini fasi ! nz i 
Uva ostacolandone il eanim o 


Lettere 
all 9 Unita 


Con padroni così 
si finisce in 
cassa integrazione 

Carissimi compagni, 
tono un operato dt una me- 
dia industria (a parte vt in¬ 
dico nome e indirizzo della 
dittai Vorrei parlarti di una 
realtà tuttora esistente In 
Questi giorni di crisi e di nal 
governo , pure noi ci trovia¬ 
mo in cassa integrazione a 24 
ore settimanali , e le lotte che 
stiamo facendo sono moltissi¬ 
me In occasione di una di 
queste avevamo occupato la 
fabbrica e dovendo discutere 
col datore di lavoro siamo 
entratt nel suo ufficio Sulla 
parete, dietro alla scrivania, 
doto a seconda degli uffici so¬ 
no appesi fi crrcc/fsao o il ri¬ 
tratto del Presidente della Re¬ 
pubblica, era affissa una per¬ 
gamena ben custodita, che 
nel vedersi stava molto bene. 
HelVintervallo tra una discus¬ 
sione e Poltra, ci è scappato 
di leggere cosa c'era scritto 
ed to ho persino preso qual¬ 
che appunto 

Ecco cosa diceva. Titolo- 
« Il capo sono io - Norme 

r r il dipendente modello». 

quindi le norme «1) Il ca¬ 
po ha ragione, 2) XI capo ha 
sempre ragione 3) Nell impre¬ 
vedibile ipòtesi che un dipen¬ 
dente avesse ragione, entre- 
ranno Immediatamente In vi¬ 
gore gli articoli 1 e 2 4> Il 
capo non dorme riposa, 5> Il 
capo non mangia si nutre, 
6) 17 capo non beve, degu¬ 
sta 7) Il capo non è mal in 
ritardo è trattenuto» Salto 
qualche numero per abbrevia¬ 
re e passo al « 13) Il capo 
qui deve pensare per tutti, 
14) Non importa come la pen¬ 
sate, Importante é che la pen¬ 
siate come il vostro capo, 
15) Il capo non è mai stanco 
di lavorare, al massimo ritie¬ 
ne vantaggioso concedersi una 
pausa, 16) H capo non va in 
ferie bensì si concede un 
meritato riposo» 

Se questo è il e capo » bi¬ 
sogna sperare che prolifichi 
molto per non correre il ri¬ 
schio che questa preziosa raz¬ 
za ti estingua. Alla fine deU 
al lettura noi ridacchiammo 
un poco pensando anche che 
avrebbe potuto farci ridere 
ancor piu un commento di 
Portebraccio Vi mandiamo in¬ 
tanto i piii cordiali saluti con 
in corpo la forza della vitto¬ 
ria del 15 giugno 

LETTERA FIRMATA 
(Bondeno - Ferrara) 

Per debellare 
le prevenzioni 
anticomuniste 

Alla direzione dell'Unità. 

Come sostenitore borghese 
del Partito comunista italia¬ 
no ed elettore della sinistra, 
devo esprimere tutto il mio 
disappunto per l'eccessiva « *i- 
gnortlità» con cui gli espo¬ 
nenti socialisti e comunisti 
hanno reagito durante la cam¬ 
pagna elettorale televisiva, al¬ 
le ripetute accuse di liberti¬ 
cidio e di violenza da parte 
dei partiti conservatori o rea¬ 
zionari 

La mia formazione profes¬ 
sionale (sono un pubblicita¬ 
rio) mi induce a non sotto- 
balutare mai la cattiva o in¬ 
sufficiente informazione del 
grande indifferenziato pubbli¬ 
co dei mass-media. Certamen¬ 
te t comuTiistt e i simpatiz¬ 
zanti delle zone urbane cono¬ 
scono a menadito le verità su 
quegli argomenti, ma la TV 
raggiunge spettatori molto più 
decentrati che le cose le san¬ 
no e non le sanno, per non 
parlare degli eterni indecisi 
ai quali anche nelle città, la 
ripetizione e la puntualizza¬ 
zione di certe questioni per 
loro essenziali, possono risul¬ 
tare determinanti nella scelta 
finale E determinante è, per 
costoro, ta paura atavica e vi¬ 
scerale di una sinistra liber¬ 
ticida e violenta. 

Per quanto riguarda U vo¬ 
stro partito, la strategia della 
comunicazione avrebbe richie¬ 
sto di replicare ogni volta, fi¬ 
no alla pignoleria l) che ia 
violenza politica in Italia, dal 
2Q48 fino alla strategia della 
tensione, è sempre stata ri¬ 
volta contro i comunisti: dal¬ 
l'attentato a Togliatti alle spa¬ 
ratorie dì Avola Reggio Emi¬ 
lia eccetera 2) Che tutto ciò 
che di liberticida e di violen¬ 
to viene citato contro 1 comu¬ 
nisti riguarda esperienze ester¬ 
ne che il Partjto comunista 
italiano ha sempre puntual¬ 
mente sconfessato 3) Che a 
fronte di un atteggiamento au¬ 
tonomo e Ubero del PCI, si 
dovrebbe quanto meno pre 
tendere una analoga posizione 
dei partiti anticomunisti, che 
danno lezioni di libertà, nei 
confronti di fatti ben più 
cruenti e sanguinosi quali la 
repressione cilena e ii lungo 
massacro del Vietnam a pro¬ 
posito del quale la DC e tl 
PSD! hanno espresso a suo 
tempo solo « amichevole com 
prensione » per le necessità 
americane, guardandosi bene 
poi dal pervenire a definitive 
condanne iì Larga parte de! 

I elettorato moderato fa an 
cor a confusione fra PCI grup¬ 
puscoli c brigate rosse I sim 
boli si somigliano 11 colore 
à apparentemente unico La 
sciare che esponenti fascisti 
spudoratamente attribuiscano 
in TV aglt estremisti di si¬ 
nistra « alleati dei comunisti » 
anche le proprie colpe in 
eluse le bombe riconosciute 
nere da sentenze definitive o 
da tndagint fn corso senza 
smentire né ricordare oppor¬ 
tunamente i legami con t ser 
vizi di sicurezza e con t ccn 
tri reaefonarl internazionali ai 
quali tn nessun modo j comu 
nfsff potevano accedere sen 
za ricordare gli infiniti casi 
df mistificazione smascherati 
con nomi cognomi date lo¬ 
calità tutto questo mi lascia 
deluso E come me certamen 
te molti altri che auspicano 
la fine di molte prevenzioni 
anticomuniste tutt altro che 
debellate 

FABIO MATALONI 
(Milano) 


La nota della GSL 
sulle prospettive 
della scissione 

Caro direttore, 

stdi Unità di qforedl 3 lu¬ 
glio, nel riportare una nota 
della C1SL dal titolo « Neces¬ 
sari altri chiarimenti politici 
sulle prospettive di scissione » 
vedi AUSI del 2 luglio n mi) 
vengono omesse alcune parti 
del comunicato « Negli am¬ 
bienti della C1SL — certamen¬ 
te anche tra ( lavoratori — 
sono state positivamente ap¬ 
prezzate le energiche posizio¬ 
ni che sono state recentemen¬ 
te assunte contro la prospet¬ 
tiva di scissione sindacale con 
motivazioni che si rifanno a 
rinnovate e più generali istan¬ 
ze di caratterizzazione po¬ 
polare e democratica della 
DC » 

Inoltre dove si tr icano i 
motivi della necessità di ut 
chiarimento sulle prospettive 
della scissione viene « alta, 
to» tl primo punto e cioè ■ 

« peroni è questione di con¬ 
tinuità di urta tradizione di ri¬ 
spetto dell'autonomia reale 
del sindacato e della necessi¬ 
tò d^lla sua salvaguardia nua- , 
le che sia la bontà o meno 
della stagione politica » 

Fatta salva et Hdentem ite la 
libertà del tuo giornale di | 
presentare nel modo che ri¬ 
tiene più opportuno una noti¬ 
zia ritengo che nel pubblica¬ 
re un comunicato sia buona 
regola non incorrere in omis¬ 
sioni quelle citate s* o a 
mio avviso, non casuali e ri¬ 
schiano di snaturare il lignifi¬ 
cato politico della nota CISL 

Ti prego di voler ospitare 
questa mia lettera. Grazie e 
cordiali saluti 

LUCA BORGOMEO 
Capo Ufficio stampa della 
CISL (Roma) 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera del responsabile del¬ 
l'Ufficio stampa CISL, e le fra¬ 
si sulle quali egli richiama la 
nostra attenzione Francamen¬ 
te non riteniamo di aver sna¬ 
turato 11 significato della no¬ 
ta della CISL, e comunque 
non era questa ia nostra In¬ 
tenzione In quella nota ai 
chiedevano alla DC chiarimen¬ 
ti in merito alle prospettive 
della scissione « dal momento 
— citiamo — che si sono ad¬ 
densati e sono stati denun¬ 
ciati elementi che pongono se¬ 
ri interrogativi sulla effettiva 
estraneità della DC a tale oro- 
sportiva ». Questa richiesta ci 
era sembrata l'elemento cen 
troie della presa dl posizione 
nella quale si affermavo an¬ 
che che « la scissione si iscri¬ 
ve in una prospettiva avven¬ 
turistica e dissennate dl «to» 
zionl anticipate, di polarizza¬ 
zione a destra dello schiera¬ 
mento politico, di spaccatura 
conseguente, dl aggravamento 
quindi forse irreparabile del¬ 
la crisi politica del Paese». 
Diamo comunque atto, ripe¬ 
tiamo, che la CISL tiene an¬ 
che a sottolineare le altre con¬ 
siderazioni contenute nel co¬ 
municato. 


Anche per questo 
non ha più 
votato per la DC 

Cara Unità, 

spiego perchè non ho pHi 
votato la DC Ho 58 armi « 
35 anni di servizio alla fine 
di dicembre Avrei voluto pro¬ 
prio ondare tn pensione, ma 
purtroppo la nuova leoge mo¬ 
ro del 3-6-1975 sulle pensioni 
ha tolto dal primo gennaio 
1976 la scala mobile che ga¬ 
rantiva le pensioni dalla ero¬ 
sione della inflazione e ho so¬ 
stituito la scala mobile con 
una modesta cifra fissa che 
non tutela più il pensionato 
Pertanto che mi piaccia o no, 
dovrò continuare a lavorare 
finché dura l'inflazione e fin¬ 
ché le forze mi permetteran¬ 
no dt lavorare perchè se an¬ 
dassi tn pensione a fine armo, 
mi ritroverei fra qualche tem¬ 
po con un pugno di mosche 
perchè la mia pensione erosa 
dall inflazione non mi dareb¬ 
be più da vivere 

OSVALDO CAZZANIGA 

(Ven timi glia . Imperia) 

Un saluto dopo lo 
splendido voto 
del 15 giugno 

Cara Unità 

la legge sulla tutela degli 
invalidi civili — conquistata 
grazie all azione dei partiti po¬ 
polari — mi ha permesso an¬ 
che quest anno di godere 26 
giorni di mare e di respira¬ 
re un po di ossigeno, in quan¬ 
to per noi invalidi la vita è , 
ptena dt meritici e a volte 
molto dura. 

Vorrei mettertt ai corrente \ 
di un episodio che è awenu- \ 
to all Hotel Nini di S Giulia- \ 
no a Mare (Rimivi) dove ero 
alloggiato La prima settima¬ 
na di giugno è stata molto 
bella ed ò passata come un 
lampo Dopo è arrivato un tor¬ 
pedone di Biella pieno dt pen¬ 
sionati tutti arzilli allegri e 
fiduciosi per le imminenti con* 
lunazioni del 25 giugno Ec¬ 
co perchè ora vorrei salutarli 
e cantare pieno di gioia con 
loro per ri risultato delle ele¬ 
zioni vorrei salutare il capo 
comitiva — Rinaldo Severino 
— che è stato carcerato assi#. 
me al nostro compagno Giu¬ 
seppe Dozza e tutti gli altri 
A loro un torte abbraccio e 
un caloroso saluto come nel 
momento in cut ci siamo in¬ 
contrati al ritorno dal mare, 
perchè non saprà mai dimen¬ 
ticare gli occhi sprigionanti 
gioia di quei compagni pieni 
di speranza per un avvenire 
ancora piu bello e per una 
vera pace nell Italia e nel 
mondo intero 

LINDO PEDRINI 
(Bologna) 
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Amore e politica 
a bordo d’un taxi 



HOLLYWOOD ■— Robert Do Miro • Cyblll SHephord (nella foto) sertnno I protagonisti di 
«Taxi driver* («Il conducente di taxi»), Il film eh* Il regista Italo-amerlcano Martin 
Scorsese si appresta a cominciar# nel prossimi giorni. La Shepherd Interpreterà la parte 
di una giovane attivista politica che diventerà l'oggetto delle attenzioni del taxista De Nlro 


Il cinema italiano sempre oggetto di viva attenzione 

Interesse nell’URSS per 
i film di Scola e Maselli 

« Soviehkaia Kultura » e un settimanale a grande diffusione sottolineano i significati di 
« Ceravamo tanfo amati » (che sarà presentato al Festival di Mosca) e del « Sospetto » 


I balletti a Spoleto 

Blaska e Berio 
sconfiggono 
freddo e pioggia 

Lo spettacolo al Teatro Romano com¬ 
prendeva anche coreografie su musi¬ 
che di Stravinski e su brani di jazz 


Biennale: 


convocato 


in riunione 


aperta 
il Consiglio 

VENEZIA. 7 

SI è svoli* a Ca’ Glusttntan 
di Venezia la riunione del 
Consiglio direttivo della Bien¬ 
nale. convocata dal presiden¬ 
te Carlo Ripa di Moana per 
discutere la lettera. Inviata¬ 
gli 11 18 giugno scorso dalla 
federazione CGILCISL-UTL, 
e per decidere alcuni detta¬ 
gli delle prosalme Iniziative 
dell'ente. 

Dopo un'Introduzione del 
presidente — Informa un co¬ 
municato — si t sviluppato 
un amolo dibattito non inter¬ 
venti del consiglieri zampet¬ 
ti. Calabria. Mazzarlol, Olmi, 
Pe rocco. Seronl. Baratto, Ros¬ 
sini e Maselli. 

Su proposta del presidente. 
11 Consiglio ha deciso di con¬ 
vocarsi In riunione aperta *1 
pubblico per sviluppare e ap¬ 
profondire In ogni suo aspet¬ 
to la ricca tematica emersa 
nella discussione, secondo 11 
metodo democratico e di par¬ 
tecipazione della nuova Bien¬ 
nale. 

Il Consiglio direttivo ha 
poi esaminato, au relaz'ona 
del direttore Giacomo Gam¬ 
betti, 11 programma del set¬ 
tore cinema, che compren¬ 
derà oltre a rassegne storico- 
critiche. seminari di studio 
e pubblloazlonl, un ciclo de¬ 
dicato al tema «Cinema e li¬ 
bertà ». comprendente alcu¬ 
ne opere Inedite, numerose 
opere prime e alcuni nuovi 
film definiti «di alto Inte¬ 
resse culturale ». 

La Biennale di Venezia 
— Informa ancora 11 comu¬ 
nicato — pubblicherà fra bre¬ 
ve 11 programma e II calen¬ 
dario completo del prossimi 
mesi di attività per tutti 1 
settori. Infine 11 consiglio di¬ 
rettivo ha confermato lo svol¬ 
gimento del primo Convegno 
progettuale Internazionale nel 
giorni 24-27 luglio a Palazzo 
del Cinema al Lido. 

Al termine della riunione 
protrattasi ner dodici ore 11 
presidente Carlo Ripa di Mca- 
na ha dichiarato: «E’ sta¬ 
ta una giornata molto posi¬ 
tiva e Importante per la Bien¬ 
nale. La lettera del sindaca¬ 
ti ha avuto l’effetto e 11 me¬ 
rito di determinare una di¬ 
scussione franchissima, me¬ 
ditata. priva di tatticismi e 
reticenze, segnata da Inter¬ 
venti lucidi e costruttivi. Non 
vi sono stati schieramenti 
aprioristici: dopo aedlol mesi 
la nuova Biennale ha comin¬ 
ciato a riportare a fuoco le 
sue prospettive e a caratteriz¬ 
zare le sue nuove linee di 
tendenza ». 

« SI conclude con questo 
Inizio di luglio — ha prosegui¬ 
to Ripa di Mearrn — un pe¬ 
riodo difficile di tensioni In¬ 
terne dovute soprattuto al 
momento di eccezionale gra¬ 
vità che 11 paese ho cono¬ 
sciuto nell’ultimo anno. Na¬ 
turalmente 11 confronto fra 
gli orientamenti rimarrà vi¬ 
vacissimo. la nuove TJIcnna’e 
dovrà superare ancora trulle 
prove. E’ Importante però 
che oggi al possa dire che 11 
nuovo corso non è stato in¬ 
terrotto. ma che anzi esao 
esce confermato e arricchito 
dal contributi del Consiglio 
d.rettlvo e dalla sua decisio¬ 
ne di continuare presto 11 
confronto all’esterno». 


BOLOGNA. 7 

la Procura generale di Bo¬ 
logna ha presentato oggi ri¬ 
corso contro 11 dissequestro 
del film di Bernardo Berto- 
lucol Ultimo tango a Parigi, 
deciso dal giudici bolognesi 
della n sezione della Corte 
d'appello, con sentenza depo¬ 
sitata Il 4 luglio. Come è no¬ 
to. la Corte d'appello aveva 
accolto le eccezioni del difen¬ 
sori. 1 quali sostenevano che 
11 film doveva tornare sugli 
schermi In forza di quanto 
stabilito dalla Corte costituzio¬ 
nale. I giudici della suprema 
Corte. Infatti, nel marzo scor¬ 
so. hanno stabilito l’Uleglttl- 
mltà dell'art. 822 del Codice 
dt procedura penale, nella par- 


Stasera a Roma 
assemblea 
dell'ANAC unitaria 

Questa sera, alle 19,30, al¬ 
la Cosa della Cultura. In Lar¬ 
go Arenula 28, a Roma, s! 
svolge l’assemblea bimestrale 
dell’ANAC unitaria, già an¬ 
nunciata per il primo luglio. 

All’ordine del giorno la let¬ 
tura del documento elaborato 
dalla commissione RA1-TV e 
Il proseguimento della discus¬ 
sione sugli enti di Stato. 

Considerata l’importanza 
degli argomenti. 11 Comitato 
esecutivo dell’ANAC unitaria 
Invita tutti 1 soci a parteci¬ 
pare all'assemblea. 


Dalla noitra redazione 

MOSCA. 7 

Ceravamo tanto amati di 
Ettore Scola e II sospetto di 
Francesco Maselli: per 1 so¬ 
vietici. per ora. sono solo ti¬ 
toli di rilm. Ma qui a Mosca 
si è convinti che al più pre¬ 
sto le due opere potranno 
entrare nel normale circuito 
ed essere quindi apprezzate 
da milioni e milioni di spet¬ 
tatori. Il film di Scola, tan¬ 
to per cominciare, arriverà 
tra pochi giorni sugli scher¬ 
mi del Festival Internaziona¬ 
le e sarà quindi proiettato 
non solo dinanzi a critici e 
registi, ma per alcune setti¬ 
mane anche di fronte a lar¬ 
ghe masse di moscoviti. Co¬ 
munque 1 due film sono già 
molto noti, anche se Indiret¬ 
tamente. Giornali e riviste 
ne hanno riferito con toni 
di grande Interesse, sottoli¬ 
neando 11 valore del registi 
e degli Interpreti. 


te In cui non Impone la resti¬ 
tuzione di un'opera sequestra¬ 
ta e In attesa della sentenza 
definitiva. I difensori affer¬ 
mavano che ciò riguardava 
anche 11 film di Bertolucci, 
mentre la pubblica accusa ar¬ 
gomentava che la decisione 
della Corte costituzionale non 
Interessava Ultimo tango, es¬ 
sendo stato questo condanna¬ 
to due volte In appello 
Sarà ora nuovamente la Cor¬ 
te di Cassazione ad occuparsi 
della assurda vicenda. Il cui 
primo atto giudiziario risale 
al febbraio 1973, allorché 11 
Tribunale di Bologna senten¬ 
ziò ohe Ultimo tango a Parigi 
non era da considerarsi osce¬ 
no c quindi ne dispose 11 dis¬ 
sequestro. Il film era stato 
ritirato dalla circolazione po¬ 
chi giorni dopo la sua uscita, 
nel dicembre 1972, per Inter¬ 
vento della Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. In seguito 
U film venne ancora portato 
Innanzi al giudici bolognesi e 
condannato, con due Incredi¬ 
bili sentenze. Nel frattempo, 
esso restava sotto sequestro, 
essendogli negata quel.a « li¬ 
bertà provvisoria » che si con¬ 
cede anche ai responsabili del 
peggiori delitti. 

Adesso, mentre contro la 
condanna di tale opera cine¬ 
matografica, untversalmente 
apprezzata per I suol valori 
artìstici, pende un nuovo ri¬ 
corso della difesa davanti alla 
Cassazione, la Procura gene¬ 
rai di Bologna tenta appunto 
di bloccare, con la sua Inizia¬ 
tiva, la possibilità che Ultimo 
tanfo a Parigi torni In circo¬ 
lazione 


Dell’opera di Scola al oc¬ 
cupa, sulle colonne della So- 
vietskaia Kultura (organo 
del CC del PCUS) la studio¬ 
sa del cinema Italiano Elisa- 
betta Vlktorova, In un arti¬ 
colo dedicato al rapporti esi¬ 
stenti fra gli Ideali della Re¬ 
sistenza e la produzione ci¬ 
nematografica dall'Immedia¬ 
to dopoguerra a oggi. « Cera¬ 
vamo tanto amati — scrivo 
la Vlktorova — è un lavoro 
che merita particolare atten¬ 
zione: Il regista c! presenta 
un racconto appassionato sul 
temi eroici della Resistenza, 
6ulla continuità di Ideali che 
caratterizza le generazioni di 
militanti, sulla fedeltà agli 
Ideali di lotta. Il film — sot¬ 
tolinea l’organo del PCUS — 
lancia Inoltre un ammoni¬ 
mento a tutti coloro che vor¬ 
rebbero oggi evitare la lotta 
tradendo 11 passato». 

Altra opera sulla quale la 
Vlktorova pone l’accento ò 
quella di Maselli. Dopo avere 
raccontato ampiamente la 
trama del film, la studiosa 
rileva che si tratta di un la¬ 
voro « complesso, a volte con¬ 
traddittorio, tale da richiede¬ 
re un'ampia analisi critica ». 
« Il film — aggiunge —. pur 
con tutte le sue contraddizio¬ 
ni Interne, si rivolge a una 
delle pagine Importanti c po¬ 
co note della storia del mo¬ 
vimento operalo Italiano ne¬ 
gli anni del fascismo. Ma 
nello stesso tempo riesce a 
porre un problema attuale 
che riguarda 11 lavoro quoti¬ 
diano di partito. E più pre¬ 
cisamente. l’atteggiamento dt 
fronte al ruolo decisivo che 
ha la disciplina di partito». 

Anche sul film di Maselli 
11 giudizio generale è posi¬ 
tivo e l'opera viene Indicata 
come una delle migliori usci¬ 
to In Italia In questi ultimi 
anni. Del Sospetto si occupa 
anche la rivista Za Rubefom 
(«All’estero») che ha una 
tiratura settimanale di circa 
un milione dt copie. Ripub¬ 
blicando un articolo del no¬ 
stro Savio!!, apparso sull’Unf- 
ti e dedicato appunto al¬ 
l’opera di Maselli, la rivista, 
nella presentazione, rileva 
che 11 film è giunto sugli 
schermi proprio nel momento 
In cui l'opinione pubblica di 
tutto 11 mondo celebra 11 
trentesimo anniversario della 
vittoria sul nazismo. A quel¬ 
la vittoria — ricorda la ri¬ 
vista — hanno pVeso parte 
attiva le forze antifasciste e 
1 comunisti che si sono sem¬ 
pre trovati nelle prime linee 
pur operando, come In Ita¬ 
lia. nella clandestinità Ed è 
agli eroi del movimento an¬ 
tifascista e a tutti 1 comu¬ 
nisti — precisa Za Rubejom 
— che è dedicato 11 film di 
Maselli. 


Nella collana di «Sceneg¬ 
giature cinematografiche », 
che l'editrice moscovita « Is- 
kusstvo» pubblica da anni, 
è uscito 11 testo completo del 
film Confessione di un com¬ 
missari di polizia al procu¬ 
ratore della Repubblica A 
curare l'edizione è stato uno 
del più profondi conoscitori 
del nostro cinema, Gheorghl 
Boghemski, autore di nume¬ 
rosissimi studi e saggi, tra¬ 
duttore di varie opere e te¬ 
sti cinematografici 
Nella presentazione del¬ 
l'opera di Damiani e Lauranl 
(che tanto successo ha avu¬ 
to negli anni scorsi qui nel- 
l’URSS), Boghemski rileva In 
primo luogo l’Impegno poli¬ 
tico. militante, del registi 
Italiani Impegnati In una du¬ 
ra lotta contro 11 sistema e 
per Imporre nuovi e più va¬ 


lidi Ideali. Damiani — nota 
lo studioso sovietico — può 
essere considerato come uno 
del maggiori protagonisti del 
cinema politico Italiano: «Il 
suo film Confessione rappre¬ 
senta In tal senso una va¬ 
lida testimonianza del suo 
Impegno, perché tutta la sto¬ 
ria presentata tende non so¬ 
lo a smascherare l’attività 
criminale della mafia, ma so¬ 
prattutto a svelare 1 legami 
di classe esistenti fra gover¬ 
nanti, magistrati e deputati ». 

E' Inutile aggiungere che il 
libro (la tiratura è di 30 000 
copie) è andato esaurito Im¬ 
mediatamente. Bcghemskl — 
che ha già presentato negli 
anni scorsi un’antologia cri¬ 
tica dedicata a Felllnl — sta 
ora lavorando attorno a una 
raocolta di testi e sceneggia¬ 
ture di Cesare Zavattlni. 

Carlo Benedetti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7. 

Nelle « Feste musicali » di 
quest'anno, l primi due spet¬ 
tacoli erano a tema: La tor¬ 
ma e gli effetti era 11 titolo 
della prima serata, basata ap¬ 
punto sulla successione degli 
splendidi giochi formali del¬ 
la Scala di seta di Ros¬ 
sini e degli Inquieti turba¬ 
menti del canti di Schumann 
sul Wilhelm Meister di Goe¬ 
the. Inni e fanfare era Invece 
1! titolo della seconda serata, 
che proponeva musiche d’uso 
civili e militari dall'epoca del¬ 
la Rivoluziono francese a quel¬ 
la della restaurazione. 

La scelta del tema e la 
scelta del luogo non sono se¬ 
condari In questi spettacoli 
estivi proposti dal Teatro Co¬ 
munale di Bologna, cosi co¬ 
me, In anni precedenti, non 
è stata secondarla, a volte, 
la struttura stessa dello spet¬ 
tacolo, per esemplo In alcu¬ 
ni memorandi « componibili » 
a ciclo continuo che sfrutta¬ 
vano la presentazione di più 
momenti musicali In ambienti 
diversi In cui la gente poteva 
circolare con libertà Ora, la 
proposta In se stessa è salu¬ 
tare: è 11 tentativo di uscire 
dal rito mortificante del con¬ 
certo museo, di intendere lo 
spettacolo come luogo d’in¬ 
contro e di partecipazione, co¬ 
me « festa », appunto Resta¬ 
no però aperti due problemi 
di fondo quello di Inventare 
proposte ripetibili, esportabili, 
non legate a un luogo deter¬ 
minato. cioè utilizzabili su 
scala piu vasta, e quello di 
Inventare proposte che non 
siano tali da selezionare au¬ 
tomaticamente c di fatto, se 
ion delle Intenzioni, l'estra¬ 
zione sociale e culturale del 
pubblico 

Per quanto riguarda le due 
prime serate del ciclo d! que¬ 
st’anno, non si può fare a 
meno di sottolineare anzitutto 
la realizzazione esemplare del¬ 
la Scala di seta di Rossini: 
la soluzione scenica (regia di 
Roberto Guicciardini) aveva 
la funzione di smontare le 
finzioni realistiche della com¬ 
media e di rivelarne 1 mecca 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 7 

Una serata rigida, dopo un 
giorno di pioggia: Féllx Bla¬ 
ska ha egualmente messo in 
scena 11 suo spettacolo al 
Teatro Romano dì Spoleto, 
nel quadro della rassegna d| 
balletti del Festiva! del Due 
Mondi. Pubblico numerosissi¬ 
mo ad onta del freddo. Ma il 
« sacrificio » è stato ripagato 
dall'eccellenza dello spettaco¬ 
lo. eseguito tra l'altro In con¬ 
dizioni precarie per 11 palco» 
scenico reso viscido dalla 
pioggia. 

Féllx Blaska e la sua otti» 
ma compagnia hanno offerte 
una esibizione del tutto conr 
forme alla scelta fatta dal 
coreografo francese, quandi 
si impegnò a caratterizzare 
le sue creazioni con la fusto» 
ne tra musica e movimenti di 
danza, tentando vie nuovi 
per 11 balletto. Al raggiungi¬ 
mento di questo obiettivo à 
stato determinante — lo ab¬ 
biamo visto — l'incontro tra 
Blaska e Luciano Berlo, uomi 
dell’avanguardia musicale ita¬ 
liana. 

« Sabato sera Blaska ha 
presentato a Spoleto il suo 
primo programma con Se¬ 
quenza IV, Rounds lei le 
Linea su musiche appunto dt 
Berlo, Comedia su musica di 
Igor Stravinsi e Transitori 
su musiche originali del trio 
Jazz « Eye Ball », eseguite dal¬ 
lo stesso trio. H secondo pro¬ 
gramma del balletti di Bla¬ 
ska andrà In scena mercole¬ 
dì 9 luglio alle 21,30, sempre 
al Teatro Romano. 

Nello stesso Teatro Roma¬ 
no è stato eseguito il con¬ 
certo « Omaggio allTtalia » 
egregiamente diretto da gio¬ 
vane spoletlno Lorenzo Muti. 
La. Festival Orchestra USA 
ha eseguito musiche di Ber- 
lloz, Stravinski e Mendels- 
sohn. 

Nel programma del Fest'- 
val figura per le ore 21 di 
domani ancora un» prima di 
prosa nella ex chiesa di San 
Nicolò: si tratta del Sonno 
dei carnefici di Giorgio Celli, 
con la regia di Gianfranco 
Ferri. Il lavoro si ispira a! 
teatro della crudeltà di Ar- 
taud. Nella stessa giornata la 
prosa ha una sua « prima » 
anche al Teatrino delle Sei. 
con la rappresentazione (ore 
18) di Felina di Alberto 
Gozzi, regia dell’autore, con 
la partecipazione di Mar¬ 
zia Ubaldi, attrice. Vit¬ 
torio Gelmettl, musicista, 
Gianfranco Furio, tecnico e 
coordinatore. E' la storia di 
un’eroina da romanzo che si 
stacca dalla pagina per an¬ 
darsene sola per 11 mondo. 


nlsml convenzionali ironizzan¬ 
do su di essi: si tratta delia 
identica operazione che Ros¬ 
sini compì al suol tempi com¬ 
ponendo le vertiginose geome¬ 
trie del suo testo musicale 
(messe In rilievo nella fatti¬ 
specie dalla limpida concerta¬ 
zione di Tito Gotti). L'esem¬ 
plarità della realizzazione na¬ 
sceva appunto da questa pro¬ 
fonda coerenza di intenzioni 
che reggeva le diverse compo¬ 
nenti dello spettacolo, oltre 
che daU'IntelUgenza e dalla 
straordinaria musicalità dei 
protagonisti principali. Car¬ 
men Lavani e Claudio Desderl. 
Non da meno, tuttavia, sono 
stati gli altri interpreti: Ga¬ 
stone Sarti, Eleonora Janko- 
vlch, Antonio Bevacqua, Ales¬ 
sandro Corbelli, Sergio Clull!. 

Nella seconda parte della 
stessa serata. Maria Vittoria 
Romano e Io stesso Desderl 
(prima ccn Alessandro Spec¬ 
chi al pianoforte, poi con co¬ 
ro e orchestra nell'ultimo 
brano) hanno eseguito 1 Lte- 
der di Schumann di cui pri¬ 
ma si diceva, con acuta ca¬ 
pacità di penetrazione e con 
una raffinata complessità di 
canto che è acquisizione re¬ 
cente della scuola vocale Ita¬ 
liana, e che è indizio anche 
di una svolta storica nella 
nostra tradizione musicale. 

Quanto agl'inni e alle fan¬ 
rare, 11 concerto ha propo¬ 
sto alcuni esempi di grandio¬ 
sa retorica rivoluzionarla (Le- 
sueur, Cherubini), altri di 
raffinate fanfare asburgiche 
a mezzo fra l’utilità milita¬ 
resca e il trattenimento cor¬ 
tigiano, c Infine un formi¬ 
dabile esemplo d! antlretori- 
ca’ l'Inno scritto da Rossini 
per la Guardia civica papali¬ 
na d! Bologna. L esecuzione 
dell'orchestra di flati e del 
coro del Comunale diretti da 
Gabriele Bellini, non è stata 
cosi precisa e brillante come 
cl si sarebbe potuto attendere 
Ma questo era forse anche 
dovuto alla difficoltà di adat¬ 
tare ! flati di un’orchestra si-, 
fonica a un Inconsueto e ben 
piu impegnativo ruolo ban¬ 
distico. 

Mario Baroni 


Ennesima 
Giovanna 
d'Arco 
in scena 
a Genova 


Nostro servizio 

GENOVA, 7 

Brutto ruzzolone, quello In 
cui è incorsa la Cooperativa 
Teatro Aperto ’74 ohe, assie¬ 
me all’Associazione Teatro 
degli autori, ha presentato 
l’altra sera a Genova, nel bel 
ohlostro inferiore di Santa 
Maria di Castello, un dram¬ 
me. di Elena Bono con una 
ennesima versione del marti¬ 
rio di Giovanna d’Arco. Ope¬ 
razione infelice, sla per il 
modo in cui è stata condotta, 
sla per 11 testo scolto. 

Teatro Aperto ’71 è una 
cooperativa strutturatasi In 
modo autonomo lo soorso an¬ 
no. nata daU’tnlztattva di at¬ 
tori, registi, tecnici dello Sta¬ 
bile di Genova che. In stret¬ 
to collegamento con 11 Comi¬ 
tato unitario per 11 decen¬ 
tramento culturale, si sono 
messi assieme nel luglio del 
1973 per ricercare modi nuo¬ 
vi di far teatro e, In modo 
particolare, per operare In 
direzione di una sempre più 
stretta saldatura tra comu¬ 
nicazione scenica ed esigen¬ 
ze degli spettatori popolari 
emarginati dalla politica tea¬ 
trale dei maggiori complessi. 
Sulla base dt queste promes¬ 
se sono nati alcuni spettaco¬ 
li ( L'eccezione e la regola 
di Brecht, Don Chisciotte di 
Bulgokov. Il perdono reale di 
Arden, Norimberga II di An¬ 
ton Gaetano Parodi), realizza¬ 
ti tenendo conto dèlie istan¬ 
ze de] pubblico popolare del 
quartieri della città 
Questa strada, proficua o 
progressiva, viene ora con¬ 
traddetta da un’operazione 
che, grazie anche all'accordo 
con un complesso d’impianto 
conservatore (In senso Intel¬ 
lettuale) quale l'Associazione 
Teatro degli autori, è nata e 
si é sviluppata senza alcun 
legame organico con 11 quar¬ 
tiere In cui s'inseriva, un 
quartiere, si noti, tra 1 più 
vivi e Interessanti della città. 
SI è cosi giunti al tradizio¬ 
nale spettacolo estivo, messo 
su casualmente e senza una 
precisa ragione culturale 
Se poi il bilancio dell’ope¬ 
razione si presenta partico¬ 
larmente negativo, lo si de¬ 
ve anche al testo rappresen¬ 
tato, un'opera scritta da Ele- 
na Bona dieci anni or sono, 
piena di suggestioni lettera¬ 
rie e sorretta da un dialogo 
ultradeclama torlo. 

Al centro della vicenda, il 
sogno che Giovanna d'Arco 
fa nella notte che precede 11 
suo martirio; in esso il ve¬ 
scovo Pietro Cauchon avreb¬ 
be proposto la salvezza alla 
condannata In cambio di un 
suo «annientamento» In una 
grigia esistenza borghese. Sul 
rogo — ma questa versione 
del fatti è smentita da tutte 
le analisi storiche — sareb¬ 
be stata mandata un'altra, 
per offrire comunque al po¬ 
polo l’immagine della forza 
del potere. In questo modo 
Giovanna deve scegliere tra 
una « grande morte » eroica 
ed atroce, e una « piccola 
mori'/», grigia e lentissima. 

Attraverso questo dilemma, 
l’autrice tenta di scandaglia¬ 
re il rapporto tra santità ed 
eroismo, contrapponendolo a 
quello tra santità e coraggio 
quotidiano. Su questo tema 
di fondo si innestano una se¬ 
rie di rivoli collaterali, qua¬ 
li il contrasto tra la purezza 
del gesto di rivolta e l’ambi¬ 
guità della politica. 11 vigore 
dell’ideale e il grigiore del¬ 
l’Inserimento « borghese », la 
azione del potere temporale 
della Chiese e la generosità 
della fede VI sono, persino, 
alcune battute che alludono 
alla condizione della donna 
all’Interno della società, ma 
tutto questo è presentato in 
forma scarsamente dialettica, 
secondo modi espressivi che 
preferiscono «dichiarare» i 
vari problemi piuttosto che 
analizzarli. 

La regia di Vittoriano De 
Ferrari, poi, sembra esser¬ 
si prefissa di accentuare an¬ 
cor più l’artificiosità del te¬ 
sto. con una massa in sce¬ 
na che non si preoccupa di 
sfruttare dialetticamente il 
rapporto tra la rappresen¬ 
tazione c il luogo in cui si 
svolge, si affida a una serie 
di effetti musicali quanto 
mono banali, utilizza le lu¬ 
ci In modo approssimativo, 
usa moduli recitativi che fan¬ 
no leva sul peggiore istrio¬ 
nismo In poche parole, una 
occasione perduta e una gra¬ 
ve battuta d'arresto nel la¬ 
voro di Teatro Aperto. 

Umberto Rossi 


I Mostre a Roma 


La violenza 


di Matta 


centro 
il fascismo 


SEBASTIAN MATTA - Ro¬ 
ma; c Gallerie dell'Oca », 

via dall'Oca 42 (primo pla¬ 
no); fino al 15 luglio; ora 

10-13 a 17-20. 

Se Matta è profondamente 
radicato nel presente, come 
scrive Giuliano Briganti pre¬ 
sentando questa mostra a Ro¬ 
ma, « . è la consapevolezza 
del passato, il senso Irrefuta¬ 
bile della storia, che lo spin¬ 
ge a un ritorno verso le più 
lontane origini, verso 11 mon¬ 
do del primitivi, proprio per¬ 
ché il suo vivere Intensamen¬ 
te del presente valutandolo, 
col peso di quella consapevo¬ 
lezza. come processo In atto, 

10 porta a credere che noi 
viviamo In un'epoca « primiti¬ 
va » in quanto slamo all’origi¬ 
ne di qualcosa che non si sa 
ancora cosa sarà all'Inizio 
di una modificazione profon¬ 
da della società umana che 
porterà a cambiarne radical¬ 
mente la struttura antropolo¬ 
gica » E 11 cambiamento è sta¬ 
to sintetizzato da Matta stes¬ 
so con l'espressione «essere 
hommonde » dove 11 processo 
dall’Io al mondo si realizza 
organicamente nella storia e 
nell'Intima struttura dell’ 
uomo 

Nella mostra cl sono alcuni 
disegni colorati e guazzi tra 11 

11 1939 e 11 1951, e una serie 
recentissima di pitture su car¬ 
ta con la tecnica del pastello 
nell'Insieme titolate « l’hom- 
me descend du signe». I pa¬ 
stelli sono vere e proprie pit¬ 
ture murali: « La magma de 
los perros », « Aseslnaron Cri¬ 
stian en la madre vlslble» 
(ogni pannello misura cm. 200 
per 150), e una serie di parti¬ 
colari grandi e varianti delle 
figure. E' una condizione de! 
presente che 1 pittori creato¬ 
ri comunisti più dotati di 
immaginazione pacifica e co¬ 
struttiva, di Eros e di Grazia, 
debbano dipingere la violen¬ 
za fascista c Imperialista. Il 
presente di Matta è lo strazio 
del suo Cile e dì altri paesi 
deH’America Latina (ma lati¬ 
na In che? direbbe Matta) 
Un grande quadro. In tutto 
slmile a questi della mostra 
romana, l’na donato al comu¬ 
ne di Tarquinia per 11 30” del¬ 
la Liberazione: si titola «per¬ 
ché le vittime vincano». 

Con una marcata stilizzazio¬ 
ne Matta ha sprofondato la 
violenza del presente nella 
violenza della Conquista spa¬ 
gnola e, in particolare, nella 
esoda selvaggia oon I masti¬ 
ni alle popolazioni maya, azte- 
che. olmeche. tolteche, ml- 
xteche. Cosi la violenza è co¬ 
me amplificata da un'eco gi¬ 
gantesca: l’antica e la mo¬ 
derna colonizzazione sono sin¬ 
tetizzate da figure-segni che 
deformano gli antichi gero¬ 
glifici e figure divine del codi¬ 
ci americani. I oolori di que¬ 
sta violenza hanno uno strano 
splendore: sembrano 1 colori 
pacifici di un popolo non più 
schiavo che ricorda. In un 
mondo pacificato, l'antica-mo- 
derna violenza e quasi ne fa¬ 
voleggia tanto l'ha dominata 
e cacciata. La Impressione è 
accresciuta dal disegno ironi¬ 
camente fumettistico: l’« hu¬ 
mour » è usato da Matta con 
pari Intensità che la violenta, 
scioccante figurazione surrea¬ 
lista Le vittime, gli uomini 
azzurri e la natura verde-az¬ 
zurra, hanno tutto quello che 
umanamente manca al conqui¬ 
statori cosi organici, nella 
forma, al loro mastini. 

Queste pitture, che puro 
vengono a collocarsi sulla li¬ 
nea più originale della Imma¬ 
ginazione figurativa america¬ 
na, non hanno nulla di ar¬ 
cheologico E’ straordinario co¬ 
me Matta restituisca le anti¬ 
che figure della plastica ame¬ 
ricana al presente e alla fisi¬ 
cità del quotidiano Prima de¬ 
gli attuali narratori latlnoa- 
mericanl, e poco dopo 1 mura¬ 
listi. soltanto l’occhio di Elsen- 
steln aveva reincarnato la 
storia formata nella pietra 
e nella terracotta. Nelle pit¬ 
ture del conquistatori e delle 
vittime Matta continua a far 
crescere e grandeggiare le fi¬ 
gure di un Immenso conflitto 
per la liberazione dell'uomo 
già Individuate nelle prime 
opere surrealiste' In quelle 
che sono qui esposte vediamo 
che 1 mastini, o altro, prima 
di essere lanciati allo scem¬ 
pio, stanno alla cuccia nell'In¬ 
timo del pensieri e del com¬ 
portamento del conquistatori 

Matta ha spinto più a fon¬ 
do che Picasso lo sguardo sul 
mostri, ma la consapevolezza 
ha stimolato l’Immaginazione 
del cambiamento come se ora 
tutto fosse, o potesse essere, 
In luce. 

da. mi. 


Vittorio Gassinoli 
premiato o Sopot 

BELGRADO, 7 
Vittorio Gassman è 3tato 
per due giorni In Jugoslavia, 
dove ha partecipato, quale 
ospite d'onore, olla quarta 
edizione del Festival cinema¬ 
tografico della Libertà svol¬ 
tosi a Sopot. una cittadina ad 
una quarantina di chilome¬ 
tri da Belgrado. 

A Sopot fra 1 numerosi 
fllms sono stati preaentatl 
anche La grande guerra e I 
soliti ignoti, entrambi Inter¬ 
pretati da Gassman In un 
primo tempo era in program¬ 
ma anche Profumo di donna, 
ma all’ultimo momento la 
proiezione è stata annullata 
I due film Italiani sono sta¬ 
ti presentati anche alla Casa 
della Gioventù dt Belgrado 
A Gassman. « per 11 grande 
contributo dato allo sviluppo 
dello spirito di umanità nella 
cinematografia mondiale ». è 
stata assegnata la statuetta 
della Libertà, opera dello 
scultore Jugoslavo Mlodrag 
Zlvkovlc. 


Con un'incredibile iniziativa 

La Procura contro 
il dissequestro 
di «Ultimo tango» 

Opposizione alla recente decisione della 
Corte d'appello bolognese che concedeva 
la «libertà provvisoria» al film di Bertolucci 


g. t. 


Le Feste musicali a Bologna 


Proposte per sottrarsi al 
rito del concerto-museo 


_Rai 57_ 

controeanale 


UNA « LOVE STORY » — L'av¬ 
vìo della prima puntata, do- 
menica scorda, dello secheg¬ 
giato estivo Una città in fon¬ 
do alla strada ci ha fatto spe¬ 
rare, per pochi minuti so>tan¬ 
to, purtroppo, che finalmente, 
passando dalle arbitrarie « ri¬ 
costruzioni storiche » di un ! 
passato più o meno lontano a 
vicende contemporanee, la no¬ 
stra televisione ci offrisse una 
volta tanto uno sguardo del- 
la realtà sociale italiana che. 
per quanto « tradotto » in te¬ 
leromanzo, valesse tuttavia ad 
illuminare situazioni e am¬ 
bienti oggi più che mai di 
scottante attualità. 

Lo spunto iniziale (ma solo 
quello) era infatti tutt’altro 
che gratuito • il dramma dei 
contadini cacciati dalla loro 
terra, con la sola prospettiva 
della disoccupazione o della 
sottoccupazione, la trasforma¬ 
zione dei lavoratori aaricoli 
in proletariato marginale ur¬ 
bano, la penetrazione nelle 
campagne dei processi e delle 
tecniche di produzione capita¬ 
listica, senza assorbimento, 
ma anzi con Vespulsione, del¬ 
la manodopera occupata, so¬ 
no tutti temi intorno ai quali 
si sta sviluppando, da anni. 

Viniziativa di lotta dei lavo¬ 
ratori, dei sindacati, delle for• 
ze politiche democratiche So¬ 
no ciofi questioni che la gente 
conosce bene e che fanno da 
sfondo, là dove si hanno, alle 
vicende personali di chi ne fi 
toccato. Le recenti vicende 
dei disordini verificatisi a Na¬ 
ftoli (nel corso dei Quali un 
nostro compagno rimase uc¬ 
ciso in una carica di polizia) 
sono una spia oltremodo elo¬ 
quente della situazione di ten¬ 
sione politica e sociale esisten¬ 
te in quella « polveriera » po- 
temiate che è 11 Napoletano, 
zona che fa da scenario a que¬ 
sto sceneggiato 

Tutto ciò. invece, malamen¬ 
te appena accennato all’ini¬ 
zio, ha costituito un puro, 
gratuito pretesto per far de¬ 
collare una scontata love storv 
all’italiana che. a giudicare da 
questa vrlma puntata, minac¬ 
cia di diventare vieppiù un’ari¬ 
da. vuota. Insignificante cro¬ 
naca delVamore contrastato e 
della fuga da 1 -paese verso la 
« metropoli » di due ingenui 
quanto avventurosi radazzi 
Lui, Lupo, che legge Bafcunin 
e tiene appeso fn casa fi ri¬ 
tratto di Carlo Marx (ma è 
solo una citazione di maniera, 
giacché per tutta la durata di 
questa prima puntata tale ele¬ 
mento «politico-culturale » non 
ha alcun modo di emergere 


nella vicenda del ragazzo>. co¬ 
stretto ad abbandonare la ca¬ 
tapecchia in cut vive per far 
posto ad una delle tante stra¬ 
de « elettorali » finanziata pro¬ 
babilmente con i soldi della 
Cassa per il Mezzogiorno: lei. 
Chiara, inquieta, viene in lot¬ 
ta con la famiglia, antiquata 
e repressiva , e sceglie nella 
classica fuga da casa la «via 
della libertà». 

Intorno a questo esile ceppo 
si è andata srotolando per 
un’ora (ma ne abbiamo per 
altre quattro) una storiella 
alla Grand Hotel, banalmente 
realistica c allo stesso tempo 
altamente improbabile, neon- 
che un po’ ravvivata dall'espe¬ 
diente « spettacolare » del sin¬ 
golare mezzo di trasporto ado¬ 
perato da Lupo, un cavallo, 
che fa a. gara col mezzo mec¬ 
canico. la bicicletta di Chiara, 
e alla fine la spunta 

Probabilmente nelle inten¬ 
zioni, rimaste tali, degli au¬ 
tori (il lavoro è tratto da un 
soggetto di Fabio Carpi Rena¬ 
to Ghiotto e Luioi Malerba, 
sccneanlato da Alessio Marti¬ 
na e Mauro Severino, che ne 
è anche regista 1. avrebbe do¬ 
vuto trattarsi di un racconto 
in chiave picaresca con ri¬ 
svolti politico-sociologici. alla 
Easv rider in Qualche mode 
e comunque alla maniera di 
certi film americani della gio¬ 
vane produzione indipendente. 

Il tutto, invece, sa lontano 
un miallo di roba casereccia e. 
soprattutto, vecchissima, tan¬ 
to « sociologicamente » quanto 
spettacolarmente. 

Unica nota positiva in que¬ 
sto racconto malinconicamen¬ 
te « giovane » (ma dove sono, 
in Italia, se mai ve ne sono, 
giovanotti come questo Lu¬ 
po?). Vinterpretazione. ri spet¬ 
tabilissima, di Massimo Ra¬ 
nieri, che si conferma cosi 
uno dei pochi giovani attori 
di vaglia nel mediocrissimo 
panorama italiano Molto e- 
spressiva. e anche più istin¬ 
tiva forse (i suoi momenti 
migliori sono Quelli in cui mo¬ 
no controlla la sua recitazione 
e più è ff calata » nel perso¬ 
naggio), fi la profacon/sto fem¬ 
minile, Giovanna Carola, una 
giovane attrice che avrà modo 
di affinarsi ulteriormente Da 
aggiungere infine per quel 
che si è saputo che lo sceneg¬ 
giato ha subito un pesante 
intervento censorio il quale 
ha ridotto le puntate da sei 
a cinque ed è probabilmente 
una concausa dello scadente 
risultato conseguito 

vice 


oggi vedremo 

LA BUFERA (1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la prima puntata della versione 
televisiva del romanzo La balera di Edoardo Calandra 
(1852-1911) SI tratta della storia di un amore tra la moglie 
di un medico misteriosamente scomparso e un giovane no¬ 
bile. nel quadro del Piemonte tra 11 1797 e 11 1798; e la 
« burera » che fa da sfondo alla vicenda, fino a diventarne 
l’elemento portante, è la temperie sociale e politica di quegli 
anni, che videro l’arrivo delle truppe francesi, la proclama» 
zlone della repubblica e l’occupazione di Torino da parte 
delle truppe austro-russe di Suvorov. 

La riduzione televisiva è curata da Manlio Scarpelli. 11 
qua’e ha basato 11 suo lavoro su una sceneggiatura originale 
di Tullio Pinelll. La regia è di Edmo Fenoglio, mentre tra 
gii interpreti figurano Anna Bolens, Claudio Gora. Marina 
Dolfln, Marilù Tolo. Massimo Foschi, Gabriele Lavla. Glpo 
Farasslno e Michele Malasplna 


LIBRO E MOSCHETTO (1°, ore 21,45) 

Prende 11 via questa sera Libro e moschetto, un pro¬ 
gramma curato da Sergio Valentlnl e Flora Favilla. Arti 
colato in due sole puntate — la prima è, ovviamente, quella 
odierna — Libro e moschetto 6l propone di valutare, attra¬ 
verso un’ottica particolare, quella dell’editoria (fumetti, ro¬ 
manzi d'avventure, libri di testo), la massiccia opera di 
condizionamento messa in atto dal fascismo per la forma¬ 
zione e l'Informazione del giovani negli anni compresi tra 
Il 1938 e il 1942 L'editoria per ! giovani fu improntata 
all'esito di un convegno de!l'« intellighenzia » fascista ohe 
si svolse a Bologna proprio nel "38 e si concluse oon 
la stesura del « manifesto di letteratura giovanile » di Fi¬ 
lippo Tommaso Marinettl, nel quale erano fissate le linee 
da seguire, ovvero « l’ottimismo giocoso e festoso, una forza 
muscolare agile e pronta, l'ansia sublime dell'eroismo. Tesai 
tante poesia della guerra, 11 patriottismo assoluto. 1'orgoglT 
italiano cui la verità storica deve essere sottomessa ». 


programmi 


TV nazionale 


18.15 La TV del ragazzi 

« Il principe e 11 po¬ 
vero » 

«Il sogno di Pic¬ 
colo» 

19.15 Telegiornale Sport 
19,30 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 La bufera 

di Edoardo Calan¬ 
dra 

21.45 Libro e moschetto 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Or* 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23. Or* 6: 
Mattutino musical*) 8,25: Al¬ 
manacco; 7,1 Oi II lavoro oggi; 
7,45: lari al Parlamento; 8: Sul 
giornali di starnano) 8,30: L* 
canzoni dei mattino) 9: Voi 
ed io; 11,10: L* intervista im¬ 
possibili; 11,30) Il meglio del 
maglio; 12,10) Quarto program¬ 
ma; 13,20) Sparlando con 
Landò; 14,05t L'altro suono) 
14,40i II giro del mondo in 80 
giorni (2); 15) Per voi giova¬ 
ni) 18: Il girasole; 17,05) Pflor- 
tisslmof 17,40: Musica in; 
19,20: Sui nostri marcati) 
19,30) Albo d’oro dalia lirica) 
20,20i La consonissima) 21 1 La 
nostre orchestra di musica leg¬ 
gerai 21,20i Le intervista Im¬ 
possibili; 21,55: N. Cendler e 
la sua orchestra; 22,20i Anda¬ 
ta e ritorno; 23) Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 30, 

7.30, 8,30, 10.30, 12.30. 

15.30, 10,30, 18,30, 19,30, 

22.30, Ore 6t II mattiniere; 
7,30) Buon viaggio; 7,40; 
Buongiorno con; 8,40) Coma a 


23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 


20,30 Telegiornale 
21,00 II futuro dello spazio 
Prima puntata 
22,00 Omaggio a Glenn 
Miller 
23,05 Sport 

Ciclismo: servizio 

speciale per il Tour 
de France 


perché; 8,55; Suoni a colori 
dell'orchestra; 9,30i Piccolo 
mondo antico (2) ; 9,50> Vetri¬ 
na di un disco par l'astata) 
10,24: Una poaal* al giorno; 
10,35: Tutti inslama, t'astata; 
13,35' I discoli par l'astato; 
14: Su di girl; 14,30: Trasmis¬ 
sioni ragionali; 15i Cantanapo- 
il; 15.40: Cararalt 17,3Si II cir¬ 
co deile voci - Operazione no¬ 
stalgia; 18,33) Discoteca all'*- 
ria aperta; 19,55: Supersonle; 
21,19: I discoli par l'astato; 
21,29: Popotff 22,50r L’uomo 
dalla noti*. 


Radio 3° 

Ore 8,30> Hand In hand; 8,45t 
Fogli d'album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Janacak; 12,20: Musici¬ 
sti italiani d'oggi) 13) La mu¬ 
li» nel tempoi 14,30: Concerto 
sinfonico, direttore K. Kondra- 
suini 10: Liederistlca: 18,30) 
Pagine pianistiche: 17,10) Il 
« Clavicembalo ben temperato » 
di S. Rlchter: 17.40: Jazz oggi) 
18,05: La staffetta; 18,25: Gli 
Hobbfes. 18,30: Donna 70: 
18,45: Disco in vetrina; 19,15: 
Concerto della sera: 20,15) In¬ 
contri musicati romani 1974; 
21) Il giornale del terzo: 21,30) 
L’arte det dirigere; 22,30> Li¬ 
bri ricevuti. 
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Urgente una risposta adeguata alla nuova situazione 

Regione: si intensifica 
il dibattito sulle 
prospettive dopo il voto 

Il PSI propone per giovedì una riunione Ira i partili democratici e regionalisti ■ Pro¬ 
segue l'incontro del PCI con forze sociali, sindacati, enti locali - Ancora rinviato 
il comitato regionale della DC che continua ad eludere il confronto sui problemi 


Ad un punto morto le Indagini di polizia e carabinieri dopo la richiesta-record di otto miliardi 

NON HANNO LASCIATO ALCUNA TRACCIA 
I RAPITORI DELL’ARMATORE D’AMICO 

Non è stata ancora trovata l'« Aifetta GT » con cui il sequestrato è stato visto per l'ultima volta dieci 
giorni fa - Nessun testimone avrebbe assistito ai rapimento - Infondate secondo il capo delia mobile 
le voci di trattative segrete condotte dai familiari prima dell'arrivo del messaggio autografo di sabato 


Ieri la riunione coi consigli di fabbrica 

Un piano di sviluppo aperto 
alla partecipazione popolare 

All'approfondito dibattilo, promosso dal comitato re¬ 
gionale del nostro partito, hanno preso parte i 
rappresentanti dei lavoratori di quattordici aziende 


Si Intensifica II confronto e le discussione tra le forze politiche In vista dell'Imminente 
ripresa di attività delle assemblee elettive: ancora aperto à II problema delle prospettive, 
delle soluzioni adeguate al risultati elettorali e alla situazione nuova che si i configurata 

dopo il 15 giugno. Per guanto riguarda la Regione ri PSI ha avanzato la proposta di un 
incontro, tra tutti 1 partiti democratici e regionalisti In una lettera, firmata dal segreta¬ 
rio regionale Galli. 1 partiti antifascisti sono invitati « a verificare le possibili conver¬ 
genze per dare alla assem¬ 
blea regionale 1 suoi orgam 
istituzionali e avviare un con¬ 
fronto politico e programma¬ 
tico per dare alla Regione 
un governo stabile e demo- 
ciatico. che sia espressione 
di un vasto schieramento po¬ 
polare e antifascista » 

Come si ricorderà già ali-in¬ 
domani del voto 11 PCI aveva 
proposto un patto tra tutte 
le forze democratiche per la 
applicazione Integrale dello 
statuto e il confronto sul pro¬ 
blemi programmatici, sulla 
base del quale andare alla 
elezione degli organi del con¬ 
siglio regionale e deli-ufficio 
di presidenza La riunione 
del partiti democratici e re- 
reglonallstl, fissata per dopo¬ 
domani alle ore 18 nella sede 
del comitato regionale del 
PSI, sarà una occasione per 
un confronto politico reale, 
unitario, sul problemi da ri¬ 
solvere, le case da fare, e le 
scelte da compiere 
Nella DC, le dimissioni a 
catena del dirigenti romani e 
regionali, e la rottura dell’ac¬ 
cordo di maggioranza — che 
legata dorotel a fanfaniant, 
morotel. « forze nuove » e si¬ 
nistra di « base » —- hanno 
portato, almeno fino a questo 
momento, soprattutto a ri¬ 
chieste di « rimescolamenti » 
di equilibri Interni, dei rap¬ 
porti tra le diverse correnti. 
Il processo di ripensamento 
e di critica interna dopo al¬ 
cune dichiarazioni Iniziali 
tende a sottrarsi al banco di 
prova decisivo, che è quello 
della capacità dello scudo- 
crociato di misurarsi con le 
emergenti esigenze di cam¬ 
biamento, di rispondere in 
maniera adeguata al proble 
mi concreti della città e del¬ 
la regione. I democristiani 
sono chiamati a dimostrare 
nel fatti la loro volontà di 
uscire dalla crisi e di Imboc¬ 
care una strada nuova 
Per quanto riguarda 1 co¬ 
munisti. 30 no In pieno svol¬ 
gimento gli Incontri — con 
le forze sociali, sindacali, e 
gli amministratori locali — 
per discutere le proposte pro¬ 
grammatiche, già presentate 
ali-indomani del voto, per un 
nuovo modo di governare la 
Regione e per Interventi atti 
a fronteggiare la crisi eco¬ 
nomica. Ieri una delegazione 
del comitato regionale e di 
consiglieri del PCI si è In¬ 
contrata con 1 rappresentan¬ 
ti di consigli di fabbrica di 
alcune fabbriche del Lazio 
(sull’Incontro riferiamo qui 
accanto). 

Questa settimana si presen¬ 
ta densa di scadenze e di ap¬ 
puntamenti politici: oltre al¬ 
l’Incontro già citato del par¬ 
titi democratici e regionali¬ 
sti, c’è da segnalare la riunio¬ 
ne del comitato direttivo del¬ 
la federazione comunista ro¬ 
mana, per un esame della si¬ 
tuazione politica Per lo stes¬ 
so giorno è stato convocato 
anche 11 comitato romano del¬ 
la DC II comitato regionale 
democristiano. Invece, è sta¬ 
to rinviato ancora una volta’ 
segno, questo, di una forte 
tendenza, presente In casa de, 
alla dilazione del tempi del 
confronto e a eludere una 
reale verifica sul contenuti 
Venerdì, tornerà a riunirsi 
anche 11 consiglio comunale 
la riunione, come si ricorderà, 
era stata chiesta formalmen¬ 
te da PCI e PSI Per il con¬ 
siglio provinciale, la data di 
convocazione è ancora Incer¬ 
ta domani comunque, si riu¬ 
niranno 1 caplgruppo consi¬ 
liari per concordare tempi e 
contenuti della prossima se¬ 
duta 


Ai rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica della FIAT 
di Grottarossa e di Viale 
Manzoni, della Romana In¬ 
fissi, Fatmc Comes Fioren¬ 
tini Bruno, Domizia, AIFEL. 
IME, Alitaha dei cantieri 
navali, della Rotostar — di 
Coprano — e ILFEM Sud — 
d. Fresinone — invitati ieri 
all incontro con una delega¬ 
zione del comitato regionale 
e di consiglieri del PCI (nel 
quadro del confronto avvia¬ 
to con i sindacati, le forze 
sociali e .produttive, gli en¬ 
ti locali) non è toccato solo 
di esporre ì problemi spe¬ 
cifici- e le attese dei lavo¬ 
ratori delle singole aziende. 
Rappresentando, invece uno 
spaccato significativo del 
tessuto industriale della cit¬ 
tà c della regione, essi han¬ 
no affrontato un’analisi com¬ 
plessiva delle caratteristiche 
che hanno contrassegnato nel 
quinquennio trascono 1 rap¬ 
porti tra la Regione c il 
movimento operaio per deli¬ 
ncare. all’opposto, un meto¬ 
do nuovo e diverso di con¬ 
fronto tra lavoratori e forze 
politiche di cui è certamen¬ 
te modello — come è stato 
sottolineato dagli intervenuti 
— proprio l'iniziativa degli 
incontri presa dal nastro par¬ 
tito. 

Il dibattito, ieri sera, nel 
teatro della Federazione ro¬ 
mana ha fatto perno soprat¬ 
tutto su due clementi, signi- 
ficaUvamontc affiorati tanto 
nella relazione introduttiva 
svolta dal compagno Mano 
Mancini, della segreteria re¬ 
gionale e nelle conclusioni 
del compagno Maurizio Fer¬ 
rara, pruno eletto del PCI 
m consiglio regionale (orano 
presenti anche ì consiglieri 
regionali Raparelli, Morelli. 
Spaziarli), che nei numerosi 
interventi dei rappresentanti 
ti dei consigli: l’urgenza di 
una programmazione regio¬ 
nale incentrata su un plano 
di sviluppo e l'esigenza di 
una partecipazione popolare 
alle scelte di governo A ben 
guardare, anzi, si può dire 
impossibile tenere separati 
questi due momenti, se della 
programmazione non si abbia 
una visione puramente « tec¬ 
nica », da ovattato ufficio- 
studi, e so alla partecipa¬ 
zione popolare sa voglia da¬ 
re un senso e un significa¬ 
to concreto, e non meramen¬ 
te formale Che è poi quan¬ 
to tutti gli oratori hanno 
rimproverato al tipo di «con¬ 
sultazioni » avviate nel corso 
di questi cinque ami dalla 
vecchia amministrazione di 
centrosinistra 

Si può dire che la riunio¬ 
ne di ieri si sia aperta pro¬ 
prio con 11 rilievo — l'ha fi¬ 
danzato Bigonzl, della FIAT 
— della differenza profonda 


tra quegli incontri di me 
moria assai poco fel ce e 
questo metodo del confronto 
certo non nuovo ai comuni 
msti, ma che ha acquistato 
dal loto del 15 giugno vigo¬ 
re c prospetlivc nuore giu 
sto a indicare — avere os 
senato nell’introduzione Fer¬ 
rara ritornandoci i>oi su nel¬ 
le conclusioni — non solo 
una profonda e essenziale di¬ 
versità di costume ma anche 
un preciso e importante si¬ 
gnificato politico Non è in¬ 
fatti a questo confronto, ba¬ 
sato su precisi elementi di 
programma e aperto a tut¬ 
ti a contributi, che il PCI af¬ 
fida la sua proposta di lar¬ 
ghe intese democratiche, se¬ 
gnate da due sole pregiudi¬ 
ziali- l'antifasciamo c la lot¬ 
ta a una corrotta gestione 
clientelare della cosa pubbli¬ 
ca? 

I numerosissimi interven¬ 
ti — hanno parlato tra gli 
altri De Feo (FATME), Maz¬ 
zini (ILFEM di Fresinone). 
Rita Pctrucci (Bruno con¬ 
fezioni). Curptneti (Romana 
Inrissi). CeccarelU (AIFEL). 
Glnncoln (FIAT) Accerti 
(Fiorentini), Abbondanza 
(Rotostar di Coprano). Ba- 
stlanlm (FATME). Mczzela- 
ni (FLM), Simonctti (FIAT) 
— hanno portato a questa 
idea politica un contributo 
serio c attento di esperien¬ 
ze conc-ctc c di proposte al¬ 
trettanto concrete- nate nel 
vivo di situazioni di lotta 
(La Bruno, ad esempio. la 
AIFEL e la Romana Infissi 
sono occupate dai lavoratori 
mentre 1 dipendenti delle due 
fabbriche del Frusinate sono 
Impegnati a respingere un 
attacco durissimo all'occupa¬ 
zione) o dalla denuncia delle 
Incredibili operazioni clien¬ 
telar! che hanno oortato alla 
nascita nella regione di in- 
dustrle «fantasma» con un 
solo scopo « industriale ». 
succhiare 1 finanziamenti del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. 

Come uscire dalla crisi’ 
Occorro, ha concluso Fer¬ 
rara. sviluppare sino in fon¬ 
do le grandi possibilità aper¬ 
te dallo straordinario suc¬ 
cesso elettorale: e per que¬ 
sto fine, essenziale è dare al 
più presto alla Regione i 
suoi organismi istituzionali, 
che rappresentino non una 
maggioranza precostituita. 
ma tutte le forze che han¬ 
no firmato lo statuto regio¬ 
nale Un patto statutario, si 
può definirlo, per dare alla 
Regione una direzione stabi¬ 
le. efficiente onesta Malco¬ 
stume corruzione, clienteli¬ 
smo non potrebbero mal tro 
vare cittadinanza in un'am- 
mlmstrazione che poggi su 
una seria programmazione 
democratica e un'effettiva 
partecipazione popolare 


r, 


mi 




Vigili del fuoco all'opera per spegnere l'incendio nel magazzino di vernici in vlala Ippocralo 


« La certezza che l'armato* 
re D’Amico fosse stato rapi¬ 
to l'abbiamo avuta soltanto 
sabato mattina, quando e ar¬ 
rivato il messaggio con la ri 
chiesta del riscatto Fino ad 
allora sui nostri tavoli c’era 
soltanto una denuncia di 
scomparsa, niente di più Va 
da sé che le condizioni eco¬ 
nomiche dello "scomparso ’ 
ci hanno fatto subito temere 
di trovarci di fronte ad un 
ennesimo sequestro e quindi 
abbiamo fatto tutte le inda- 
fint necessarie, ma soltanto 
sabato mattina 1 nostri timo¬ 
ri hanno trovato una confer¬ 
ma » Secondo il capo della 
squadra mobile dunque sareb¬ 
bero infondate le voci (circo¬ 
late con insistenza in questi 
giorni) che i fratelli di Giu¬ 
seppe D'Amico, l’armatore 
scomparso domenica sera e 
per il quale è stato chiesto 
un riscatto-record, otto mi¬ 
liardi di lire, fossero in con¬ 
tatto con i rapitori da mar¬ 
tedì scorso e che. addirittura, 
avessero già predisposto il pa¬ 
gamento 

Gli inquirenti, che da mer¬ 
coledì scorso (dopo 1 autoriz¬ 
zazione del magistrato) ave¬ 
vano posto sotto controllo tut¬ 
ti i telefoni della società di 
navigazione e della abitazio¬ 
ne di Giuseppe D'Amico, af¬ 
fermano invece che, dopo il 
messaggio di sabato mattina, 
tra la famiglia dell'armatore 
e i suoi rapitori non c’ei*a sta¬ 
to più alcun contatto e che 
le trattative per 11 rilascio 
sono ferme al punto di par¬ 
tenza I fratelli di Giuseppe 
D Amico in sostanza aspetta¬ 
no che i rapitori si rifaccia¬ 
no vivi 

L'indicazione della somma, 


otto miliardi, la piu alta mai 
richiesta dopo un sequestro 
era contenuta nello stes&o 
messaggio autografo fatto 
pervenire al fratelli da Giu 
seppe D'Amico In esso 1 ar 
matore tranquillizzava i suoi 
familiari sul proprio stato d 
salute e li invitava a «non 
agitarsi » c ad accettare le 
richiesta dei suoi rapitori E 
messaggio, che è stato letto 
per primo dall avvocato Lino 
Magno, uno dei legali che 
lavorano per la «Fratelli D'A 
mico armatori », era partito 
dagli uffici postali di Roma 
Termini venerdì, come risulta 
dal timbro apposto sulla bu 
sta Nella missiva si indica 
va anche, a quanto pare, di 
ipotecare una petroliera del 
la società « Fratelli D’Amico 
armatori », all'ancora nel por 
to di Genova, per pagare la 
cifra del riscatto 
Intanto le indagini di poli¬ 
zia e carabinieri, al di là di 
controlli e appostamenti pre¬ 
disposti sulla base di sempre’ 
sospetti stanno segnando il 
passo D'altra parte questa 
volta a differenza di altri 
sequestri (come quello del 
presidente della Voxson Or 
tolanl 1 auto del banditi fu 
trovata pochi minuti dopo 
11 sequestro in una strada 
dell Acqua Acetosa ) i rapitor. 
sembrano non aver lasciato 
alcuna traccia 
La stessa « Aifetta GT » dei- 
l’ingegner D’Amico, che po 
trebbe costituire un elemento 
utile alle ricerche, non è sta¬ 
ta ancora rinvenuta Non si 
conosce nemmeno la mecca¬ 
nica del sequestro, che non 
ha avuto alcun testimone, né 
Il luogo dove esso è avvenuto 
Nella foto Giuseppe D'Amico 


Devastato dalle fiamme un negozio di vernici in viale Ippocrate 

Feriti 3 vigili mentre spengono un incendio 

Hanno riportato ustioni di primo e secondo grado — Salve le persone che si trovavano all'interno dell'esercizio — Scene di 
panico e traffico bloccato per ore — Sgomberato un palazzo — Ancora sconosciute le cause che hanno provocato il fuoco 


A Garbatella 


Domani attivo 
provinciale 
sulla stampa 
comunista 


« L'iniziativa politica di 
massa dei comunisti por la 
campagna della stampa e 

10 feste dell'Unità »: questo 

11 toma dell'attivo provincia¬ 
le del PCI o della FGC1 con¬ 
vocato per domani alle ora 
18,30 nel locali della « Villet¬ 
ta », la sezione del PCI di 
Garbatella, in via France¬ 
sco Passino, 26. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Gustavo Imbullono, della 
segreteria della Federazio¬ 
ne romana. Sarà presenta II 
compagno Gino Cappelloni, 
membro del comitato cen¬ 
tralo o responsabile della se¬ 
zione centrale di ammini¬ 
strazione del PCI. Sono Invi¬ 
tati a partecipare I compa¬ 
gni e la compagne del co¬ 
mitati direttivi delle sezioni 
dalla città e dalla provincia. 


Un violento, improvviso in 
cendlo ha completamente di¬ 
strutto, ieri pomeriggio, un 
negozio di vernici in viale 
Ippocrate Le quattro persone 
che erano nel locale quando 
le fiamme hanno cominciato 
a svilupparsi, seno riuscite 
a mettersi in salvo non sen¬ 
za difficoltà Una di esse è 
stata salvata da un passan¬ 
te che, dopo aver sfondato 
una delle vetrine del locale. 
1 ha afferrata sottraendola 
per un soffio al fuoco Nell’ 
opera di spegnimento, che si 
è protratta per piu di un'ora 
tre vigili del fuoco hanno 
riportato ustioni e hanno do¬ 
vuto ricorrere alle cure dei 
medici del Policlinico Più 
tardi i tre sono stati trasfe 
riti al S Eugenio dove esl 


Giovane a Centocelle 
ferito misteriosamente 

Un giovane di 23 anni è sta¬ 
to soccorso Ieri sera da un 
passante In via Tor de’ Schia¬ 
vi Aveva una pallottola con 
ficcata nel torace E’ stato ri¬ 
coverato In prognosi riserva¬ 
ta all’ospedale San Giovanni 
Il giovane, Domenico Andreac- 
■chlo, 23 anni, via del Casta¬ 
ni 23, ha detto agli agenti di 
non sapere chi gli avesse spa¬ 
rato e che al momento di es¬ 
sere ferito, si trovava sulla 
propria auto con un amico 
che è fuggito 


ZONA NORD: aperta col voto una breccia tra le forze conservatrici 

Come si è rotto il «blocco d’ordine» 

U PCI diventa il primo partito - Crollata nei quartieri di ceto medio la prevalenza missina - Il frutto delia linea unitaria - La mas¬ 
siccia avanzata comunista nelle borgate • I nuovi compiti di fronte all’eccezionale risultato - «Potenziare l’iniziativa esterna» 


Quali caratteristiche ha avu¬ 
to 11 « terremoto » elettorale 
del 15 giugno In quella par¬ 
te della città che si estende 
• settentrione, nell’area com¬ 
presa tra le vie consolari Au- 
rella e Flaminia? Un risul¬ 
tato « eccezionale » — cosi lo 
ha definito 11 segretario della 
Zona nord del PCI, Roberto 
Morrlone — se si tiene con¬ 
to della ampiezza del suffragi 
andari ai comunisti, rispet¬ 
to atla composizione sociale 
di questa parte della città 
con la relativa concentrazio¬ 
ne di strati di media e alta 
borghesia. 

Qui, 11 PCI è diventato il 
primo partito, su 369 000 vo¬ 
tanti, ne ha presi 117 000. con 
un balzo dell’otto per cento 
In più, quasi 11 32 -«del to¬ 
tale I democristiani non han¬ 
no subito un forte salasso 
solo 11 2‘e. una quota infe¬ 
riore al resto della città, ma 
le destre (liberali e missini) 
nel loro complesso perdono 
circa l’otto per cento. E c è 
da dire che da queste parti 
la componente conservatrice 
a reazionaria è sempre stata 
torte si pensi alla accentua¬ 
la recrudescenza squadristlea 


del covi missini alla Baldui¬ 
na, di Vigna Clara, del quar¬ 
tiere Flaminio. Borgo Prati. 
Da queste parti, 11 MSI perde 
suffragi verticalmente — con 
11 fallimento del tentativo di 
costituire un « blocco d’ordi¬ 
ne », agganciando demagogica- 
mente le forze moderate — 
mentre 1 comunisti conqui¬ 
stano una posizione di rilie¬ 
vo particolare scavalcano 1 neo¬ 
fascisti. e diventano 11 secon¬ 
do partito per la prima volta 

La cresoita del consensi al 
PCI tra 11 ceto medio, è una 
componente particolarmente 
Importante del voto nella zo¬ 
na nord (che comprende, ter¬ 
ritorialmente. le circoscrizioni 
17. 18, 19, 20) 

Il voto al PCI di larga par¬ 
te del ceto medio è dovuto 
al riconoscimento che il no 
stro partito è stato sempre 
11 piu unitario, nella Indica¬ 
zione delle scelte da fare, del¬ 
le Iniziative da prendere per 
risolvere problemi come casa, 
scuola, servizi, sanità Ha per¬ 
so chi non ha voluto ascol¬ 
tare e accettare la linea della 
unità 

Le borgate - come dovun¬ 
que. a Roma, un « test » de¬ 


cisivo per comprendere l’orien¬ 
tamento delle grandi masse 
popolari, del lavoratori Nel¬ 
la zona nord ce ne sono di 
consolidate, di quelle oramai 
diventate quartieri A Prima- 
valle, 1 comunisti hanno ot 
tenuto 11 dieci per cento In 
piu, rovesciando certe previ¬ 
sioni della viglila, che secon¬ 
do alcuni avrebbero destina¬ 
to più lusinghieri consensi al¬ 
la li3ta estremista di « Demo¬ 
crazia Proletaria » (che al con¬ 
trarlo ha registrato qui uno 
del suol piu consistenti in¬ 
successi). Ma. nelle borgate, 
11 partito avanza In generale, 
recuperando In zone dove 
in precedenza era attenuato 
11 collegamento di massa (si 
pensi alle maggioranze asso¬ 
luta conquistate a Palmarola, 
nel pressi di Ottavia, e a 
Selva Candida) 

SI è Javorato molto, nel 
partito, per 11 piu largo con 
fronto con 1 cittadini sui temi 
dell’abusivismo, della lotta 
per la casa economica e po¬ 
polare « La gente ha seguito 
11 nostro discorso — commen¬ 
ta Alvaro lacobelll, della se¬ 
greteria della zona nord — sul 
diritto del lottisti alla sana¬ 


toria e a una effettiva politica 
di risanamento urbanistico 
Dove slamo andati al dialogo 
di massa, su questi temi 11 
abbiamo raccolto consensi 
Dove, invece, non si è lavo 
rato con continuità, li allora 
non si è avanzati Penso ad 
alcuni seggi nella zona Prima 
Porta » 

In ogni caso, 11 successo del 
partito nel suo complesso è 
stato veramente « ecceziona¬ 
le» rotto li blocco d’ordine 
moderato c reazionario nel 
quartieri « alti », rinsaldato 11 
collegamento di massa nelle 
zone popolari raccolti voti da 
tutti 1 partiti, dal cattolici, 
le associazioni democratiche, 
giovanili, studentesche 

Non è stato un voto « In 
prestito » Certo, 11 problema 
che sta di fronte a tutto 11 
partito, è quello di saperlo 
interpretare a fondo, svilup¬ 
parne le potenzialità, e la Im¬ 
plicita spinta al camblamen 
to, allo sbocco politico « Dob 
blamo oggi saper rispon¬ 
dere complessivamente alla 
domanda nuova che vi viene 
dal cittadini — dice Morrlo¬ 
ne —. dobbiamo assumerci 
come partito tutte le respon¬ 


sabilità che fino ad oggi ab 
blamo saputo mantenere, 
svolgendo una funzione di go¬ 
verno pur rimanendo forza 
di opposizione » 

La zona nord ha ancora po¬ 
chi Iscritti, anche »e con 4828 
tesserati ha superato già il 
103 8 r r II partito deve essere 
rinnovato, nella sua capacità 
di fare politica, di Interve 
nlre direttamente sulla situa¬ 
zione nuova che si è creata 
cè un problema di qualità 
del gruppi dirigenti, di metodi 
di lavoro, di incisività nella 
Indicazione politica Occorre 
saper gestire meglio, di quan¬ 
to non s! è fatto In passato, 
lotte sul grandi temi sociali, 
e battaglie per la partecipa¬ 
zione democratica alla vita 
cittadina (municipalità, co¬ 
mitati oi quartiere, associa¬ 
zioni di massa) è 11 poten¬ 
ziamento della iniziativa « e- 
sterna » — come dice ancora 
Morrlone — la chiave essen 
zlale da cui dipende, ancora 
una volta, la possibilità di 
consolidare e fare maturare 
11 risultato della « svolta » av¬ 
venuta 11 quindici di giugno. 

du. t. 


ste un reparto specializzato 
Sono stati dimessi con una 
prognosi di 15 giorni. Le u- 
stlonl sono di primo e se¬ 
condo grado 

Per tutto 11 tempo dell’in¬ 
cendio cl sono state violente 
detonazioni causate dalle e- 
sploslonl de! barattoli di ver¬ 
nice Un Intero edificio adia¬ 
cente al negozio, è stato sgom¬ 
berato 

Nella zona Intorno all’In¬ 
cendio 11 traffico è Impazzito 
per diverse ore Grossi In¬ 
gorghi si sono formati In via¬ 
le Regina Elena e In Piazzale 
delle Province 

lì negozio di vernici di¬ 
strutto dalle fiamme è al nu¬ 
mero 21. di viale Ippocrate 
Ieri pomeriggio alle 18.30 nel 
locale c’erano la moglie del 
proprietario, Miriam Gentili- 
ni, di 36 anni, suo figlio, an 
cora In tenera età, un com 
messo e una cliente Le verni 
cl, per cause che sono anco 
ra in via di accertamento 
hanno preso Improwlsamen 
te fuoco L’Incendio, nel giro 
di pochissimi secondi ha as¬ 
sunto vaste proporzioni, 

Miriam Gentlllnl, che In 
quel momento si trovava nel 
retrobottega, è riuscita a met¬ 
tersi In salvo passando at¬ 
traverso la finestra del ga¬ 
binetto, un attimo prima che 
le fiamme lambissero 11 suo 
corpo II commesso, che ha 
preso In braccio il figlio del¬ 
la proprietaria, è fuggito at¬ 
traverso la porta del negozio 
Per la cliente. Invece, si è 
temuto per un attimo li peg¬ 
gio perché le fiamme le ave¬ 
vano sbarrato la via dell’u¬ 
scita La donna è stata sal¬ 
vata In extremis da un pas¬ 
sante, la guardia di finanza 
Gaetano Mennlllo di 32 anni 
L'uomo ha sfondato la ve¬ 
trina del negozio e, di peso, 
ha portato In salvo la donna 
che aveva perso 1 sensi 

Intanto uno del passanti 
aveva già dato 1 allarme Do¬ 
po pochi minuti sono arrivati 
sul posto 1 vigili del fuoco 
L'opera di spegnimento, resa 
particolarmente ardua dalle 
continue esplosioni del ba¬ 
rattoli di vernice, è durata 
più di un'ora Vi hanno par¬ 
tecipato decine di vigili del 
fuoco con numerosi auto 
mezzi E stata proprio una 
delle esplosioni improvvise 
che ha causato 11 ferimento 
d! tre vigili Sono Marco Gu 
lineili, Michele De Fazio e 
Felice Mlnelll che, soccorsi 
dal compagni, sono stati su 
btto trasportati al Poilcllnl 
co Da qui, su parere del me 
dici, 1 tre sono stati trasfe¬ 
riti al reparto « Grandi ustio¬ 
nati » del S Eugenio Sono 
stati rimessi dopo qualche 
ora Avevano ustioni di prl 
mo e secondo grado Le pro¬ 
gnosi per tutti e tre è di 15 
giorni 

L’Incendio ha suscitato pa¬ 
nico tra gli abitanti del pa 
lazzi adiacenti al negozio 
Uno degli edifici, per precau¬ 
zione — sul negozio di ver¬ 
nici fortunatamente, cè sol¬ 
tanto un terrazzo — è stato 
sgomberato L opera di sgom¬ 
bero è stata anchessa parti 
colarmente difficile 

Quando l'incendio è stato 
domato, nel negozio, che era 
totalmente distrutto, si sono 
recati alcuni tecnici nel ten¬ 
tativo di risalire alle cause 
del rogo II sopralluogo però 
non ha dato alcun risultato 


Evitata domenica la ressa nelle spiagge libere 


Col mare libero più spazio 
per oltre 500.000 bagnanti 

Nessun incidente ha turbalo la giornata di festa ■ Numerosi dopo le nuove 
norme sull’accesso agli stabilimenti i « non paganti » - Non può essere vietato 
l'uso dei servizi igienici e dei bar - Proposte del comitato di quartiere di Ostia 


Con la pnina domenica di luglio, l’altro 
ieri, si sono toccati ad Ostia c su tutto zi 
litorale romano Je punte massime dii affluen¬ 
za Lunghissime le file fan dalle 6 del mat¬ 
tino sulla Colombo e sulla via de) Mare Al 
trottante numerosi i bagnanti che si sono 
serviti del metrò e dei trenini che par toro 
dalla stazione S Paolo In tutto si è calcola¬ 
to che 1 gitatni siano stati piu di mezzo mi¬ 
lione 

Una prima sorpresa è stato però il minor 
caos registrato sulle spiagge E un fatto con¬ 
tradditorio solo in apparenza* grazie alla 
nuova ordinanza della Capitareria di porto 
infatti — varata dopo una recente riunione 
con il pretore Gianfranco Amendola — le 
migliaia di bagnanti si sono ripartiti piu 
equamente sulle diverse spiagge, queiUe li¬ 
bere e quelle degli stabilamerti m oui si può 
entrare per raggiungile la nva senza paga¬ 
re Particolare beneficio ne hanno avuto le 
spiagge libere sempre affollate ma un po’ 
menu del solito, senza che per questo già 
stabalimenti privati abbiano avuto alcun 
danno 

Se è vero infatti che le nuove norme (che 
permettono ai non paganti di entrare libe¬ 
ramente di prendere la tintarella e fare il 
bagno sui cinque metri della battigia dema¬ 
niali) hanno fatto salire di molto il rumerò 
dei non paganti bisogna ricordare però che 
domenica tutte le cabine gh ombrelloni e le 
sdraie m affitto erano esauriti fin dalle 10 

Si vanno inoltre precisar do ulteriormente j 
€ diritti » dei bagnanti In un incontro a\ uto 
nei giorni scorsi tra il comitato di quartiere 
di Ostia e rappresentanti del ministero della 
Manna mercantile sor.o state fomite preci 


se assicurazioni della possibilità per i «non 
paganti» da fruire dei serva» igienici c dei 
bar degli stabilimenti, che sono esercizi pub 
blici e che quindi debbono essere a dispo¬ 
sizione di tutti 

Sempre domenica mattina il problema del 
mare è stato al centro di una conferenza 
stampa convocata dal cornatalo di quarti®*» 
d Ostia che raccoglie i partiti democratica 
e lo organirzazion sindacali della zona Dopo 
aver ricordato 1 impegno e le battaglie di 
tutti ì cittadini per il € mare libero * ì rap 
presentanti del comitato hanno sotioiinonio 
come Tordinanza della Capitaneria e il giu¬ 
sto intervento della magistratura non sono 
che un primo passo di una azione molto più 
\ usta per il risanamento e ]a valorizzazione 
di tutto il litorale romano sotto ogni aspetto. 

Era stato questo anche il succo di una riu¬ 
nione congiunta svoltasi alcuni giorni fa tra 
le due circoscrizioni (la XIII e la XIV) lito¬ 
ranee L’impegno 6 ora da andare ad ua 
ipprotf ondi mento di tutti i problemi e alla 
stesura di precise richieste che siano alla 
base da una vertenza da aprire con il Comu¬ 
ne e con la Regione in vista anche della 
prossima scadenza delle concessioni agli sta¬ 
bilimenti balneari 

Alcune indicazioni di massima sono comun¬ 
que già emerse tra le forze politiche del 
quartiere che soro orientate per la crea¬ 
zione di un consorzao di gestione delle spiag¬ 
ge affidato alle circoscrizioni che garantisca 
una conduzione democratica Ciò come è 
stato sottolineato non esclude 1 ritenente 
della Regione soprattutto sui temi deH’aa- 
setto delle coste c del risanamene. 


Chiusa la succursale del « Garrone » 


200 studentesse senza scuola 


E stata chiusa, senza preav 
viso, la succursale dell’istitu¬ 
to professionale femminile 
«Garrone» di via Pico della 
Mirandola, al Laurentino, 
ospitata in alcuni locali del¬ 
la scuola media G Marconi. 
Qualche anno fa infatti, non 
essendo piu sufficienti le aule 
di cui disponeva la sede cen¬ 
trale dell'Istituto professiona¬ 


le. situata In via Campania 
la direzione della scuola ave 
va provveduto all'apertura di 
due nuove succursali una del 
le quali fu realizzata appun 
to attraverso luso del locali 
messi a disposizione dalla 
media di via Pico della MI 
randola 

Ma 1 altro giorno, per le 
ragazze che si recavano a re 


Presi quattro della rapina a Palombara 

E stata arrostata Ja bandi che due anni fi uc ‘-e durante ina 
rapina m una banca di Palombara Sub na il dwHtorc dell istituto 
di credito Franco Clemente di 28 anni era stato bennato a Napoli 
alcun» giom fa. ieri sono itati presi Luigi Berrmcca di 26 unni 
Anton o Baghom di 42 e Luigi Leoni, di 40 I qu ittro arrestati dai 
carabinieri del nucleo investigativo della rompa.#mia di Monterò 
tondo, sono ritenuti ì responsabili della rapina avvenuta il 3 luglio 
1973 reil’agenzia del Banco da Santo Spinto della cittadina e dello 
omicidio del suo direttore, Mario Macchia 


golnrizzarc la propria i.scn 
/ione ce stata una sorpre¬ 
sa la scuola non cera più, 
la targa posta all ingresso 
dell’ed'ficio che per alcuni 
anni aveva affiancato quella 
della G Marconi, era spari¬ 
ta l’aveva fatta rimuovere 
la preside della scuola me¬ 
dia che aveva anche ordì 
nato la chiusura delle segre 
ter.e Un episodio grave che 
si viene ad aggiungere ai 
molti flltr 1 che abbiamo de¬ 
nunciato noi gorni scorsi 
Un risultilo invece e stato 
conseguito dal e forze demo 
cratlche alla media Vittor o 
Locchi alla Garbatella dove 
le iscrizioni erano state In 
primo tempo chiuse per man¬ 
canza di aule In seguito sì 
reperimento di due nuovi lo¬ 
cali da domani le iscrizioni 
riapriranno per 50 tambdni 
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All’ima di questa notte in via Due Ponti nel quartiere Tor di Quinto 


Uccisa mentre rientra nel covo dei «NAP» 

La ragazza, sulla cui identità si fanno due nomi, colpita ai volto da una pallottola esplosa da un agente lasciato di guardia con un collega - L'appartamento era stato per- 
quisito ieri mattina, su autorizzazione dei magistrato - All'interno erano state rinvenute armi, munizioni, apparecchi rice-trasmittenti e banconote per 40 milioni del sequestro Moccio 


Ventitré lotti 
abusivi 
sequestrati 
sulla Nomentana 

In seguito ad un'ordinanza 
del pretore Albamente, è sta¬ 
ta posta ieri sotto sequestro 
una vasta tenuta agricola al 
decimo chilometro della via 
Nomentana. 

La tenuta, denominata Cec¬ 
chin», per la quale è prevista 
solamente una destinazione 
agricola, è sottoposta a vinco¬ 
lo «paesaggistico». Ciò nono¬ 
stante l suol proprietari, at¬ 
traverso una società lmmobl- 
Ilare appositamente costitui¬ 
ta, avevano avviato un’opera¬ 
zione di lottizzazione abusi¬ 
va. Cosi si era giunti all’inse¬ 
diamento nella zona di ven¬ 
titré affittuari, che, per cen¬ 
tomila lire al mese ogni mille 
metri quadrati, usufruivano 
del terreno, anziché per fini 
agricoli, per Impiantarvi at¬ 
tività commerciali di genere 
diverso. 

Ieri mattina l'Intervento dei 
vigili urbani del nucleo di po¬ 
lizìa giudiziaria ha posto fine 


mentre venivano affissi alcu¬ 
ni cartelli che riportavano 11 
testo dell’ordine di sequestro 
emanato dal pretore Albamen¬ 
te. Agli affittuari, per 11 mo¬ 
mento, è concesso solo di pro¬ 
seguire la normale attività la¬ 
vorativa. 

Per Impedire che la socie¬ 
tà immobiliare, nonostante II 
provvedimento di sequestro, 
continui abusivamente a ri¬ 
scuotere 1 proventi degli af¬ 
fitti. 11 pretore ha ordinato 
che sla 11 comandante del IV 
gruppo del vigili urbani, dot¬ 
tor Bottazzl, ad Incassare di¬ 
rettamente 1 canoni mensili 
versati dal locatari. 


Uno giovane, sulla cui Iden- 
tit si fanno 2 nomi, Luisa Reci¬ 
dila e Maria Rosar.o Paila¬ 
dino, e che viene indicata 
come appartenente ai « NAP », 
è stata uccisa questa notte po¬ 
co dopo l’una da un agente di 
polizia, in un appartamento di 
via Due Ponti 150, nel quar¬ 
tiere di Tor di Quinto, L’ap¬ 
partamento era stato perqui¬ 
sito ieri mattina, su autorizza¬ 
zione del giudice Paolino Del¬ 
l'Anno. nel quadro delle inda¬ 
gini. a Roma, sull'attività dei 
« NAP ». Al suo interno erano 
stati rinvenuti quaranta mi¬ 
lioni provenienti dal riscatto 
pagato per il rilascio dell'indu¬ 
striale napoletano Moccia, ar¬ 
mi, munizioni e alcuni appa¬ 
recchi radio rice-trasmittenti. 

Al momento della perquisi¬ 
zione l'appartamento, al terzo 
piano, era stato trovato vuoto 
e due agenti del nucleo anti¬ 
terrorismo erano stati lasciati 
a piantonarlo. Ma nel corso 
della giornata nessuno era en¬ 
trato nel covo. Era da poco 
passata l'una, quando una ra¬ 
gazza ha aperto la porta. Ap¬ 
pena entrata si è trovata di 
fronte i due agenti in borghe¬ 
se. Sembra, ma i fatti non 
sono stati ancora chiariti, che 
uno dei due agenti abbia pun¬ 
tato la pistola contro la ragaz¬ 
za. Quest’ultlma avrebbe ac¬ 
cennato un gesto di reazione. 
A questo punto dall'arma del¬ 
l'agente è partito un colpo che 
ha preso la giovane in pieno 
volto uccidendola all'istante. 

Sul fatto gli organi di poli¬ 
zia mantengono il massimo ri¬ 
serbo e la ricostruzione della 
meccanica dell’accaduto appa¬ 
re estremamente difficile. 

Nell’appartamento di via 
Due Ponti, si sono recati il ca¬ 
po dell’ufficio politico della 
questura Improta e il sostituto 
procuratore della Repubblica 


Paolino Dell'Anno elio ieri mat 
t.na aveva autorizzato la per¬ 
quisizione. 

Sembra che nel Tapparla 
mento, nél corso della perqui¬ 
sirne di ieri mattina suino 
state trovale tracce della per¬ 
manenza di più persone. Sem¬ 
bra inoltre che siano stati tro¬ 
vati diversi documenti con la 
fotografia della ragazza uc- 
oisa ma recanti nomi diversi. 

Come abbiamo scritto, la ri¬ 
costruzione di quello che è 
accaduto nalTappammento al 
momento deU'nrrovo della ra¬ 
gazza appare diffidile e que¬ 
sto a causa deH'inapicgab.'le 
riserbo dietro al quale si sono 
trincerati fin quasi all'alba, gli 
uomini deU'uffioio politico e 
del nucleo regionale antiter¬ 
rorismo. 

Quello di ieri mattina è 'l'ul¬ 
timo di una lungia sene di 
oovi dei cosiddetti « NAP » 
scoperti a Roma dopo il se¬ 
questro del giudice Di Genna¬ 
ro. Sette vennero scoperti il 
mese scorso in zone diverse 
della città. In alcuni di essi 
furono rinvenute banconote fa¬ 
centi parte del riscatto pagato 
per U riscatto dell'industriale 
napoletano Moccia. 

Revocato il 
mandato di 
cattura per lo 
studente di fisica 

Il giudice Istruttore Vitto¬ 
rio Buc*rrtll ha revocato 11 
mandato di cattura che ave¬ 
va splocato alcune settimane 
fa nel confronti di Massi¬ 
mo Pieri, l’esponente del col¬ 
lettivo di fisica dell'universi¬ 
tà. aocusato di avere Inter¬ 
rotto 11 23 ottobre scorso una 
lezione del professore di ma¬ 
tematica Giuliano Romani. 



Da ieri vigili senza giacca £ r ? ; a ^ 

barn. Da Jcn la caratteristica div.sa estiva, tutta bianca, in vigore 
da moltissimi armi, che d’estate sostituisce la giacca e 1 pantaloni 
iteri del periodo invernale, è stata completamente rinnovata. Abolì* 
ta la giacca, che è stata sostituita da una camicia bianca ccn 
spalline, è cambiato anche il colore dei pantaloni ohe du bianchi 
seno diventati blu. Alla cintura da una parte un borsello pèr i 
blocchetti e una fondina con la pistola dall’altra. Per le vitti» 
lesse camb’a solo la parto inferiore della divisa, una gonou, 
anoh’essa blu. 


Alle 10 i lavoratori delle costruzioni manifesteranno a piazzale della Radio 

Fermi gli edili dell’EUR e di Ostiense 
Domani bloccati per 4 ore i trasporti 

Sono interessati allo sciopero nazionale (dalle 9 alle 13) i bus, treni, aerei, navi e i dipendenti delle industrie collegate - Al centro della vertenza 
una nuova politica del settore e il potenziamento di ferrovie, porti e aeroporti • Tranvieri e ferrovieri a SS. Apostoli dove si terrà un comizio 


Ritrovato morto 
il commercialista 
scomparso 
40 giorni fa 

E' stato sciolto 11 mistero 
ohe circondava la scomparsa, 
avvenuta quaranta giorni fa 
sul Monte Gennaro, del com¬ 
mercialista romano Giuseppe 
Ferraris di Celle, di 51 anni. 
Il suo corpo, senza vita e in 
avanzato stato di decompo¬ 
sizione è stato ritrovato In 
un burrone a pochi chilome¬ 
tri da Morlconc. Il macabro 
rinvenimento è avvenuto al 
termine di una vasta battu¬ 
ta del carabinieri poche ore 
dopo che un pastore aveva 
rinvenuto, dietro un cespu- 

? :Ilo, la borsa di tela del pro- 
eealonlsta. Sembra, ma l'au¬ 
topsia dovrà confermarlo, che 
11 Ferraris sla stato stroncato 
da un Improvviso malore. 

Il cadavere In avanzato sta¬ 
to di decomposizione giaceva 
supino, con la testa rivolta 
verso 11 basso. Non presenta¬ 
va, almeno ad un primo, som¬ 
marlo esame, alcun elemento 
di violenza cosa questa che 
ha fatto escludere che l’uo¬ 
mo fosse rimasto vittima di 
un omicidio. Forse, ma biso¬ 
gnerà attendere 1 risultati 
, dell’autopsia. 11 Ferraris e 
stato stroncato da un Im¬ 
provviso malore. I familiari 
del professionista, una volta, 
avvertiti, hanno escluso l'Ipo¬ 
tesi di un suicidilo. 

Giuseppe Ferraris, presi¬ 
dente della società « I.CO. 
GE.I.CO. », era partito da Ro¬ 
ma 11 28 maggio scorso In¬ 
sieme ad un gruppo di amici 
con 1 quali intendeva trascor¬ 
rere U fine settimana nella 
zona di Monte Gennaro. 

Il Ferraris conosceva mol¬ 
to bene 1 boschi c le cam¬ 
pagne della zona In quanto 
più volte vi al era recato per 
raccogliere erbe di diverso ti¬ 
po con le quali da esperto 
erborista preparava degli in- 
fusi. 

n mattino di venerdì 30 
aveva lasciato, a bordo della 
propria auto, una « Audi », la 
casa di un suo amico, a Pa¬ 
lombaro. nella quale si era 
stabilito. Dopo un breve trot¬ 
to di strada aveva raggiunto 
Morlcone 

Dopo aver lasciato la mac¬ 
china alla periferia del pae¬ 
se si era Inoltrato, a piedi, 
nel boschi che In quella zona 
sono ricchi di erbe partico¬ 
larmente ricercate dagli ap¬ 
passionati di botanica. 

Quando a sera il Ferraris 
non aveva ancora fatto ri¬ 
torno a Palombaro, 1 suol 
am'cl cominciarono ad impen- 
slerst al punto che uno di 
essi avverti 1 carabinieri. Ven¬ 
ne subito organizzata una va¬ 
sta battuta con l'aiuto anche 
di unita cinofilo. Le ricerche, 
protrattesi per diverse ore, 
non dettero alcun risultato. 


I problemi della casa, della 
occupazione, del rilancio della 
edilizia e del servizi sociali sa¬ 
ranno di nuovo al centro del¬ 
le manifestazioni di zona In¬ 
dette per questi giorni dalla 
Federazione del lavoratori del¬ 
le costruzioni. Dopo la com¬ 
patta riuscita dello sciopero 
di giovedì scorso a Ostia si 
fermeranno questo mattina 1 
lavoratori delle costruzioni 
della Magllana, dell'EUR e di 
Ostiense. 

Nel corso dell’astensione gli 
edili daranno vita anche ad 
una manifestazione a piazza 
della Radio, alle 10, a cui par¬ 
teciperà Luciano Betti a nome 
della FUC. Domani sarà Invece 
la volta degli edili delle zone 
Tlburtina, Prene6tlno. Appio 
Tuscolano o Nomentano. che 
monllesteranno a piazza San¬ 
te Bargelllnl, e dopodomani 
di quelli della zona Prlmavalle 
e Cassia che si raccoglieranno 
a piazza Ponte Mtlvlo. 

Al centro della settimana di 
lotta del settore delle costru¬ 
zioni, a cui hanno aderito 
l’Unione Borgate e 11 8UNIA 
(sindacato unitario degli In¬ 
quilini e degli affittuari), vi è 
un preciso pscohetto <11 ri¬ 
chieste per 11 rilancio dell’edl- 
llzta. In special modo di quella 
economica e cooperativa. DI 
tronte alla gravissima situa¬ 
zione del settore dello casa 11 
movimento sindacale ha an¬ 
che denunciato le responsabi¬ 
lità e gli Intollerabili ritardi 
del Comune e della Regione. 

IVa gli obiettivi Immediati 
vi sono Tapertuxo del oontierl 
per l’attuazione del plano 
comunale per l’emergenza 
(ISVEUR). 1 programmi della 
IACP appaltati e non ancoro 
Iniziati (Tot Sapienza. La Ru¬ 
stica. Tlburttno ni, Laurent!- 
no, Spinacelo. Prima Porta, 


Pesanti ritardi 
a Termini per una 
telefonata anonima 

Fortissimi ritardi nel traf¬ 
fico ferroviario Ieri pomerig¬ 
gio In seguito ad una telefo¬ 
nata anonima che annuncia¬ 
va la presenza di una bomba 
sulla linea Roma-Napoll. Tut¬ 
ti 1 convogli In arrivo ed In 
partenza dal Mezzogiorno 
sono stati bloccati mentre 
Iniziavano le ricerche del pre¬ 
sunto ordigno, che non è sta¬ 
to però trovato. 

Alla stazione Termini 1 di¬ 
sagi sono stati particolarmen¬ 
te pesanti poiché ! convogli ri¬ 
masti fermi sotto le pensili¬ 
ne hanno Impedito l'arrivo 
det treni provenienti dalle va¬ 
rie località. In poche decine 
di minuti l'Intera rete ferro¬ 
viaria Intorno a Roma è ri¬ 
masta intasata da decine e 
decine di convogli In attesa 
del « cessato allarme ». In se¬ 
rata finalmente 11 traffico è 
ripreso con regolarità. 


Prlmavalle); 11 plano ACEA 
per l’allacciamento dell'acqua 
e della rete fognante alle bor¬ 
gate. 1 cui lavori, secondo gli 
impegni assunti dal Comune 
devono cominciare entro lu¬ 
glio. 

TRASPORTI • Tutti 1 mezzi 
di trasporto, dagli autobus, al 
treni, agli aerei rimarranno 
fermi domani per lo sciopero 
nazionale del settore Indetto 
dalle organizzazioni sindacali. 
Assieme al lavoratori del tra¬ 
sporti si asterranno anche gli 
operai del settori collegati. 
Nel corso dello sciopero, alle 
10, 1 lavoratori daranno vita 
ad una manifestazione a piaz¬ 
za SS. Apostoli alla quale In¬ 
terverrà Valentino Zuccherini, 
per la Federazione nazionale 


CGILrCISL-UIL. 

Alla giornata di lotta, che 
bloccherà 1 trasporti dalle 9 
alle 13, sono interessati gli au- 
toferrotramvlerl, 1 ferrovieri, 
la gente dell’aria. 1 marittimi. 
1 portuali, gli ausiliari del 
traffico e 1 metalmeccanici e 
chimici delle Industrie colle¬ 
gate. Rimarranno fermi in 
queste quattro ore 1 mezzi 
tranviari, automobilistici e 
f erroviar i dell'ATAC, della 
STEFER e della Roma-Nord 
le cui vetture rientreranno in 
deposito (gli operai e gli Im¬ 
piegati di queste aziende so¬ 
spenderanno 11 lavoro defini¬ 
tivamente alle 10). Sempre 
dalle 9 olle 13 sciopererà 11 
personale addetto alla circo¬ 
lazione del treni che si fer- 


fil partito 


COMITATO DIRETTIVO — Ciò* 
vedi In Minzione alle oro 9 
con I seguenti punii bII’ODG: 1) 
situazione nelle assemblee elettive. 
Reiaton Merlo Quadrucci delle 
Segreteria della Federazione; 2) 
problemi dell’edilizia ed economico 
sodali. Relatore Giulio Bendnl 
dell’Ufficio di Segreteria della Fe¬ 
derazione; 3) problemi della «cuo¬ 
ia e dell’Università. Releton Ga¬ 
briele Giannentoni delle Segreterie 
delle Federazione. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Giovedì 10 elle 
ore 9 presso le OIrezione. 

ASSBMBLBB — Cinquine ore 
20 In piazza sul problemi della 
borgate (leviceli)) Borgo Preti ore 

20,30 sul Comitato Centrale (N. 
Lombardi); Velletrl località Cinque 
Archi elle ore 20 Bulle situazione 
politica (Ferretti) i Montecolio ore 
20 eulla situai Ione politica (Fer* 
retti) ; Montecello ore 20 Bulla si¬ 
tuazione politica. 



CC. DD. — Ardeatine ore 19 
allargato; Alessandrino ore 19,30 
(Spere); Ponte Milvio ore 20. 

SEZIONE AZIENDALE — Atoc- 
Portonacclo e Ceselbertone alle ore 

17,30 assemblee (Panatta). 

CELLULE AZIENDALI — Ben* 
d*Sud a Pomezla alle ore 17,30 
assemblea (ColasantI) ; SNI A-Colle- 
ferro a Colleferro elle ore 17 es* 
semblea (Boschi). 

UNIVERSITARIA —* In sede 
elle ore 21 Comitato Direttivo, 
Collegio Probiviri e Segretari di 
cellule. 

CIRCOSCRIZIONI — Gruppo 
Vili In Federazione elle ore 20 
(Vichl-Benclni). 

ZONE — « OVEST » e Ostie 
Centro elle ore 18 Segreterie e 
Comitato Direttivo delle Sezioni di 
Ostia (Fredde); a Portuense Vil¬ 
lini ore 17 riunione delle respon¬ 
sabili femminili delle Sezioni (An- 
sulnl). 


Schermi e ribalte- 


meranno In stazione. 

Rimarranno chiusi al traffi¬ 
co nella mattinata anche gli 
aeroporti della città, dove 
scenderà in sciopero 11 perso¬ 
nale di terra e di volo. Fermo 
Il traffico delle navi nel porti 
della regione compreso quello 
di Civitavecchia, dove le mo¬ 
dalità dello sciopero saranno 
comunicate domani. 

La Federazione romana 
CGILrCISL-UIL ha fatto af¬ 
figgere migliala di manifesti 
per ricordare a tutti 1 citta¬ 
dini gli obiettivi che sono al 
centro della vertenza. Primo 
fra tutti un profondo cambia¬ 
mento della politica del tra¬ 
sporti e uno sviluppo del set¬ 
tore che garantisca anche 
una maggiore occupazione. 


« SUD • in Federazione alle ore 
18 riunione dei Caplgruppo e dei 
responsabili doi problemi urbani¬ 
stici delle seguenti Circoscrizioni 
VI, VII, Vili, IX e X (Buffe- 
Renna). 

« NORD » a Trionfale ore 19,30 
riunione dei Consiglieri di Circo- 
scrizione e del Comitato Borgate 
(Fuganesi e Marchesi); sempre • 
Trionfale «Ile ore 18 Commissione 
femminile (Franciica Colli). 

■ TIVOLI » a Tivoli alfe ore 

17,30 Segreteria (Micucei). 

CIVITAVECCHIA - TIBERINA 
In Federazioni alle ore 18 C. D. 
(Quattrucci - Bocchelli); COLLE- 
FERRO a Palestrìna alle ore 10,30 
Segreterie (Cacclotti). 

AVVISO ALLE SEZONI — Tut¬ 
te le organizzazioni che hanno rac¬ 
colto firmo In calco alla petizio¬ 
ne promossa dal Comitato per la 
Difesa dell'Ordine Democratico so¬ 
no tenute a consegnarle al più 
presto. 


CARMEN INAUGURA 
LA STAGIONE LIRICA 
ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Sono in vendita al Botteghino 
del Teatro i biglietti per « Car¬ 
men », spettacolo Inaugurale del¬ 
la XXXIV Stagione lirica elle Ter¬ 
me di Carocalla, che avrà luogo 
mercoledì 9 elle ore 21. L’ooera 
bizetiana verrà concertate e diret¬ 
to del maestro Oliviero De Fa- 
bri tiis e si varrà dalla reola di 
Attillo Colonnello che he curato 
anche l'allestimento scenico di 
queste edizione. Maestro del Coro 
Augusto Parodi, coreografie Bian¬ 
ca Gellizia. Interpreti prineloell- 
Fiorenzo Cossotto, Jannette Pilou. 
Giorgio Cesellato Lamberti, Merio 
Sereni. Le danze sono Interpre¬ 
tate del Corpo di Bello dei Teatro 
dall’Opera. 

CONCERTI 

ASSOCI AZIONI MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiesa t. Merle dell’Or¬ 
to - V. Anicla 10 • Trastevere) 
Alle 21,30 Massimo Gesberroni, 
chitarra Musiche di Sor, Sanz, 
Bach, Villa Loboj. Ponce. Infor¬ 
mazioni: 656 84,41. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frecessinl. 
n, 46 - Tel. 396.47.77) 

- La segreterie dell'Istituzione à 
aperta tutti giorni tarlali escluso 
Il sabato ore 9-13 e 16-19. per 
il rinnovo delle associazioni alle 
Stagiono 1975-76 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuova alia 20,30 « Na¬ 
poli chi rosta a ehi parte », di 
R. Vlvianl. Celo Melleeo alle 21 
« Le signorina Margherita », di 
R. Athayde Cortile del Semina¬ 
rlo alle 20.30 « Vour erm is 
too short » spettacolo spirituale; 
■Ile 22.30 « Cinema t Musica » 
B. Nicolò alte 21 « Il sonno del 
carnefici ». di G. Celli. Reala 
G. Ferri. Informazioni 67.87.914. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 > Tel. 360.17.02) 
Presso le Segreterie dell'Accade¬ 
mia I Soci possono riconfermare 
Il loro abbonamento por la sta¬ 
gione 1975-76 I posti saranno 
tenuti a loro disposizione fino al 
31 luqllo. Sono vellde anche le 
conferme per iscritto Lo Seqre- 
tarla è aperte tutti I giorni, 
salvo II sabato pomeriggio, dalle 
ore 9 alle 13 e dalle ore 16,30 
alle ore 19. 

BASILICA S. FRANCFSCA ROMA- 
NA (Foro Romano) 

Domani alfe 21,15 Rome Fe¬ 
stival. orchestra Direttore PrltX 
Maratfl, Solisti Michele Incenso, 
clarinetto; Daniel Smith fagotto. 


PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS- 
SO (Glenicolo - T. 6S4.23.03) 
Alle ore 21,30 ta Plautina 
pras.; « La favole del Menecml » 
di Sente Stem (liberamente trat¬ 
te da Plauto) con Ammirate, Bo- 
nini, Olet, Cealtl, Cerulti, Francis, 
Modani ni, Modugno, Nanà, Reti, 
Sentali], Sldonl, Zardlni. Ragia 
di Sergio Ammirate. 

CENTRALE (Vie Calce 4 • Tale- 
fono 687.270) 

Alle 19 e 22.30 continuano le 
repliche dal primo Festival dello 
Strip-Tease 

TEATRO CLUB (Vie G. B. Tle- 
polo 13-A) 

Alle 21 II Teatro Club nel qua¬ 
dro dalle IV Feste delle Arti 
dello Spettacolo — Regione Le¬ 
zio — presente le Compagnie 
Nazione!» di Centi e Danze del 
Mali. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 
- Tel. 656.1 S«) 

Alle 21 « An evenlng Wlth 

Show end Shakespeare » con 

Francai Rellly, Charles Borro me. 
Patrie Perslchetti. 

TEATRO D’ARTI DI ROMA AL 
MONGfOVINO .(Vie Genoechl - 
Colonibo-INAM - Tel. 913M05) 
Alle 21,15 « Ildebrando de 

Soana » (Gregorio VII). 

PARIOLI (Vie G. Borei 20 - To* 
(afono 803.523) 

Alle 21 Le Coop. Art presenta 
l'operetta in tre atti « Addio 
Giovinezza » di Sandro Carne- 
sio e Nino Oxlla. Musiche di 
Giuseppe Pietri. 

VILLA ALDOBRANOINI (Vie Na¬ 
zionale • Tel. 675.35.07) 

Domani alle 21,30 XXII Sta¬ 
gione di Prosa Romana di Chec- 
co e Anito Durante con Leila 
Ducei, Senmertin, Pezzinge, 
Marcelli, Raimondi, Pozzi, Mer¬ 
lino, Mura, Zeccarla, con il 
successo comico « Alle ferma¬ 
te det 66 » di Cagliari. Regia 
Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 21,30 il Teatro Stren'amo- 
re pres.: ■ La morte di Denton » 
di G. Bùchner, Regia di Simone 
Carena. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacoveccl 
25, angolo Via Tiziano • Tele¬ 
fono 360.09.80) 

Fino al 13 luglio olle 21,30 il 
Gruppo Sperimentale Teatro Cer¬ 
chio pres. « Net giardino delle 
case del curato », « Del mio 

piu bel quadro », di A Bordi¬ 
ni, R. Bernardini, C. Paini. 


Zingone 

VIA DELLA MADDALENA • LARGO VIGNA STELLUTI e VIALE COLLI PORTUENSI (RLE MORELLI) 

LIQUIDAZIONE 

AUTC.CIA N RI 3-4-5 


Le elgle «he appaiono eeeai 
al titoli dal Mai «oerlsponde 
«ila segueote el—«Ifkaoioca « 


A * Avventuroso 
C m Cortile» 

DA m Disegno animalo 
DO ■ Documentarie 
DR m Drem metta# 

G m Giallo 
M s» Musicelo 
B m Sentimenti*» 

SA •» Satirico 
SM m Storico-mitologi c o 
li nostro giudizio aui film 
ne espresso noi modo eegu 
••••• m eocozf on eÉe 
•••• m ottimo 


■ mediocre 
è vietato «I 
« 15 ami 


SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
- Tel. 959.107) 

Alle ore 22 II Petegruppo pre¬ 
sente; « La tentazione di S. An¬ 
tonio », di Flaubert, con Rose DI 
Lucia e Antonio Oblno. Regia di 
Bruno Menagli. 

CABARET 

ALCIAPASU • GIARDINO (Piazza 
Rondinini 36 - Tel. 659.861) 
Oueste tara alle 27,30 « Can¬ 
nibali alle porte», testi di Oreste 
Lionello con Solvo) D’Assunte, R. 
Izzl, M. Margine. Regia del¬ 
l'Autore. Al piano P. Roccon. 
Musiche F. Bocci. Terze parte: 
Franco Cremoninl. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri¬ 
ca 5 - Tel. 737.953) 

Alle ore 21,30 spettacolo 
di folk italiano con il Trio 

I Malanthrini siciliani di Tono 
Modica. 

PI PER (Via Tagitamento 2 - Tote- 
fono 854.459) 

Alle 21 musica. Ore 22,30 e 
0,30 Giancarlo Bornigla presen¬ 
ta Il nuovo spettacolo ■ Fottio 
d'oetato », cento Morte Lami. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TBVIRB (Via Pompeo 
Magno 27 • Tol. 312.283) 

■ Il compromesso », di E. Ke- 
zan. 

CIRCOLO DEL CINEMA 8. LO¬ 
RENZO (Via del Veetlnl 8) 

■ Tutto l’oro del monde 
(1962), di Renà Clafr. 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Vie 
dal Mattonato) 

Sala A: « La nascita di una na¬ 
ilon# » (Oro 19-22,30). 

Seie 8: « Salomè » (Ore 19- 
21-23). 

PICCOLO CLUB D’ESIAI 
Chiusure estiva 

POLITICNICO CINEMA (Via Tlo- 
polo 13-A - Tol. 350.56.06) 
Alla 19, 21, 23 «All’albo non 
eareto vivi », di R. Metà. 

USCITA 

« Prendi 1 soldi e «ceppe » 

(Ore 21,15). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNIUR (Via dalla Tte Fontana, 
B.U.R. - Tal. 591.05.08) 
Metropolitane • 93 - 123 • 97. 
Aoerto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Un corpo da posseder#, con D. 
Handepln (VM 18) DR ® e 
Riviste di spogliarello 
VOLTURNO 

Inchiesta eu un albergo di tolle¬ 
ranza e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 
Detective’! Story, con P. New- 
man G 9 

AIRONI 

Breva chiusura attiva 
ALFIERI (Taf. 290.291) 

Chiusura attiva 

AMBA8SAOI 

Frankenstein Junior, con G. Wilder 

SA ** 

AMERICA (Tol. 591.61.68) 
L’orologiaio di Salnt-Paul, con P. 
Nolret (VM 14) DR ®» 

ANTARES (Tal. 890.947) 
Operazione Rotebud, con P. O* 
Tool» DR $ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Who? l’uomo dal dua volti, con 
J. Bova DR ®® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
li pianeta selvaggio DA 999 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le ormo, con F. Bolken 

(VM 14) DR ®» 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II piccolo grand# uomo, con D. 

Hoffman A ®®® 

ASTOR 

Mayerllng, con O. Sharif DR $ 

ASTORIA 

4 bastardi par un poeto all’In¬ 
ferno, con 8. Reynolds DR *6 
ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Non aprite quelle porte, con M. 
Burns (VM 18) OR 

ATLANTIC (Via Tuscolene) 
Detective’# Story, con P. New- 
man G & 

AUREO 

Breve chiusura estiva 

AUSONIA 

Who? l’uomo dei due volti, con 
J. Bova DR 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

Le mia droga si chiama Julle, con 
J. P. Bel mondo 

(VM 18) DR ®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Quelle sporca ultima meta, con 
B. Reynolds OR 9® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pantozzl, con P Villeggio C ®® 
BELSITO 

Who? l’uomo dai dua volti, con 
J. Bova OR ®» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A ®®9 , 

BRANCACCIO (Via Mondane) 

Le scomunicate di San Valenti¬ 
no, con F. Prevost (VM 15) 
DR » 

CAPITOL 

Il gattopardo, con B Lancaiter 

DR 

CAPRANtCA (Tel. 670.24.65) 

Il getto a 9 code, con J Fran- 
ciscus (VM 14) 0 9» 

CAPRANICHBTTA <T. 679.24.05) 
Professione reporter, con ) NI- j 
choJson DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Giochi di fuoco, con i L Trln- 
tiflnont (VM 18) SA « j 

DFL VASCELLO 

Carambola Miotto tutti In buca, 
con M Coby A » I 

DIANA 

Carambole tilotto tutti In buoi, 
con M Coby A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusure estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Mimi metallurgico ferito nel- I 

l'onoro, con G. Giannini SA * ^ t 
"MRASSY (Tel. 870.245) i 

Delitto in silenzio, con J Bis- I 

set DR ® 


EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frankenetein Junior, con G. 
Wilder IA fi 

ETOILE (Tal. 687.550) 

Scene da un matrimonio, con L. 
UHmenn DR ®®® 

EURCINE (Piazze Italie, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Prime pagina, con J Lemmon 

SA $$$ 

EUROPA (Tot. 965.736) 

Allarma a Scoti end Yard; 3 omi¬ 
cidi senza assassino, con F. Wil¬ 
liams (VM 14) G ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Giochi di fuoco, con J. u Trln- 
tignont (VM 18) SA $ 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

La prime volte sull’erba, con A. 

Heywood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Breve chiusura estive 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Le scomunicate di 5. Valentino, 
con F. Provost (VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Un modo di «etere donne, con 
M. Berenson (VM 18) S »® 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams (VM 14) SA *® 
GOLDEN (Tei. 755.002) 

3 amici le moglie e affettuosa¬ 
mente le altre, con Y. Montond 

DR 9» 

GREGORY (Via Gregorio Vii, 185 
- Tel. 638.06.00) 

Il seme del tamarindo, con J. An¬ 
drews S ® 

HOL1DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Non per soldi ma per denaro, con 
J. Lemmon SA 999 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Appuntamento con l’aesaseino, 
con J. L. Trlntlgnant 

(VM 14) DR 99 

INDUNO 

Breve chluiura estive 
LE GINESTRE 

5 donne per Tastasti no, con 
G. Albertazzl (VM 18) G « 

LUXOR 

Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786,086) 

4 bastardi per un poeto all'Infer¬ 
no, con S. Reynolds DR ® 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il docamerone, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®$® 

MBRCURY 

Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B, Lancaster 

(VM 14) DR 99 
METRO DRIVE-IN (T. «09 02.43) 
Lo femmine sono note per tare 

METROPOLITAN (Tel. 699.400) 
Appuntamento con r «stasano, 
con J. L. Trlntlgnant 

(VM 14) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 
Gembit • Grande furto al S«- 
miramls 

MOOERNETTA (Taf. 460.285) 

Le tentazioni di Cristine, con P. 
N ovario! (VM 18) S « 

MODERNO (Tel. 460.28S) 

Carmen Baby, con U. Leyke 

(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Frankenstein Junior, con G. Wll- 
der SA ®® 

NUOVO STAR (Vie Michele Amo¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Breve chiusure estive 
OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Le scomunicete di San Valenti¬ 
no, con F, Prevost (VM 18) 
DR ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tal (VM 18) A » 
PARI9 (Tel. 754.368) 

Pontoni, con P. Villeggio C ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Prom Ruaeia Wlth Love (in In¬ 
glese) 

PREMESTE 

Who? l’uomo dai dua volti, con 
J. Bove DR ®® 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura «stiva 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 
L’eeeesstno ha prenotato la tua 
morte, con J. Rochefort DR ® 
QUI RI NETTA (Tel. 679.00.12) 
Non toccate le donna bianca, con 
M. Mastro Ianni DR 99 

RAOIO CITY (Tel. 464.234) 

Breve chiusure «stiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tal tVM 18) A ® 
REX (Tel. 884.165) 

La mia droga si chiama Julle, con 
J. P. Beimondo 

(VM 18) DR ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tai (VM 18) A ® 
RIVOLI (Tel. 460.683) 

Profumo di donna, con V. Gas»- 
man DE ® 

ROUGE ET NOIE (Tel. 864.305) 
L’orologiaio di Saint-Peul, con P. 
Noiret (VM 14) DR «® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Operazione Coste Breve, con T. 
Curtis A 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Ciò le teste, con R. Stelger 

(VM 14) A ®® 
SAVOIA (Tel. B61.139) 

Yuppl Du, con A. Celentano 
S » 

SISTINA 

Anche gli uccelli e le «pi lo 
fanno (VM 14) DO ®» 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Operazione Rotebud, con P. O’ 
Toole DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Operazione Coeta Brava, con T. 
Curtis A 9 

TIFFANY (Via A. Depretls - Tele¬ 
fono 462.390) 

Le cognatina, con K. Wol» 

(VM 18) C ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Che? S. Rome (VM 18) SA ® 
TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder SA ® 

UNIVERSAL 

Libera, amore mio, con C. Car¬ 
dinole DR ®@ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.39») 
Allarme a Scotland Yard; 3 omi¬ 
cidi aenza Basassi no, con F. Wil¬ 
liams (VM 14) G ® 

VITTORIA 

Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ispettore Ceilagan il 
caso Scorpio i tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G * 

ACILIAi Milano odia..,, con T. 

Mllìon (VM 18) DR 9 

AFRICA; Chi sei?, con J. Mills 
(VM 14) DR & 
ALASKA: Bruca Lee, con L. 

Shang A ® 

ALBA; Le armate rosse alla libe¬ 
razione dell’Europa, con M. 
Ulionov DR 9* 

ALCE; Un uomo chiamalo cavallo, 
con R Herris DR 

ALCYONE: America 1929 stermi¬ 
natoli senza pietà, con B Her- 
shoy (VM 18) DR 

AMBASCIATORI: il torcinaso 
AMBRA JOVINELLI: Un corpo 
da possedere, con D. Handeptn 
o Rivista (VM 18) DR * 
ANIENE: 5 dita di violenza, con 
Wang Plng A ® 

APOLLO; Attacco a Rommei, con 
R Burton A * 

AQUILA: Sullo piazza di Rio me 
le faccio tutte io 
ARALDO: Chiusuro estivo 
ARIEL: La vera storia del dottor 
Jackll 

AUGUSTUS: Il montone infuriato, 

con J L. Trintignont (VM 14) 
DR 9 ** 

AURORA; La violenza è il mio 
torte 


AVORIO D’ESSAI* La signora dol 
blues, con D. Ross (VM 14) 

DR 

BOITOi Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sasso..., con 
W Alien (VM 18) C • 
BRASIL: 4 mosche di velluto gri¬ 
gio, con M Brondon (VM 14) 

G & 

BRISTOL: Pianate Torre anno ze¬ 
ro, con K. Kobayshl DR # 
BROADWAY; Rassegna Agente 
007 Thunderbool. con S Con* 
nery A * 9 

CALIFORNIA: Il sepolcro indiano. 

con D. Peget SM 9 

CASSIO; Lucrezia giovane, con 5. 

Stefanelli (VM 18) DR * 
CLODIO; Rsmson stato di emer¬ 
genze per un rapi mento, con 
5. Connery DR 4 

COLORADO: Totò 1 aoliti Iqnoli, 
con V Gassmon C « » A 

COLOSSEO: Totò truffa G2 

C *9 

CORALLO: Quelli della banda ne¬ 
retta, con B Ogier (VM 14) 

B * 

CRISTALLO: Un dollaro d’onore, 
con J Wayne A A 

DELLE MIMOSE; 4 caporali e 
mezzo e un colonnello tutto 
di un pezzo 

DELLE RONDINI: Arrivano i Ti¬ 
tani, con G. Gemma SM 9 9 
DIAMANTE; Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA $ 

DORIA: Maddelona, con L Ce¬ 
stoni (VM 18) DR • 

EDELWEISS: Chiusure eslivo 
ELDORADO; Viaggio in tondo al 
mere, con J. Fontaine A 4 
ESPERIA: Rassegna: Agente 007 
Missione Thunderbool, con 5. 
Connery A 9*® 

ESPIRO: Jesus Christ Superstnr, 
con T Neeley M 

FARNESE D’ESSAI: Fatti di gen¬ 
te per bene, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
FARO: Ultimo tango e Zegaroto, 
con F. Franchi (VM 14) C » 
GIULIO CESARE: Le avventure 
aeseuali di Greta in 3 D. con 
L. Skoog (VM 18) A 9 

HARLEM: Tre uomini in fuge, 
con Bourvil C 9(9 

HOLLYWOOD: Chiusura estivo 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Sussurri e gride, con K. 

con K. Sylwan DR 
LHBLON: Chiusure estiva 
MACRYSi II giudice e la mino¬ 
renne, con C. Avron (VM 18) 
DR • 

MADISON: Testa di serponto, con 
S Rome (VM 14) DR » 

NEVADAi La nipoto, con D, 
Vorgos (VM 18) SA 9 

NIACARA: Piedone e Hong Kong, 

con B. Spencer SA ® 

NUOVO: Psyco con A. Peritine 
(VM 16) G 99 
NUOVO OLIMPIA: Il magnifico 
cornuto, con U. fognari; 

(VM 14) SA 99 
PALLADIUM; Weng Yu la «grò 
dal Kung Fu 

PLANETARIO: Un certo giorno. 

con B. De Vito DR 9 

PRIMA PORTA: Mia nipote la 
vergine, con E Fencch 

(VM 18) S * 
RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Agente 007 Casino Ro- 
yal, con P. Sellers SA ® ^ 
RUBINO D’ESSAI: Un tipo che 
mi piac*, con A. Gircrdot 

S 99 

SALA UMBERTO: Homo «rotleus. 

con L. Buzzanca (VM 14) C ♦ 
SPLENDID: L’uomo che venne dal 
nord, con P O’ Toole A 
TR1ANON; La signora qloca bene 
e scopa?, con C. Gluftré 

(VM 18) SA 9 
VERSANO: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR 
VOLTURNO: Inchiesta au un al¬ 
bergo di tolleranza, e Rivisio 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusure estive 
NOVOCINE: La terrificante notte 
del robot assassini 
ODEON: Disrio segreto da un 
carcere femminile, con A 
Strindberg (VM 18) DR 9 

ARENE 

ALABAMA (VI, C.illln., Km. 
14.500 ■ Tal. 778.394) 

Granede addio, con C. Vili» 5 9 
CHIARASTELLA (V. Edimeone 6) 
Questa volta ti faccio ricco, con 
A. Sabàto C * 

COLUMBUS (Vie delle 7 Chiese 
101 • Taf. 511.04.62) 

Riposo 

FELIX (CIrc.ne Gianicolente 121-b 

- Tel. 532.29.31) 

Ming ragazzi, con T. Scott A • 
LUCCIOLA (CIrc. Gleni colente 16 

- Tel. 531.410) 

li domestico, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 9 
MEXICO (Vie Grotta RO'M) 

Oui Montecarlo attenti e quel 
due, con R. Moore SA ® 

NEVADA 

La nipote, con D. Vargos 

(VM 18) SA • 

NUOVO (Vie Aectanghi 6 • Tele¬ 
fono 588.116 

Psyco, con A. Perkins (VM lo) 
G 99 

ORIONE (Vie Tortona 3) 

Riposo 

SAN BASIlfO (Vie Pannatali»!) 

5 matti alla corrida, con Char- 
l°ts ** * 

TISUR (Via Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 495.77.62) 

Riposo 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d - 
Tel J92.777) 

Lo sbarco di Anzio, con R Mit* 
chum DR * 

TUSCOLANA (Piazza Senta Maria 
Auslllatrtce) 

I misteriani A 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Amore mio non fermi 
male, con L Fani (VM 

APOLLO: Sole rosso, con C Bror»* 
son A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Impiccalo più In al¬ 
to, con C Eastwood A » 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: La mia pistola per 
Billy. con G Pock DR * 

TRIONFALE: Le speda nell’om¬ 
bra. con T. Lecs A ® 

TIZIANO: Lo sbarco di Anzio, 
con R. Mitchum DR 9 


AVVISI SANITARI 



[studio • Gabinetto Medico per la 
[diagnosi e cura delle « soie * disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervose, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato «esclusivamente» 
lolla sessuologie (neurasteme sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotivitò, deficienza virile, 
impotenza) fnnesti [n loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 
(Termini, dì tronte Teatro dall’Opera) 

Consultazioni, ore 8-13 o 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per nformozioni gratuite scrivere 
A. Con. Roma 16012 - 22-11 195S 
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Il Col de Soulor s’è rivelato assai più arduo in discesa che in salita: a Pau il Tour parla italiano 


Dai Pirenei la zampata del «vecchio» Gimondi 


Felice insegue e supera di 2" Poggiali che era evaso dal gruppo nel finale 
Merckx, giunto a 8", conserva la maglia gialla - Identico distacco per Moser che 
ha saputo brillantemente riprendersi da una caduta ■ Anche Battaglili, vittima di 
un capitombolo, termina con i primi - Oggi il Tourmalet, l'Aspin e il Pia d'Adel 


Dal nostro inviato 

PAU. 7 

Fell<* Ctlmondl sul podio di 
Fau con un» sparata che ri- 
oords 1 bel tempi e che con¬ 
ferma quanto abbiamo scrino 
sulla cosiddetta vaporiera di 
Sedrlna. SI. l’anziano cam¬ 
pione è ancora capace di graf¬ 
fiare. di colpire 11 bersaglio, 
di gioire e di esaltare. Il ber¬ 
gamasco ha premuto 11 grll- 


« © 

V» 

© I § 

ifs 
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ST.LARY 

SOULAN 

*160 km 


letto In extremis, s’è lascia¬ 
to alle spalle Merckx, c so¬ 
ci, è andato a prendere il bra¬ 
vo Poggiali e ha vinto Non 
vinceva dall'ottobre dello scor 
so anno (gara in linea di 
Losanna), nel '74 si era im¬ 
posto anche nella Milano- 
Sanremo e nella Coppa Ago- 
stoni, ma 1 critici avevano 
giudicato deludente la sua 
stagione, e qualcuno aveva 
scritto che Felice era ormai 
sul viale del tramonto « IVO n 
preoccuparti, i veri amici so¬ 
no pochi, e t voltabandiera, 
quelli che ti adorano quando 
fa loro comodo, dovranno ri¬ 
credersi. Certo, avanzano i 
giovani. E' la legge della vi- 


In vista di una rampa e gua 
dagna una ventina di secondi 
(un margine che si riduce 
all'ingresso del circuito), e 
perché Gimondi ingrana la 
quarta e acciuffa Poggioli al 
segnale del triangolo rosso (ul¬ 
timo chilometro! Olmondl è 
vincitore netto La terza mo¬ 
neta è di Danguillaume, la 
quarta di Thévénet, la quinta 
di Moser. poi Hézard. Batta- 
glin e Merckx II ritardo di 
Poltentler e Van Springel e 
di 4'58" Una botta tremenda 
Questa sera il Tour volta 
pagina e presenta l'undicesi¬ 
ma prova ohe é assai più dif¬ 
ficile e complicata di quella 


ta, però non è ancora giunto di oggi Durante 11 viaggio da 
il momento di chiudere la F«u a St. Lary Saulan (160 
carriera. Ti prometto che di- chilometri) 1 ciclisti dovran- 


sputerò un buon Giro d’Ita¬ 
lia e un buon Tour», disse 
Olmondl al sottoscritto lo 
scorso inverno In una radio- 


no scalare il Tourmalet (2 113 
metri). 11 Col D'Aspln (1 480) 
e infine 11 Pia DAdet (1680) 
dove è situato 11 telone d’ar¬ 


sa giornata della Riviera 11- rivo E' la prima conclusione 


gure 

E' radiosa anche la gior¬ 
nata di Pau per la vaporiera 


In salita ed é sicuro ohe sare¬ 
mo testimoni di sconvolgimen¬ 
ti In classifica, di scosse, di 


di Sedrlna, per 11 regolarista retrocessioni e di promozioni, 
e 11 combattente di tante bat- di novità, e a risentirei, 
taglie, per 11 pedalatore astu- _ , 

Gino Sala 


• Il grafico altlmotrlco dalla 
tappa odierna che comprando 
Il Tourmalet (1. categoria). Il 
Col d'Aapbi (2. categoria) a 
M Pia d'Adel (1. categoria) 


Folk» emozionato 
come un pivello 

«Pau mi 
ricorda 
dieci 
anni fa» 

Seriamente acciaccati sia 
Moser che Battaglio 

Dal nostro Inviato 

PAU, 7 

Felle* Gimondi è emozionato 
come un ciclista alle prime er¬ 
mi che fa suo un grosso tra¬ 
guardo. 'Perché? c Perché — 
commenta II capitano della Bian¬ 
chi — proprio a Pau, dieci anni 
fa, ho riconquistato la maglia 
gialla che ho portato sino a 
Parigi. E poi questa è una del¬ 
la lappo iplù prestigiose del 
Tour In cui hanno vinto I gran¬ 
di campioni do) ciclismo. Sta¬ 
sera avverto qualcosa di par* 
ti co lare, di meraviglioso... ». 

La prima montagna non ha 
detto molto. Era una salita lun¬ 
ga ma non particolarmente dif¬ 
ficile, fi pare? — Chiediamo al 
vincitore. « La corsa è stata 
durissima, soprattutto per il 
caldo soffocante * la mia è la 
vlttaria della volonlà. Volevo Im¬ 
pormi a tutti I costi a ho strat¬ 
to I danti, ho sofferto net fina¬ 
le. Chiaro cha avevo In serbo 
energia da spandere. Ho sca¬ 
lato Il Col de Soulor senza for¬ 
zare, • ciò mi ha permesso di 
giungere piu fresco degli altri 
nell'ultima parta. Mancavano 
circa quattro chilometri quando 
sono uscito allo scoperto da¬ 
vanti c'ara solo Poggiali, l'ho 
raggiunto o da qual momento 
ho saputo che ce l'avrei fat¬ 
ta... ». 

« Avete eliminato Pollentler e 
Van Springel, sei andato aventi 
di un posto In classifica, e ades¬ 
so quali sono le tue ambizioni? ». 

« Lasciatemi godere questo 
successo che è fra I piu belli 
delle mie carriera. In seguito 
si vedrà: ai momento è pre- 
M aturo sbilanciarsi nel pro¬ 
nostico, pur non dicentican- 
do che Merckx é sempre 
Merckx. Sta andando benissimo 
Moser * sembra in ripresa Bat¬ 
tagli. GII italiani non deluderan¬ 
no. potete scommetterci ». 

Francesco Moser è seriamen¬ 
te preoccupato per le conse¬ 
guenze della caduta in discesa. 

) Il trentino ha II volto segnato 
a avverte dolori al braccio de¬ 
stro, alla coscia e al fianco e 
il ginocchio di Battaglin (ca¬ 
duto noli* fasi d'avvio) è gonfio. 
Entrambi sperano di non tribo¬ 
lare stanotte, di potere affron¬ 
tare la difficile tappa di doma¬ 
ni In condizioni soddisfacenti. 

L'olandese Theo Smi», vinci¬ 
tore di due prove, è stato eli¬ 
minato per essere giunto fuori 
tempo massimo. Hanno abban¬ 
donato gli spagnoli Martos (dlf- 
coltè respiratorie) e Zurano, vit¬ 
tima di un rovinoso capitombolo 
a nove chilometri dalla con¬ 
clusione. L'autoambulanza ha 
(^esportato Zurano In ospedale. 


to, esperto e Intelligente che 
sa come deve comportarsi 
per recitare amorevolmente 
la sua parte. 

Gimondi migliora in clas¬ 
sifica. passa dal quinto al 
quarto posto La maglia gial¬ 
la. si capisce, resta a Merkx 
dopo una corsa in cui la pri¬ 
ma montagna (il Col de Sou¬ 
lor) ha detto poco, anche se 
Pollentler e Van Springel cl 
Lasciano le penne, come spie¬ 
ghiamo nel dettagli di cro¬ 
naca. Bene Moser nonostan¬ 
te un ruzzolone in discesa, 
bene Battaglia che pur la¬ 
mentando una botta al gi¬ 
nocchio sinistro conquista tre 
posizioni nel foglio dei valori 
assoluti, e non dimentichia¬ 
mo Poggiali, un gregario di 
qualità, che per un soffio 
non ha tirato fuori l’acuto 

La decima tappa aveva un 
dilemma da risolvere alla par¬ 
tenza di Auch, un interroga¬ 
tivo ohe si chamava Poulldor. 
Ieri li vecchio campione, il 
beniamino del pubblico fran¬ 
cese, non era lascito in alle¬ 
namento durante la giornata 
di riposo Aveva qualche linea 
di febbre, mal di gola, tosse 
e una fiacchezza generale, 
perciò al ritrovo di stamane 
tutti in cerea di Raymond, di 
«Fopou», tutti a chiedersi* 
c’è o non c’è? Poulldor rispon¬ 
de all’appello e dichiara: « Va 
meglio, leggermente meglio. 
Un po’ ho dormito « prose¬ 
guo con la speranza di sal¬ 
varmi ». 

Poulldor si è affidato od una 
bevanda (tisana e rhum) con¬ 
sigliata dal compagno di squa¬ 
dra Zoetemelk. E‘ il caso di 
sentire anche Deleplne, 11 ci¬ 
clista multato di mille fran¬ 
chi svizzeri e penalizzato di 
dieci minuti per «doping». 
Domando all'interessato se 
ammette la colpevolezza, e De- 
le pine dleponde" « Nell’elenco 
delle sostanze proibite non ri¬ 
sulta la medicina che ho pre¬ 
so. Si tratta di un semplice e 
comunissimo dilatatore, di 
gocce per il naso prescritte 
dal mio dottore, quindi mi 
sento innocente, pur avendo 
rinunciato alla controanalisi. 
E ’ diventato un problema cu¬ 
rarsi il raffreddore, e la col¬ 
pa è nostra, della debolezza 
dei corridori che non hanno 
mai affrontato seriamente 
queste ed altre questioni... ». 

Deleplne mette 11 dito sulla 
piaga, sulla disorganizzazione 
di una categoria mal diletta, 
incapace di far politica cicli¬ 
stica. 

E avanti in piena calura. 
Roberto Poggiali, un toscano 
raffinato, il volto di fanciullo 
nonostante le trentaquattro 
primavere, ottiene il premio 
dell’eleganza In apertura, 
due capitomboli, due grovigli 
di uomini e di biciclette dal 
quali parecchi si rialzano con¬ 
tusi, spellati, e per Labourdet- 
te, Battaglinl e Lopez Carri! 
Interviene il medico. Una sor¬ 
tita di Kartens. Lelen e Jans- 
sens è spenta da Marchetti, 
il sole, anzi l’afa, opprime, c 
il plotone procede unito per 
chilometri e chilometri, ed 
ecco lo scenario dei Pirenei, 
ecco la freccia del Col de Sou¬ 
lor, ecco 11 verde dei primi 
dossi e in lontananze le cime 
spruzzate di neve La fila 
comincia a rompersi De 
Schoenmaecker fa da batti¬ 
strada a Merckx Registriamo 
movimenti di Delisle, Zoete¬ 
melk e Thévenet, ma non è 
un’arrampicata emozionante 
Van Impe scatta a circa tre 
chilometri dalla vetta e sotto 
lo striscione del 1445 metri 
anticipa di 20” Ocafta, Reme¬ 
rò. Merckx, Thévenet e Zoe te 
melk, di 30” Galdos, di 35’ 
Delisle. di 45” Gimondi, Hé 
zard, Battaglin e Lopez Corril. 
di l’05” Do Schoenmaecker, 
di l’25” Deleplne. Fuchs, Fab¬ 
bri. Knudsen, Jullen, Moser. 
Poulldor, Poggiali ed altri Più 
difficile delta salita, direm¬ 
mo, è la lunga, tortuosa di¬ 
scesa ohe riunisce 21 elementi, 
e attenzione a Moser, vittima 
dì una caduta e soccorso dal 
dottor Miserez. il medico vo¬ 
lante del Tour 

Chi sono i ventun attaccan 
ti? sono Merckx. Gimondi, 
Moser (ferito al viso) Batta¬ 
glia Lopez Corril, Poggiali, 
Delisle, Thévénet, Torres, 
Janssens, Julien, Zoetemelk, 
Van Impe, Galdos, Dangull- 
laume, Santy. Ocafta, Hezard, 
Romero, Fuchs e Poulldor. 
una pattuglia accreditata di 
circa due minuti su Pollen¬ 
tler, Van Springel e compa 
gnia, un distacco che aumen 
torà ondando verso Pau II 
finale è di netta marca ita¬ 
liana Perché 0 Perohé Poggia¬ 
li sbuca dal pacchetto di testa 



Il Tour 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1) Gimondi (It.) che copre 1 
Km. 206 della Auch-Pau In ore 
5.59*52" alla media di Km. 24 
e 346; 2) Poggiali (It ) a 2"; 
3) Danguillaume (Fr.) a 7"; 4) 
Thevenet (Fr.) a 8"; 5) Moser 
(It.) a 8"; 6) Hezard (Fr.) a 8"; 
7) Battaglin a 8"; 8) Merckx 
(Bel.) a 8"; 9) Van Impe (Bel¬ 
gio) a 8"; 10. Poulldor (Fr.) a 
8"; 11) Galdos- (Sp.); 12) Fuchcs 
(Svi.); 13) Lopez Garrii (Sp.); 
14) Torres (Sp.); 15) Òcana 
(Sp.); 16) Zoetemelk (OI.) ; 17) 
Houbrechts (Bel.); 18) Romero 
(Fr.); 19) Santy (Fr.); 20) Jans¬ 
sen» (Bel.); 21) Jullen (Fr.) 
tutti a 8". Seguono 40) Cavalcan¬ 
ti (It.); a 4'58; 43) Fabbri (It.) 
a 4'58"; 45) Caverzatl (It.) a 
9'32"; 46) Fontanalll (It.) a 
9'32"; 41) Antonini (It.) a 10-21"; 
50) Marchetti (It.) a 10*21". 


Nel mondiale di Formula uno 

Per la Ferrari 
momento magico 

L'Alfa Romeo ha già vinto il mondiale marche, la Lancia è in te¬ 
sta al mondiale rally per marche e la Fiat all'europeo conduttori 


sens (Bel.); 21) Jullen (Fr.) Se la Ferrari, come è più 
tutti a 8". Seguono 40) Cavalcan- che probabile, sì aggiudicherà 
tl (It.); a 4'58; 43) Fabbri (It.) il titolo Iridato 2975, raggiun- 
a 4*58"; 45) Caverzasl (It.) a gerà la sua settima vittoria 
9'32"; 46) Fontanalll (II.) a nel campionato mondiale di 
9'32"; 48) Antonini (It.) a lO^I"; Formula uno Attualmente la 
50) Marchetti (It.) a 10*21". casa di Maranello, con sei ti- 
„ i ■ toh. è in testa alla gradua¬ 

ta classifica generale torta, seguita dalla Lotus con 

/.Inno» 11 tm/niawlA 


ciati 1 trionfi della Ferrari, 
che con Alberto Ascari si e 
Imposta neJ '52 e '53 Gli altri 
allori la casa del « Cavallino » 
li ha conquistati nel ’56 con 
Manuel Fanglo, nel ’58 con 
Mike Hawtom. nel ’61 con 


con anticipo il titolo Iridato 
per marche, la Ferrari sta 
ipotecando quello di Formu 
la uno, la Lancia e in testa 
al mondiale rally per marche 
e la FIAT all’europeo condut 
tori E ci fermiamo qui, per 


Phil Hill e nel ’64 con John chè se cl si volesse addentra 


GIMONDI taglia vittorioso 11 traguardo 


1) Merckx (Bel.) In ore 42 
50-03": 2) Moser (It.) a VJ9"; 
3) Thevenet (Fr.) a 2*20**; 4) Gi- 
mondl (Ifal-Ferretti) a 3*14"; 5) 
Hezard (Fr.) a 3'59"; 6) Poull¬ 
dor (Fr.) a 4'42"; 7) Zoetemelk 
a 4-47*-; 8) Dangulllame a 4'50"; 
9) Ocana a 5T4"; 10) Battaglin 
a 5*17". 


cinque, mentre il traguardo 
massimo raggiunto da altri 
costruttori è di due 
Il campionato ha avuto ini- 


Surtees 

Poi sono venuti gli anni 
« bui », ma la Ferrari e sem¬ 
pre rimasta sulla breccia. 
E se non è più riuscita a vin¬ 


aio nel 1950 ed è stato vinto cere il titolo iridato in For- 


per la prima volta dall’Alfa 
Romeo, che si è aggiudicata 
anche l’edizione deiranno suc¬ 
cessivo Quindi sono comìn- 


Ufficiale al calcio-mercato: da ieri sera Tardelli è della Juventus 

Fiorentina: sì per Desolati alla Lazio 
(ma deve partire centravanti titolare) 

Il trasferimento avverrebbe con la formula della comproprietà (800 milioni) e con divieto assoluto di tra¬ 
sferirlo per avere Pruzzo - Pavone dal Foggia all'lnter in cambio della coppia Mariani-Nicoli e trecento milioni? 


14 ^ 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

L'affare del secolo ha final¬ 
mente nero su bianco: Tar- 
delll da oggi è Juventino. Le 
parti hanno firmato il con¬ 
tratto alle 10,30 di questa mat¬ 
tina presso la sede della Gal¬ 
leria San Federico, L’annun¬ 
cio è stato dato nelle prime 
ore del pomeriggio dal diri¬ 
genti oomaschl ritornati da 
Torino alla base deUUilton. 
Questi 1 termini del contrat- 


Lega: riproposto 
il campionato 
a 18 squadre ! 

MILANO, 7 


to: it difensore del Como pas¬ 
sa In comproprietà alla Juve 
in cambio di 600 milioni e del 
prestito del giovane stoppe? 
Nobile, classe '56, Nell'» affa¬ 


re con l'Ascoli per Gola e 
Zandult. La moneta di scam¬ 
bio i rappresentata dalla 
coppia Prustalupl-Nanni. L’A- 
scoll, da parte sua, ha Insi¬ 


te» è pure contemplata una stlto col Verona per Gaspa- 
partita amichevole da dispu- rini. 


tarsi atto stadio Slnlgaglla il 

10 o l'U settembre. 

Dunque è fatta. Beltrami, 

manager del Como, assolu¬ 
tamente raggiante, ha avuto 
la bontà di dilungarsi sulla 
storia di questo passaggio. La 
lunga mano della Juventus, 
come sempre concreta In mez¬ 
zo a tanto fumo, è arrivata 
quando l'Inter aveva cercato 
di prendere tempo. L'ultima 
richiesta del Como a Fralzzo- 

11 era stata, diciamo cosi, 
questa 1 700 milioni per l’inte¬ 
ro giocatore, più la compro¬ 
prietà di Nicoli ed il ri¬ 
scatto definitivo di Ressi. 


La « Commissione di lavoro L’Inter — a sentire Beltrami 


per II riordinamento del campio¬ 
nati di calcio » si è pronunciata 
oggi por II ripristino dell'orga¬ 
nico di diclotlo squadre nel 
campionato di calcio di serio 
« A ». La Commissiono presso 
le sede della Lega nazionale 
con ta partecipazione del presi¬ 
dente dalla Lega Carraro, Cara- 


— non ha più dato una ri¬ 
sposta, e tra l’incerto e il 
certo, il Como ha fatto una 
scelta di convenienza. 

La valutazione di Marco 
Tardelli ha quindi raggiunto, 
sul finale, 11 miliardo tondo. 
E’ una cifra da capogiro, ma 
è nulla se confrontata con 


volo, Zonoslnl, Arrlca, Conti e quella che 11 Poggia sta per 




DESOLATI; vestirà le meglle biancoazzurra «numero 9» 
nel prossimo campionato? 


Mazza e sarà convocata nuo¬ 
vamente entro la fine del mese 


ottenere dall’lnter in cambio 
di Pavone. La cosa dovrebbe 


por reseme dolio propoeto por andare in porto domani In 

n campionato di serie « B s. quesU termini: alla squadra 

Questa comm sslon. di lavoro, dl Maldlnl, Fralzzoll dovreb- 

che non ha poteri esecutivi, pre- t* uare la coppia Mariani- 


tenterà le sue proposte al con¬ 
siglio direttivo della Lega, che 
In caso dl approvazione, le por¬ 
terà davanti al consiglio fede¬ 
rale, unico organo che ha po¬ 
tere legiferante In materia. 


La grottesca vicenda della società laziale 

La squadra del Latina 
sarà venduta all’asta 

La decisione presa dal pretore su istanza dell’ex pre¬ 
sidente onorario, che vanta un credito di 45 milioni di lire 


LATINA 7 

Il pretore di Latina, Fran 
co Tomasini, ha emesso oggi 
e fatto notificare In serata 
ordine dl comparizione dello 
parti per la vend ta «li a?ta 
dl undici giocatori t talari 
e due riserve della .squadra 
dl serie D del Latina, dl cui 
è da poco tempo allenatore 
Lojacono 

Le vicende d>' questa squa 
dra che stanno -assumendo 
un appetto grottesco (il La 


tina ha già mi. 1 tato In due 
campionati da serie C) finita 
In tribunale, seno cominciate 
quadche giorno fa, quando si 
presentò 1 uffici e giudilzla 
rio nella &ede sedale e pi¬ 
gnorò 1 13 cartd’inl del gio¬ 
catori Stamane l’aivv Giu¬ 
seppe Bombara, per recupe 
rare un credito dl 45 mlLonl 
vintalo dal suo cliente. 1 ex 
r-re^ldente onerar o dell Un'o- 
m cale o Lat na, Giuseppe 
Capcmaccia, ha presentato 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• GIULIANO MAGNI, « patron » della Magniti®*, di ri- 
torno dalla Francie, ha dichiarato che ritirerà la sua 
squadra el termine di questa stagione ciclistica se prima 
non sarà formato un sindacato che tuteli gli Interessi del 
gruppi sportivi, I quali « dovrebbero agire, fondando que¬ 
sto sindacato. In modo da favorire un maggiore Interesse 
da parte degli organi direttivi della RAI per il ciclismo». 

• SI E' RIUNITA l'assemblea del delegati regionali del 
Lazio della sezione massaggiatori sportivi della FMSI. 
In talo occasione Remo Tarantino è stato eletto delegato 
nazionale e Alessandro Selvl, Girolamo Sgaolln, Francesco 
Fasone e Luigi Caffarena componenti dell'esecutivo. 

• TONINO ZUGARELLI, battendo In cinque set (3-6, 6-2, 
7-5, 2-6, 6-3) Corrado Barazzutti nella finale, ho vinto II 
singolare del « Gran Premio Rothmans » disputatosi allo 
Sporting Primavera dl Udine. 


| istanza al tribunale per la 
vendita giudiziale del gioca 
tori, divenuti peT J’occosione 
oggetti o lotti dii beni 
« E’ l’unico momento — sari 
ve nell iotinza -Tavvocato 
Bombar» — per conseguire la 
massima plusvalenza tra l’ori 
gniario prezzo dl acquisto ed 
il posi ibi le ricavato della ven¬ 
dita dei giocatori dell’Unione 
calcio Latina e quello circo- 
scritto soltanto entro le pros 
sIme tre settimane » Infatti 
una volta cessata la campa¬ 
gna acquisti, non è più possi¬ 
bile. per le società sportive, 
trovare un acquirente sussi¬ 
stendo espHc'to diiv eto da 
parte degli organi federali d/i 
I trasferire i giocatori 
* Bombata nel fare presente 

1 11 pericolo «di deterioramento 
e di diminuzione di valore 

I deila cosa data in pegno », 
ha ch’esto «il giudice l’auto¬ 
rizzazione a .ila vendita del 

I giocatori, in quanto il loro 
prezzo, a chiusura di campa¬ 
gna acquisti sarebbe molto 

I ridimensionato Dl recente 
L’Unione calco Latina aveva 

I ingaggiato 11 nuovo allenato¬ 
re Lojacono che aveva assun 
to l’Impegno dì riportare la 

I squadra In serie C I gioca¬ 
toti! « pignorati » sono Sar 
dell!, Gatti, De Luca, Fri 
f seruda, Soro De Foglio, Cataz- 
| za, Savio, Eiposilo, Cosini, 
» Vacca, Fa-di gali e Llssandro. 


Nicoli e 300 milioni. Tenendo 
conto anche della «svaluta¬ 
zione » di Mariani (che a 
suo tempo fu riscattato dalla 
comproprietà col Palermo per 
280 milioni) l'ala del Foggia 
verrebbe a costare al bilancio 
deirinter circa 800 milioni. 

Dl follia In follia: Mupo. 
segretario giallorosso, ha og¬ 
gi chiarito 1 termini dl una 
eventuale cessione di Giorgio 
Merini al Miilan. La Roma ha 
detto che va bene peT Scala, 
ma si comincia a discutere di 
conguaglio dai 500 milioni in 
su II Milan sente poco (giu¬ 
stamente) da questo orecchio 
Ci sono ancora quattro giorni 
dl tempo per accordarsi su 
una cifra umana. Sempre per 
Morini si è fatta avanti an¬ 
che l’Inter: offre Mariani e 
300 milioni qualora non vada 
in porto l'affare Pavone Su 
questa cifra è difficile che 
vada in porto l’« affare » Mo¬ 
rini 

Una trattativa destinata in¬ 
vece a concludersi è quella 
fra il Napoli e l’Atalanta per 
il passaggio del nerazzurro 
Marchetti alla società parte¬ 
nopea Non sono noti 1 termi¬ 
ni economici, ma la cosa — 
pare — si farà 

La Lazio ha chiesto Deso¬ 
lati alla Fiorentina l’Inten¬ 
zione era di acquistare il gio¬ 
catore viola (vent’anni, esor¬ 
dio in A a 17 anni, tre goal 
nel campionato 1972-73. sei 
reti nel 1973-74, e sei più due 
in Coppa Italia ne) 1974-75) 
per girarlo al Genoa riapren¬ 
do la trattativa per Pruzzo. 
La Fiorentina si è detta di¬ 
sposta a trattare una com¬ 
proprietà sulla base di 800 
milioni ma ha posto una con¬ 
dizione li giocatore deve re¬ 
stare alla Lazio e partire t* 
tolare della maglia n 9 A 
questo punto la trattativa 
sembra destinata a subire 
una pausa, ma in via Col dl 
Lana cl si starebbe orientan¬ 
do ad acquistare il giocatore 
in modo da garantirsi un va¬ 
lido sostituto per Chlnaglia 
e non pensarci più visto che 
un po’ tutti sapendo in quali 
guai si trova la società ro¬ 
mana dopo la fuga dl Long 
John cercano di prenderla 
per SI collo 

La Lazio intanto ha an¬ 
che chiesto al Brindisi l’ex 
centrocampista milanista Ma- 
gherinì e continua a tratta- 


Pasciamo alla carrellata dl 
notizie Mannl ha oggi di¬ 
chiarato ufficialmente incedi- 
bill sia Pacchetti che Bonin- 
segna, tanto per tagliare la 
testa al toro. Valcareggi ha 
pure fatto sapere dl ritenere 
lncedibile Zigonl. Janich ha 
smentito la sua partenza per 
New York e quindi il suo in¬ 
teressamento per Chlnaglia. 
Il Perugia ha chiesto Desola¬ 
ti, la punta della Fiorentina. 
Una trattativa chiaramente 
Impossibile In subordine Ca- 
stagner si accontenterebbe di 
Casarsa Nella gara a rifila¬ 
re un centravanti alla Lazio 
si è Inserito Massimino: il 
Catania esamina proposte per 
Spagnolo e Ciceri, giudicati 
(da Massimino) ottimi ele¬ 
menti. Il Foggia preme sul 
Bologna per avere Buso. Fa- 
blan, ex scarto Interista, sta 
per lasciare invece Foggia per 
trasferirsi più a nord: ad 
Avellino. La Ternana ha chie¬ 
sto Boranga al Cesena, ma 
Lucchi ha chiesto tempo. 

Ultima notizia il mercato 
si chiuderà anticipatamen¬ 
te per disposizione della 
Lega, la notte dl venerdì an¬ 
ziché quella dl sabato 

Gian Maria Madella 


mula uno, ha tuttavia raccol¬ 
to esaltanti successi nel cam¬ 
pionato mondiale marche e 
In altre corse europee SI è 
Imposta In questi anni anche 
In numerosi grandi premi, ed 
oggi, con le vittorie a ripe¬ 
tizione dl Niki Lauda, si tro¬ 
va ad una sola lunghezza dal 
record detenuto dalla Lotus 
con 57 vittorie 

In questo caso però non si 
pmò dire che le cifre n parta¬ 
no da soie » I! pur eloquen¬ 
te linguaggio del numeri ne¬ 
cessita dl una Interpretazio¬ 
ne, perchè la Ferrari, a diffe¬ 
renza dl tutti gli altri costrut¬ 
tori, fabbrica Interamente le 
proprie macchine Quindi 
quando un motore dodici ci¬ 
lindri Ferrari si Impone, vuol 
dire che ha battuto almeno 
una decina di otto cilindri 
Cosworth. E’ perciò abba¬ 
stanza difficile fare dei para¬ 
goni fra le macchine del 
« Cavallino » e le altre 

Prendiamo la corsa dl do¬ 
menica Le monoposto dì 
Scheckter, Flttlpaldl, Jarler, 
Pace, Reutmann, tanto per 
restare al migliori, non sono 
andate eccessivamente bene , 
Tuttavia, se per un errore 
del pilota o per un banale 
guasto meccanico, la vettura 
dl Lauda non fosse riuscita 
a mantenere la prima posi¬ 
zione, c'erano subito Hunt. 
Màss, lo stesso Flttlpaldl e 
almeno un’altra mezza dozzi¬ 
na dl concorrenti pronti a 
farsi avanti. 

Da questo semplice esem¬ 
plo. cl sembra sla facile de¬ 
durre qual è 11 valore dl una 
vittoria Ferrari, anche per 
tutto 11 settore Italiano del- 
l'automoblDe, il quale setto¬ 
re. In campo agonistico, stà 
dimostrando dl essere vera¬ 
mente forte su tutti 1 fronti- 
l'Alfa Romeo si è aggiudicato 


A Roseto degli Abruzzi 
vincono le ragazze 
di S. Giovanni Valdarno 

Il quintetto di San Giovanni 
Valdarno ha conquistato il ti¬ 
tolo nazionale della categoria 
allieve dopo sei giornate di ga¬ 
ra giocate nella palestra D’An¬ 
nunzio a Roseto Degli Abruzzi. 
Le ragazze toscane si sono im¬ 
poste nella finalissima per 47- 
42 su « La Secura Roma * 

A) terzo posto si è piazzato 
il Vicenza che ha avuto ragio¬ 
ne dell’Atletico Faenza battu¬ 
to per 60-40. 


re nei campionati e nelle ca 
se minori occorrerebbero In 
tlere pagine Si può darne 
un’idea ricordando che olla 
fabbrica de] « Biscione », peT 
elencare 1 .successi delle prò 
prie vetture, occorre ogni anno 
un consistente volumetto 


MUNICIPIO Dl RIMIMI 

SEGRETERIA GENERALE 
AVVISO Dl GARA 

Il Comune di Rimtm. indirà 
quanto prima una gara dì h 
citazione privata per l'aggiu¬ 
dicazione della fornitura di 
« Lampade speciali di ricam¬ 
bio per rimpianto di illumina¬ 
zione - Esercizio 1975 ». Im¬ 
porto a base d'asta L. 1 109 050 

Per l’aggjudicazjone si pro¬ 
cederà nel modo indicato dal- 
l'art l/a della legge 2 2 *73. 
n. 14 

Le Ditte che intendono par¬ 
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in carta 
bollata indirizzata ai Sindaco 
ed inviata a mezzo raccoman¬ 
data. entro 12 giorni dalla Pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so all’Albo Pretono di que¬ 
sto Comune 

Rimini, li 1 luglio 1975. 

IL SINDACO 
Nicola Pagllarani 


Vacanze liete 


GATTEO MARE - HOTEL CO¬ 
RALLO - Tel. 0547/86.171. Due 
peeel msre, modernissimo, ottim» 
cucina, parcheggio. Giugno Li¬ 
re 3 500-4.200, luglio L. 4.700 
complessivo. (7*) 


CESENATICO (VALVCROE) - 
HOTEL BCLLEVUE - Viole Ret* 
f Bello, 35 • Tel. 0547/86.216. 
Glngno-eettembre L. 4.500, lu¬ 
glio L. 5.500 tutto compr. (152) 


CATTOLICA - HOTEL MAJOR - 
V. Dento 82 * T. 0541/951.757- 
960 472. Tutte camere servir!, 
telefono, ascensore. 1-10 luglio 
L 6 000, 11-31 luglio L. 6 500, 
agosto L, 7 000, settembre Li¬ 
re 4.500 IVA comprese. (155) 


BONNY'S HOTEL - LIDO Dl SA¬ 
VIO (Milano MBrfttlnu) - 2* cate¬ 
gorie - Tel. 0544/99 199. Ogni 
confort, ospltelltà, pochi metri 
mere, camere doccia, WC, bal¬ 
cone, telefono, estensore, sola¬ 
rium, autoparco, pinata, American 
ber. Basse stagione L. 4.900, alte 
L. 5 600. Sconti famiglie. Inter¬ 
pellateci. (148) 


INFORMAZIONE INDUSTRIALE 


Lusinghiera affermazione della 
Ceramica Dalia di Casalgrande 


In poco più di 7 anni Vazienda ha conquistato mercati ritenu¬ 
ti impossibili grazie alla propria qualificazione del prodotto 





La produzione artistica del¬ 
la Ceramica Dalia, una delle 
più note aziende produttrici 
di pavimenti e rivestimenti In 
ceramica, è stata giustamente 
premiata con l’ambito pre¬ 
mio intemazionale «Mercurio 
d'Oro 1975 » 

Il riconoscimento sottolinea 


il successo conseguito dalla I soché irraggiungibili dalle in* 
giovane e dinamica industria dustrie affini, 
di Casalgrande (Reggio E ) ! NELLA FOTO l’amministra, 
alla quale non mancano am- I Dalia rag Domenico ri- 
pi, soddisfazioni non solo per , 

la perfezione raggiunta nella sa int il prestigioso riconosci» 


produzione ma ancor piu per 
la penetrazione e la conqui¬ 
sta di mercati ritenuti pal¬ 


mento nella sfarzosa comic# 
dell Hotel De Ville, seda dal 
Municipio di Bruxelles. 















l’Unità / martedì 8 luglio 1975 

Dopo il rifiuto di Pinochet ai delegati dell'ONU 

La giunta «chiude» 
il paese per inasprire 
i suoi crimini 

Intervista con Luis Guastavino — Si vuole impedire che si veda e si sap¬ 
pia — La vita di molte personalità antifasciste è in pericolo — Appello 
agli uomini 8 ai governi di tutto il mondo — La resistenza nel paese 


PAG. il J fatti nel mon do 

Scompare uno squallido «residuato» del nazismo! Dop °'» 


« Una misura disperata, ma 
ché indica come oggi la si¬ 
tuazione in Cile sla la più 
grave da molto tempo a que¬ 
sta parte»: cosi Luis Guu-in¬ 
vino membro del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta cileno, commenta la de¬ 
cisione di Pinochet di negare 
al rappresentanti dell'ONU lo 
Ingresso In Cile. Essi avevano 
l’incarico di svolgere per con¬ 
to della Commissione del di¬ 
ritti umani delle Nazioni U- 
nlte una Inchiesta su precise 
denunce di violenze ed arbi¬ 
tri, uccisioni e «sparizioni» 
di persone attuati dalla giun¬ 
ta fascista. 

Perché la giunta, abbiamo 
chiesto al dirigente cileno, ha 
fatto una soelta contrarla agli 
accordi 'precedentemente sot¬ 
toscritti c che aumenta an¬ 
cora 11 suo Isolamento nel 
mondo? Il fatto è che l rap¬ 
presentanti dell’ONU avevano 
ricevuto un ampio mandato 
e dovevano raccogliere In¬ 
formazioni complete sulle vio¬ 
lazioni del diritti umani. la» 
giunta ha compreso che non 
poteva coprire I suol crimi¬ 
ni, e Pinochet giunge a di¬ 
chiararsi In guerra con la 
comunità Internazionale della 
quale bestialmente viola con¬ 
venzioni e morale. Senza dub¬ 
bio si tratta di una misura di- 
aperata. Nessuno potrà giu¬ 
stificare come sia accaduto 
che la rappresentanza uffi¬ 
ciale della giunta a Olnevra 
abbia dato la sua approva¬ 
zione alla visita della mis¬ 
sione « che tale visita sia 
stata annullata mentre 1 rap¬ 
presentanti dell’ONU erano, 
già In viaggio per 11 Cile do¬ 
ve earebbero giunti li io lu¬ 
glio. E’ da notarsi che nel¬ 
la rappresentanza della giun¬ 
ta a Ginevra vi era Miguel 
8chu-eltzer attuale ministro 
della Olustlzla di Pinochet. 
Quella scelta significa dun¬ 
que che hanno deciso di chiu¬ 
dere 11 paese. Il mondo non 
deve né sapere né vedere: 
le loro mani grondano troppo 
sangue. E questo significa che 
slamo nel momento più gra¬ 
ve da quando superati I pri¬ 
mi tempi dopo 11 golpe, la 
giunta avviò una repressione 
sistematica. Slamo nel mo¬ 
mento In oul esiste ed ope¬ 
ra un apparato specializzato, 
appositamente Istruito per 
combattere la resistenza ci¬ 
lena: la DINA. Maggiore è 
Il pericolo per 1 prigionieri 
nelle mani della giunta. Sap¬ 
piamo delle condizioni di ln- 
comunlcazlone e del tratta¬ 
mento Inumano a cui è sta¬ 
to sottocosto il compagno Cor- 
vaian. E' di questi giorni lo 
arresto di Lorca. la cui at¬ 
tività era della massima Im¬ 
portanza nella direzione Inter¬ 
na del partito socialista. SI 
sa che da nove mesi Davi¬ 
de Sllberman è «scomparso» 
dopo essere stato prelevato 
da una cella della dittatura, 
caso Incredibile su cui, tra 
gli altri, doveva appunto In¬ 
vestigare la missione della 
ONU. SI sa che sono state 
imprigionate varie persone 
Insieme con Lorca. e di nu- 
: merosl arresti ad Antofaga- 
sta, Coplapò c Talea. In que¬ 
sta ultima città sarebbero av¬ 
venute quattro fucilazioni. E' 
stata data notizia del tratta¬ 
mento Inumano a cui è sot¬ 
toposto l'ex ministro Fedro 
Felice Ramlrez. dell’isola¬ 
mento carcerarlo « delle as¬ 
surde accuse rivolte a Orlan¬ 
do Cantuarlas. un altro ex 
ministro del governo Alien- 
de. delle condizioni In cui lo 
torture hanno ridotto Bautlsta 
van Schouwen. DI tutto ciò 
• di altro ancora 1 fascisti 
cileni avrebbero dovuto ri- 
■ spondere al rappresentanti 
dell’ONU. La decisione della 
giunta significa un grave pe¬ 
ricolo per la vita di questi 
. antifascisti. La coscienza in- 
, tcrnazionale devo avere pre¬ 
sente In tutta la sua gravi¬ 
ta la situazione che é venu¬ 
ta a crearsi- Cile Demoeratt- 
, co .'i sta rivolgendo a tutti 
per chiedere 'che 11 Clic si 
apra alle Inchieste degli or¬ 
ganismi Internazionali e che 
la giunta ronda conto pubbli- 
, camentc del casi che abbia¬ 
mo elencato e del molti al- 
i tri di cui abbiamo notizia. 
Pensiamo che l’ONU, la oul 
assemblea- generalo si svol¬ 
gerà Il 16 settembre, torne¬ 
rà a prendere mlaurc che sia¬ 
no di sanzione e condanna di 
un governo che si dico Inte¬ 
grante dell'organizzazione In- 


Boicottati 
gli aerei 
della Iberia 
a Roma e Milano 

Rispondendo all’appello lancia¬ 
to nei giorni scorsi dalle Com¬ 
missioni operaie spugnole per 
salvare la vita a due patrioti 
baschi dcll^TA. Antonio Gpr. 
mondia e Angel Otacgui. con¬ 
tro : liliali è in alto un pro¬ 
cesso nel guaio si chiede la 
pena di morte, la Federa/0*'? 
unitaria lavoratori dei trasoor- 
t. aurei (FULATI ha deciso di 
non prestare assistenza agii 
aerei della *. Iberia ». sugli sca- 
1: di Roma e di Milano, se¬ 
condo le modalità che sa ninno 
deciso dai consigli d; fubonca. 
La FULAT. diti ime iaculo ;‘;n 
tctisificarsi della r«- pressione .11 
Spagna, ha chiedo al governo 
italiano di adottare misure per 
Isolare d regime franchi.'U. 


tcrnazionale ma ne trasgre¬ 
disce clamorosamente 1 prin¬ 
cipi e che viola gli accor¬ 
di presi. 

E riguardo al regime In¬ 
staurato dal militari, quali sa¬ 
rà ruio le conseguenze interne 
della .scelta di Pinochet? 

Porsi. In questo modo, In 
lotta con un organismo co¬ 
me rONU avrà certamente 
ripercussioni nel paese. So¬ 
no convinto che nella stessa, 
pur se ridotta, base di ap¬ 
poggio della giunta, cosi co¬ 
me tra 1 ministri di Pino- 
chet, si verificheranno frat¬ 
ture. contrasti sulla misura 
adottata. Inoltre: la Democra¬ 
zia cristiana ha ora un’altra 
prova della natura della giun¬ 
ta. Altri settori, come il 
Pm (radicali scissionisti 
ndr) che appoggiarono il gol¬ 
pe. ma che sono andati ma¬ 
nifestando la loro crescente 
opposizione alla dittatura tro¬ 
veranno qui un altro moti¬ 
vo per confermarsi in questa 
linea. Infine credo che a nes¬ 
suno .sfugga che la giunta 
non si arrischierebbe a com¬ 
piere degli atti che la denu¬ 
dano davanti al mondo se non 
avesse a che fare nel pae- , 
se con una resistenza atti- , 
va. se non si rendesse con- I 
to del manifestarsi nel popo¬ 
lo. attraverso più varie for¬ 
me. della condanna del suo 
regime. 

Guido Vicario 


MORTO A MADRID IL CRIMINALE 
NAZISTA OTTO SKORZENY 

Da fasullo «liberatore*» di Mussolini a trafficante d’armi - Accu¬ 
se di torture e assassinio di prigionieri americani - Sinistri colle¬ 
gamenti con i golpisti di Valerio Borghese e i neofascisti italiani 
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L'ex colonnello delle « SS » Otto Skorzeny, In transito qualche anno fa all'aeroporfo di 
Fiumicino, durante una sosta, essendo impedito il suo soggiorno in Italia 


Con un importante dibattito suirUnione europea 

Domani comincia a Strasburgo 
il «semestre italiano» della CEE 

Concreti problemi sul tappeto; parlamento eletto a suffragio universale, rapporti 
con Grecia, Portogallo e Africa del nord, agricoltura, disoccupazione e emigrazione 
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Il * semestre italiano » nella 
CEE. quello cioè in cui al go¬ 
verno del nostro paese è affida¬ 
ta la presidenza della comunità 
(che ruota fra i Nove per or¬ 
dino alfabetico) inizia con un 
importante dibattito al parla¬ 
mento di Strasburgo sull’Unione 
europea. Sarà in questa occa¬ 
sione che mercoledì, per la pri¬ 
ma volta. Rumor rappresenterà, 
nella veste di presidente del 
consiglio degli affari generali, 
i nove governi della CEE. 

11 rilancio della unità politica 
d’Europa, c dunque la questio- , 
nc della piena investitura demo¬ 
cratica del parlamento europeo I 
tramite elezioni a suffragio uni¬ 
versale organizzate con una 
legge elettorale unica por tutti 
i nove paesi, sarà certo uno dei 
temi politici del prossimo se¬ 
mestre con i quali la presiden¬ 
za italiana dovrà misurarsi: Ci 
si aspetta che Rumor prenda 
posizione in proposito nel dibat¬ 
tito di mercoledì davanti alla 
assemblea di Strasburgo. 

I documenti presentati fin 

3 ui sull’unione europea, quello 
el parlamento c quello della 
commissione esecutiva, sfuggo¬ 
no ad alcuni degli interrogativi 
più urgenti a questo proposito. 

Il primo è appunto quello della 
leggo elettorale, che deve esse¬ 
re comune por poter dar vita 
ad un organismo omogeneo c 
veramente slgniflcutivo dal pun¬ 
to di vista della rappresentan¬ 
za democratica delle forze poli¬ 
tiche europee. Il silenzio su que¬ 
sto punto, l’ambiguità e il vellei¬ 
tarismo su altri, che caratteriz¬ 
zano i documenti fin qui presen¬ 
tati. suscitano perplessità e op¬ 
posizioni fra importanti gruppi 
politici europei. 

Ecco qui dunque un campo 
importante di iniziative per la 
presidenza italiana: quello di 
avanzare proposi e precise e 
concrete capaci di guadagnare 
il più vasto consenso popolare 
e democratico al progetto del¬ 
i-unità europea. . . 

Altro grosso nodo politico che 
si rlprescnterà g.’à nelle prossi- 
- m* settimane alla Comunità è 
quello del suo rapporto con i 
paesi deU’Europa meridionale e 
dell’Africa settentrionale. Ai 
primi. Grecia e Portogallo so- 
prattutto, si tratta di saper of¬ 
frire un appoggio diretto ed 
esplicito, politico ed economico 
alle nuove democrazie sorte dal 
rovesciamento della dittatura, 
e di dare la garanzia di un qua¬ 
dro politico che favorisca lo 
sviluppo della democrazia. 

Tale garanzia non può essere 
data (e questi paesi sanno por 
loro propria esperienza quanto 
poco sia stata data nel passato) 
a orgunismi burocratici, rispon- 
denti soltanto alla volontà poli; 
litica di un ristretto vertice di 
potentati onp.it a listici. 

Altro elemento di garanzia per 
favorire l’allargamento della 
comunità e l suoi rapporti con 
il suo proprio Mezzogiorno, è 
quello di darsi da una parte 
una reale politica di coopcra¬ 
zione e di Intesa con i paesi ara¬ 
bi e datl’altra di eliminare nel 
suo interno le barriere che fi¬ 
nora hanno privilegiato gli inte¬ 
ressi del nord ricco contro quel¬ 
li del sud povero. 

II fatto che tutti questi pro¬ 
blemi abbiano concrete scaden¬ 
ze e verifiche proprio nel se¬ 
mestre della presidenza italiana 
mette il governo Moro di fronte 
a pesanti responsabilità. Come 
parse mediterraneo e meridio¬ 
nale. privo di materie prime c 
di fonti energetiche c massima¬ 


mente interessato alle esporta- i 
zioni industriali, l’Italia dovreb- I 
be essere la più attiva nel perse¬ 
guire una politica di dialogo c di I 
collaborazione con i paesi prò- j 
duttori di petrolio c di materie 
prime, senza pregiudiziali né ! 
ipoteche. t 

Il prossimo consiglio del capi | 
di governo del 16 c 1? luglio 
affronterà questo tema. E’ chia¬ 
ro che la capacità della presiden¬ 
za (che in quell’occasione sarà 
esercitala da Moro) di presenta¬ 
re proposte, di mediare posizioni 
diverse, di assumere atteggia¬ 
menti di piena autonomia ri¬ 
spetto alle pesanti pressioni 
USA sarà decisiva. Così co¬ 
me sarà decisiva, sempre in 
materia di polit.ca estera, la 
capacità del ministro deg'i este¬ 
ri Rumor di prendere iniziativa 
capaci di sbloccare gli ostacoli 
che ancora non hanno permes¬ 
so di convocare la sessione 
conclusiva della conferenza per 
la sicurezza e la coopcrazione 
Ancoru in tema di rapporti 
economici e sociali, un’altra ve; 
ri fica precisa sarà quella dell’ 
agricoltura. Un anno fa furono 
i tedeschi a chiedere una revi¬ 
sione generale della politica a- 
gricola comune, a cui il governo 
di Bonn riteneva di contribuire 
in misura troppo elevata. Lar¬ 
gamente smentito dalla realtà c 
dalle cifre il luogo comune di 
una Germania finanziatrice del¬ 
le agricolture più povere, e 
altrettanto largamente accon¬ 
tentati alcuni potenti interessi 
capitalistici operanti nelle .a- 
gri col ture dei centro nord, la 
revisione della politica agricola, 

. a cui la CEE si è impegnata, 
sembra non interessare più nes¬ 
suno. Essa è Invece un inte¬ 


resso centrale dciritalia. clic 
ha il dovere di pretendere an¬ 
che a nomo degli altri paesi 
mediterranei, che oggi guarda¬ 
no alla CEE come punto di ri¬ 
ferimento. l’abbuUimento delle 
burriere discriminatorie, che di¬ 
vidono Jn due l'Europa Verde, 
a scapito della piccola azienda 
contadina del sud e a tutto van¬ 
taggio della grande azienda ca¬ 
pitalistica del centro-nord. 

At rappresentanti del gover¬ 
no italiano toccherà inoltre pre¬ 
siedere il dibattito su una si¬ 
tuazione economica che gli stes¬ 
si documenti comunitari non 
esitano a presentare come dram¬ 
matica, La disoccupazione a- 
vanza minacciosamente in tut¬ 
ti i nove paesi dell'Europa ca¬ 
pitalistica associati nella CEE; 
i'Italia nc è doppiamente col¬ 
pita. nel suo proprio territorio e 
fra i suoi emigrati negli altri 
8 paesi europei. 

. 11 dibattito sulle misure di so¬ 
stegno al lavoratori emigrati e 
stato riservato volutamente al 
periodo della presidenza Italia- | 
na. Si tratta di un altro campo ■ 
in cui le scolte sul piano comu¬ 
nitario dipenderanno strettamen¬ 
te da una chiara scelta di poli- ; 
tica interno: se, cioè, esprime¬ 
re le forze, gli interessi, le 
aspirazioni popolari che stanno 
dietro la vittoria comunista del 
15 giugno, o invece vivacchiare 
noirimmobllismo. paralizzando 
insieme all’Italia anche le isti¬ 
tuzioni europee, e destinandosi 
quindi ad una condanna non più 
solo da parte delle forze più 
vive del nostro paese, ma anche 
di un largo arco di forze de¬ 
mocratiche dell’Europa 

Vera Vegetti 


L'EFIM costruirà 
a Cuba un grande 
impianto per 
lavorare il pesce 

La Broda progetti e costru¬ 
zioni, società di ingegneria 
industriale dell’ente di gestio¬ 
ne EFIM, ha firmato un con¬ 
tratto di 27 miliardi di lLre 
con l’ente Cub.vjcsca P&r 
fornitura a Cuba di un 
Impianto completo per la la¬ 
vorazione ed inscatolamento 
del lormo ed altri prodotti 
Ittici locali, che sorgerà nel 
pretti della capitale. L'Avana. 

Il contratto prevede la pro¬ 
gettazione, la fornitura del 
materiali, l’assistenza al mon¬ 
taggio, ravviamento nonché 
la conduzione per sei mesi del¬ 
l’impianto stesso. L’impianto 
il più lmpbrtante dell’intera 
area del centro e sud Ameri¬ 
ca, sarà In grado di trattare 
circa 50 mila tonnellate l’an¬ 
no di prodotti Ittici con una 
produzione di 200 milioni di 
scatole all’anno. La fornitu¬ 
ra comprende gli Impianti di 
processo e gli impianti di 
servizio, tra i quali un gran¬ 
de impianto frigorifero desti¬ 
nato alla conservazione del 
prodotto ed uno scatolificio. 
Sarà realizzato in 40 mesi. 
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Nelle cronache Italiane 11 I 
suo nome era. negli ultimi ! 
anni, sempre meno associato 
al ricordo dell’Impresa della 
« liberazione » di Mussolini 
da Gran Sasso e sempre più 
legato al traffici d'armi, alle | 
trame nere, ai golpisti fasci- i 
sti di Borghese. Otto Skorze- i 
ny è morto a Madrid sabato I 
scorso. Pare fosse malato di I 
cancro. Sinistro residuato del¬ 
la disfatta nazista, l’ex co¬ 
lonnello delle SS, criminale 
dì guerra sfuggito alla con¬ 
danna grazie a certi oscuri 
rapporti avviati nell’ultimo 
periodo del conflitto con 1 
servizi segreti americani, vi¬ 
veva dal 1952 a Madrid, dove 
ufficialmente esercitava la 
professione di ingegnere. I 
Nei febbraio scorso, invita- l 
to a partecipare, a Parigi, a 
una trasmissione della televi*. | 
sione francese, era stato af¬ 
frontato all'uscita degli studi 
da un ufficiale della Resisten¬ 
za che lo colpi con uno scu¬ 
discio, mentre un gruppo di 
persone gli urlava « Assassi¬ 
no nazista! ». Fu l’ultima sor¬ 
tita pubblica del nazista che 
nessun ripensamento aveva 
mai allontanato da un ottuso 
autocompiacimento, se è vero 
che commentò l’incidente di 
Parigi dichiarando a un gior¬ 
nale spagnolo di essere «or¬ 
goglioso di aver fedelmente 
servito li mio paese e il suo 
Fuhrer». 

L’episodio della « liberazio*- 
ne» di Mussolini da Campo 
Imperatore sul Gran Sasso, 
il 13 settembre 1943, gli diede 
fama e onori presso i nazi¬ 
sti e la pubblicistica postbel¬ 
lica da lui stesso abilmente 
alimentata, lo sfruttò per co- j 
atruire una sorta di avventu* I 
rosa leggenda. In realtà Skor* ; 
zeny con la spedizione per l 
togliere Mussolini dal Gran 1 
Sasso c'entrò solo di strafo¬ 
ro: concepita da Altri (dal 
generale Studenti ed esegui¬ 
ta da altri (il maggiore Mora) 
Skorzeny riuscì a farsi pren¬ 
dere a bordo, ma solo come 
«ospite» di uno degli alian¬ 
ti che parteciparono all'im¬ 
presa. Il suo «colpo d’ala » fu 
quello di farsi fotografare 
con Mussolini prima che il 
maggiore Mors raggiungesse 
l’albergo dove il « prigionie, 
ro» era confortevolmente cu¬ 
stodito. L'impresa come si sa 
venne attuata con tutta tran- j 
qulllità. 

Quando l’ex duce venne ca¬ 
ricato su un sopraggiunto ae¬ 
reo biposto che doveva tra¬ 
sportarlo a Vienna Skorzeny 1 
tanto brigò e tanto fece che, 
malgrado il rischio e le prò- 
| testo del pilota (un certo ca¬ 
pitano Gerla eh) riuscì a far¬ 
si prendere a bordo. Per ca¬ 
pire la condiscendenza che in 
tutta la vicenda Skorzeny In¬ 
contrò presso 1 comandi mi¬ 
litari tedeschi, benché da es¬ 
si non dipendesse, bisogna db 
re che il grosso viennese dal 
volto sfregiato era un uffi¬ 
ciale delle SS dell'entourage 
di Hitler: di costui aveva fra 
l’altro comandato la guardia 
del corpo. E fu proprio Hitler 
a sanzionare 11 bluff, addi¬ 
tando Skorzeny ai tedeschi 
come un eroe. 

Dopo la guerra, evitata for¬ 
tunosamente la punizione per 
i suoi crimini (riuscì infatti 
a cavarsela nel processo In¬ 
tentatogli per aver torturato 
e ucciso un centinaio di pri¬ 
gionieri americani durante 
la battaglia delle Ardenne), 
Skorzeny continuò a coltiva¬ 
re, come noioso distributore 
di interviste, il mito fasullo 
di sé medesimo, ma soprat¬ 
tutto si dedicò ai lucrosi traf¬ 
fici dì armi (compiuti anche 
in Africa al tempo della se- 
cessione del Blafra) e a con¬ 
tatti intensi con le varie cen¬ 
trali neofasciste d’Europa c 


in particolare con il terrò- J 
rismo nero In Italia. 

Skorzeny, infatti, — come | 
accertò l’ufficio di Simon 
Wiesenthal per la caccia ai 
criminali nazisti — conosce¬ 
va l'ubicazione di molti de- ; 
positi segreti di armi e mu¬ 
nizioni abbandonati dalle 
truppe hitleriane in ItAlia. es¬ 
sendo il crollo nazista soprav¬ 
venuto prima che potesse es¬ 
sere attuato il folle plano del¬ 
la « fortezza alpina ». 

Skorzeny. a quanto è stato 
scritto, ha potuto guadagnare 
a più riprese somme ingentis¬ 
sime vendendo stock di armi 
e munizioni tramite un suo ex 
camerata. Gerhard Mertìns. 
il secondo mercante d’armi 
d’Europa, al quale fanno capo 
1 gruppi terroristici d’estrema 
destra operanti nel vari paesi 
dell’Europa occidentale. 

Skorzeny è stato citato più 
volte nelle cronache delle in¬ 
dagini condotte dalla magi¬ 
stratura italiana sulle trame 
nere, e sul piani golpistici di 
Valerlo Borghese. Pochi me3i 
or sono, dal suo rifugio ma¬ 
drileno. egli smentì con una 
lettera al Der Spiegel di esse¬ 
re coinvolto nelle attività del 
neofascisti italiani e di essere 
stato in contatto con i cospi¬ 
ratori di Borghese. Resta 11 
fatto che negli interrogatori 
di persone legate, ad esemplo, 
alla trama nera della «Rasa 
dei venti » il nome di Skor- 
zeny è più volte affiorato. Du¬ 
rante le indagini che porta¬ 
rono all’arresto dell’avvocato 
Giancarlo De Marchi esponen¬ 
te del «Pronte nazionale» di 
Borghese c implicato anche 
nella vicenda della «Rosa dei 
•venti », un testimone infor¬ 
mò che la cospirazione preve¬ 
deva all’«ora X» l’uccisione 
di uomini politici e sindaca¬ 
listi e un’insurrezione arma¬ 
ta: per le anni e i mezzi sa¬ 
rebbero stati presi contAttl 
con Skorzeny. 

La scomparsa di questo tor¬ 
bido personaggio, che ad un 
certo punto, nel dopoguerra, 
era stato definito come « l’uo¬ 
mo più pericoloso d’Europa ». 
coinvolto in vicende squallide 
e oscure — compreso uno del 
progetti per assassinare Fide! 
Castro —, non chiude certo 
un’epoca: per quanto perico¬ 
loso era un rottame della fol¬ 
lia nazista, e la sua morte of¬ 
fre solo l'occasione per medi¬ 
tare una volta di più sulla ne¬ 
cessità di un permanente e 
drastico Impegno antifascista. 


Dopo la dichiarazione 
unilaterale di indipendenza 

La Francia 
fa affluire truppe 
nell’arcipelago 
delle Comore 

La potenza coloniale cercherà di appoggiare la »•- 
cessione dell'isola di Mayotte, dove ha una bas* 
Il primo ministro Abdallah diviene capo dello Stato 
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Nostro servizio 
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L’Assemblea legislativa del¬ 
le isole Comore, che ieri ha 
proclamato unilateralmente 
l’Indipendenza di questo « ter¬ 
ritorio d’oltremare» france¬ 
se. si è riunita oggi per eleg¬ 
gere Ahmed Abdallah. già 
presidente de! Consiglio di 
governo, a capo dello Stalo. 
La Francia sta facendo af¬ 
fluire rinforzi nell'arcipelazo 
ma non contesterà, proba¬ 
bilmente, il nuovo status, del¬ 
le isole, acquisito con forte 
anticipo sulla data da essa, 
fissata: cercherà Invece, pro¬ 
babilmente, di favorire la 
secessione di Mayotte. una 
delle isole più piccole e me¬ 
no popolose, dove ha impian¬ 
tato una sua base. 

L’a re) pelago composto di 
quattro isole maggiori — la 
Grande-Comore, estesa su 
poco più di mille chilome¬ 
tri quadrati e abitata da 
circa centomila persone. 
Anjouan. Mayotte e Moheli 
— e da una serie di isolette 
minori, si trova alla imboc¬ 
catura settentrionale del Ca¬ 
nale di Mozambico. tra la 
costa orientale africana c il 
Madagascar. La popolazione, 
che conta circa trecentomila 
unità, è di origine mista: 
africana, araba e malgascia. 
La religione musulmana c la 
generale diffusione della lin¬ 
gua swahili sono gli elemen¬ 
ti unificanti, 

Il movimento di liberazio¬ 
ne. guidato dal MOLINACO 
c successivamente dal PFC 
(Partito per l’evoluzione del¬ 
lo Comorc). ha esteso la sua 
influenza, agli inizi degl! an¬ 
ni settanta, ai partiti tradi¬ 
zionali. tra 1 quali l’UDC 


i Unione dcmorrnlKa de)> 
Comore ». cui appartiene il 
capo del governo. Ahmed 
Abdallah. A Mayotte. : colo¬ 
nialisti francesi hanno man- 
tenuto Invece il loro control¬ 
lo grazie al movimento tua- 
horuis, creato per tutelare il 
legame di dipendenza. Nel 
referendum dello scorso 21 
dicembre, quando gli abitan¬ 
ti delle altre isole si sono 
pronunciati a maggioranza 
per rindioendonza. gli abi¬ 
tanti di Mayotte hanno scel¬ 
to di restare « francesi ». I 
loro deputati alì’As.semble* 
— tre su trentasei — si sono 
assentati ieri al momento del 
voto a favore dell’indipen¬ 
denza. che è stato unanime. 

Il rappresentante del go¬ 
verno di Parigi. Henri Rea un, 
ha proclamato allora lo sta¬ 
to d’allarme, per «misura 
precauzionale». Tre ore do¬ 
po. l’ordine è stato revocato. 
Da Parigi s! è appreso che 
la Francia ha deciso di ac¬ 
cogliere «con serenità» il 
mutamento. I tre deputati 
viuyoruls hanno telegrafato 
«1 presìdentA Giscard d’Esta!- 
nes per comunicargli che la 
loro isola resta « parte in'e- 
grante del territorio trance 
se» e l’Eliseo si appresta a 
prenderne atto. 

Nella prima intervista con¬ 
cessa dopo l’annuncio de’.l’in- 
dipendenza. Ahmed Abdallah 
ha dichiarato che la decisio¬ 
ne di accelerare i tempi è 
stata presa « per evitare 11 
peggio ». « Dal referendum 

in poi — egli ha detto - - 11 
popolo delle Comorc è diven¬ 
tato impaziente ». 

L’annuncio dcH'IndJpenden- 
za è stato dato via radio »! 
la popolazione, che l'ha ac¬ 
colto con gioia. 
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GIOVANNI VERNI 

La Brigata Bozzi 
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Battaglione Alma Vivoda 


Raggiunta l'intesa tra le delegazioni italiana ed elvetica 

Accordo per gli emigrati in Svizzera 

Ottenuti alcuni miglioramenti rispetto all'accordo bilaterale del '64, anche se è stata accolla solo una minima 
parie delle richieste presentate dalle organizzazioni degli emigrali - Gravi responsabilità del nostro governo 
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ENRICO DE VINCENZI 

O bella ciao/Distaccamento 
Torcello ^ 

Sull. ■ monta, jn. >n,.'ui •A'i.ì.. 
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Sì sono concluse oggi le 
trattative bilaterali lUlo-sviz- 
zere sulla condizione del no¬ 
stri emigrati. Le conclusioni 
di queste trattative solleve¬ 
ranno certamente ampie di¬ 
scussioni non solo fra I no¬ 
stri lavoratori immigrati, ma 
fra la pubblica opinione sviz¬ 
zera alla vigilia delle elezioni 
polìtiche - già . fissate per il 
prossimo mese di ottobre. 
Questa scadenza elettorale ha 
certamente pesato sull’atteg- 
glamento rigido assunto dalla 
delegazione elvetica. D’altra 
parte, non è che Ih delega- 
rione governativa italiana 
(nonostante per la prima vol¬ 
ta fosse stata allargata ai 
rappresentanti sindacali e 
delle associazioni degli emi¬ 
grati i sì sla presentata n Ber¬ 
na con le carte in regola da¬ 
ta la grave crisi economica 
che travaglia il nostro paese 
e soprattutto per le negative 
conseguenze della politica per¬ 
seguita dal nostro governo. 
In queste condizioni - - a 
giudizio degli ambienti della 
nostra emigrazione m Sviz¬ 


zera — la nostra delegazione 
non poteva non assumere una 
posizione diversa In merito 
alla revisione deli-accordo bi¬ 
laterale del 1964. infatti, nel¬ 
l’attuale situazione, chiedere 
una revisione poteva signifi¬ 
care anche un peggioramento 
sui punti qualificanti dell’ac¬ 
cordo. Comunque, nel docu¬ 
mento conclusivo redatto al 
termine delle conversazioni 
■alcune questioni appaiono mi¬ 
gliorate anche se tengono 
conto in minima parte delle 
richieste presentate dal no¬ 
stri emigrati e dalle loro or¬ 
ganizzazioni. Ne citiamo al¬ 
cune: assicurazione del per¬ 
messo di soggiorno per gli 
invalidi del lavoro: concreta 
parificazione con l lavoratori 
svizzeri per quanto riguarda 
l’accesso agli alloggi sovven¬ 
zionati: riconoscimento degli 
attestati di qualifica e pro¬ 
fessionali maturati in Italia: 
corso di inserimento per fa¬ 
cilitare il tirocinio di appren¬ 
distato e l’accesso ai corsi 
di riqualificazione; una serie 
di misure atte a facilitare Fin- 
bcrìmcnto dei figli dot nostri 


emigrati alla scuola svizze¬ 
ra; istituzioni di gruppi di I 
lavoro a livello bilaterale per 
varare misure atte a garan¬ 
tire un sussidio di disoccupa¬ 
zione a tutti coloro che tem¬ 
poraneamente perderanno il 
posto di lavoro con l’Inclusio¬ 
ne dei lavoratori stagionali 
e frontalieri; un programma 
di investimenti svizzeri in 
Italia, riconoscimento del ruo¬ 
lo delle associazioni italiane 
in Svizzera e una maggiore 
disponibilità alla partecipa¬ 
zione alla vita sindacale cul¬ 
turale e sociale di questo 
paese. 

La delegazione svizzera ha 
posto un netto rifiuto a di¬ 
scutere la utilizzazione del 
fondi paritetici delie Casse 
di disoccupazione, all’allarga¬ 
mente delle norme che rego¬ 
lano il ricongiungimento fa¬ 
miliare 1 limiti per il conse¬ 
guimento del diritto al pas¬ 
saggio alla categoria degli 
annuali e dei domiciliati. Ha 
rifiutato anche lo ri eli lesta 
italiana di una graduale alio- 
li zinne della tassazione alla 
! fonte e della visita medica 


alla frontiera. Al termine del¬ 
la conferenza stampa tenuta¬ 
si dalle due delegazioni ab¬ 
biamo chiesto al compagno 
Cesarino Beccalossl segretario 
dolivi Federazione le sue pri¬ 
me impressioni sul contenu¬ 
to dell’accordo: «E’ fuori dub¬ 
bio che la nostra delegazio¬ 
ne mollo difficilmente pote¬ 
va ottenere più di quanto 
appare nel comunicato con¬ 
clusivo in primo luogo perché 
pesavano conseguenze di una 
politica emigratoria portata 
avanti dal governo italiano e 
in secondo luogo per i nega¬ 
tivi riflessi internazionali del¬ 
la grave crisi economica e 
morale che travaglia il no¬ 
stro paese. Una politica emi¬ 
gratoria credibile e soprattut¬ 
to una reale politica di tutela 
degli interessi del nastri la¬ 
voratori all’estero passa at¬ 
traverso un rilancio dell’occu¬ 
pazione del nostro J3ae.se e in 
relazione a una programma¬ 
zione economica regionale 
per avvivare a soluzione i pro¬ 
blemi di fondo che sono al 
l’origine deH’esodo forzoso rt«M 
nostri lavoratori All’estero». 
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Con il solito pretesto di colpire le « basi dei terroristi » 


Attacco aeronavale israeliano 
ai campi palestinesi in Libano 

Bombardato per l’ennesima volta il campo di Rashidyie — Il primo bilancio parla di almeno tredici morti, alcuni dei quali 
bambini, e molti feriti — Cannoneggiati anche villaggi libanesi — Il governo di Beirut presenterà una protesta aH’ONU 


BEIRUT, 7 

Un pesante attacco è sta¬ 
to lanciato dalle forze aeree 
• navali Israeliane contro 1 
campi palestinesi di Roshi- 
dyte, BourJ Rahal e Dahr 
Marouf. nel pressi della città 
di Tori, mentre rartlgllerta 
cannoneggiava alcuni villaggi 
libanesi In prossimità del con¬ 
fine. Il pretesto, come al so¬ 
lito è Quello di « colpire le 
basi del terroristi » : ma co¬ 
me al solito si è trattato In 
realtà di un attacco ohe ha 
colpito Indiscriminatamente 
insediamenti palestinesi, già 
In passato duramente bom¬ 
bardati (come appunto quello 
di Rashldiye) oon un pesante 
bilancio di vittime civili. 

Un bilancio delle conseguen¬ 
ze dell'attacco odierno non è 
ancora definito; le prime ci¬ 
fre parlano di almeno 13 mor¬ 
ti. alcuni del quali bambini, 
e 25 feriti: Inoltre una donna 
libanese è rimasta uccisa e 
altre due persone ferite dal 
cannoneggiamento contro I 
villaggi di confine. Reparti 
di guerTlgllert, sbarcati dal 
mare nel pressi di Rashidyie 
mentre l’artiglieria libanese 
rispondeva al fuoco Israelia¬ 
no. L’attacco è Iniziato ver¬ 
so le 02 di stanotte (ora Ita¬ 
liana) ed è durato circa quat¬ 
tro ore; nelle prime ore del 
mattino, dopo che l’Incursio¬ 
ne Israeliana si era conclu¬ 
sa. 1 guerriglieri palestinesi 
hanno attaccato con razzi ka¬ 
tiuscia le città di Safed. In 
Alta Galilea e di Nàharìya, 
presso la costa e 11 villaggio 
di Ylron. vicino al confine 
libanese. Non si hanno notizie 
ufficiali sulle perdite Israe¬ 
liane: 11 comando di Tel Aviv 
sostiene che tutte le forze 
Impegnate sono rientrate alla 
base. L’agenzia palestinese 
Wafa dal canto suo ha an¬ 
nunciato l’abbattimento di uno 
del Phantom Impegnati nel 
bombardamento di Rashidyie; 
l’aereo si è schiantato al suo¬ 
lo nel pressi del villaggio di 
Seer. nel distretto di Nabn. 
tlyeh. 

L’attaoco Israeliano — la 
più vasta operazione militare 
condotta contro 11 territorio 
libanese da due anni a questa 
parte — è Iniziato, come si è 
detto, verso le 02. con 11 bom¬ 
bardamento del campo di Ra- 
shldyte da parte di tre mo¬ 
tovedette. Successivamente, e 
mentre 11 cannoneggiamento 
si estendeva al campo di 
BourJ Rahal, unità di com¬ 
mandos sbarcavano sulla co¬ 
sta presso Rashldiye dove — 
secondo le fonti di Tel Aviv 
— facevano saltare In aria 
tre case « basi di terroristi » 
(una fonte parlava addirit¬ 
tura del « quartiere generale 
del fedayn » e della « base 
navale palestinese » entrambi 
Inesistenti a Rashldiye, che 
è solo un grande campo pro¬ 
fughi) e affondavano alcune 
imbarcazioni A questo pun¬ 
to Intervenivano gruppi di 
guerriglieri che impegnavano 
In duri scontri gli israeliani; 
nel corso di questi combatti¬ 
menti restavano uccisi quat¬ 
tro fedaytoi del Frante De¬ 
mocratico Popolare, oome ha 
dichiarato un portavoce dello 
stesso FDPLP. I guerriglieri 
hanno anohe annunciato di 
essersi impadroniti di una del¬ 
le Imbarcazioni del comman¬ 
dos. che hanno dovuto essere 
evacuati con elicotteri. 

Il governo libanese ha de¬ 
ciso di presentare una pro¬ 
testa al Consiglio di sicurez¬ 
za dell'ONU contro l'aggres¬ 
sione Israeliana di queeta not¬ 
te. 11 premier Karameh ha 
comunque dichiarato che le 
-truppe libanesi e 1 guerriglie¬ 
ri palestinesi hanno Impedito 
agli incursori Israeliani di rea¬ 
lizzare il loro obbiettivo, ohe 
era «di sbarcare reparti mi¬ 
litari per attaccane i cam¬ 
pi profughi ». Il comando di 
Tel Aviv, dal canto suo. pur 
non collegando esplicitamen¬ 
te l’azione di queeta notte 
eon t’attentato di venerdì a 
Gerusalemme (11 cui bilan¬ 
cio è salito a 14 morti, essen¬ 
do deceduta oggi una donna 
ferita) sostiene di avere col¬ 
pito « basi note oome punti 
di partenza per le Incursio¬ 
ni det terroristi », quali quel¬ 
le compiute nel mesi scorsi 
a Naharlya, Rosh Hanikra, 
Admlt, Kfar Yuval, all'hotel 
Savoy di Tel Aviv, « e In al¬ 
tri poatt ». E' da rilevare che 
la maggior parte di queste 
azioni sono state compiute, 
secondo quanto dichiarato dal 
portavoce dell'OLP, da unità 
di guerriglieri operantt all'In¬ 
terno del territorio occupato. 
Stamani, parlando in Parla¬ 
mento il premier israeliano 
Rabln ha detto: « Noi conti¬ 
nueremo la politica di non 
trattare con le organizzazio¬ 
ni terroristiche... L'unico lin¬ 
guaggio che esse conoscono 
è quello della spada, c ta¬ 
le linguaggio gli parleremo ». 

Sempre a proposito di azio¬ 
ni Israeliane, Il settimanale 
americano Time sostiene che 
agenti del Mossad di Tel Aviv 
et sarebbero Infiltrati In Liba¬ 
no durante gli scontri deime- 
•e scorso, c approfittando del 
combattimenti In corso, 
avrebbero ucciso otto « noti 
esponenti » del Fronte Popola¬ 
re e del Fronte Democratico 
Popolare palestinesi. Le due 
organizzazioni, però hanno 
smentito, la notizia definen¬ 
dola « completamente falsa », 
pur ribadendo che negli scon¬ 
tri di Beirut ha giocato an¬ 
che l’elemento della provoca- 
clone Israeliana. 

81 sono fatti vivi Intanto a 
S«lnit 1 rapitori del colon¬ 


nello americano Ernest Mor¬ 
gan: autodefinendosi membri 
di una « organizzazione di 
azione rivoluzionarla sociali¬ 
sta », essi hanno dichiarato 
che Morgan sarà ucciso se 11 
governo americano non for¬ 
nirà gTatls Ingenti quantitati¬ 
vi di viveri e generi di ve¬ 
stiario agli abitanti di una 
grande bidonville di Beirut no¬ 
ta come 11 « quartiere del ma¬ 
cello ». 

Sul plano politico è da se¬ 
gnalare la partenza per Wa¬ 
shington dell’ambasciatore 
Israeliano In quella capitale, 
Slmoha Dinitz. che aveva ri¬ 
ferito Ieri a una riunione del 
governo sul suol colloqui con 1 
dirigenti americani. Dinitz si 
reca a Washington per otte¬ 
nere « ulteriori chiarimenti e 
delucidazioni » circa la posi¬ 
zione americana ed egiziana 
su un nuovo accordo di disim¬ 
pegno con l’Egitto. « La rispo¬ 
sta Israeliana — ha detto Di- 
nitz — sarà data solo dopo 
che avremo ottenuto tutte le 
Informazioni necessarie ». Il 
problema verte soprattutto 
sullo « garanzie » o « contro- 
partite » ohe l’Egitto e gli 
USA offrono per 11 ritiro com¬ 
pleto dai paesi di Mltla e 
Glddt nei Sinai. Il Jerusalem 
Pont scrive stamani che re¬ 
spingere le richieste congiun¬ 
te del Cairo e di Washington 
vorrebbe dire per Israele 
« entrare In acuto conflitto » 
con gli Stati Uniti, 1 quali 
hanno già fatto sapere — con¬ 
tinua 11 giornale — che In 
questo caso presenteranno un 
loro plano di soluzione globa¬ 
le delta crisi mediorientale. 



BEIRUT — Un guerrigliero palestinese fra la macarla di una casatta del campo di Rashidyie, 
subito dopo l'Incursione Israeliana dalla scorsa notte 


Nuove rivelazioni del « Washington Post » sull'ente spionistico 


LA CIA «INCORAGGIÒ» L’ASSASSINIO 
DEL GENERALE CILENO SCHNEIDER 

Lo scopo era di provocare un colpo di Stato militare e di impedire la 
ratifica dell’elezione del candidato di Unità Popolare, Salvador Allende 


WASHINGTON. 7 

Una nuova accusa è stata 
formulata, da parto del gior¬ 
nale Washington Post, contro 
le attività della CIA (l’agen¬ 
zia spionistica americana) nel¬ 
l’America del Sud. Secondo 
11 giornale, la CIA ha « Inco¬ 
raggiato» (se non organizza¬ 
to) nell’ottobre 1970. u tentar 
tivo di rapire il comandante 
In capo dell’esercito cileno, 
gen. René Schnelder, che co¬ 
stò la vita a quest'ultimo. 

Il giornale (noto per le esat¬ 
te rivelazioni sul Watergate) 
precisa che questa azione ave¬ 
va lo scopo di provocare nel 
Cile un colpo di Stato mul¬ 
tare e di Impedire cosi la ra¬ 
tifica, da parte del Congresso 
di Santiago, dell’elezione alla 
presidenza di Salvador Allen¬ 
de. candidato della coalizione 
di sinistra Unità popolare. 

Riferendosi a fonti non Iden¬ 
tificate. 11 giornale Indioa che 
la CIA espresse la sua appro¬ 
vazione e «Incoraggiò» rat- 
tentato contro 11 generale 
Schnelder, senza che tuttavia 
sla stata accertata una sua 
diretta partecipazione a tale 
attentato, o un suo eventuale 
finanziamento di esso. 

Il generale Schnelder fu uc¬ 
ciso dagli uomini che tenta¬ 
vano di rapirlo, dopo che ebbe 
fatto 11 gesto di estrarre la 
propria pistola. Le Indicazioni 
fomite dal giornale, convoli- 


Hanoi 
é pronta a 
colloqui 
con gli USA 

HANOI. 7 

Il governo della Repubblica 
democratica del Vietnam è 
pronto a Iniziare colloqui con 
11 governo degli Stati Uniti 
per trovare una soluzione al 
problemi che sono rimasti in 
sospeso tra 1 due paesi, affer¬ 
ma li primo ministro Pham 
Van Dong nella risposta. In 
data 21 giugno 1975, a una 
lettera che gli era stata In¬ 
viata, In data 22 maggio 1975, 
da ventisette membri della 
Camera del rappresentanti. 

Dopo aver sottolineato la 
buona volontà de! governo 
della RDV neU'anpUcazione 
dell'articolo 88 dell’accordo di 
Parigi, riguardante la ricerca 
d! informazioni sul dispersi, 
11 primo ministro fa notare 
che, finita la guerra, questo 
problema e altri che riguar¬ 
dano 11 Vietnam e gli Stati 
Uniti, per esemplo li contri¬ 
buto americano per curare le 
ferite del conflitto Inflitte 
alle due zone del Vietnam, 
l'esumazione e 11 rimpatrio 
de; resti del caduti, sono al¬ 
trettante questioni che devo¬ 
no essere risolte al più pre¬ 
sto possibile. 

« Il governo della RDV », 
prosegue Pham Van Dong. 
«è pronto a Iniziare colloqui 
con quello degli Stati Uniti 
allo scopo di trovarvi una so¬ 
luzione ». 


dano li «dossier» pubblicato 
nel 1972 dal giornalista Jack 
Anderson. 11 quale affermò, 
fondandosi s u doc umenti del¬ 
la compagnia ITT (Internatio¬ 
nal Telephonc and Telegraph), 
che l’ambasciatore statuniten¬ 
se a Santiago pveva ricevuto 
Istruzioni, da parte del presi¬ 
dente Nliton, nel settembre 
1970, di tentare, con tutti I 
mezzi di Impedire ad Allende 
d! assumere il potere. 

L'attacco contro Schnelder 
avvenne 11 22 ottobre 1970. 
mentre 11 generale si recava 
In auto al suo ufficio di San¬ 
tiago. Dice 1! Washington Post 
che 11 sequestro era stato tra¬ 
mato nella speranza che 11 
Congresso non ratificasse la 
nomina di Allende. Secondo 
la Costituzione cilena, non vi 
è elezione diretta del presi¬ 
dente che non abbia ottenuto 
la maggioranza assoluta: è 
tradizione — tuttavia — che 
venga nominato II candidato 
che ha avuto 11 maggior nu¬ 
mero di voti, anche se 11 suo 
partito non ha la maggioran¬ 
za parlamentare. 

H congresso aveva stabilito 
di confermare onesta tradizio¬ 
ne per Allende, e l’esercito 
aveva detto che avrebbe ri¬ 
spettato a sua volta la deci¬ 
sione del votanti. Ma qualche 
elemento di estrema destra 
caldeggiava un Intervento mi¬ 
litare per bloccare l’Insedia¬ 
mento del leader d! Unità po¬ 
polare. 

H Washington Post attri¬ 
buisce a una fonte bene in¬ 
formata l’affermazione che 
Schnelder era su un elenco 
che costituiva In pratica una 
« lista del nemici » della CIA. 
di persone considerate «ostili 
agli interessi americani », Non 
è possibile stabilire, dice l’ar¬ 
ticolo, se la CIA abbia dato 
« concreta assistenza» (dana¬ 
ro. ad esemplo) alle persone 
che tramavano 11 rapimento 
di Schnelder. « Secondo le fon¬ 
ti, comunque, la CIA espresse 
la sua approvazione e 11 suo 
Incoraggiamento dell’Idea, Ma 
se ciò eaulvalease a un’espli¬ 
cita direttiva d’azione o se 1 
congiurati abbiano agito di lo¬ 
ro iniziativa si Ignora». 

Il governo di Allende venne 
rovesciato ITI settembre 1973 
da un colpo di Stato militare 
sfociato nell'assassinio del Pre¬ 
sidente di Unità popolare e 
nel massacro d! comunisti, so¬ 
cialisti e democratici di vari 
partiti. 

la commissione senatoriale 
americana d'inchiesta sulla 
CIA Inizia questa settimana 
l’ascolto di Importanti espo¬ 
nenti del governo di John 
Kennedy, nel tentativo di 
chiarire la verità circa 1 com¬ 
plotti della CIA per assassi¬ 
nare personalità straniere. 

Fra 1 personaggi che 1 sena¬ 
tori si propongono di ascolta¬ 
re sono l’ex-mlnlstro della di¬ 
fesa Robert McNamara. at¬ 
tuale presidente della Banca 
Mondiale, e l'ex-segretarlo di 
Stato Dean Rusk, Sono stati 
convocati anche l’ex-vlce sot¬ 
tosegretario alla difesa Ros- 
well Gilpatrle e 11 maggior 
generale a riposo Edward 
Lansdale. Secondo 11 Wash¬ 
ington Star questi ha detto 
che Robert Kennedy, quando 
era procuratore generale, gli 
ordinò nel 1962 di far prepa¬ 
rare dalla CIA plani atti a 
« sbarazzarsi » di Fldel Castro. 


Per il ritorno alla sovranità filippina 


Marcos per il recupero 
delle basi americane 


MANILA. 7 

Il presidente delle Filippine. 
Marcos. ha espresso oggi la vo¬ 
lontà del suo paese, in nome 
della « sovranità nazionale >. di 
riprendere il controllo delle basi 
americane sul suo territorio. 

« Le Filippine vogliono porre 
fine all'applicazione del princi¬ 
pio della extra-territorialità — 
ha dichiarato Marco® in occa¬ 
sione dcU’apertura di una con¬ 
ferenza di esperti finanziàri sullo 
sviluppo economico della regio¬ 
ne a Manila —. Tuttavia, esse 
non hanno intenzione di rifiuta¬ 
re agli Stati Uniti l'uso di que¬ 
ste basi americane noi quadro 
della loro missione per il man¬ 
tenimento della pace in questa 
parte del mondo*. 

Secondo gli accordi attualmen¬ 
te in vigore, gli Stati Uniti sono 
unici padroni delle due basi mi¬ 
litari concesse loro nelle Filippi¬ 
ne. la base aerea di Clark e la 
base navale di Subic Bay. Le di¬ 
chiarazioni di Marcos sono sta¬ 
te fatte a distanza di poco tem¬ 
po dall'apertura di relazioni di¬ 
plomatiche fra il suo paese e 
la Cina e nel momento in cui 


si preparano nuovi negoziati 
per quanto concerne gli accor¬ 
di di sicurezza con gli Stati 
Uniti. 

Lo Filippine auspicano un c e- 
quiJibrio totale di quattro gran¬ 
di potenze * (Stali Uniti, Cina. 
URSS e Giappone), come fattore 
favorevole allo sviluppo econo¬ 
mico del sud-est asiatico. Il 
presidente Marcos ha lanciato 
un appello relativo all’assisten¬ 
za finanziaria da parte di que¬ 
ste quattro potenze mondiali 
(Stati Uniti. Cina, URSS e Giap¬ 
pone), «Le risorse finanziarie 
destinate al massacro degli uo¬ 
mini nel Vietnam dovrebbero ora 
essere dedicale ni raggiungi¬ 
mento della pace c della prospe¬ 
rità*. egli ha affermato. 

Secondo Marcos. entro la fine 
del secolo dovrebbe essere rea¬ 
lizzata in questa regione del 
mondo la « zona di pace, di li¬ 
bertà e di neutralità > proposta 
dai membri dell’ASEAN (Asso¬ 
ciazione dei paesi del sud-est 
asiatico, che comprende le Fi¬ 
lippine. l’Indonesia, la Malaysia. 

I la Thailandia e ^Singapore). 


Parlando a giornalisti e tipografi 


Soares attacca il MFA 
per il «caso Republica» 


LISBONA. 7 

« Siamo disposti se necessa¬ 
rio a indire manifestazioni po¬ 
polari in tutto il paese, come 
forma di protesta contro ciò 
che consideriamo un attentato 
alla intelligenza del nostro po¬ 
polo per mezzo della manipola¬ 
zione dell'informazione da parte 
di gruppi minoritari »: lo ha 
detto il segretario generalo del 
Partito socialista portoghese 
Mario Soares. concludendo ieri 
sera a Lisbona il convegno dei 
lavoratori socialisti di tutti t 
settori degli organi e servizi di 
stampa. 

Dopo aver detto che f non c’à 
in questo momento in Portogal¬ 
lo nessuna battaglia più impor¬ 
tante di quella per la stampa 
libera ». Soares t:a affermato 
che esiste « una strategia da 
parte di certi gruppi por ma¬ 
nipolare gli organi d'informa¬ 
zione, allo scopo di dominare 
il paese trasformandolo in una 
società super-controllata e po¬ 
liziesca x>. 

Riferendosi si>eeifreamente al 
giornale « Republica * che egli 
considera come un « caso test », 
un « caso simbolo ». Soares ha 
fatto la cronistoria degli avveni¬ 
menti che hanno condotto alla 
chiusura del quotidiano e ha 


detto: «La situazione è entra¬ 
ta in un vicolo cieco: c’è stata 
una decisione del Consiglio del¬ 
la rivoluzione che fino a que¬ 
sto momento non è stata mes¬ 
sa in pratica perché non esiste 
una forza in tal senso ». 
j Soares ha aggiunto che il 
« caso Republica * sarà c il ba¬ 
rometro che permetterà ni pae¬ 
se di sapere se le parole "so¬ 
cialismo pluralista" e "plurali¬ 
smo d’inrormazionc" sono pa¬ 
olo vane oppure se hanno un 
ignificato ». 

Quanto al caso « Radio Rena- 
Isconca v (stazione radio catto¬ 
lica) Soares ha detto che. seb- 
Ibenc esso presenti aspetti dif- 
i ferenti. « s'inserisce in una stra- 
1 tegia globale che mira a mot- 
' tere a tacere tutti gli organi 
non sono a! servizio di un de¬ 
terminato gruppo minoritario». 
Soares ha concluso dicendo; 

: « Bisogna che il Movimento del¬ 
le forze armate (MFA) sappia 
; che quando si sostiene che in 
Portogallo esiste un corto mal¬ 
contento nei confronti della ri¬ 
voluzione. questo sentimento è 
dovuto in gran parte al malcon¬ 
tento provocato dalla manipola¬ 
zione det mezzi di comunicazio¬ 
ne e dai costanti lavaggi del 
cervello cu: siamo sottoposti». 


L'uomo dai 100 volti 


Aumentano 
i sospetti 
sui rapporti 
fra «Carlos» e 
lo spionaggio 
francese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

L'uomo dai cento volti e dai 
dieci passaporti, 11 « terrori¬ 
sta» Carlos, uccisore di due 
agenti segreti francesi e di 
un libanese che lo aveva ven¬ 
duto alla polizia parigina, si 
chiamerebbe Illch Ramlrez 
Sanchez: l’Identità è stata co¬ 
municata alla DST (contro¬ 
spionaggio francese) da Sco- 
tiand Yard che ha arrestato 
a Londra due giovani donne 
amiche di Carlos, la spagnola 
Angela Ottaola e la colombia¬ 
na Nydla Tobon. Sempre se¬ 
condo Scotland Yard, Carlos 
sarebbe figlio del noto avvo¬ 
cato comunista venezuelano 
Altagracla Ramlrez. Ma 11 PC 
del Venezuela ha amentlto 
questa appartenenza afferman¬ 
do che nessun membro della 
famiglia Ramlrez milita o ha 
militato nelle sue file. 

Sembra Invece certo che 11 
libanese Michel Mourkabal, 
ucciso da Carlos nella spara¬ 
toria del 27 giugno al Quar¬ 
tiere latino, fosse veramente 
un ex organizzatore di un 
gruppo palestinese passato poi 
alle dipendenze del servizi se¬ 
greti Israeliani: a questo ti¬ 
tolo Carlos lo avrebbe liqui¬ 
dato « per punirlo del suo 
tradimento ». 

Altre due donne sono state 
arrestate a Parigi: Silvia Am- 
para Masmela, venezuelana, e 
Angela Armostrong, Inglese, 
l'una e l'altra accusate di 
« Intelligenza con un agente 
di una potenza straniera tale 
da nuocere alla situazione di¬ 
plomatica e militare della 
Francia» e di detenzione di 
armi e di munizioni da guerra. 

E' nel domicilio di Silvia 
Masmela, al numero 11 del¬ 
la Rue Amelie, a ipochl passi 
da un commissariato di poli¬ 
zia, che è stato trovato l'ul¬ 
timo rifugio parigino di Car¬ 
los, Il suo doposlto d’armi, 
documenti personali, una li¬ 
sta di personalità politiche 
francesi prò-israeliane e un 
curioso documento: un libret¬ 
to nel quale Mourkabal anno¬ 
tava scrupolosamente 1 suoi 
Incontri con 1 membri della 
rete « terroristica » intemazio¬ 
nale e 1 quattrini vernati a 
ciascuno di essi. 

Perché un « terrorista ». che 
si sapeva braccato, annotava 
con tanta precisione il luogo 
del suoi incontri clandestini 
e il nome delle persone incon¬ 
trate? L'ipotesi corrente è che 
Il libanese dovesse Informare 

I servizi segreti israeliani al 
servizio del quRli era passato 
qualche mese prima. Dopo la 
sua cattura, probabilmente, 
Carlos era venuto In possesso 
del quaderno e ne aveva trat¬ 
to la prova del tradimento 
del libanese. 

Tutto clO rende sempre me¬ 
no accettabile la versione del 
DST sulle circostanza in cui 
Carlos, sorpreso da tre agenti 
« disarmati » c smascherato 
davanti a questi da Mourka- 
bal, avrebbe sparato prima sul 
libanese, pot sui tre agenti uc¬ 
cidendone due e ferendone un 
terzo. C'è chi suppone che la 
DST fosse Incaricata di pren¬ 
dere contatto con Carlos per 
discutere con lui le condizioni 
di una sua coopcrazione e 
che Carlos sla stato al gioco 
fino a cogliere 11 momento 
per sbarazzarsi di coloro che 
lo avevano smascherato. 

Ad ogni modo è ormai diffi¬ 
cile parlare di « semplici ter¬ 
roristi»: anche 11 mandato di 
cattura spiccato contro le due 
donne arrestate a Parigi par¬ 
la, oome abbiamo detto, di 
rapporti con un agente di una 
potenza straniera e ciò con¬ 
ferma che la DST ha giocato 
un gioco nel quale ha perdu¬ 
to, se non la partita, almeno 
una mano importante, oltre a 
due agenti segreti 

Resta da stabilire per con¬ 
to di chi Carlos tenesse 1 con¬ 
tatti con agenti e terroristi te¬ 
deschi, giapponesi, palestinesi, 
venezuelani. Se per certi agen¬ 
ti francesi Carlos era, natu¬ 
ralmente, «al soldo di Mo¬ 
sca ». per 11 ministro degli 
Interni Poniatowskt occorre In¬ 
vece molta prudenza prima di 
arrivare a conclusioni cosi pe¬ 
rentorie. Ponlatowskl esclude 
l’esistenza d! una rete terro¬ 
ristica Intemazionale (prima 
versione della DST) e di un 
plano coordinato da una sola 
autorità e comune a tutti 1 
gruppi estremisti esistenti nel 
mondo; ma non esclude che 
a livello personale certi grup¬ 
pi possano aiutarsi reciproca¬ 
mente, E questo sarebbe il 
caso di Carlos. 

Inquietante è tuttavia 11 mo¬ 
do In cui 11 ministro degli In¬ 
terni affronta il problema ge¬ 
nerale della violenza. La vio¬ 
lenza, egli afferma In una se¬ 
conda dichiarazione, è un ma¬ 
le delle società « libere ». Per 
difendere la libertà di tutti 
è dunque necessario « limitare 
la libertà di quelli che non 
ne sono degni » e che orga¬ 
nizzano disordini, attentati e 
costituiscono un pericolo per 
l'ordine pubblico. E' evidente 
a quali estremi possa condur¬ 
re un tal modo di Impostare 

II problema e come 11 terro¬ 
rismo possa, alla fine dei con¬ 
ti. servire per mascherare ope¬ 
razioni antidemocratiche. 

Augusto Pancaldi 


Amnistia in Egitto 

IL CAIRO, 7 

Il presidente Sadat ha 
proclamato un'amnistia ri¬ 
guardante tutte le persone 
condannate per motivi poli¬ 
tici prima del 15 maggio 1971, 
annuncia l’agenzia « MEN ». 
L’amnistia, che riguarda an¬ 
che le persone condannate in 
contumacia, annulla le con¬ 
danne Inflitte per reati poli¬ 
tici da tribunali ordinari, tri¬ 
bunali militari e corti spe¬ 
ciali. 


DALLA PRIMA 

Intrighi 


il peso della propria crisi. 
Il « vertice * democristiano è 
oggi tota Ime me preso, infat¬ 
ti, dai giochi interni più spe¬ 
ricolati e misteriosi, non cer¬ 
to daU'eshme oggeòtivo di 
uno stato di co.se che impo¬ 
ne misure adeguale. Nelfin- 
trodurre la discussione atl'ul- 
Uma riunione della Direzione 
de, il sen. Fan fan: non ha 
neppure parlato dei proble¬ 
mi del Paese, riducendo tut¬ 
to il suo discorso a una di¬ 
fesa disperata del proprio 
anticomunismo e a una labi¬ 
rintica esposizione dei pro¬ 
blemi di « formula » politica. 

Del resto, è stato lo stesso 
segretario de — con un'intervi¬ 
sta al Tempo di Roma — a 
confermare pienamente che 
nei giorni intercorsi tra le due 
ultime riunioni della Direzio¬ 
ne democristiana egli era oc¬ 
cupato, tra l'altro, a discutere 
con i dirigenti liberali Mala- 
godi e Bignardi i prò e i con¬ 
tro di una ipotesi di sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere 
e di elezioni politiche anticipa¬ 
te. Fanfani ha affermato di 
avere detto ai rappresentan¬ 
ti del PLI che il ricorso ad 
elezioni politiche anticipate di¬ 
pende da tre condizioni: 1) 
una « lunga e travagliata crisi 
di governo »; 2) la < costituzio¬ 
ne infine di un governo mono¬ 
colore de » senza maggioran¬ 
za; 3) una t autonoma finale 
decisione del presidente della 
Repubblica ». Il segretario de 
dice di aver detto che la pri¬ 
ma e la seconda condizione 
non gli sembravano « auspica¬ 
bili », e perciò ha chiesto un 
« consolidamento del rapporto 
di solidarietà tra i partiti che 
sostengono il governo Moro » 
(non sfugge il tono ricattato¬ 
rio di questa affermazione: 
da essa si fa presto a passa¬ 
re al tentativo di accusare al¬ 
tri di eventuali difficoltà o rot¬ 
ture). 

Con l’Intervista al Tempo, 
comunque. Fanfani conferma 
rincontro con i dirigenti del 
PLI — rivelato nei giorni scor¬ 
si da Paese Sera —, conferma 
inoltre che si parlò di elezio¬ 
ni politiche anticipate, e che 
in questa chiave si trattò an¬ 
che un progetto di alleanza 
tra i due partiti. Il segretario 
de, infatti, ha ammesso di 
avere consigliato, nel caso di 
fallimento dei melanconici ten¬ 
tativi di mettere in piedi un 
piccolo c blocco laico » tra 
PLI. PSDI e PRI (tentativi 
finora caduti nel nulla), la 
presentazione di candidati uni¬ 
ci DC-PLI nei collegi senato¬ 
riali. Ecco, dunque, il proget¬ 
to di uno stabile c patto » elet¬ 
torale di centrodestra tra DC 
e PLI. Meglio sarebbe dire 
un piano per il passaggio delle 
ormai esangui schiere liberali 
nell’àmbito dell’organizzazione 
de. Non certamente a caso, 
l’on. Bignardi. qualche giorno 
dopo rincontro con Fanfani. 
parlò ai liberali della necessi¬ 
tà di geture alle ortiche 1 
residui c ingombri ideologici ». 
cioè le resistenze ad andare 
all’ultimo abbraccio con l’inte¬ 
gralismo de. 

Fanfani ha giustificato I 
propri approcci con i liberali 
esponendo una singolare filo¬ 
sofia: « E’ un dovere — ha 
detto — preoccuparsi di recu¬ 
perare gli elettori perduti, ma 
sarebbe un errore farlo con 
decisioni che portassero a per¬ 
dere gli elettori almeno venti 
volte pi ft numerosi che hanno 
continuato a sostenere la DC 
anche nel difficile e incerto 
momento del 15 giugno ». Fan¬ 
fani, in altre parole, non ri¬ 
nuncia a ricercare le « peco¬ 
relle smarrite » — ha detto 
proprio cosi —, cioè i voti di 
elettori che si. sono orientati 
a sinistra, ma non pensa af¬ 
fatto a muUre politica. Non a 
caso, parlando del prossimo 
Consiglio nazionale de. Fan¬ 
fani prospetta molte cose, ma 
evita di parlare di cambia¬ 
menti nell’assetto del partito. 

Ieri sera si è riunito a Ro¬ 
ma lo stato maggiore della 
corrente dorotea. Erano pre¬ 
senti quasi tutti, da Rumor, a 
Piccoli, a Ruffini, a Pedini, a 
Sarti, a Gullotti, a Teslni. ecc. 
Alla riunione mancava però il 
ministro Bisaglia, che da qual¬ 
che tempo ha cominciato a 
fare la fronda nel gruppo di 
maggioranza relativa della 
DC: egli ha fatto sapere co¬ 
munque di non desiderare una 
rottura — ipotizzata da qual¬ 
che giornale — con il resto 
della corrente. I dorotei hanno 
deciso ieri sera di convocare 
per i prossimi giorni un'as¬ 
semblea generale del loro 
gruppo, con la partecipazione 
di tutti i consiglieri nazionali. 

Oggi si riunirà l’assemblea 
dei deputati de. L'on. Piccoli, 
che svolgerà la relazione, sem¬ 
bra intenzionato a proporre 
un rinvio delle votazioni per 
il rinnovo degli organi diri¬ 
genti a dopo il Consiglio na¬ 
zionale. Il dibattito in questa 
sede è comunque destinato ad 
offrire qualche indicazione cir¬ 
ca Io stato attuale della crisi 
del partito. 

Argentina 

chiuso i battenti. Negli ospe¬ 
dali sono assicurati solo J ser¬ 
vizi di emergenza. E la mag¬ 
gior parte delle attività com¬ 
merciali e industriali non ri¬ 
prenderanno praticamente pri¬ 
ma di giovedì, in quanto la 
g iornata di mercoledì è fe¬ 
stiva per la celebrazione dei 
giorno dell'Indipendenza na¬ 
zionale. 

La questione che è al cen¬ 
tro del braccio di ferro tra 
governo e sindacati è la sorte 
riservata al ministro Rega. I 
sindacati sono termissimi nel 
chiedere il suo definitivo al¬ 
lontanamento dal governo. Lo¬ 
pez Rega. il ministro più ascol¬ 
tato dalla signora Peron è di- 


| venuto in pratica li primo mi 
nistro. E l'opposizione nei suoi 
I confronti e nei confronti del- 
1 la sua politica di destra ha 
t raggiunto la punta massima 
con l’annuncio dato una setti¬ 
mana fa dalla presidente Pe¬ 
ron che il governo non avreb¬ 
be tollerato un aumento dei 
salari oltre il 50 per cento, fa¬ 
cendo cosi cadere tutti gli 
accordi già intervenuti Ira le 
parti in diversi settori dell'at¬ 
tività economica che prevede¬ 
vano aumenti percentualmen¬ 
te superiori, in alcuni casi fi¬ 
no al 100 per cento o anche 
fino al 130 per cento i aumen¬ 
ti in ogni caso inferiori al 
crescente costo deila vita). 

Il piano di Lopez Rega 
è indurre la Peron ad assu¬ 
mere il diretto controllo della 
Confederazione generale del 
lavoro, a militarizzare 1 lavo¬ 
ratori del settore del traspor¬ 
ti e i dipendenti delle banche 
e a proclamare lo stato di 
emergenza: una dittatura di 
fatto. 

Ma sembra che 1 militari 
siano contrari a decisioni cosi 
gravi e che renderebbero in¬ 
colmabile 11 solco che divide 
il governo dalle forze sinda¬ 
cali. Essi hanno sottolineato 
In un incontro con la Presi¬ 
dente che un'azione contro la 
Confederazione del lavoro in 
un momento come questo «sa¬ 
rebbe del tutto sconsiglia bi¬ 
le ». 

In una dichiarazione del 
partito comunista argentino è 
detto che « la classe operaia 
e il popolo ribadiscono con 
questo sciopero la propria de¬ 
terminazione di difendere i 
contratti collettivi e condan¬ 
nano coloro che si avvalgono 
arbitrariamente del potere im¬ 
ponendo una politica econo¬ 
mica. che produce un irre¬ 
sistibile aumento dei prezzi 
e la disoccupazione facendo 
esclusivamente il gioco dei 
monopoli imperialisti». 

I comunisti argentini sot¬ 
tolineano che « la politica 
economica, imposta dal Pon¬ 
do monetarlo intemazionale e 
attuata dai ministri Lopez 
Rega e Rodrigo, ha portato * 
alla crisi ed essa esige una ; 
indilazionabile soluzione po- ’ 
litica ». Tale soluzione, sotto- i 
‘linea il partito comunista, si | 
deve fondare sul consolida¬ 
mento e rulteriore sviluppo ' 
del processo di riforme, cui • 
è stato dato inizio nel 1973. 
sull’ampliamento dei diritti ' 
democratici e sulla difesa del 
patrimonio nazionale contro 
l’avidità delle multinazionali. 1 

Nella situazione che si è j 
creata 1 comunisti argentini 
ritengono necessario un go¬ 
verno di coalizione civile.mil 1- 
tare. « Il fatto che le forze 
armate si rifiutino attualmen¬ 
te di reprimere la lotta de¬ 
gli operai e del popolo, crea 
le condizioni più favorevoli 
per il conseguimento di que¬ 
sto fine patriottico » — dice 
la dichiarazione del partito 
comunista. 

Anche il partito radicale, 
la seconda forza politica del 
paese, si è dichiarato contro 
le ultime decisioni di Xs&be- 
lita Peron e ha più volte cri 
ticato la sua politica com¬ 
plessiva. 
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E’ improvvisamente mancata 
ai suoi cari 

TERESA SCOTTI 
in ROSA 

lo annunciano: il manto Mario, 
la figlia Nuccia. il genero Ren¬ 
zo. fratello, cognato, cognata, 
nipote, parenti tutti. Funerali 
mercoledì 9 ore 10.15 ospedale 
Mauriziano. La presente è parte¬ 
cipazione e ringraziamento. 
Torino 6 luglio 1975 


Si è spenta ieri dopo una 
lunga malattia 

MARGHERITA LETTIERI 
BONCHIO 

ne danno il doloroso annuncio 
il figlio Roberto, la nuora Gian* 
I na. la nipote Simona e i pareri* 
| ti tutti. 

I compagni degli Editori Riu¬ 
niti partecipano con profon do af 
fetto al dolore che colpisce il 
compagno Roberto Bone Ino per 
la scomparsa della madre 

MARGHERITA LETTIERI 
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